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DIVINO POETA. 



Opo qualche ceiiiiuajo di anni fi è trovate un Am- 
miratore della voflra divina forili, che ba in mia lodevol 
piifa eternato per vari fecali il voftro tiome . Quella neglet- 
ta tomba che vi racchiudeva è divenuta un manumeMo di 
giuria; e Fai dovrete ejfer pih grato agli eftraiiei che li pn- 
pri Cittadini. Ma neffun Profeta è fiato mai caro ove nacque. 

Quefio Eroifmo ha rifvegìiata in me la brama di pro- 
darre al puiilìc» un fepie di quella fiìma che per Jerh 
A » tter- 
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ttenianinite iti peno . Soii eeita che non ìfdegnerete ài per- 
ehè fin Fiorentino .- Se tale mi fece la mtiiTa , io firn per 
eiezione ■ abitatore del 'Mando latta r eti aHorcbi io fiorgo il 
yera ; tanto apprezzo un vile abituro deiie Alpi y qifinto le 
fapolofe Città di Londra e Parigi. 

Saravvi forj'- chi jì prenderà gioco delle mie idee, e ri- 
dendo «li domanih'i-ìì , ^tial premi/ ho ricevuta dal mio Me- 
cenate . Se il cuor geiìvrofo e nobile de' Niccolini , e de' Ric- 
cardi fo/}e /parfi Oi.wiqiic , io non andrei a ricercar gli Spi- 
rili. Dante io park con nnima libero e franco, jimile a 
quella con cui firivcjìc la vo/ìra Commedia ; e fe la. mia for- 
ti farà cgiuik ad un divino fi/^e^no , andrò fuperho di me 
fteijo penando in fronte i Jè^ni 'dc/lc ime fventure . 

Gradifie in j'omma Dame la mia Dedica? che piti ri- 
fpondere uno Spirilo'^ lo dirò che Egli è contento y in queliti 
guijh che- io fot! pago della mia rijòliizione - 

M. B. 
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FIORENTINO ISTORICO. 

BREVE NOTIZIA' CIRCA ALLA VALUTA DEL FIORINO. 

PArknJofi bene fpeff*. nella pw fen te ■! noria dì vsrie:eon)pre htte 
.dlll^-Repohbliai., < di.roulii denari fftli nelle, guetrt e in ai- 
Ire circoDaniei e non namiiupda alin mooeti cbc il Fiarinp, 
cODVÌtne- perniili rtiia ilei /ani. A'b «stìoiriiniD d! quella fpe- 
ciedi den#[a>.iiM «b» f'-M* «ut breve nmitii) ddla valiira dfl Violina, 
fi Yait filloiiffjpeltJnMii- Fintini riii cui ft «Ift il governo (J«ll»-Re- 

SWiiW*!;» f^be.itdmài'i rnctìclimi ;.ò <all:t varici da' tempi, d. feci 
vlTB.all» necefliti jel Commercili. 11 più aonimie * pari quello cha 
Fiarinird'aiff'lì chiama; ma q^efln è olcr.tt il più incetto per J^lTarne 
lf:V*Ioiaiiaiie; .IililiI ^materia diiiniac nrjn =onvi*n far d» Giudici, mi 
da Teroplici Refacor-i, e pcrciit riin>rteremo Culo ;|jcl anta che da «iti 
Aumti TiM narralo. 

L'Anno fii fecon 'n Inilclii Stiirciirl Fiorentini cpniiio il 
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(lucila. Ibno le vilaHùoai UÀ Fiocino £ 6to ai KBpi ddla Ite- 
fnbb1iu,'« clie diceviS incon Punioo > Oroi te qui oioneu toma- 
ocmenie i quella Si cui TempTe 11 vatre il Governo di Firenze nelle 
ooippre di Terre tfc. ficeome In ogni altra eontrattaiione o paga'. Altre 
denuminaiioni vi fono lìate di Fiorino, e che hanno avuto divcrfi orez- 



il Fiorino a Fiorino folTe drvilb in ip. Tuldi a Fiorini immaginari an- 

,di a orò. ' ^ " ' '°' 

11 Fiorino largo fii coil ditto per «(Fere flato allargato di circon- 
jereMia, e valeva più foldi uno, e danari nove del foddeiio. 

'■■ Fiorini Itrghl di Galera li chiamavano anco nel principio della bat- 
■tìtira de' Topraddetti Fiorini [arghi, e fu aH'cgnato loro il valore, con- 
tandoli fpieci ola ta mente, di fei e on leno di pia, the anelli «he «Te- 
no dentro alle Borfc dd Sigillo vecchio. 

Fiorini larghi di Groin fono gl'iftelTi clic gli altri Fiorini, « li di- 
cevano cosi per comodo dette Scritture popolari, che impoliavano ■ li- 
re, foldii e denari: e la loro valuta era a ragione di lire qaattroi Iòi- 
di 'f(i> e denari otco l'ado. 

fiorino largo d'ora in oro h dell'iflelTo pero e bontì'degll ihii 
Fiorini, e coil dicenR per i pigamenti che Ti dovwan {ite in effenin 
Fiorini. 

Fiorìna di Camera non variava in fg(ia>.'ne in pelbi «I ere «ria- 
tato un Tuldo, e denari tre pii del FìorìDO jntTeme 4! Sigillo «ÙcIiId.' 

Fiorino buono, o Fiorina di Monca dlceMC quel dorino che erft 
.pcrfénoi-e di giufto pefo. 

TaH lima pertanto le vaiie fpecie del -Fiorino A'.oro cìrM il cof 
lo che-aven. e che li (pendeva ne' diverlt- reniri ; - Jècoldo. il quale 
luì &ei1e di comparare li preuo > putnen -corrente di qailnnqne cohi- 
pra o fpe& &na .dalli' RepubUio • e ài tmo ciò che S t-deuriRBi « 
cbc a siideii notando nel prolègaiinCnto di-^aeDi. Illaiia. 

PRIORI, 'M«s Gn^eh 'ìlS- 
Matteo di Bonaccorra Aldcroni. .1 - 

.- -' Matteo di CI)elp:7dWr*f;D. — i , 

' Paol» di-Filippo Gocci AiMjfùmir- ■! -' - 1 '- 
Bartolo Sangaipii Cabafa/i. 
- ' Niccoli d< Kaddo di Manno hmaii^. -' 
Lorenio di SiiDone Qieiuyofo. '- 
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FlORtlNTlNO ISTCtRlOO. 7; 
PRIORI. PrÌBiù Altm '119- 
MitMo di Niccolfi Cotlioi lanosi». 
Cenno di Mjnnuccio Farfitujt^ . 
Rinililo Ji Ghirgo Cambitnn. 

KUiieo di Paolo Galifà'i ... 
Mitco d' Uberto Srroui . 
Banolomnxo di MbS^o GtszclU Bitinjtl». 
Scr Niccolà di Manetta Lént^a. 

Frinccfco d'Jicapa di Ceaniiw Safatjr. 
DXXV. Fnnecfco di Neri ArdiiigbcUi Coot 

Str FaniiJ" Mifi*' f-- 
Riordiniti in qualche parte h RepnUlica in qaelli [empi , biro- 
ni ancora ehB penfalTe «Ile colè di fooit, imperocché eHendofi foi- 
initB uni Compagnia, di tagabondi Saldili detn di San Giorgio,- volle 
*nco[ quella pinfiiiare del denaro della RtpubUica . I Fiorcniini per- 
iintn diraern djpt'jmiU dorìni a qucHi Singiorginl , coD palio cbe non 
Doleilarero la Repubblica. Colle, Vohern. c Fifto)e. 

Dipoi furono bui nuovi rqnittinj, e fa GuntrselTo a';i. Cittadini 
cke rianimerò, il GoTetno della Ci.ti. Mentre tali cofe fi facevano fi 
fcopeifei on Tratiato coatto la Repubblica, qnale era . eonfegoenie ■ 
quello paflato. e quafi della medeiima brigata. Capì della congiura 
trino Mefi. Pagno di Lionatdo Siroiii Priore di S. Loremir, e Guer- 
Ttinie di Matteo Marigaolli: coftoro unitamente a molti Ciompi, e po- 
polo miiuito averano dvttrininato, che il Venerdì Santo la mattina nel 
tempo della predica'tbilà Uaa on ceaao col tnoco fili campanile dì S. 
LDte;izOt al quale liTpondenera aotDi di S. Ambrogio, di S. Giorgio, 
Santo Spirito, Sana Rcpanta. Santa Mirii Novella, e S. Crncc : » 
ijseilo cenno dovevano atti eoiTav. nite predette Chiere colle nude 
rpide io nano, c chinHIile INTtrinD che fàlTe Popolana, o Graade, 
mnterlo a A di fpaib ) dipm .coner ti terra , e fiicendo il limile , e 
gridando iì»a U jitle GnelEi, .ordinare a modo loro il Govenio. 

Qaefto TtatatO fa però rcopnto da ubo degli fie(fi Gompi ìl qni- 
le «olendo, come i follia de' relatori tcquillac graiia prelTo al Gover- 
no, pottofJÌ agli Otto di Balia, e mirò loro lotto il fatto. Il Magiftra- 
to diede filatamente ordine all' EfecDtoret che prendefle tutti i tradi- 
tori j col furono immediatamente carcerali i detti due noiiamente a 
tnollillimi alni Cittadini: fette del popolo olinolo furono impiccaiij 11 
Marigni^li, e fuoi figli, e to.Stnu» fotceo banditi, e coadanoad net 
ftfBt t avwe> e il limile fii Cinv a,nmlliffiiiii alcrì, 
' PRIORI. Priim Mttp» M?» 
. Filippo di Tommafa CarbiBelll Ztfn/e'»^ . ■ 
-.-.I . .. J.TomiBiro di Bartolo di Fante GerAiriO'' '-' 
■ ' IrfneaiD ,di Romeo dbtli^,- .^^ . ' ' .i - . 

'Qialiaiui d'Andrea A)rf(U«. ~. ."-ri ;ri . . 



0. K -JJ-A >B.' i I f .t:ìui J 

Giovanni' dt: MdTH'ilt ^ GìeniiiA ICtmUaUrt. 

Giovinni-Ji htttfm»^.- - -.'f. 

, Taltoto di-ì3Mcla.BH*"''Ì'~ 
Albico di Guidacoio Btaaim ' 
VXXVl. Bono de! ftce Limjth Ciuf. . ■ 

Str Tm di S/r Oita-Jhn -Noe. . 'U ■< :': 

PRIOBl. PniBe-tBir;;» H7ji. ■ . . ,.![ 
Jacopo di LiTioiih NM Minaumt j ., ,JÌ 



• Nidcdò^di'GioTÌhiri'N«r'»-0orr;;i«p^>VF.:.i' '•.>;'u^ 

11- DKXVH. tJndo.dtiChole Pssnini ftiBjjMfai Gonfi . ' .' .il> - i.,- 
StrBmavn<nràilì-Ser-ZtlltMik.--> ' : :• <i^■:' .ù-.'-.i^ 
' nìpdiò -|ieV alÉaAi)M» là AepiibUiei'in -tit "ttn^> fiÌiòaB«::IE To- 
fpeit» lugli. SDinii Jen--:uid*eil4le,. impeiwghì' lE'.CitA eni 'divUs ki^ 
tn bmi: «u .dtlia'.AniiMiifpoti^M npi.ddh 'qud» icriiia ùMcAb> 
Ciarlio di MeO. HnKtTGD^^Gnlif Uc&.iDaiikn> detiRlno. MiftnTuw-i 
niab di Mireo deali Strani iuJMcGì: SiliMbny'di -Ablii AUniHw -de'-' 
Medici,,* Mb& Benadetia^i'Naniiov degli: Alberti. L'ali»rfai'i dalk» 
Ani' miiiDrii^«'iieipi ciUa' A^td£ci;' .11' terza brigin -era, formili di'f 
AI«CM»6. « AiteGci anui:1ii,.C(l «i.d<Ei3 dB'Gndfi MilcqnKnn: nat ■ 
pemnw h Jircóidìa enno fra ì Citcadinì, ed il goviroQ per lo 'neM 
llpO&TS.' 

r Jicapa~d^Acccrrita.iia(rif*.-i -i ' . i , - > 
^ , > l'Fnnselìio 'di Mtnind Ctii^iajt. ' ■ ■ r ■ i ■■■ ■ 

> '. ''JicDpO'diiGiovniBi'RirBBtt. <-.' 
- - '. ■ Vanni ■'MlBrt»cei'Oa;»><7»'i -■'..■'■- 

■ ' Giotanni di Guntt Sala/Blc* '■ - . - • - 

Antonio d'Arrigo C/™»wr, ■ ' ■ : ■ 

1 ■ Alberrà di BadMcorfe Alberii Zmi«fl/» ■ ' ■ ■•■ ■ ' ' 

; ■ ' - Ssnriro diXoieniiajP»Bagn(iKl .iriWii/»(Bi "■■ 
.DXXVni. Jacnpa 'diviniti dhno Giulio BiaAifth Gbnf' - - ' ' ' 



delle feuiae inimoDiiioni ; inpenKctiàt i 
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F 1 0»E IfT IN O 1STOR.1CO. - J) 

che avtv> alcune gioje, fi ft« con iTniliì, e ^zitnii dare il tuiw 
lócto prctellD ili libetiriu'<la c|Uc]Le mireriei aia it fatta lì fu , che avu- 
- te te gioje , le vendette . e abbati donando qoet buon unno , Ù liberò da' 
luai crediiori, e fatto qualche accorJai ttalporcalli in l.oinbaT4i» ove 
" ptefe flre[ta amiciiia con Benedetto Pianini fingolariffimo amico di La- 
po <Ià Caflii'IlDnchio ribella dolla Rennhblica, Coltaru cominciiiona a 
mltire varie cole appaneoeniì allo Srato, e !a conchiur» l^nalnient: 
che il Siccheiti coit una &ini letieia del Principe CatioMa Duraiio , 
il cai ligillo aveva <il Pernii laiaScato per elTere ecrellenie intaglia- 
tore. tDcnaAe a Fircaac. e paleluda le loro conveniicole a'GuclS Mal- 
Eonienti > gli diTpoaene a volger la jStaia , mendone incanto la fonuna 
di tremila Rotini, cu' quali dovevanli condam dc'fanti al faklo. Il Sac- 
cfiMii tornato > fitaat hvitò lina fera a cena molti fuoi amici in una 
«Illa che aveva a Marignolte, ove inoibrà alcnne lettere credeniiall di 
Carlo da Durano, e tffDAiTe grtn cole in favor loro. 
- ■ E' da làperfi perù che in.tal teoipo la Repabblica aveva fpediti a 
(letto Fri nei pg Carlo tre. Ambalàiidori ■ Cfoì Toin|n»ib Strani. Donato 
Barbadoti.e Marco Bcnvesud. per tnoaie. di 'Icuoi affiirì - . Còaoro 
■vendo fapute le pratiche del Sacchetti, -e del Saroxà , JctiSero, ■'Frict- 
rii che lì ailicuran'era del Sacckectl p«E fàpere, che -xa^cminienti- avei 
Knotì co' ribelli. In&tti i Si{a«l' reorcBda il ^chettl e^ra a- Maci- 
Btiolle «oamireto al Capitano 'di .CnAodÌB Conle de'OibbricUi che la ar- 
ceSiflci fu perciò preTa unsme.con Qoai&zio Pernziì eireaJofiDe fug- 
giti 'Rnii gli altri. Follo all'cGune. e fcoperta lOCta U confuta, fu al 
Sacchetti pubblicamente mozzata la ietta U di i;. ottobre, e condanna- 
ri nella Ciniina di daenila ferini per cadauno Bonifazio di Simone Fe- 
TDZ», Donato di Jacopo Strada, Fiero di Dato Cinigi.ini, Gaìdu dì 
Meft. Francelca della ForeDa. c Antonio di Angelo da Vinno; c Be- 
nedetto Feruiii fu condannato nella iella quando veniile nelle inani 
della Repubblica . 

Fa conchiufa altresì lega co'BologneR. e to' Perugini per cisque 
arni, a mantenere mille feiceoto lance; e fu fatta Dna lecijc, che cja- 
fcunO tbandiio dovelTe ftare cinquanta miglia lontano dalla Ciitil . 
PRIORI. Priim Nivtmhii Ijjp. 

Banco di Zanobi di Banco. 

Sandra di Bardio Tntttrt. 

Franecfco di Caccino Ritoverl Birigliatm'i, 

Filippo di Ghiife Ligwjalt. 

Marchionoe di Coppo Stefani . 

Domenico di Michele Oiingt>«j*. 

Antonio Zampini LaK/j/elft 

Bnono di Frucefco Btcctji detta BraaMDle ■ 
uXX'd. Niecol6 di Baono Htnncci Goiif. 
■Str. MiOtlt 4i Ckm l&tr ■ 
■ Jll. B Ancoi ■ 
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) faille chi h Repiibl>lici 



furono arini.ri7Ì3tc Priori da' fuJdem AmKafciadori «pprclTo il Du- 

iiniti Rrilili avtebfcto tentilo di occuprt le ctrrc , e k Cjftclb 

era avvento in qnalcbe putt, avendo viri Ciompi, c fuorufciii ten- 
tata > benchì infinoi di forprcadei Figgine, di dove furooo ililòidi- 
njti, e fagad. 

Ms quello che pofe in maiigiore (compiglio, e fjmulto [a Repub- 
bViti, h clic torna n-W gli Amliarciadori dal Duraico, ic venati alla 
prefenza de' SÌEnori, riferì lo Strani che molti faoniTcìii avevano iva- 
te lunghe 'ctm^rente col derro Principo Carlo, e che Alherio degli At- 
bizi aveva fatto molti trattati con- Lapo" da Caltiglionchio. tuia ■ dga- 
Bi> dell! Repubblica. Tili cofe fnrono tiputace grivillime non fola per 
Te lleire. quanto perchè l'altro Ambafbiadorc Donato Barbidoti.g bSTe 
per invidia, o pec ■tiro. negA di ciò fapcie cofa alcuna: piccato .Io 
Stroiii oltre l'aver ginram elTer vero ciocchi ^dicEvaV ai.'giunrsi che il 
Bai^dori Era Ibfpetto perchi 'in Butogna. avevai onn ferito i con .midd 
ruornrciti, fenia farne parta l'^Cdleiihi,. jo i'cha era Tegno d'inftdelà. 
Il Baibadori interrotto' Ibpr* di cid-, ^fialaS lìmpUcemeu; dkcndOi 
che non aveva ateana proibizione dirjniUra co' fìionlciti . ' 

Tal cofa forfè farebbe plfliila cM' poco remore^ (è nM fbflém ve- 
n'Jte lettele di Giovanni Aguio, le quali aivìfavana li Repubblìci tCba le 
fopraftiva gran peiicola: mentre dnnqae lì attendeva a ladanare genw 
di arme, e vetto^■l■■ìia . la noeie del di 17. dicembre fi prefeniatWO »' 
Priori due CittaJini", Tommifa Strozzi , e Giovjiini Uioi, i ijuali mo- 
Ilnraiio ona lettera del Conte Anitinlo de'lJo.iti Alberti da Bnilcoloi 
che rivelava tutta la congiura. d' ile 

mefe dovcvafi appiccar fuoco in quattro calèiia fior di maiiOi 1 uii» 
fcellctri; e inentrc le genti correvano aVp^2"8« f"ocO' ' 

lerra",' tagliare a peu'ì MeVrommifo .i^ Marco itegli Strnizi , e MeS. 
Giot^io delli Scili . e tutti gli Ammoniti , e correre al Pelagio e pren- 
derlo, C cacdare i Priori: awifava altresì la lettera che per fapere 1 
nomi de'CiMgiorari fi preodeffe fubito un tal Druno di Giovanni, il 
quale abitava at Borgo a S. Niccolò, che avrebbe rivelato il tolto. 

I Signori iotefo ciò mandarono preSinienle pel Capiiano del Popo- 
lo, e gli onUnaroiio che unfiifl» il datm Btiino: picTo colltii, c 
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FIORfiN TINO-1 3-TO-Rl (, U. Il 
imflìt a'nrMciili'Oonrersd' it cratiaio. c molti di-cC.srii. ihc .vi n 
Viiio nMno: per h quii cofi finn perder tempo ne furono piefi 4 
ai aìui, da'qtiali rìcavirono i noEni de' Citctdini conginraEi-p SipLitt 



r«o Tommiifo. Strofi ; LoreBto di Doqaio Timore, Ucn«detto da Car- 
loiu, e Benslnto Alberti i qaali guanlalTero piana eoa molti fanii 
■rinati. Tal 'CO& li (ftrft in un mamenco per iuta li .Cini), c molti 
di -colata die'erinv'rti untarono di fiig!;ire. m> ninao .potè dtlDda 
ftatì'in vati !ooghT.Btt«flaiÌ^gli.»pprBiro CittKlini.- .. 
. ' Pieni dtsti ANiìeI fii pitji olir mali»» fatri iilla Pwa,ailS.aKf, 

i:< Cipfiin* Msiigioni. T ' ■ ' ^•:-<- - ■■ 

'-'Bando SUnlDenlk ' )■ fama fefi f Mtifgiì.- i : 
•'■■Filippo ttrozà.- ■■ -j 

Jatòpo Sacohelci /» prifa h BaSh fitit m aaae dì gran. 
-iT.-Donito,' «'IJirralóinmeD BirEwdori in Finn:t, , - ■ 
■ Carlo Minzioni., t rfw ampagnì fmm pnfi a BtiiitiBii . 
Giovanni Acfelml « Finia,. 

Preii contro, il Popolo cominciò i-n manti nenie a correie por i.i 
Ciiti gtiJarnlo che fi facelTe giuKijii;' furono psinnio eleni pi-r giuili- 
Caili, due per Arie, . due Capitani di Pane-, dae de' Nove delia Mer- 
cannzla, due de' Dieci della Libelli, due Gonfalotiieri . c due de' Do- 
dici. Tutti qucrii infìeme admiicì. dopo lunga pratica con liglid tono i 
Migiflraii a far la giulliiia, ma non venendo alcuna cofa rifoluta, il 
popolo infuriato comincia a gridare che fi venilTe all' efecuiionc . Bens- 
derto Allieril nudò in quella a trovare. i Priori, c dilTe loro, che Te 
rOTi facevano la gidlliiii, il popolo mintcclava di farla «al fuoco, e 
colla fpada. 

Convenne peiMnro ordinare al Cipirano Jel Popolo, e sgli eftcv. 



11. dicembre furono polli alla corda i prigioni, e avendo alcii- 
>ro canfcITatu effer ym li congiura fanino quelli fenienziiti a 

nula la msirioa fu Tonalo ■ cond^innigiane, e fu folla Piizia 
ulinari mnr;aio il npo a Carlo Manzoni , e ■ faol dOG Com- 
Dipai fonando di ouovo, fa lena la fenienia , nel coitile d«l 
I della morre di Filippo Strani, e Giovanni An&lml. AtrTMne 
lo UD cafo ridicolo. Una donna prelà da fpavento.u da pini, 
n urlo ilttpitofo, pel quale ratio il popola fi folleva; • duhi- 
:he non falTe ' l' ajuto de'.fuoiurcìti, c conEisinti commciirono 
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Te m rtippitono : in al «ircofljni» poteri lo. Strani, e l" Anrdmi por- 
li in IiIto ; MI ptr mu vana □itenaiionc • e ,collaaii non <e ne andi' 
nhiai onde i««ido &ita il Cipiuno Tcrrac 1> porla, ed eflendon al- 
qnuito fedito II raniulni> fece s'ilue Citidiiii ugliiie il cipo fui mw 
I» del Filino. 

n Fopola eh* ptelb iva** gafio mI nìer troncv delle ielle, co- 
mlnclft a gridin, che fi bcdlc gtatlili aMon'deglì altri , Te non che 
irderelibe le Cile ■ le dannct. i fìglioll ,. c i conlbiti de' prigioni , e poi 
ineneTcbhe fiato il piltglo. e arderebbe il Capitano, e i CDnjÌjrati iu- 
(lame . Per ioli rumori i pai-enii .le' prigioni lememio di non tflcr Ta- 
^tificati in quel giorno dalla rabbiorj ILccnii popolate , procurarono di 

i-rni^amcnie rnorire per fallate un namero grande di Ciiiadini; ed aren- 

to il p<i:>u1b al fuono della (tin[<Bnt e lette le condannagioni fu taglia- 
la la tcili fui moro del pala;;ÌD a Cìpiiuo Alangioni > Bartolo Snunet- 
ti. Pietà Albini, c Jacopo Sicchettii c dopo hirti £j, letti li condin- 
|ia del Ditbadori, e fu i^ncoi» ■ Ini tronfiti li telli ■ clTeiidD Alla «f- 
foluto Battolommco Tuo Ttattllo. FitU coti leiribile giDltiiii U PVP"^ 
lumi alquanto contenio a propri uffici. ■ 

■ Olire perù i detti Ciinidini fu fitta efeeuiione di nove del balTo- 
popoto, i quali furoDD impicciti la vigilia, di Natile: per cutiofitì ne 
diremo i nomi, ciofr 

Lorenzo di Giornoi drlla tfittis, 

■ Bruno di GtovinnlPa/*/* l'i S.Nimlì, i [ajiallt tir frstrt ^ìQ»^ 

rt i Sigmri di aatii. 
Niccoli) di- Binolb ^t^.tli S.- Aabnigh 
LoreniD di Tilda di- ime P^e. 
Conliiflio di Tomaiifa Pcftlt di S~ tarmt .. 
Frantefco rli Simone da S. Oìnaani- 

Niccolò del Bene OHI* di yalMfr, ■ 
Lapo del Buono di Fìrtne. . , 

Rai irttrì fntt ili PigiHa Jdimtrì. 

yueMi die ultimi mefi faronc» ancora caraniitofi alta Repubblica 

iLitto il Corrado Fiorentino!' e nel Vildamu di fopts fecero perfino ru- 
vinite quali un Ciftello dove vi morirono circa fenaniifette perfone . _ 
Ma il popolo non fi quielil per antn ; dovendoti fate la tratti de 
I130VÌ Priori, comincid per la Città Un gran mormorio, dicendoli, che 
I Frìoiì dtwamao eirerr .pinnti de'monii c coti far eiuDini dcl.p»-. 
pglo tniaura.eda'GticìGi per b che i.nkd.famiidii-ì Popolaoi oh« 
■ giid*- 
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VIOKBNTtNO ISTORICO. IJ 
grìdavino > Te Tiri trina un coninri» lo uglieremo ■ peni i fccno idu- 
iure il ConliglÌD, dal quale fu dcnberaio, che fi ponelTe U guardi* >l- 
b'triaiiii e G .fieclTe li tram Tecondo il fotita: li ToRe fece eh* Il 
team fu ii1e> che ogni aomo ù cuHieniAre cOil venne il temine it 
fÌDSuiafTir uno* 

FRIORr. Prim Gim^ ijto. 
Crtnofina di Bamla VMjiJg, 
'Bietola dt LijnicclD' Caniéttri ■ ■ 
Agnolo di Doniino' Bttitetl'lsMajilt. '• 
' Arrigo di Eondo' Chmm». 

Giorgie di Onecio di IXao Gncd • 
Larenio di PocciA CtmlMni Olitaceli . ■ 
Simone d) Ser Mitteo Biffai! . 
Franceiìo di Jacopo Ctrmajt. 
DYXX. Ftancefco Ji Tieri Beiiajù ime Csliagm Gonf. 
S,r Ancnlt di Maeps Binai, G^«giMi Nu. 
Enitati i njsvi Priori, e ToIcnJo provvedere alli quieie della Re- 
il Canlìelio di iiite le Maginiatuie, e due 



cofloro fu d 



) principi Ir 



Ycnti Citmdiiii Popolani fodero filli Grandi i. e venti Grandi. Popolini; 
e che trenianove altri Ciiradini avefTero divieiD per tre anni dagli UiG. 
C) : Che i Confinati gslellèro de' loro beni porcÙi (tenero i' confini i e 
ferrerò dichiarali ribelli qaalors' gli rORipcirera^ Che li crcalTe on Ma- 
gifltiio di quiitro popolari Guelfi per aver enti de' Merci ta mi ; Che li 
ficelTecD ogni due meli gli Otto di Guardia, quinro per le maggiori, 
e qmiin) per [e minori Ani; e che di movo ibffèro riminditi a pini- 
n i ribelli > e chi relliva dichiaralo per tale non poielTc eiTcr pid rìmeiro. 
Per quello Decreto avventie, che molte famiiilie mutarono cifaio. 
r S diTifero in piò branche- Noi ommeiteremnio la nota di quelle fi- 
migticr e de' Gnndìt. e Popolani, perchi forfè dnbiiiamo feinhrar ad 
■Icnno de'oolbi Legp'torii nojofa , e fecci:^ mi fippiano elfi ilnesìi 
cite ni coli h nel rriorifta la prìncipal parte, e che fc li riguarda con 
vero panìattìnna . e smore illorico, deve inierelTire grandemente. Lk 
diremo peranto fènn alcuno fcrupotolii timore. 



di Utù. laràai la liliali > 
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Qncllci.e altre mutaiioai fatmo fine «onlóraiB alla ìegte is\ tìSi.~ 
ia oidÌQC sUa qialc nni*eDi*a a'Fopolini oiddr: aTine, e tatuo. 
PiaOKl. Prifu JUtrt» lìSo. 
Otkndlna di Lapo . : ' • 

CiiSkaàao di Midicli Calulnjt , ' '■ / ^ 

Giavaani-<1' Amerigo del Bene. 
Antonio di BirlulD Farfiiliyo. 
DunjTo di BiiDitixio di Ser Donara Sftnnle. 
SlIveDm di Vanni liaajnU. 
Nofcri d'Anilrta di Neri di Lippi Lanaph- 
Nato di Vinni Sptdajii . 
DJÌXXI. Franccfco di Ser Sanii Bruni CiipUs'tri Conf. 

Str Mutila Petti da Csjhl Famiim Noi. 
Riordinate le vicende inicrne delLi Itepubbllci, hifognò pcnfare agli 
affari di faari. La nominata Compagnia di San Giorgio che aveva ptc- 
fi dilla Repalòlica molte migliaja di Fiorini, con patto di non danneg- 
^iite il conTado. maniennc la promefra non altrinenti che col gecilr- 
dalla parte de' Paorafciii , da quii prefa fulda.'e fatto il comando 
Cgnce AlberiM di Batliiua fu ceodotm Ì<A F31mo> 'Saaelè. e Fio-. 
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F4 0IIENT1N0 ISTORICO. 15 
rnitlno. fp'ennda <ll obhligire i Ciicadìni domininii a timetterli netta 
Stira* 1 Pciori mamtaninTi pascià ine Amba H: ti tori. Mdchionne Sief^- 
nii e BtEttBD Coroni a' Ci|h delta Ccmpagnii . nmctientind» loco l'ob- 
bligo die ivevino coniratto cu' Fiorentini : mi i LaJrì milinri AÌdiidO 
h^dai B il danaro, e non Ib parole: cmì forono Tcherniti gli Am- 
tufciMorii • i.nEinici C avallarono, c accampatiti tra Siiggia , e Colle 
incomrDcliconO non fola a predar*, ina ad ardere cafe. c cipinnei e 
fir prigioni'. Perlocht la Repubblica fpediilì contro il Capinno Conte 
Averai^o di Landò con un ruAkienie numero di annii'i. I Ladri furn^ 

prigioni prcli fuvvi il Cgni? Giovanni fratello del Conte Alberar e 
fiCconie in detti Conipa^nia eralì ttovato un Capitano del Principe Cir- 
io di Duraziu. furono a lui fptdiii Ambafciadori , si per dolerli dell' 
operato di deito Capitano, come per presare detto Principe che non 
paflalTe coll'cfercito prcITo a Firenze: gli Ambnfciatori ebbero buone 
parole ; ma non declline ; laonde la Repubblica chiamò il finora Capi- 
nno. e MaeDro di guerra Giovanni Aguio> e creotlo Generale di mite 
le armi detto Stato Fiorentino pel tempo per allora di Tei mefi con cen- 
Kicreotaniili Rotini di paga, per mantenimento di cìnqiieccnio linee; e 
fiecorae erano necelTiri molti denari per la gnemi fu decretilo, che 
SritaitOeio ì beni de'Ribelli commeiiendone li cuM.tt otto Ciafdlai. 
PRKWI. Prima Mtggìe 1)80. 

nero di Ser Chiaro ffirffj/ùrw*. 

Battolommeo di Piero i'rond/u/o. 
Mtf). Piero di Bindo Benini Formiconì aviUoC. 

Andrea di FtaFicefco Unijole. 

Jacopo di Mcfi. Tommafo Stroiii , 

Bartolo Cambini Pizstjn. 

Luca di Fiero Rinieri Caabìaltrf. 

'DXXXn. Benedetto drCittdó Torri^ani Wwwmt Goaf. 
Str Mabtlf d' Ai:£eh N,t. 

PRIORI. Prim» LMglin 1380. 
Curi di GioTinni di Qaii Rigaitìirt- 
Nleccild di GioMimì del Bigtiono Lhufih. 
Set Domenico Allegri Not. 

Nlccolà di Bernaido dd Sannelta Bnflìtjif 
Giovinoi di niippo Cirdocci Bìt»gli»nrt. 
- Leonardo di Ste&no Mtifirt. 
l'ammiC) di-Fnncefco ^eaji. 

Mldule di SimonefiiuMjfrr. 

VSCXXXa. Tommalb di Mone GaUeid Goa£ 

Str jmotìi a Str ]»t^ U B^m$s Mh 
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■aiicizUi e quel chu più importa q^iranumila Solini d' o. _ . 

gnwia eha non aveva voglia di gciiar denaro lì fcuO àietaio, dia 
non volevi pet alcuna manierii iruncare ramidiìi iUu at U Sepob- 
blica Fiotentina , e la Ra\ CaEi di Napoli . 

ftrvt pera a" Priori che Carlo dovelTe rtUar poco contento, e fa 
provvedetiì lontro il nemico fecero lega co'Bulogncfi. Filini, Peragi- 
ni, SiTielì. e Lucchelì ; fpediruno dipoi a Carlo tre Ambirciidori , Fh 
lippe di Cioneito Bilfari, Gaci:io di Din» Cucci Linajul^, e Benedeito 
dll Buco Vinittjele. Per la Parte Cas\la. Ugolino d' Andrea degli Stroi-; 
xi , e Ser Toramaro Keddiii, larii con magnilici doni Tupponeiido di 

rimre Tn tal maniera l'anima Ce mai folTc rjegnaio. Mi Carlo rifpa^ 
che Te lolevano iccomodittlì abbifognsvi sborrare cCRtumlla fiorini. ; 
Qatllo accrefcimento di privilegia non piacque alla Rtpahblic», [4 

Jailc volendo lai danari per fé, p<3e una laiTi. die di Reflìiuiioiu: fif 
aa , febbene non foiTe mai relUtuiu, e per ««io di Bllf ttiSi da 
tatti i potenti la fomiDi di cento fcttantaqunrooiila Sorbi d'oro 
quali provvidero ad alcnae conieniioai .ddli lc|ai ed oltia«ci3 pÓMa 
nuove gabelle lòpra l'olio, e (opra i buoi del eonc*4'- * 
PKIORI. Prim Sultmtrt iMo.. • 
, Birtolanmeo di Niceold di Bonavennirt L^t'j^: 

Bonivera di Simone tjgnjals. 
AlelTandro di Salino Bruni 
Benuccio.di Piero Benucci OlittUtItt 
Niccolò di Jacopo de' Vecchietti . 
Aiiiro di GhinucciD Cbìavojtlt. 
Nofcri di Set Parenti Setnitlt. 
i,iri)jiino 111 Uariolo Falconi 7'ìmtrt. 
DXXXIV. Fnncerca d'Agnato PtiajB Gonf. 

air Uiiniam l^italai da Oifirl fìamtiia Nat- 
FRIOHI. Primt Ntvtmtn il>0. 
Dartolommco di Giovanni Boniccoili Laaji^t. : 
Manetta di Dato Vìnaiìirt itila Miha^t- 
Fantino di Tegni RilagUtlrrr , 
Lotenio d'Andrea ^'o^*^^^. 
Giovanni di. Federigo SfitléU. 
Giovanni di Taddeo Beaci icKreh. 
CriBiano del Migliore CómUéfa*^ 
Lofcaio Crerci Tiarerr,. - . .. . 
SXXXV. Recco di Gnido Gaaua Ggot 

. Srr AUmh M Sa Otlh A'fA M«- 



:ed b/CoogIc 



PIORENTTNO l^TOKltiL I; 
. MelTiT Cirlo'della Pace da Veron* tlTe'mio vernini p;r io Suià 
Jel Maccliefc di Ferrara a liologna , e di li a Riraini Ìntra|-:;i'. 11 v!aj- 
gin per la Tofcana con animo di eligere delle cnnitibo?]™. - i"^ non 
eonqailtiva de'terteni. Tiranneggiiva in qBifto lempo iu iiieiio la 
^miglia de'- Unlcoli ; e Albei^oni lo qult* per'EirTi pili (Utcìtii «Ui' 
ohr^ il Ciiki'am «uno il fetaiat. ' Il Prìncipe cnticiido l'wti- 

Goae'H poiifl immtlkrà mente id Km— ' — '- 

il di 'I4. feneiAbrt ■ Io tal clnollania 
pubblica molto li dolfe. 

Fino dallo fcorlò taglio avevano i Priori fpcditi «4 Areizo per 
caufa delle civili difconlie quattro Ambi fcia dori Giovanni dì Mune^ 
Niccola di Ghino Popola re felli già Toinaqainci , Birrolo di Michele Co- 
teg'iitio, c Mefi. Benedeno degli Alberti: acqgieiate le qninìunì degli 
Aierini , e faparaG la venuta' di Carlo fa onlimto dalli Repuhbliua' chir 
Giovanni di MoiMi Nicould' di Ghino reHalTero in Arezio per moni 
[c il Principe: il gioriwidnnqne cbe Carlo doveva entrate, in qsellu 
elle Giovanni di Mone, vefliio da Ambitèiadore Fiorentino, elciva ili 
citi fa liralito da tre fuorufciii Tommafino da Panianoì Luigi Becca- 
iiugi. e Dariolomraco di Gherardaccio da Prato, i qaali per dirpettu 
della Repubblica ferirono a morte il predetto Mone dimodoché la not- 
te pafsù all'alm vita. Sipuialì lai cofa in Firenze fece'gran rumore, 
c la Si"nnrìi additila procedi feveramcnte ed anco troppo contro i rei; 
impcrocchì fc;c legtù che tutti i confurii di Tommalino da Paniin* 
s ìntcndcn'ero ciier" Vit.elli . fé fra an anno non folTero i t« tei fi,i!i 
moni, 0 prefCTtaii vivi al tribunale, e il (imilo de-li altri, filvo .;, 
quei del Bc-ccan Jsi: fece dipoi fpianare , e disfare fin.o 1' foridjnienii Ir 
cale di Luca da l'^n;ano Zio di Tommalino, 0 di Bernardo Padro di 
Luigi i e le robe loro fiirono vendute all' incanto ; e- pofe a ciafiuuo un- 
gi" dava vivi. Tali etano !e veltigia cho ancor rimanevano nc'ila Ik- 

Fece dipoi d'u'e Ma;'inrati uno de'qaali chiamò della pace, e l'al- 
tro dnlla guerra: e volendo frenare gì' impeti ili Carlo, fpeJirono Gio- 
vagli A^uiu con 1100. lance a Montevarchi acciocchì fleHe pronto a 
i]-alanijuo bifo^no. Carlo intanto ftantio. in Areno eame Padrone affo- 
l.ito di quella Città fece ivi baiièr fui mòneia, e cominciò a martella- 
re varie piovìncie per ricavar denaro:' da SaoeG ne rmunfc duemita 
fiorini d'ora, e motti vettovaglia: comìncìà quindi a filanda d'e'fuoti- 
ffiti Fiorentini a minacciar la Repabblica, ed afcl anco in camjiacina' 
culla Tompasnla de' Tuoi Ungheri, e con quella de'Breituni; ma eden- 
doli pollaio a confini Giuvnnni Agnio col faddetto efcrcica f=ee ritirare 
■ 'nemici e gli. fece prender partito di pace: fii fatto danque an acco- 
tnoilsinejicO' tn fc-pani', elTendolì 'fiinciiiilBiencs ftahìliio che i Fioren- 
ti Mm difcEoijiMi'iUa-ReaimiaL BIipolì, è che- bno^Io rpeciofo 
i W. a/. C ' liio- 
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titola di ptcflito dcflcra il .Re iqu ria» «ila florini d*aR>, obbligMiIuri 
Ctclo di BOn ofTeoderc in «Icuiw od la Stata dcUa RepBbb[i:n . 

A di IO. d'ottobre fu in FimiiCi e nel Contado ana piova co* 
sì nn^picofai chs p«r qaatb CKbbi: il Subh Arno grandcnients. ulchfe 
inoadà tutta la Gid, e gnn pana det Contado con dannOiigrandUG- 
moi olinccid G ippralì (iioco io *ari tught. « ■ria-(b Giop* Ghs 
bolioi, dalla Ctlli di. Hou ditira a Via Manint fana.Pimiidi & 
Lorenio. c la^Caoialdoli ■ dove. per tutto foce nM piccai naie dì.io- 

In tal teoipo furono ancora Tute molte piccolo leggi intorno al 
Co»emo della Ci iti ; come, che ninno poielTe mangile colla Signoria fé 
WKt fairc vinta per Tei Isve i e clic ciarciino poicITe HMire ad abitali 
ì/t Firenw, lì «rflimltono nuovi Ufficiali fopr« i beni.de' libelli l' Ar, 
te de' Tintoli. Lavoratoci, e Scttdaffieii. fecero ubi che noD fi 
POMSìi «Itenre il pteiu> da Iota poto «Ite nani&wiuc. ' 

FRIOai. Prima Oimtjt I 
Pietà d' UfiotHio Boni) Spià*k. . > 
Gherardo di Bino Matfin. 
Duccio di Miglino CanAimtt. 
Giovanni di Bortolo l'ùnttiwa. 
Ftanceftu di Maneiio PMitÙ^I. 
Ad ionio ili CAi:tiì AUrrfltrt, 
Antonio Spiglil» PMiiiy,-. ■ 
Biciolo di Guido Ca/rj7rMnr. 
DXXXVI. Niccolò di Vanni Nelli del Pelacne GtSgMjìiaC. ' 
Sir terti/a di Sir UÒMm Ut. . ,t.* . 

PRIORI, trina Mma i.jti. r .. ' ' 

Fiero di Neri Pini. - , . 

Filippo di Ciardi Gutiguji . , 
Qovanai di Niccolò Ritciuihani . . - - . 

Giovai.:/, di Bartolo Mali Vi«.i,»r,. 
Andt,.'a d'Iacopo Collini Cnndoni . 
Giovanni di Benci Bìcbitré),. 
Bartolomneo di Louino dì Donajtlia Lorini • 
Luca di Duccio Tirstan. 
DXXXVII. Booaccorfo di Vanni Or«(» ConF. 

Sir MicMi di Str Aiwiim da Riuw, Ntt. 
Nel prefente mere di genniia rirollevodl un poco la vii genU de 
Ciompi: etTeodo molti di collofo creiti di Firenie. e rifiigiatjfi a Bolo- 

5 n*. dove il Tii'ere era piA a bnou merciio, e ti percht I ane della 
ina era coli moliiplicitt , fecero Ioni capi Mitico dello Scelta Tlpgbii 
e Adoardo de'Pnlci. i qoili mindaionD ■ dire a' Ciampi di Firenie. 
che fe vakvano onirfi > ma doMMn temere petcht 4|Bci di Sitai • • 
di Bologna Btioa fitti di |BtBi. d UBÌ>.a dLdiBujii .« dw per MI 
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«ift ritornerebbooo nello Suto primiero: ipiffto «raiisio lareblie andò- 
m molto iifanti. Te no» che «nendo (hm kopeno ii un Cimitore, 
fiirano prcli due asn del papola minuta. Binalo di Riccardo, e*S>l>' 
vi Pigni, ■' q»li neiiini il «pò fai mr* del BacfeUo il di'ti, di 
Febbraio. 

In til lempQ icoidde incori che Giimini di M*lì.> Loci di' Fin> 
xano irarandijli in Si .na amnuzt ■ Trldiaento Tbamtdno ili PuH- 
no fuu cugino, e per ul miuien acquilU gn pnnilo di ibm; ferioll 
e fu rìmeiro odli RepibUicd. . 

Aivenne cbe i Bofédi d' Arena «MttraM U rubw tatni* 

ni. e gl'i oieniu nrdiio il mmtoi ni qulo fa ftupiita 'alli'IU* 
pubblica , e ficono praC daqne capi priecipili cM NlccoM''^' FteM 
del Mi^linrci Hocco di Ci&i Miicea di NiccoU< Giovanni 'di. Cenni 
detto Rora. e Robtldo Sùnl di MoDCelsóga, a'iiatU fn ooncito il 
eino il dì ttf-.^Mnii fai nata M Birgalio. • ■ . l 

. ,. TraiKerEa.di Vanni 'da'0i1ÌGÌ OraJ&. 
Niccolò di Beraido lUafin .- ■ 
Giotinni di Tammaro itir«^riaMrr. ' - 
Biriolommiioili.BaiKiino PiinrlUjt. ' 
Tommifo di BarnlB- Battoli Metciej». 
Andrea di Set Domiti Lmutmi. . ■ 
Niccoli di UatUo Durami Sftxale, ■ 
Ojoco di Tollo Bigallierr.. .1 
DXXXVIII. Venterà di Niccolà Braneiti OlimOllfGmS. 
Ser Frmcrfit del IÌ4efin Piem Nn. 

PRIORI. Frim Legth i}8i. 
Sci FaleoBC Falconi Nonro. 

Tommalb <U Giminni Ftr^iiaj» . 
Giovimi! di Buondì del Caccia ì£ì>uMì>> . 
Marno di SUt«Sio Cuoipiobbeli Ftntà^i 
Bon^inni di Faccio Sfeàmit. ■ • 
Alellaodru d' Jacopo Gnìdiicciiù tSmainl. 
Mineito di Noi de'Medici . 
Giovanni di Cenai Vaultìtrt . 
DXXXIX. LeiHiaido di Glovuni ItaiTacaoi Goof. 

ScT Umt ài Srr Bartila CbiMmui'aTÌ Nti. 
L'Idoiics Scipione Ammirilo nomìoaido il Goalalmiier Bmneni. 
dica, clie ine inratni que'due tatti peidii nn Oliandolo rifedoto areva 
Bel pii (bornio luego della Repubblica. Queflo UUrieo, che in lotte IT 
opere diRinfìraio lì è pieno di particolari pallioni, e (chiava ddli Cu- 
te, e del Tiooo i tono inTeifce eoo Ira il Brunetti, il perchè sci pre- 
wiie Covano ix Urna eia qwlU. xhc decideva ■ c il perchè le grandi » 
«^ni«MBlaN'*M.daUt.*iirtJdUiiiiiH) diptpdiOTt.ft »IM dilla^noa 
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nobiltà a rangne, che Tavcnic i ili rimpravcu , e. di vetcìi'icj all' 
ignorante poBelTote: quefta oiTervaiione ci c caduca .dalli fc-r.^'. come 
natio del nollro Ubero fpiriia, 
, Pafsù in tal tempo . p« Firenie il Cardimi Filippo Siliinefe dd- 
I) Cifa di Frincii, che povero, e mendico andina ad un PuriarcBiii 
cmrfistiioU dal Punttfice : là Riipgbiilica nel veder la 'inifetil dot 
Cardinale coitelemenie gii. diede Totto tiiolo d' imprellito dueoHi ,|ÌB> 

Era già fino dil ij?^- ^'"^ cleno . Impendoie Vinceilaa p:i ;|4 
■Mte;<li Cirio Tao padm: ■ qaefti .pcnaiiM 1> Ripabbllci rp^ll net 
tB«rD di latUo tft AmiairEiidoiit Ntceolft di ElabttcL, Mclcbimne Sce- 
e-ZiiMbt GaidcHi, « Ser Fraoceli» di Sn Ludo.Fonìai per .Si: 
k'Scriinrc. . . . ... 

■ f&l[ÌAt. Poma Saimh* n»i. 
Fnnctfca di GlananJ di Set Segni ;il>M/I£MD(ir>. 
Pietro di Nalina AfMittnv'.. 
Meli. Giovanni di Meli. Fnncelbo Ridaedài Ctvatitre. 

Mele di Caccio Omgfìvi • f ■ 
KtÙ. Panino di Ktt». PranceCw Suoni Civglien . . 
Leone di. Lapo Nini.JItwHififefir. . 
Giovaniu-di Niceoia TTipi». ' 
Giovanni di. Glantìno «aOhit. >. . - : < 
DXL. Matteo lU Teghia Umjth Gonf. 
£l-r Gimiiim Ginfii I^ii. 

PRIORI. Prim NìBtmbrt uBi. ' _r J 

Mlchile di Bidolib Tuoni Uinaimie. 
Giudo di ToÉuio foriMjo. . 
Domenico di Vanni Chiavaccini Cmciatìrt . 
Mancini di Giovanni Daraoiali . 
Piero <II Gerino Bian/e. 
Tomniilò di. Marco Ciaiv4/giv. 
Ciottolo del Buono Meifn. 
DXLI. Mefs. Guido di Giovanni Machiavelli Cav.:liere Gonf- 
Sit BcntilttlQ ili Str Landa Forlhi Noi. 
EITondo venate lettere dil Re Carlo come S era inn^norito dello 
Cidella Napoletane, e della Cittì, e dei I(<;ainc, gli fu dalla Repub- 
blici Tpeilico una folennc . ambirceri» di otto uomini cioi Bernardo di 
Ealveftro Velluti Uiaiolo, Bencdeito di Ciardo Vinattiece, Meli: Beni- 



Un aitco iraicaio fu Tcoperco ancora in (al <ein|>a di alcuni CionV' 
pi a'[|ua|i non {qacevi..,il goienio: fa prcC» KrtantOi na nl.'.Pleni d 

GiBvanni'.Speildei^^qiiqle 'rtbtio:: noiiiia.dt :plàicel|tvelÌh^iB-'3*''^ 
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in nilmBro di Tei firMto prcfi-. vfV Iam nomio.'il uvfi, ftccro dìpm 
de' Grandi Lapo R'ò'telld t » 'fó lini di* tnvi i.'^lt<ii rntfll>> 

è Sglitia!] ie' ribdii lU irB^'iiinl «ddleoo'.' non. potelTuu tBii^ -de' Fiinr 

ri, e .!e' Collegi. 

Tcrmlnil l'anno in Firenta carqualchc (éfflbiinu di .innqniUià. 
mg non f^ ctKÌ per gli Aretini. Partito.. il- Princip: Ciflo della ptce, 
ài nome, inviò coli per flia VIcirinTOi&Vihiii Canccioln.. I.. Dilli funi 
porrà mcnii , o la sinDiiia hv*ai, che e%ii -efcrcliava. cigian farano, 
che !a l- a imi G 5=1 fi evenJo prcfe l'aenii il coAtinfe » iTirirarfi ntl|i 

Todi culk Conipn.^nia di S. Giorgiu il Conte Alberici! ria Barblioo, vt- 

'qne il Cuntf chramatu con premutofc lettere dal Caracciolo, ed egli 

Ei^ntb' provvfjgm ^illp rlifi?re il dì 'ffi. noueinWe piomM cu!riioi M.i- 
iidreri nelb Cii^a . e diede un orrida, ed univ.;rral facco alle cgfe 
noti'ncno-dQ'GuelE', ehi do' Chibellini; féois rilpirmlar le CbiL'Ie. j 
Moiiirtleri. e^'onor dsllc Uorne: la tragedia Tun.fj, tfroiinjca : vi 

Jivnfe linniforrc VitlaMuecia mandato dipoi coli dol, Ko Carlo, che fini 
i pelare l' inrelice'CllÓ V^tatciiì limk' tffitlo itfotittn C.Etì abicilD^ 
faoì pfF 'U mg^or ^irtc 'li 'dM^miia.i3hii'qufc( e tthi.' -af can^qM 
it pine. per roncnerfi iti 'Vili: ifiiTti , .'.cd.''ieflèni dib^ ÙPIfl^ lEanquitUMEt 
tlel aòndo . ; In . 

Nicmiò DieKfece rrtiiflwfc.- 1 i. w ■■ .' ' 

Orlando di GWeMrdo ^fcrt«««/. . . ,. . , . ;.' . 
LiULiardo nercolini Silimbini CiiBiliww*. „■ j. '. 

' ' ■ ' ■ GiòJ.-.nni iit Silvi. CrtJu/BjB. ,■ j . , ,. ■ ' , 

■' DXLir. Antonio di ■B^re Bafuii Them Ganf.-. . 

Sir Ancih Al Wilfln Pittf Kit. 
' .brilla, -e diileiRc"ft-H"prliFcip>a àf Quello iodo {ter U K^i^Mìcà 
Fìi^tìhD'i'.-pcr- b«Ae''lnt«gdi:ril>'lDi'a>toiddlm!DMdeGqMi, «oniicD lipcn 
iiii ^ ioi/'érno OilliF «ra''ii*1ls.m>ggidt confufipne.diciUtjf, Tiriinf 
go eoàimdiri! ■} Giirijti, j gif itmficir-i- Popoluùt - i4^pl.'..|U An- 
inbnili/t quìlltirefiie altra lidtiiw:: queSoi liieiivolgiinfnto fe«i , dqàqne 
jchc-vobnda cafliODii'trwnfiiW,'*' oppriinen ,i Mntnri il, crnròao nrt 
pirtìd. t hi (U altri fi feWio npi dclb '<ril pldM dtnt i Ciompi Cior- 
eioSMtiv « Tomiturii 5rteniji.e di .noUt baoni popolani, «.Artefici 
llejDqdenii Alberti! or fra i molti -Itxilend mmi 4i cqi i; valenivi.i 
I'''^^,f^''<t^^'^'«*^>'*'>'1lA«i'inM'Mlc;ll«t^£^^ 
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vano «ItnMÌ «M«Bt ili»«ÌBU-ch*.tehit»i.va„o Scortidori, i qoili qoanr 
do vedevano qii*làha ChttJinp^dl riputinone , e nemico «Ile loro «nr 
veoticale. con lUlikaH diabolki- . lo' »ild««i50 Usamente a filonniBre 
di qualche delitto .Ui Sigiiotli i onda «tctdevii bene. .CpelTo che xciià 
era bjniiio, o adenuto "da qiialimqM ^ t.np): pr,aiMpUj,. 4i ' qii«- 

fli ScorriJoti eranu m. Siounc di Biigio CoruMto. ^i. fieni far 
tBiiaio. e Jacopu SchiatteG Gimiiore il«»Ji> ■S«)itÌ»M'. ,i, •; j). 

ftT.enne pcnaoto, che prefero di- atrt Giowiii (!«»bi. *iiuptiEi 
ma della Repubblica, e contrario HI» feccii de'Ci«mp»ii«4.»,vmd» di- 
terminata I* cslaniiia lo «ecurarono agli Oiw, ;!**: tenqri -iu •<;«(•. an» 
comra'rtii d'armati per roivettite lo flato deHa CiiEÌ queAa. acculi 
fcbben'feee colpo, non pertanto gli Otto, conliderindo I oneOo upcnrf 
del Cambi , ftibilirono prima di efiininire U fpU che era fiat» Jacqi? 
Schiattefii ftiero dijmiue ■ prendere lo Satiiaa ■ -e cut rigore er»miniit 
do, non foto ricavarono effer l'alfa l'accafa, ma che moiri . altri, ivpia^ 
no per tal minim abbattuti , ed oppteffi : fu sliiJicatn pettinto degaif 
di jnoitBT qnando lo Scali, e lo Stioiil ardimneme fi ponatono ali* 
Sianoti, e tbn lafinghe, con pr.ghÌHe, e mÌDa=ce tiehiefeto i. 
Battila: convenne, ereiendofi di evitare qualche tamu to. che gli Otr 
tò Wdinaffero al Capitano, che rendefle il reo* ma .1 Capuano, che 
ttt ilebirore al Po(wlo del giiifto opftaFe non potendo oppsiD depole 
Il Ma'illralO. e'tafciù che a fonia , ciprapdetrefn ,i) «o . . , . _ 

lì giorno dopo fa fparlii ni cofa per li Cittj. e il b.ibigljo. e la 
confalione cominciò alcimente; infine IwfdegBo pTefe il popolo . pcrlo- 
chl i Conroli delle Arti, con niHnero granie-d. buoni Ciiiadmi ii por- 
tarono Illa Signoria, gridando, «he fopporiar non fi dovevano »ii ai- 
fonlini, e ihe eglino etan-proati ■ preftat.qaaiamiac ajuto, e fi'"" - 
per t. q<ul eoa it Capitano ripceEs il Magiftrato. e fu dato "r^"'» jl'l" 
hS^Mi» • Giovaitol.Agat»,.(Jli. con.joo. lance fi ponelTc alla s<"if 

n Cetnano tornato al Wtim fpedl Tubiti mente tatti la ^if^'" 
atxioccht fi prendeffero i colpevoli. ToniiBjfi) Sttmii , c *"<';£° 
furono «vvenlti di dSi ti primo faggi - ' J f., 

Mantova pve apri cafa, e (Ubili domicilio: ma lo Scali non i. 
gire )id»Bdofi n«l ft«ore del Popolo; ami trovilo da Mimuri len^^ 
rrfBWiM ft « «idi pnwtainenteicon loro: ma di lai % 
S>brt 'ti™ft"Vi»pet«cht.atri,alo-in piaa«. ■> .P^!" ' 'j^Sif;^ 
Sw.^Jv«ito Avorira. Iceoiinciollì . , «■«.; S'""'? « E'»""'? ) 

«bolo'hBSe», • erottele; » fitti polo,» r'S'ft"^ V^&J^f^ 
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tìaddj ti*!»»»» 'n'^''"*'*'"»* Bi'B'o. *lie foKivife eli 
■«*dlMHMO co*) fiennenia cani eoa fiilL. e eso mph, eh* in breve 
', iveiidDlo Mr Saomidti (hoMM a tea, di nior&i, di r- 

pediL BM nuno, • lo diof " - ■ ■■- — ■ 

iriiftlMiD-^ la-Od^l o*!»-! 
i( furi* lÈTtaiiA In lui-.- «I WM 

.-atiiiio-ft oW in*d»fl«wai*oll«B!L ._ 

oidi ancor» Peo Conmtpi o-«» tal OMato dot .Ricco »nia«4a* Seor. 
ridori ; a' quali fu <ro«sn poco dopo ta tetta,. " .. 

Per fjtre qjcIlL- ccH; vedendo i Popolanii che i Ciompi aadaviUU^ 
in TSVLII3 , (-jnn Vira ca^in Bcnedeits Alberti . levirona il rumore fri-. 
danJu , viv:^ 1:1 l'arte CSidfii e correaLlo armali alli piiua fecero là-, 
■rare a' piilimci^iij , cu rajnanli qiafi tutti i Griiiulii e gli AneScii' 
fu raedianif una lufiMka iisiitioni; , dii» Bilia a'Signuri, a' Gilicgi. 
agli Otiu di Gjir . j' Ijicc Cipiimi di Pone, a due de" Nove dtlla 
Mer,-3ii7ii , a iìm ^le'Dieci della liberti, e a cÌBqu»mjdue aliri Citu- 
dini, Ji rlfirmaic il governa, tivocite i Cltiadioi banditi,.*. Ut tui' 
fociù che f'ITe neccITBrio p:l beneficio pnbblicoi oenira cjA Ti propo- 
li»! in Pilizioi il Capirano del Popolo bce por fcgno di «nodqma 
^fintorla Temi Cavalieri, (ani Guelfi. Ae. fatoaD gli appct^. 
Stoldo dl Meli. Binda Ainviii.. : 
Donato di Jacopo Accii>aati'* 
- Rinaldo ili Glannoiio Gianiìsiiazu . . . .... 

Crifflofino d'Anfrione dcgl? Spini. 
Ciprimo <li Duccio degli Alberti. 
Andrea di Mefi. Bcnedeiio degli Alberti. 
Ghetardo di Meh. Lorenzo Baondelmooii. 
CiMefe di Turino BaidcC. . . 

Vanni di Miclielc di Vanni di Ser LoR» CtMIu'i . 
Tommira di Med. Jacopo Sacchetti.- i. :■ • 
Filippo di Mef). AlBiunoo Adimari. 
Michele di Meli. Fetlgno de' Medici. 
' Zinobt d) GùTannl Mcinwla. 
pello di Neràbp 4U.-B^..|>bacini. . ' 



' Ld^ di Mdfi. neM'Gakdocdni.. >» li : ' ,: ., 

-, . TonnMlò di Gnccio Soderini. r i ,1', ..■ r ■■■ 

BaUodiSmon» daBa Tolìi o da'Toft^. , 
AcDpD di Bernardo di Jaropo Bidi/<fWeu 
• . «PP^Oi» fi fa&ltarono lUun nltheleaict iin[wtQ«kt vus. 

te le U|rindiiA <m» Atì maggiorU e ^etialaaeatt 1. Inainoli. A.^m 
«arano .armanouiia b piana. aàanda^atiUio aittn'dall* W>*i 
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ia piiizà' per ndn h(c)ar'&c .olliUelibetiuDiie ì mi il loro Efut»i,{ii va-, 
no cHendme fe&itì' noni aicitiu,*e .molli fi^riM ^ e cD9Ì. fiirono q)|[e'le 

In mszsa a quelle tDtbolenie' civili, ' nennerl),. novelle >, che; un ni 
VillanuiEo da Rocufrancs Cipu di nim njuvj, ^onpagiifa- detta jdeU', 

tìiiit-fg pera Ijiediio fubiiamenisliovaiini. Afillo ton oltocenid lance„ 
da^cniu bilcflrier). e Teiccnia finti : LiiLouiiraToÙ te' Licinia a Marcitili' 
ii iccjmpù in ù^cis loro: mi tlTi non v- lli..™ 3.-.L-nui=t b forle,' 

"'"innnto li Balla di Yirìnis orJinù , clic fi>ntro redimili lutti i ri- 
belli dal :G. in qai; Oic l'Ani minuri aved'cio il lev^o dd F[ior;^ca, 
e il Gónfaloiiie» folTe .lampre delle maggiodi conferrnaroii''.' il Capiia- 
no; levarotio la gabella puAa' a' buoi , e [eflrinlèn) 1» fatoliil di variare 
il grado de' Cittadini > con molti^altri <nà'/nu e nforine.. 

' Finalmenie efrenda (a gli aliìmi di fcb'.'taiu nato un nuovo luoial-. 
to prefa Oli lai Ciarda di: Berto .Viiuiiiere aotnq, di . gtai^'fegoiua^ 
adercnie iétto Scili, 'b falli moiuio ilisipai iiaìwiip; t^^fa<pu\ 
più di Miinra Cittadini, e Artefici » Dioltii de' qualj jRm^>pi|in> pi£aré 
non piccola lómma ili liarìni; e fra i.ctwifnafi (n^vi, MJqttqlf di Lin- 
do per remo cume miti gV' lihiflci'djcaiiai.d«ll|.nnimo,inp;jp, e ma- 
ligoo del Popolo Fioreniìno. - . : . > T •. -r-- ii <' - ' 
PRIORI.* Prl«n-Ahi** ijlV ' - • 
Letto ix KiccD Sitv'l'-- ' . i 

Falco diSacéid rilcDcei'^«t< ' ■■. , . , , ^ 



li di Francelcliìvo Pepi ■ ' r: ' lU ì 
,■' l^nM'aicZcnbtn'ACiitliiialt-. M - 
Lica di 'Vanni- (MicMirr.- 
Branca di Stefano 5<»dellg[l C^nii/iurt . 
Dartalommco di Dolfo del BugUalTa Sfudajo. 
DNLI». Mefì. HiiijUlo di Ghnnaiio Gian figliai zi Cavaliere Gonf. 
Str frarnijio di Scr CiiiaBà AMI" ^''t.- - 
Uni eovcrno dtl baffo popolo .effe odo in quolch.e inatte ,lo)to lo fla- 
to della ItepubWicj latve , clic 11- Città rdovelle godete, una 4raoqailt« 
pace ; quando U none del di ? . mano molti vili, Attefid cllendofi «ilB- 
naii, in S, M.cid Berteldi , c fatti. vari parli m enii , ne cfsiruiio a 
un trailo, e unitif. con' molli Ciqrapi di CamaIJob vcimcro armali » 
S'-Trinit» gridando viva Psite Gndfo ^ e irovatji ivi ua jnfeanJ.WMnin- - 
tìtànb -1 OQifeT!!» '&nsrl..o. prinsipiatiilo. a ."Iflf^rc oUiracluijnp K 
CiA A^ Ukdiiftmtittoi t Ctanlol.vioutiiti; .«UMBe ^ol!i!Io, JUll oeinn 
Wi ■é<'*ana',iiHldalIin.ftidi, teSAtiiit,'ian.A''jFiÌtJ^Sf!L V"!: 
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fioRemtIn» l'S'r'oBico. ìs 

Signori > lale avvira comandi cono al Caniuna del FoDoIo, che con tui- 
ci la "^nie li' irme cavalca ir^ ner la Ciltì pei* qSictare' il mmiilto; di- 
pai iniùroiio ^n^lti Ciri)[|inl a Ciompi eoa fliK^nc di onlrlì ■ toro, e 
in tiì RimicM perr^aderlì li ibbandonare U TciDeci imprefa ; mi tnCta 
fu vanoi ami valendo Andrei della Sinh animofainence lipienderli , fu 

Veniiri la natiin) il poiralaccio f»riD li giiidi di un tal Luigi Bec- 
tmuoi dillo Mofconer coli' inlégna dell» Pane fi svmrono verfo la 
Piani deSgnoii: a quello iv*ifa i Priori fecero fibiio dare nelli 

taiitaffe armiCD «l-riu Gonfaicmei alcresi fiicero fapere il Mofcone che 
IiIgìiITs l'infcinii c paniir< : ma non furono obbedì li > ami fermaOl 
con tutto il regnilo in piKU avendo in minio di tir erta cofe . Il fuo- 
Bo però ohe invinva iiramu ibigoctl alcun poco i Cioiupi. per io che 
rìfolvetteru di panìrfi, e fi ritirarono rulla cofta-a S. 'Gjai^lo prcndw- 
do la porta per qaalaiH|n .bift^iM • e coininciiinniD'ivì ■ fonificarli. 

Il Gi>iiralaaiere::ini»:lMi<llfr «bile emdìr» ti virtà -di ■ Miejiel dt 
Landò • armandoli, e moTcnJoG contro i Ciompi ; du- h «maniD da 
ol^i Otmditit' 1 '^àati IntiirpoftiR < ttecta- fnalniailM fnonare a '^àila- 
iMBto. I CìMpì allora' eoaiplir(fa«< « limoatie pMliìonl fi flabilitof 
•In Mnì gli aiMMDid. foOnt» friri di ' qniianqae nfitia-e' (è.iccénafTe- 
n pcnr la tcM t -che H «oaSattUM' 15- Ciiudini. '« tltMiiMr foOito 
dl«hitraii ijWHii cha fi: rflUcaiUéM niri i beni l' fuorurciti 'r?toinatì ; 
c elie irgtin' Marcane ftllTei iàlto 'Gilltlliiio ili S. Gimi'ninó per Tei 
meli aon onoftnil'pagi. 

QMftcìenmrìe ddMBRdé 'fìirahó |>er iltora dilli Signoria conce- 
date, e fbtre fiifabbcra cftgni»; re non che fentendo ir Gonfitu^ 
nierev che il giorno apprelftì (ornaiino i Gompl per Volere'ddifr «Ttte 

di CiiraJini irinic) inil'ò fulli Piani di S. Croce dove r«niì effert" ivi' 
mdti Ciompi iJunaii ; mi elTeniln Uni già cicciiti dalli famiglik Al» 
berli , fcotrendo la aiti , e quimi crovando ili quelli vii cinjgiii po- 
nendo in fiigk, eiunfe alli fnitt di S. Maria Novdli, ove inreTtf' the 
da'Tornaqninci era un ^ronò corpo di Ciompi, colà li traiferi , efit- 
10 chiamile Franccfcu Rucellai, che eri alli tefli di Eoo. dì eli!, lo 
ciiltrinf» ■ depur l' iiifegna , c ad adìflere II Signoria ; per lo che privi 
quslla genia di cipu fu in nn momento difpcilii: cià fitto lornà il 
(ìanblanlere a Pilizzo . ove fece fuhiia liionare a parkmeiiTo-. in cnt 
anh'lli tonfe lo doiHinde ftitc da' Ciompi - ctnne iniCtll^i 1' ~ - ■ 
MfliWdir in ni miniera Teilito ijiieno tumulto . ■ ' ■ 
' ■ ■ -■ PRIORI, Priau Mèggif IJ*!' " 

■■■■ ''■ " l.ioiiBrJo di Ceppo del llic(o Pitti. 
Filippo di Bindino Cmigia/t. ■ 

t> ■ '■■ VrtAUW<i4ì't^siAò'mei&\\>*.ii: ■■ . ■ - 
•ViL.m. D 
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Jicopo di Fiero Ci .iiili Maiflrs . ' .■ ■ . 

ToDimaru di Muglio Tagioli . 
Giovanni di Btno di Fino Toil Inejtlt.; 
Filippo di Miclielc da Empoli Ctmkitun.- 
Nuccio di MaitcD TiAolmà X'mdtiàw . 
DXLIV. Filippo di Barone Cappelli Gon£ 
Si,- Xitbclt BtrMIi Nòf. 

PRIORI . .Pripg fallirà ijSi, 
AgoAìno Mattini Laiujth . 
esano di MttcoaB Gtlìgtjt ,, , . . 

CtOTiNpi di Sic Ugo CU«Ddi.£iaM^. 
Filippo di DiMiaD Vìnttitrt. 
Binieri di Gìdro FantfXii. 
Monte 4Ì Fuglo Firrasiaia, 
Gentile di-Vanni degli Albi» . 
, Mi/chionne di Ceri Ceri Ijutjdt. . . 
DXLV. Agnolo d'Ugaccime Tigl'iunochi Coii£. ' 
Sir Xmiiufi Ridditi fi/ft. 
SoppanghiiniD , i (nife non invano, che ) «ofirl Lcmd ■ quella 
parte d Iliaci] domnno alcun poco ninlèuCi alietvuido quanto la fec- 
cia dd Popolo Fjorcnti.io, agiulls la noflia RepidibUeà: ina ibbians 
ancora qualche tr^iin di paii=nja,; che poco ci Irefta. ,1 Gompi dno- 
quc adirati , e mcraciu'.u nulamente il freno lì adonaiono tori ad no 
tratto ili bel nao'o in iiellcwt, e con prida orrihili minacciando fan- 
Eue, e morTS cDrfsro a togliere il Confilon Drjgo venie (itiartiet S. 

c rubale, e ardec'' di nuovo l' bfclke Ci'iiK It Capitano del Fopolo 
aTUn avvilii di ciò irmulìI incontanente con tutti i Iìidì, e ineonltatoQ 
^ qsclla tqoltitiiJine fciui capo facihnenTe la cupps, e avendone al- 
ia mtiHt lifece DI ozia re il capoi e a quaitio principali de'CiompI, 
Ai nfo pncerono avere fa dato bando di ribella: cofluro furono Mef!. 
Talilw Cavicciaoli, Figella Adimirìi Loca da PaniiDo. e an tal detto 
TitiMi e. in ,ial niapwti. aneiua qscllo iDmulto fu acquietili. 

. In ni teippo la GompagDit ItnKana detta di S. Giorgio, quelli 
dell' Uofino'. e nn alni sDova de»a. dell' Aflilla coailnciarano a ìniélta^ 
le il Coptado della Repabhlici, fu ordinato dunque che Giovanni AgU' 
tt> cmi 1500. luce fi ponefle a' confini d'Areiio. a non tafciani; entra* 

i Fiorentini co^Saolfi, fecero nti acwrJo di pagate alle Òompagiiiv 
trenta mila livrini. co' quali le obbligarono a non iafettaie pel diciottii 
neC le ret^e di dette itepnbblichc • . , 

TiToarooo in qoelt^ 4M Ainl>«rcia<tan MtCq, di.t^ca degli Aititi ■ 



Dlgili;«ttiyCoi>,^ 



rkOIlHTIHO I'STDRÌCO. 
• Gionuii Cinbi, dal Ite Orio '41 Napair/ore ennò iiriàtl p 
n» delli Signerii d'Areno) mi nulla per athin GODchiafén. 
tRìORf. FriiKa Stietmht i|fi, 
Filippo à' Aitilo de' Mi^i . 

Bnozio di Frincelco d'Andrea GnQb. : 
Simone di Ser Pieru delli Fionji. 
Aoianio di Lippa AMìfala . ■ : ■ ' 

Ctroccio di Ciroccio Spczimli. 
Piolo di Lorenza Lìttnjili. 
Mmeo di rr.incefco d'Andrea Stiahk. 
Paolo di Birraio Ris^itU,,. 
DXLVI. M:rs. Cipriano di Ì>ucdio Alberti Cavaliera Gonf. 



PRIORI. Pntiu A 
Donato di jicopo di B;j 



o di Rignaoo iMitjtk. 



DXLVil, FidnccR-o di Upo Federighi Gonf. ■ 
Sir MiibiU Cium Nsl. 
n 11 f"e acquino per eompra del Ca- 

nello di MoM.EtitD, e Mont««relU pufliduci d.'Cont! Albani altee») 

Jl-T'^n ^i^"" C*"""" «t£ 

R^^^J' Benino™, ,i.;r avere detto Conte l.ftiate per erediti .Ili 
Repubblica . Intanto erT.ndofi adito che Lnigi D„a d' Angiò era ,ntra- ■ 
1 T ^ ."..'"^i.'^""'' ^ '^'P"'' 8'' Adibafdadori a Bolo- 

gna Uig, Marliir Frate Eremitano di S. Asollìno, Lnì-i di Mefs. Pie- 
ro Gai«.ardini , e Cuccio di Cino de'Nobili, per coneritulirll re» 
Ibi. e acciocché fi mintenelTe ■mica al Comune di Firenze. 

S^/"' »■"«' V">iO la paiia ftiione de' Ciompi 

commciù a firfi nrentire. Siccome U' Repubblica atera licenziato Gio- 
"nn. Aento per mandarlo al Stnìùa « ^pa Uitóno, parve al popo- 
lo minato di non dover temere, laonde fecero un irattim dì levare il 
rumore la notte di S. Andrea, córrer' la CiiA, ardere, e tubare fema 
ri-egno, «ceidendt. chiant,n= .11. lor faria ^i cvi»Zal'^r^„tJ' 
che sn III Lionardo .Marchi giovane vinr.tore una fera «n-ndn SlT- 
f paiU*. ehe m b«Ye-la Repubblica farebbe ti,rni,ta nell"""o man ° 
rcntendt._^l «6 Francefco , che .al chia-.vaG il ^X^pnrtXirrn.^: 

trattato, oada in tnanetui «Hudoiltait Ftó wml tó'eairi , a poco do- 
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PO ano di'loro impiccili ooWotntnm f twaft-^ ffwarc S >-nim« 
fdMiirino dell* plebe . 

SI fceera perciò **rie.. picnvìGao'i ptl.bnaa Kgolimeiito della Cit- 
tj i e fu Ibbinta> che il Comm di Fata» rifa daVclS: >' patiicDlirì 
qMlnoqne danna avreaiflé ftt onia di Teditione. Io ,ul tempo il Ge- 
nerale di Camatdoli (ì .poft (una li pfoteiione delta' Kepnbblici con 
tatti i Taoi fadditit obblivandpQ di dare ■ in fesno' di '-iribato oxdì inno 
■n cera il dt di S. GiovinnJ, ■- ... 

PRIORI. i>n» Cn«> u»j. 

LorEnio di GiovaontliD Zampalon. 

Filippa di Vennuv del Nero Mdt^rt . . 

FiemziD di Fino Peri. £«KiVffa-'' i- . ' 

Silvenro di Rjora Compkihberi F»rnaiiaj»t.i 

Nildo dì Sci Siefino Cardani.' ; 

Toininafo Ji Set MinetiQ S^«,W^. . ; 

l.memo di Uiiùr,o Cambi Spiallt. 

DXLVIIT. Migliore di Vitri Gusdagni Gonf- 

Str Ninni di Str GMÌda di Str aiuj*t.i IiMtrìm Ntt. 
PRIORI- Primi Mira ijSf. ' . 

Tettuccio d' AnJni Bellatci. 



Giovanni di Manci 
-Uo di aiofaDfii 
, (. UbaM» di Fette t 
Sir iMf. Fr^autfiii Mr. 
I dpe Goglìlonenti prodetti -furoM il&i piciiiei ; nel primo oon 
fuccedette alcusa coli di mnnmbilc. Te noa clw quaiiro pane della 
ani, che lunsaweni* tiana fltK dìafe i apcinnu): nell «liro ferooo 
fatti ilcnni ordini hpn le gibolt*. • fa prtlà in protezione daUa Re- 
pabUica U ftwigli* di Neri Tadat) da Pietranub con tutti i loro Oa- 
fieUi. p fadditi; Eccone funo* cdUiNd igU EedeSiOio »«■ ' <>">• 
tolti iota «ome banditi' 

FWOni. Priim MiMii n*!' ■■ 
Bsrtolommeo di Menccio Ltfjtle, ■ ■ 
Lodovito di Bono Rinuecìo Mertiiit' 
Zanobi Taddeo Boighioi litjeh. 
ItinoloiuDeo di Dino Ltfiwjtlt- 
GiorEio di Gaccio di OìoD Goui Im^/ùU. 
. .Uuflio .CanbiotM di Buina . 
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PIOKEVTINO 1GTOIIIC0. 



■^9 



Smunt il Ser Matteo BltTgli. 
Fiola di Ftiici Deicajii. 



DU Niecoia di NalUgia BucilU Gonf. 



Vaitìai. B.ùn rjlttlm III 



{uVo. Al Ser Guida CMMHrr. . 
Giovanili di -BMW MMiTMto- 
HtriiMni di Simoaa Oilaodini («wM>- 



FRIWl> 'rmw Cv'w illlr. 



Bartolo di Ceee iMtjlk. 

AleOuidra di Set Umbena del Ne» ^mi . 





NÌEc(il& di GioMoni Neri citypiffl- 
DU. Fiero di Lìppo Aldl^ndini.Goll^ 
F0fft -di Str Bim Mmhi fftt- 
Sotto il governo dd Bicelli la Citd fu iBlitu oa1I> pilw u tal 
funera cbe talor fi contarono 40S. pcrfbne norw in no giorno. Foco 
dopo i tanto naminiiì Ciompi li rollevarano no alca valla, rd aveva- 
no gà nella notte di S. Macia Maddalena ìnilberKO bandiere, e per 
molli iaoghi della Cittì andavano giidando che le ventilili auro Ani 
dovevano irion&re, e alijmtere i Ctinili i na il Capitano del Popolo a 
tali voci pteflamente ufcì fuuri cDu tutta la famiglia in acme, e uni- 
toli ad' an nameco ben grande di Ci(iadÌD<> diede addofTo alla pleba- 
^ia> e la pafe in foga) ed avendane pulì Tette de' maggloti, c più 
temmri, ieceii imoiandiuiua impiccare.; a. io. tal manieca fu repcelTo 
ti qBaito e ultimo tfono ftaaiico de'Qotopi. 

FBIOIU- Prlat StirtmiM 
Baitolommeo di Tammafo di Fiero Parigi Corbinelli. 
Qoviuiai di Tinca iialiùUjo . 
Sar NicsoU di Ser Piero «li Cuccio Slcigitii Nìccolin!. 



Giataiini di Camino de'McJici. 
Giovanni di Rifloto Niccoli Utfjiilil. 
Mdi. Franctrco Bruni Gonf. 
Ser Anttmia di Str CitUi Xa. 

FRIOllI. Piìim Nntmbn ijB]. 
Lorenio dì Filippo Masiiiavalii • . 
Maneo di Ceri Ftnaàv*- 
Ser Lorenzo dì GainìizelTo Fracailìn{>. 
Andrea di Vapni Toli Ctrtgilsjf: 
Banaceoilò BsnidiAM>ft. 
. GiOTaniii di LSH C4/'f'V'«. . ... :,. ,. 




Chi- 



jb P R 1 O . »■ l~B ■!■ 

Chino <li Simone Riìlor). 
Toninira di Bernardn Viir'ani. . 
DLIIL (Kavaiinoito di Pnnctfcii Bilioni. 
Scr Ltpa di Manto Su. 
In roinina quiete filli: Firenze tw'prliletil due gonrnli olm ttr 
ver fatta una prawilia», elifl' lutti i FoCEdicrì , dw toStto venati ■ 
livorarc il teiienu fiorenlino' dovetTero ellère per dieci. -inni efend da 
o|;ni grareui. ibbiinoi ehe fu ocdinito, clie fi rìrcuRlTero tatti t le- 
citi l^irciati per la bbbrici delia Ghiera di S. Ctixe ; per la quale oc- 
cariane direnra un rempllce nggiuglia di detta Chitra . 

La Chicfa di S. Croce fu cominciata fanno 1194. col difegno di 
Amolfo di Lapo làmora Architetto di que' tempii e cXù fa il di di 

molti Vefcovi, Rellgioiì . e Miginratare. e con il Fanlil. e Capitanoi 
B numero inGnko di pnpolo con ^rtn fella, 'e ftdennitit . forra* dt 
qaetto Tempio è 1111 Tau liriL;^ braccia M^-i^e larga 70. l'ordine po- 
tà t bartnro. c gniico, eircrUo i capitelli de'pilallri Utà a colMan 

^" Li Chiefi Va perreiionaia circa al tjao.. e colla femplice hencdi- 

do fiTia quefla furzione il Cardinal BelTarione alla ptcTenia di Fipa Ea- 
fcoiu IV. 

Fta le beilciJ.o che siornano quello Sanicario conviene olFervare il 
FctijjiTiQ. che cemmence può jmmirarli conio op^r.i pimliBiofa nella 
ScuUara. Qa;(lo Pcrji™ è ii raarmp banco .li _ÌLTavci/a , cJ il la»o- 

Citiadluo per nome Pitto Mellini. !n q'.st.ro facciate li rapirecfentan» 
in baffi rilievi alcuni &tli di S. Francefco, e nella qiinia finiile, li Sto- 
ria di alcuni Keligioll miniti dell' i9elTa ordine: viene ancori adornllo 
da nlcnne altre figurine > e da atcane ciricinnette, ed intagli. Iche renile 
in fomma il rutto una prejievole opera ; liccome viene ancora ammira- 
tu l'aver fatto l'inerelTa nell'interno della colonna ■ 

Avinli di ragionare di alini noteremo, che queda Chiuri iTeva 
anrietmeDte il Coio collocato all'uro antico nella nave di meziOi eioi 
fri i quattro pil>nii pia vicini all'Aitar grande 1 quelto Coro era llani 
ftm dalla ^miglia degli Albeni, ei era cinto di mnia al quale *dnna 
parte 'eDerìore ciano appoggiali multi Altari, e Cappelle di diverfe ti' 
liliale: delta fórma del Coro elifte tuttavia iin fcgno di mirmoconcet^ 
te catene intagliate! Tegn» del Padronato degli Alberti. Collnia Primo 
l'anno tjS6. volendo render qae&o Tenph) più nobile, e dccarufo, fe- 
ce coir afGftenia di Gior^a Vifari demolire dèlio Coroi c /ormare U 
piefénte ordine <ii Cappelle.. nuiJórmi appoffllare.al moro. 

Quelle Cappelle cbe fono 4i Arcbireiton Corini'ia danna *1 Tempia, 
mu lugniSccaia oetlbilat mie^Wr' l'ecceUenu. dette-FiiiuTe che le 



Digilized by Cooglf 



FIOtBNTlMO ISTOJtteO. JI 
accDm pigna no. fitte di'primj ProftlFurì di quella beli' alte. Etti inca- 
n nna Cappella a parte della nabli fàmiglu NiccoUni eooiinciiti l'in- 
no 158;. dal Senitoc Giovanni, c pcrf«tìoiui3 l'anno j66o. dal Marche- 
fc Filippo: fu faiu col diregnD di GIoTanni Antonio Dolio, ed i incro- 
flata di mirmi biinch], e mini, coli' ail ami menro alctui dì alcane Sta- 
ine multo ptegievoli di Pietro Ftancaiilla . 

Fioalmente molti l'uno i Depoliti che adornano qnefli Chieri.e the 
lendono onore all'ingegno, ei lll'opte delle anime eccelle: tre a noi lò- 
lo bada, il rammeotarae* Quello del jaonacroii eccellente Pittore > Scilla-, 
let Arcfairenai e Poetai • ciò balta .*Qiiellp ià Galil«i> MatanucieoiD- 
Cgnci che dalla ignonnUi t dalla ocrs invidia fa aolio afflitto ■ ed op- 
pc«6b| e qnello di GioraniH t^ml celebre > a Ubera Ipiriip, die dima-, 
firar Teppe all' iinpoHiua> ed al Aoaiiraa qoal folTe I Domo ài lencKi 
•dil ten EilaTofo. . ... 

PRIORI. AAm 6ffn4À> 1)84. 
1 ■ '~ Siniane di Remo Simoni Laanitk , 

, ■• . ■ Siataie di Filippo Capponi • 

Silveflto di MjclieleNardi Mtrihj». 
. dilata. di Bartolo Fnujt. 

.GinKara di Riiiieti del Forare . 
. Hiecolft di Gimannii CaltrUja. 
. . ... - Niccolò di Mtb. Loitieii da Filicaia . 
Maeilro Lorenzn di mlspo. 
ÌJtCV. Filippa d) Gionette Biflan Gonf. 

wr DimgSc ili aiastMtt Tmtd ia S. Dim Nit. 
PRIORI. Prim Mm» 11(4. 
Gjiliano di CoUdI NerioD. 



. .„,.,« i,„iciiiinB icinunna ui avvenimenti ne due G011&- 

...ijiic i;aie, ehe vapanao 1 iscoii. Wiano : aneli' elTe di' 
Idilli . e toii cadono loieniibiiolente m iD.piOtÓQSo oblio i 

IiERRACLIO UE'LIONI 
.u,,^ .,E baffi tempi fiati per lo pià involtì in una naterbl 
. ctie.trapQr(anaulLtanaraen» .i &«u che effi aantenef- 
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fera l« vefllgtì dl ciocchi et» Il primajMl. Ibggnta ikUc Rd^lad} (Whk. 
lilérche: ilcnne «ale lonora éfiSom cane U féfli ibiie^iGtDCi ta Rt^ 
ficolone, a PiritalbiW) • idm Gmìtii che (tnnna tutta di Roidichi*- 

Una eemim H itiiefte coftamante, di« dall' antorlil Dm lop- 
prelTiii età qaella di nunnaei' Uoni nitU Cini di Tinaie: inUebiffii 
nia è ni connine, (tt'ibbimis, che ne'piiiai tempi folla .Piiiu.'ai S. 
Gìovintii vi fu tenuto un Liane rcirtto In an cafociD, o fteccato di fot- 

te legname, per fegno di e"na*iii . t fplcndore delli lU-pobblici: hsl 
t;i^' ardinaco, che colui iitopona alla guardia de' Liciti fere un 
uumo onoratiflimo, e nobile, adi™ alle Atll mji;jiori , e che avUTe 
puflo fta i Cavilleti della Repabblica : <]ael1o M.mitro era peto t;aegli , 



Tpailofo Cortile dove molti Lioni, e Lioneffe (1 tenevano, che talvolta 
figliavano , come accadde nel i JJ7. che ne nacquero feì, e nel liSS- ■ 
ne nacqncro quattro; la qual iota It repatata fiullifljino Tegrin per ti 
Cittì; liccome la motie di tali mimali era un ptllimo anguria^ per la 
Repubblica ; avendo il popolo una tradicione. che lo Sitio . Fiorentino 
nantenaio rar,.bbEn florido finché TalfìlUneta i Lioni , e per lo contta- 
rìo mancardo quelli, caduto farebbe in milèrie, e direnile. 

QuelU ruperniaone de'. Fioreniini elTendo nota » tatto il Mondo Ic- 
ce si ■ che vacie volte fanma Infiali alla Repubblica fiinilt' animali in 
dona) il piìma ■ mandimnc fil Bonifaiio Vili, nel i)b:,. Nel 14»;- 
dil Saldano di Egitto fa inviita ia dono ■ Lorenio de' Medici una Gi- 
raffa animale di tnanvigliolà alcelia ; e nel 1 (41. da Piecto di Toledo 
Vicert di Napoli farono regalaltt »t Gran Duca Cofimo duo feroci Ti- 
gril oltre moiri altri di vari templi ed abbiimo ancorai che nel ijuj. 
laniaa canpraii due Lioni per io;, fiorini d'orili ■ aA'ifìB. »\iA 
dae Mr fiorint Ijo. 

K AiMra iS qoelti flnimgli mtiiHnuD dalla ReinbUlca t faW fen- 
pre varin,'ina'Ièm|M9 roperiore a' qieUo del , Priocipàta ) Inpenicchll 
fjppianlo, che Caro di Sn^ l>aii dice, «he a San eempo enno..ÌD Fii 
renze ventiqnattro LiOni m mafchit • ftmaiine) • .allorehi iù-fiiita U 
pianifica caccia a Fio IL, a Ciorannl Galeazzo VilÈontl, e altri Prin- 
cipi venuti In Firenze, olire raolic Fiere efpate Hilla Piazza de'Signo- 
ri, farono i Uoni io nuoMTO di-fedid. - ' 

Tonali al Serraglio t da fipeiH At CoGiqe. Fumo dal ftddeiu 
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luogo yWi™ al Birgcllo. mifcr) j| Seciqjki de'ktoni tiri lift, pidro 
a S. Macco, nclli gii denolin fibbriu, . [i, qul« apputincva (Il Uni-' 
«eiiìtì de' Meiaaacii il qui Inogo fu iafciaro a dtcìa Aite da Nicco- 
lò A» Uiunu. e fino dal 1430- dcllinito per ìi Siipien;a , e ftadia 
Rwbùnoi cori^isbe voi non tbbe clfeico per dl'ero Ibto cragMa 11 
danaro in dircTa della Rep^ibblica . Quella ■bìiaiioDe fa dipoi in vari 
- cenp adomaca, ed 1 fervitn per maire fétte, e ctee date in ooofi»- 
■•idi 6iHi*,'.SL«cilBie dinFriflEipii rulrimi: delle qiu|i':fn alionbè ptf 
id-.jliGtaDiOiiarPnDecrco iliil^wiia, pulci* Ci Inp. di- £, in. 
s- ■} Finalneote Gccame^atia^Mi i recoli, coti aijcot qqdh pam 1; rtt 
Auni-e pocKi anoì foao, fnnmo eftinii'i e lotti 1 Liònìi e h fabbri» 
k mnntD aOtAVi •i(tf>lw..da«Mi4a bivi» ,p«c qnanio, dic«lì pv 
Saili>fc»tferiep.''.v. I s i . ■■ ■ 

. - ■.* •. ■■ r PRI0Rl.JWw,«J««,I)84. ■ 

I. - Jacopo ieU' AMUrrnlunjal». 

II. ;. . •■.■.tmnto d' ABe^Mtafi'/"- 

1. 'i' . ,' Giori^'di Lioiie^dì Sinane Lioni. 

. ' Andrea di Dello BlatìmJ't '■ 

. Vanni d" Jacopo Vecchiet.i. ; " 

' Collina dì Gioreio dì Collino GunJoni . 

UovidbL di Pjgi.0 -, 
' L. Mitiso di' Natine CthtUjg. , , 

OLVI. Morreo di Chele Fignini GonE 
Str Anionìù di Framrfta éa CoKitlimS ìfM. 
La SEDubbtica icquidò in ial,nnpa da Giovanni Manfredi Senov di 
Faenza la Rocca , e Ctftello di Btttona • 0 fifiÙ Amerieo figlio di Meur 
fredi vita durante allo IKpeodio del ComnDe. Fu peiò CDllretia U Si- 
porla a penfare alle core di fuori pdchè i torbidi erano grandi nell' . 
Icaliit e prevedevalì una rottura univerlàle. 

PRIORI. Primo iMflìa ij»^, 
Bernardo di Jacopo Paganelli iM^ab. 
Roffo di Piero del Roflb Fmuaaja. 
Niccola di Mefi. Niccolò Lineala. 
Jacopo di Zanobi detto Giglio BUiajrit. 
Dorner.ico di GIoTinni di Mafo MtDOVelll. 
Mieltra Lapo Martini . 
Terrino di Giovanni Manovelll. 
'.■ Jacopo del RofTo PtUìcàajt,. 
uLVn. Chiaro di Fraac«rea da Qi& VccebU Gcnf. 

Sn ymai di Sirfew» ii Vmi iiU* Ztmhti Uh. ' . 

PRIORI. Prìm Sttttmhr i|l4. 
. . Niec^à di Niccolft di Gberai^iaa GìÌhmì. 

Bonaiiita di Taddeo Anioni. - 
A«|elo di TinaccUt Conriobbcfi. 
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■ RolFodl Pitto Oéligìji. • ..■'..]■■:■• 
Ciovinnl di Glovinni di Lippa AHobniidlpì. 
Giovanni' di Sar Dira Mal^cilu^ 

Andrei di Fnncerchina Albiti . > . . , 

Frinccrco dì Michele detto Becco FMm* • . ■ ■■ 
DLVIII. Gisvinni di N^ccolà Ricciilbuii Conf. ' - ' . 

■■■StT tttitvniam dì Srr Ztllo Nn, .... 
Le mire dt'Pioretiiini non ricfcitODO tik. Il Dou^'Angii trio- 
oipe ^ -faiinlito Re di Napoli , .per tcfifteio iH*' fàrt» dil Re Cirio 
ckieft tìata A lU di FnncU che inviaili il Sigaor di Cafd con noi 
AMldtMÌBe «apio& di 'nomini d'ifow: qui) PnnEcli beerò gran din' 
ao «(.PkcMiliM in .paffudo con i*er*i brtdih, • faccti^ìite «trio 
ville. Per ti vi* di Ponttemoli vennero dlpcri * Lncc* : quindi pottni» 
doG colle Tue gemi In Bnpoli, e r'BKa &rmoS ■ CiQel FiDreniina. 
ove dimori! ire giorni dinneg^indo il ptere . I Roreniini dubitiiDna 
mollo di quello, e non «Uro Tapendo che fare spedirono on imbafctrli 
■I Ciiiil che ebbe un valido cfTeno tnedìinte la romma di dodicimila 
fioiini regsliiiii • Il Umile fece quella Franielè il quile lì compore co' 
StDcIì per oiiomila fiorini, e coli non diede il ^afto al loro contado' 
Or fìccome t troppo vero che tutti i fopoli amano Tempre di va- 
riar governo, in cil citcnOania i Nobili Tatlaii di Pieiramala con gli 
altri Ghibellini nfciii à' Arezzo penraiono di levar quella Signoria al 
Re Carla, ed avtniìo perciò fegretimcnit ira nato con i) Coril, la not- 
te del di 1$. fettembre i Frameli . ed i. Ribelli fi iccoftirono ad Aiei- 
M ed avendo fciliie le mora «1 eiHmoao anUluwnM (uenda di 
■BDva-ft lacco quell' infelice Cittì . ' 

PRIORI . Ptimv Ntttmtrt 1314. . . 

Bene il'Albiiino Sfcxilit, ■ .. 

Agnolo di Binchino Pizziug»ilt. : ... .■ i 

Vanni 01 NìccalA Ricoveri. 

Bartokmmeo di l'ianoefco DiAmefii ' ■ 

ChenrJo di Rollb GÌ3n%1iaiEÌ . 

Micnro Giovanni di Fetid. 

Faniitio dì GioTinni d' Albiio de' Medici . 

Baiainto di Lindu Caffiinjn . 
DLIX. Jacopo d'Ubildino Ardinghelli G.%nf. 
Str J'cft di BtnutiHi MI* Ma Na. 
Turbi grandcBcnK la Repubblica- 1 avvifo della prefa d'Areiio, 
e Eccome mirar non pnevano di hoon occhlo'gll OlHinloniani in qnet 
nido dctenni^tOB* fu )'iinpre(> di' Amao': qveA»' lon» 'lilbtiiiiane 
li anmeaiO gnndemttHB' hnperacchkt pec-qnaan ditTcroi il Daca d' 
Angiò fu avTClen«*> • tenainA- In Bari il 'Ino vlTere nel di la. d'ol- 
■obre. Apemnenie dunque ■llon la RhhiIUIci dcfaiaid la guccn a* 
Pianteli, a a^ Aretini r c4 ivMda caacbìula' Lfgt so'PnuglnU Pila- 
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ni, e t-nccliclì anijIilirciBo niiDiie gentil richjcrcio di ajiw gli Uticli 
e creati i Uieci di Balìi dflii eoitn cb« furar» LOIknW Cnponl. 
Toaimilb FrcfcnbiUli. Cavaliec LuRo Caftcllani. Btrnndo di Aodrei 
MinerbcTCi, Mulino Arrighi, Filipi» Pandc^Sni, Talonftfdi Cgcca Sol- 
di, Ban'jgia di Giavinni Mirucelli, Civalien Stóldo AtMVHÌ,_c No- 
frri Arnoin . fcccro Capi.e 
fario del Cimpp Filippo d 



licndofi mtMit r> lenouafiiia ptnstì per lo meglio Ji vendete |iielta 
Tpupulira CiiiK, e lurTiirreoe alle Tue conitide . Coniiiicìà pensoCO-k 
tninti re^reiamentc qocDt vcoditi co' Smeli, e già ne aveiri qoiG 
fiiFatij il eonirino per vancimila fiocini , ma i Fioteniinì che In Tapperò 
«Ui4arano i : dire, n' Smeii the Ce non bfcrlavjno quel mancEiiio, japa 
b preh di !A/Mii> av.relètro icquiilac» Sieni - 11 Cufii vedmoli truo- 
nt qiielhi iBe'^ fa oMilisito a palleggiare culla Repubblica , ei jwn- 
do perciò impe [Tarn l'alvo condono Tpedl akuni Tum Miniflri alta Sir 
gnur)* cPTi pi*na luntilì di concludere. Il Ganfilaniere fuco idnnarv 
■I Cornigli... ^i comun confenro Icnià dila»oi.e ilcona fu aderito alli 
compra, e fpedirono it Cii-ilier Rinaldo Già nfigliaizi, il Dottor Gio- 
vanili. de' Ricci , e Andrea Minerbeiiì con piena autori^i di confhiudec- 
li : cosi il di di navembre nel Caflullo di Lucrina fa ftabililo il 
contnna per la ramac di (inqaintiinil*' Aorini ■ e ne fu fteU> Imme- 
dUtunmte il polTeiro per la RcpnbUiu. DI D > pochi fiami anche il 
CalTetOi o fia ta forma fB.I»nfegn(a «' FioreiRiai da' Jacopo Carac- 
ciolo Vicario del Ke Carlo con dargli qaiDdicimìla Gofini. Airsta la 
GtA di Arezui una buona parte delle Callelta li d'iedato, fenia aTpet- 
time altro invito, alta Repubblki . a il- primo l« Cafti^ng che fit 
detto Caltiglione Aceiino. In Pirenie lì fece pninitOcU' gcan klit,. e 
ta fioiiglii Alberti G tulle (oniraddiltingoare ccatodo per più giorni 
corte bandi CI , e Scendo pubbliche gioHra,. e altri -divatimaDtl • 

. PRIORI. PrfKM I}*!- . 

Jacopo di MicoGcio. Immyalt., 
,. . .„ -.ftaneeTco dì Fafquino BijstiHiV, . . , 

Duccio Mcllini Cmmiiettre , 
■.. ' . 1 , . . FmIo d'Ambrogio Carig^ia^t. ' 
Donato d'Alhiiu Aceiai^ub.' 
. :■ ■■. .■' Giovanni di Benolda Sptaalr. 
•■■ ■■ ■ ,. Lionaido di Tea Ctr/txajii. , ... 

^■o ~ .Frtau^D di Scr Pigli^litow Sptzislt. 
,:. BUI. DonusiicQ di (Àuido del Pccwa Gonf. 



3* ■ P H !■ O R ! S T" A- 

PRlCHtl. Pima Mona I5ts. ' ■ ' , '.i 

Ridolfo di Jicopo RIdolfi.' ' < - . 

Bonlna di Jacopo FMri. 
- Lapo <]i PHnccfco Curii . 
■Glierarjo di GioTSnni Ot/oilBj». 
Giovanni di Filipi» Cantucci lUttglulm. 
Manco di Btnoizu da Covigliaiu Vìiuahr*. • ' 
■ I ' Aleffandro di Daniello Arriguici. 

Benvenuta di. Fiero Nuti Stitjcli. - . 

DLXI. Simone di Giorgio Baroni Gonf. 
Str Pim Ji Str Stifan C^fiiati Nm. 
■ ■ I Tarlili veduiiG militi dal Sigaar di Cufiì fpediroia nn aunife- 

10 a nili i Frincipi d' Europa contro di lui, e contro 11 Repubblica^ 
ma 11 Fnnief* averi gii in tit:t i denari, e i! ciré dello Icritia; e Ir 
Scurii Ai Ftrnnt 6 llibiU maggiormente di loglKK- <)»laiiau domi- 
nio • anelli &Rii|1t>; e fìiito perciò Capitino dello eTmilo Vinai O' 
JWUnl'in poco letnpu- tolfe rui» le Caltella a' Tarhti Ar ul C(« 
nntr U-Conudo ArctioD di buona voglia' giurù fedclAi f obMicMt 
■1b lUpabblici . ' 

In qneDo wmpo (iccome incora in Siena il governo «ri nette m- 
ai detli plebei i Faotolciti ;"itLÌi co' Nobili li poltro reno la proteiio» 
M dBTwreniini i /\\iin ffceio in manii;ra che pretlimente la Nobili* 
Sinefo-iìemrd il pofi'ei'b delJu Huio, e faronu polli i fcdetc gli uli' 
gijnl,'* il popolo minalo , I 

rmom. Fr;r« iu-s'i liSj. ■■^ 

.- . Allieto .li Nfti VfTlori. - IT 

■. GhmrJo d, V,tio Boyerelli. " •■ _ ■ ■ ■ ■"' 

Jaciipo rti Mjiteo Jtito Ci»teo'Ì«nj*/*lt. --■.i 
• . Vaimi Mmnucci C.;;/fj/j, - ' ":. . ' 

. 1 Manin Latini Ltntjiio. ■, ■ ■*■ 

: e -Bcinca d'flncri"o"P?)a,;ra. ■■ ■ ■ > ■ ' 

. ■ijjcniione c:"]:i;cpoClnT.!rdini; '■ • " ■■ 
(Jiovànni D^eiajati fir^i;/;.:;»/. ■ ■ ' ' ■ 

DLXll. Giovanni di Piero di ItiriSni Bircn.tlli r.jnf. 
Scr Fra^iffn di Srr OiovMi.! C'iti .V,r. 
La Repjbbiici per fature in pi,-l= ciòcchi iveva Operato contro 
i Tirlali gli dichiarò liberi lU ogni hando, e feceli CiiiaJini Fiorinii- 
■ si. dando i molti di loro ile' privilegi , e degli Bllégriminii i e lafciin- 
doli tini 1 beai lUodiali che'Mmdevmo' in TDi4e'ierre^ 

Noi ibbiiBo parlilo nUib di Btmaba Viicoftti'. e' farà gii flato 
tilcTiio di qad carattere egU lilSé'. Contien 'peiltiniO' Cile fi narri te 
riirgriiii, 0 6*vcra 11 giilUxU- dd' c1elD> (be' la-calp): loltre qud che 

11 E detto ne iàrciDQ breVeOtMC il ritriovi Hm eglV'Sij^DrlBKfelli ne- 
A di Milano, c dsUt dui todi:,^1■«(IIIto,'G■«aW,■Ctabona, Btc- 
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fcl., Pjrma, e Eeggib : ■ ì^eVà'quattro figlioli ItBÙ.imi, e toolte ftrn- 
mine : goJem allori Berhiha la pace . ed ove»» gii dillribune le fue 
Cittì • detti 'figli. Lodi; e Cnmtìni a- Lodovico; .Parfca, Borgo San 
DoDDino, e Cwini *i Cailifi Bergamo, Stoneino, P Ghm»! d Adda a Bi- 
ddSti e ■ Maaiaò minor di lutii ti Riìitti ^ Brefciai, 'e Val di Cani»- 
BIGI. Nonpemnto (uni i Popoli erano il fotiiinoi »ng*iati « cagione 
dcUc iniDlIcnbili edorlltmi . 'per la gnyent a« d»tiiv e per 1 infolen- 
U, e libidine de' fjioi fijTiolr smblSìofi, « edfxtiàt <l|ni delitto. La 
beftitl ficcem. i irtfporti iislla^iùilèri; iftó *ioii!ttù,.eft*Biioni fi iften- 
tli»ino fino Topn la vita de' ftdditì'f MW '«rti*o».dd1a.I»l» (ffen»» 
vilsì e fdo badi iUdUS «he li yiatò oA^feiiprf. iii CBiifi coani«iui 
treniafei ftoì fiBliotf; cf at3ono"fiìufiirm# gArta»^di lui. 

Or fra i molii Tuoi 'iia-retrf eraft Gtón-Cileiawì Vifeonti Sgnot di 
Pavii, e Tao nipoiE: qaelli non av'enilo <-'ati;uni £eli.'carSìncia laolto ■ 
leoiere dello r\o. imperocché Brrnib3 ^<;i".ivévsjlitDt(i(!iio di voterll 
torre tulli gli Stiti . c qud che ì'iwggì^ 'l«''*rA I. 'diaMdocht Gtleti- 
' IO non ufeita mai fep/a iiii tcfpftfi' aoMmlMénaliieoln * |u«rdie. Co- 
minciò pcrtinÌD a pcnHirc 'la 'inaniè^ persili' l''in!ahnitclre cidcfle oe 
propri lacci, e ii*' mag^iormenté addoriTjtnt»te il Tij*niio fi diede ad 
uni titi ereiTipbic , e- dicou uhico in«;o pgr ingoanlrt il nondo: 
infitti BctnsM lo comincia 3 illfprejiafe i ma Gileiiio fi WW il tempo 
pofe ari effsHn qiijnro a'.rva immi;iiijiD . Fece pcnanto faperc aÌJt> aio 

ne.deili Macìunn) ili Vnn-fct tu sf pi urto fi <la Fnvk» con. feguiio noa 

^ola , la^ffra ifel ili (. maggio fi fermò a BLrafco. e nel .il . feguenti 
fi irticinù a Milano. B.-'mjbù eli foandò incontro due de 7mì ■ figliuoli 
I,(ldc)fico. e ^idiiifo i'quali furono beri accblti, e ttatienuti jnnifeiro^ 
mente .- giunto nlù vicino alla Cttlfi ■ Btrnabù ufc» ad . Licniitts(li) pec 
5ori^ yirceilina; "fi «bbncciatonn , fi baciarono lo lio, td il nipote: 
aa.in .un'jnuo^vijltàtafi Gileaiiu i due Tuoi Miniflri diede loro ani vot 
Fe.S.Ssef ijn.d^tf 'peiiiioVi Ift" uii mnrh^nto" fui ciicoiidatOi il li.'innoj 
Cetnto s lena dcI'cavalloV \énìfi^ì"h' C\.l-ia'<'ei.ÌB btroo'it prefoi e di^ 
fremito uniianitnte a'de.rti Tdoì dtie Gglinli ; In tal cafo nqn fuyvi alcu- 
no che delle loro aiuro Unfól'ÈVsirtl'tMiafr, e' usi' ai e lo feguìiano'l» 
ne fuggirono inriolenteolentè Cdn.'-qitltii" prWai''C«lrai30--enlrò in Mila- 
no , dove divallalo n''^ani;.hDn,fi SitA ^he-' DH.}rUlanniif«tlilc del Popo- 
lo che dicevojjVfvi.irtTqnte'.Woji'il TìtifliiOi i!. I», gabelle- Fa poi 
dara il racco k.iiù<,(,Vtn*a;£t''Ul''B«clratie\ ««teliifu tiiKAiitlò ulle c*i>- 
Mri del Caftelro^'T-iS*ff;''ilW'''#<P'tjyW imefiiA le mifaie. e 
tra Sii Henii ilconoftbnHu ^a'iiJitr'idiliiliìlì'ianii l«> gnaM» umine. EgU 
orari avvelenaiD ntlAì j ]. .dictStblV/ 1 lilcSa'ldifac} fijli ilnafclii , • ytu- 
(ìdW^figliaoln fttl;miiiirm^'^^gIi^l^^#,"^*'Jh^luAli^^:e;.«Ili i Tao] fttti 
vewuitt lènu alcann ìuìh neUe aita U Gtteaxio. Tilt 0» l'infeliw 
fine dì BcfMba Vifiwatt. FRtO- 



■■■!■•■ .«raietU) di FieTc da Veiuiuno ywliÌ4 
■ '.. BzUo di- Mtrùuio <l'i Siaiena OrUaJìnì . 

'■ " Mancò dt BaruLa dtùoi . 
■ ■ Bhn^ d'Amlitcgia Meringhi. . 
Butola dì Cunb^ Pi/ayt. 
' CriSiuia <dcl Migliori jb<a/iJg^ . 
'Fnncelco d> CioTantji Tini BicaUr»)». 
SUHIL Nof«i di Pilli Sataù Conf. 

Str Pien Nrllì N>l. , ■ ■ ' 

PRIORI. P«B( J^tturfov ijf(5. ' 
' Agollino di FraocDrco dì ^ec Ciovlnlii 'K 
Gialts di Tofano J='(nu>>. .. 
fmacdéo 4i Viani fJnÌJi* 



•> ■ - ■. . - shMoe di MdK. Wodo Alca]riti ' " ' ' ■ * i 
' lliKolominto di lÀaoitAò ZimA^^ Ctmtìi't^ . 
1 i: ■ chiacifliiinidi MeoCioniceif • t . . 
■ Piero di Piero Cil4ir4ji.' ' . . v ■ , 

DLXIV. Francefeo di Neri Fiowvaoù Gon£ - .• 

Ser fiiitriii Fitteci Nm. 
ECendoli rotea la ptcc tu il:ae Olla di Napoli, e PipiVAmo, 
€ctame i FioreDiiiu incbiiiiv«iio,piiì al fontefice. il Re per vendicirC 
tal& ■' Merciumj Fiorentìni. «he cEua in iNi^i mite le loro robe che 
fi diUÌEn) ifcendeiE a fiuuuafinque imla fionoi. ed avendo la Rcpub- 
blkt firn le {et dogliinie, <^rla Tefu >1en> fiènrsre tìrpore, che l' 
■Ttva fatto perchè areva aviuu bifogno. Salico coHanie. 

Fa ammcO'a in al tempo alla Ciitfdinania Fiorentina li noblt Fa- 
muli! Birbolatii da Manunco; e fu fatu Lega ita la Repubblica, Gio- 
vanni G;ileaE£a VifcoiuiT e i Bslognelii per opporli, e difenderli a tÌ- 
«nda dalle Comi ^ 
cimenta l' Italia; 
e i LnccbeQ . 

PRIORI. iViiM AW/stre ijB;. ' ' 
Antonio di Mirignano SalTolini. 
Jacopo di Miebele Giachi Cbiaviijalt . 
Nafl»^ di iBaiiincafa della Canier>- 
■ • ' Zlnobi ili BliiM aiaUtr^t :mirì,'t fi milt 
LminM iU Benuida -MiTtfftn dil QMOatt'. 
■ ■• ■ ' • IMMtV'di Str Pieni 'F|uci S/tsiilt. ' 
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FIO«BNTÌN« rSTOKICO. 



li Pierb di Ptlippode^li Alluil . 
I di Cuccia Sodnini Caralicre GodC - 

rpcffa inondaiionl dell' Arno fu ordlnat» eie fi 
.■ Il altargalTe, e profondi (Te il Fiamt iove oc- 
illa Repubblica dn'Sanei; Monte a Sanfovi- 



b ■rme.'NcI mere dì dicembre f<i riordìnin) il gamoa di Valtcmì 
C fa pTOvvillo ancora alla belleiii della Cini Ticcndo imauRODue la 
tin» dt'SiBllDri, ed abbellire la flania della pabbUc* udienza. 

■ . ■ PRIORI. Prima Gfm-it ' 

. Etefeno di Giovanni di Ser Segna. . , . , 

Giovanni di Boodì dei Gaccia Lm»)ìIb: .. ".j'V . 

I .. , Girardo di Lippo PìjgilUjt. , ^'j .n.- 

Tefta d' Jacopo Girolamt Imafil*, 
Simone d' Arrigo Agorajo, 
NiccoB d'Andrea di Neri di LippD. ..i- 
Giovanni di Rota' Anur». . - - * 

DLXVLMcfs. Lotto di Vanni de' CifteniniCa*ili«iQ«r.. 
Sir JtcìfB £ AtAruik Mem^i Htt. > 
PRIÓRI. Vtian Màwa i)fl& 

Ginlto di Coin^o KimltiMr*'. - " 

Mietute di Salvi On^!'^- 

Stefano di Michele Bnftfi, 

Giovanni di Fcinccfco Buiellì. 

Tommifo di Gaciio di Dino Gueti. - i 

Fnncerco di Pafquino Pafquini AOt^aurti 

Zanobi di Glounnni Maiignollf/ 

Lodoiico d'Andrea Piziiiigmh . 
DLXVII. DivjniplQ di Giovanni DjY.nisti Gon£ 

Srr ìoiept ili <<r, Zsubi latitili Air. 
Ili memoria della LiherrS maniCTiJta dalla RerubhKca contro il go- 
verno de' Ciompi fj Oflinalo che il di di S. Sebaliiano f-jllc fetiato, e 
che la Si^norìs andafTe in iil manina a far l'ofF.ru al Duomo: fiuoiw 
decife alcune liti tra i Canonici, e i Protettori del V«ftondo, e i Fle- 
ti di S. Pier Maggiore a ciofa di prectdenia nell' iagiielli) de'Vdcovi 
di Firenze , Veramente quelle fon piccole trfe, 0 sai la fdqnenaiinOt 

ma 1 ilìoria noi comporta, e eonvieni; che lì onilci«r " "" " 

le eroiche axianì . > t . i ' 
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Berto ai Ge.i.O«>. 
Matteo di Cecco Bmaji . 

Oio»anQÌ di Maiteo di Set GiOTanni CntiMtft. . 
^radl^Stnivui di Set Gioranni Siminetii • 
amone di Town»'"» ■ ■ . 
' Sal»i di Guglielmo Bncm. . 

""■"■r^iSf: s tT^^^' $ , :• ■ 

■ .- g,.!;; ... PRIORI. Wiio 'jM-. 

» ..-l'i" Tnmnafo di Gaido del «nato Deu. , ^ 

Micliele Giwhi ■-, -, 

: ™ -Piero d'J.copo ils ItoroneeUi- 
,■ T TiiccolÈ ùi Urabii-o t""^'*- 

■ ■ Giovinni di t.<nio Rilpil'ifri - 
' . -j,.,.:. ■ : Btniirdo d' Andrea Otobujd. , . . , ■ 

Nirdo di Oiele PiSniBi ■ ,. . ,v- 
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FlOKEKTlrNa ISTOKtCO. 4V 

Gluntn l'eltrcìRi fu.iiuel del Canee comìhciù a pndiMi t w^wr 
■nti^ijendDlo nclb piA flieiu 'manietii : finilmenn ivcndolo iffnkkiB 
neHa Cleti! Ji Agobbio, c rìdiKW iH'nliima naceStì fu.nllnlTto di 
mandar Gillurcu de' Fiì da Carpi Tuo Conunìllitio Dicci dj ^tnrt a 
dimandar perdona di ogni trilinrlb. e àmetor li Tu pccTonB , 'f- io 
San nell'arbitrio delia. KepibUiei. Qaefta arane MMi.Gtbbcn. feraaia< 
Diaequ alla Signoria che icconlolti U ftta, panM nódrib-al Gaht 
biielli l« Rocca e Caftella lU Cullino co» vari tttù ptML>. e-jinbub 
di dinari IbeQ ng11« gamn- ; , . '■ - .i 

Fa falca una le^e che la Signoria non B moitffe di «ba 
per gnadiflimi il&rii. a per annoraN,'!! QkGi drili Repubblica (nrona 
hm rovinara le Rocche di Cifildll Secclt detta Penair, di Gtenna, 
e di Kbrciano, larelandori Jnifliceraenie i ditelli. F* eompnta il< 
atti ta IliKci di Slltano- polla prdip. a V<AMrrt> 'f fii Sibililo che G 
.icquijlifle a qmlufqDe *prai>o il QlteHo. e ForiHia dj Cidrocan in 
Ronugni che era in niifcdit'dl VP ttl Catalier Beccalorà Napoletano. 
PRIORI. Pnm SftUatri ijIA. 
Maiimnt di Lado*ico di Banco Sntjaln 
Maffeo lìi Vinai Puma/Ilo. 

Giovenco di Filippo Baflaci. - - 

Batiolo di Giovinni CtrttthJ*. 
Fma .li.Taddeo di Fino Tali . 
Simone di Federieo Otii'ahjr.. 
Mariano dì Calandro Lattjale . 
GoB^o di Michele Ltfirajalt- 
m.'SX. Niccoli 4i Riccardo Fagoi Conf. 
Str Arrifà iH Caiila Nil. 

PRIORI. Pritu Kntmhrt 
Baldo di Nicc^ò Itlilolfi. 
Michele Dieujuii Bcicj}a . 
Angelo di Niccolò Ricoveri. 
MaetlCD Tommalinfi del MacUco Simone Mtrchii 
Maeflm Piero di Fioreniioo. ' ' 

Sindco Micci Maellro. 
Mefs. Marco di Cenni di Mirco. ^ - . 

Boniiuco dì Ventnra Riitulirt, - , 

DLXXI. Tommilb di Dcoicaico Ruceìtai Goaf. ' -. ' ; 

Str Ft» di BìlJi, Nst. 
La Repubblica acqaiilù II DillreHo, e Terra di tuciipiano, die 

fiorini d"ofQ a qnellB Repaliblica come furono proniireente sbotfati . 

Molte guerre ftguirono in Italia in quell'anno: ta pii raogainoli 
fu ira le armate di Anianio della Scala, e Fnncefco di Canari. Nel 
vere di gingoo. Esotfo fegal la njitai baRt|Ua.fBl teniloiiu Cadovana 

VbL ni. V 
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col ^ gl a , di Xotonio dttli Scala che pcrdCTvI i Geninli , e tatto 1' 

• < Abbiami) ancora un altra aiTcntiin un poco barfnn. Il Ponielìc» 
Urbino VI. eh* Tagan pei ['Inlia cercando il modo di foildiifkre li 
propria ambizione elTcìido a Genova prefe forpetto di lei Cardinali che 
ìeco conduceva. come Te avellerà volato privarlo del Trir^no; dopa 
averli tenuti in date prigioni nelle Galere. deteroiinS di fàrli- nofìre, 

• gli fece ftringidaie fcgre» mente. Aiioni che ptcgiudicd BlTai alla fa- 
ma del Pontefice! • pec cui tuiil i Popoli cominciatonò a portatll po- 
to lifMItÒ . 

PRIORI. Prim Gmuji 
Bernardo di Piero Bilioni, 
Micll<loj7o dì Giunia Ortifinii . 



B.Tniibi d' Aldobrandino di Lapo l 
Lionardo di Giovanni di Niccolò. 
DLXXII. Domenico di Di 
Str Ttmmuj, -!l 

TRIOItl. Prmn, Mtr2a 
Francefco di Vinni de'Calici, 
M.inetto di Dato fimititti . 
Domenico di Vanni ChiaTaccli 
Raegieti di Taddeo Carucci 
Valorìno di Bitna Valorini. 
Piero di LippD Sit-fiirri. 
Alberto di Donaccorfo Alberti Lmiajtli. 
lìfmardo di Chiarìdìmo di Meo Ginnacci. 
DLXXin. Michele di Plavichefe Drancicci Gonf. 
S-r Barnlimmi il Srr ìtafi NiUi Noe'. 
La Qttì fofièrfa in tal tempo una non piccola carelllai unita ad 
nna inflaenu di ièbbte con catarro per cai molti ipurìiono. Si conin- 
cìò innata a'fltnraie a pravvedeiTi di armci it pe'rchi Papa Utt»» 
venoto a Locca feoibnva che lìillevafre inni i nemici della Repnbbll- 
e>i e il percht lì en fiirmala nna Comparila di Ladroni in Lombar- 
dia de'quali en Capo Giovanni degli Ubildini fuornfciia Fioreniinu. 
larono dunque creati ì Dieci di Dilla di guerra per quitonque bifo- 
£no, i aami de'qnali fon qaefli . Loccnio Opponi. Uenedetio di Ciai- 
■lo.'Qovannl Bandinl. Niccolò Btcoveri, Mutuo Kicclii. Cavalier Ri' 
□aldo Giiniigliaaii , Davaniaio Datani»i> Anionio di Uhierit Matteo 
Arrighi , e Simone Adimati ■ Coltolo fabitamente ordinarono che fóllc- 
n fpianaiG-b'ClAtlla-dì-SaCnaDai e FiaSno Gioaie Adi' AppenahiD>.c 
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dt 'praprt«Et'degtì 'UtaMinii ■ *AuniliraDti dugeiiw bue» t iftoM i OC W ' 
td balillrierì in oiaia de' BoCogniG UEioccIit' gaudaStra i piSi, Fw 
TÌT<re fatta in qai«e Tpedirono : alcuni Anba&atari > Lacci il Fvo- 
teSee Mérendoll in Tuo rervigia> e pi^indolo i^dcpoi qnalunque odio 
lettq i Flonniini. Urbana n^filici) a latto geneialmenia . mi non diid* 

a.''iHlIi avjiijn.iin che fi guatdilTero dill' animo dol Poti refi»!* ed 
■vendo altresì pravveduio i, qDalanque dirotti in e che nircer potelTcì 
penfarono a furmire un Cipitm Generale delle armi della Repubblica. 
Giovanni Agata fu quelli che «enne eletto a ciò cooM nomo di gran- 
de erpetienia nella guetnj. ficco dgnqiie venire in EiRnie gli fa diM 
pabblicamrnte in Pialli dil Gonfaloaià-f il bilione del Generaliio per 

In cil IViiceBipo avvenne una piccola civil dircordia ^ imperocciii 



.si;;nocÌ a ' rimetteria nella borTi , 
PRIORI . 



Filippo (li Cetadioo Orafa. 
Ugolino di Barcohllo QilitUiafjt , 
Raimondo Marnili . 
. . . Moneno di Contro CMrrtjti. 
DLXXIV. Bardo di Tingo Mancini Gonf. 

Scr Pati) iSStr Arri fi it eitlht Kit.' ' 
PRIORI . Prima Laglii nSj. ■ 
Bartolo di Sehialia RMcilG. 
Jacopo di Piero Bini Mtrattatr, 



NiMoia di Ririeri Per aiii . 
Piero di.Bartulumniro C^Jxdijs. 
Manco di Tomnialb GuariTiti Lrft^ittt 
Gioviiuii'd' Ugolino Siitjalù. 

FfaDceOo di Ualda Canrini CtmMjMrr, . 

DLXXV. ADdm di' NiooM di Beno Miacdient Gnfi - . 



■n ■-. D.-MtneÌHi «n «ono ailccciiie agii avvtrTirì de11i Ci & Alberili 
qoclbi Oiiuflii pcninM pcnià, t*endi> il fi*ore dd nsovo Principe, di 
CBinK 1 -fatte ilk ca(c de^n Albini ardcfle, e nibirlet e xil invi' 
na cominciala ■ nluaarC pabblicamenra nelle pisxie e .nells ftRida 
con Bmc • Tignìto. mlchè fi dnbiraTi eh: alla CiiiD tlavEirara rko- 
minciare i TDcchl dibrdini . Per rimcllare a ciil fa radunicQ il Cunlì- 
EliD dì isne 1« M^ginraciire , e fu elei» uni Bilia di 7°. Cittadini 
quali fa dan ampia potefli di giudicate, e proivedeis a qn^lanqua 



Alberti co 
teo Atdefi 



fle RolTl dc'CranJi^ c cuiifinrma li perpciao Uoirat^i Uini . Dipoi Bnl' 
nanirono pei Tempre le Kamisilie de' Covoni di Via del Paligio. Rinnc. 
Cini di Vi» del Gitlm, F/>t,mconi . Cmbiiti da S. Pier Mi^.iote, Mia- 
aelli dal Fonteiecchio, Ayeroiii di Fianà, e Scali da Sana Trinità. 
Fa futa dipoi uni boifa i parte ovt faisno meIG luni i Cìnidint 
adelenci *>1i Repubblica , e veri aFiianli della libertà'. « fa ftabili' 
to.ehe ne'birogni della Si«o fi: tte trafile duo da cowfta botOi i qoali 
arelTerD il tiflo di CuiTliijDcn pubblici: fa poi. fitta en' alto, riibiina 
cioè, che le qDuiordid Arri minori non pottflero golere fc non il quat- 
to degli UR^i, e faireco prive del Vicariato, e Foieflet^e mageiori di 
fuori, e che nella CiiiH non ii ammeiielTeFo a qnalanqui Miniiittu i 
foiellierii intendendoli perù deali Ulìai porticoiari . 

Quietate io tal maniera le'inror.e nttorenie fu hxA Legi con Ri- 
naldo OrTmo, e con Antonio di Montefettni Sianoi .di Urltino i qoiili 
Decapavano amendne molte terre della Chlelài- ed cRenlori riliellaio il 
Cafttllo, e Furiezza di Calligrìone delle Alpi vi fa fpeJiio nn oiccolo 
numero di armati cht pieflaraenrr ridalTero qne' Tecnuani ali antica 

PRXHlt. Pr!ma Sinmbri 1587.^ ! 



Alberto di 



Giotto di Lotta d) SeEeiano Btcciji. 
DLXKVI. Jacopo di GioViiini Gtatrardinl Gon£ - 
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PRtÓftr. P"flo Nosrmirrr l;!?. 
Cftffo d'Aringo Cal::hji>. -'■ - 

' CtìBtìfinO di Frarii;;ri:u l'hanint , 
CriSoAhO ili Silvi Salvia::. ■ '- 

BécDirdodi Ginianr.; DarTnl:> ^aft\\\ Lalujtta , 

Niccolò d'AnJtia ii l.jnpn;;o Mangioni. - 
Manno di Signorino KU^^i'Jiar 
Ciglielipo d Amerigo da Sommaja .■ 'i 
Hemirdo di Piero Rena . - ' 
DLXXVII. Mefi. Luigi dt Mtfs; Rero Guicciardini Carillere Gonf- 
Sir Cambù dì Nicoli Jì Marlin Cambìt StiviMi Net. 
Il Pipa elTcniJa iniinro 1 Lacci cominciò a radunir gran nnnero 
di foldiii. e con ral rcgaittì fi móHu poco dopo verfe PerusiSi fempre 
fchivando W tme de' F.orenrini : lai cofi diede molto Torpelt» alla Re- 
pcbblica . e non ollanrc che i FcraL;ii.; avcffcro farlo fipcre alla Signo- 
lia che Urbino le fircbiie ^rai-bro, e favorevole,' fa deliberato di ram- 
ni. Rinaldo Gianfigliaiii . e Lotta Callellani verniero eletti a tale uffi- 
cia, i quali giuatì ad Urbano, noi^ kreVano ancor finiiD di cfporre 1' 
imbafciaia, che ii Pontefice con fièro vìfo Te-' gli levò dinanii chiaman- 
do i Fiorentini eretici,' e ineMbr! del EKavolo, e cid perchè avevano 
aecolio. nella .CitiS gli AinbaKiaiofi. dell' Antipapi : con tutto quello i 
Fiorentini tion II ibigottìronti,' c'hvMlo raffermato per un'anno Capi- 
ii'n Gelftrale l'Agoto. quelli '(|)cdl màn >)uio a' Botognaiì, e feci 
%iaié.lù[ti C|ftdl< finali' Td confini deHo Stato. 

. . CoinparTeri) IdialitO' tre Prttiii Ainbarcìatori alla RepubUici pe> 
C1ein<inie',TIl. /Inilpìpa ,' ^ tercirltnò 'dì togliere per qùtgnque maflisi 
ra. U'divoiiioje cHi BvtVa'flo' 1 FItìrifeihi »d Urtino ; .(uefla era.- retar 
I$;nte ]: ^dCEf liane; di; Veh'd icari!', 'nn;ta"St!^4rli tirpoTe che in tali caf« 
lafciaja'ìl decia*re i'TeuWi . t' cht «Olì ftìfet» per :«n captìctio di 
lUlisioAe (orbare ia'Mb'ica' pace. T^o dàpo gloafero due Amba&ia'i 
tori di Citlo vr. Re di Francia i qoali «Inorerò dia Stenori» che ù- 
^bb: pri:(laini;'nre paflàti^ all'acq^ilto dd Regnò di-NapoU il Figliob di 

di r.iinin- e uni Lc^a : nfi tal' danlandB- ^chleAo' ttdipD da ri> 
rpoiidcre , c in r^l manirra fi:liipOtci;;i3tHl<r,' ,i Frmwfi iè' ne BMmrBWI 

Ci-.in.i,,] Uiiallini in ty^cno icmpo 'etTeBdo muto fai Boio^nef* 

BjIjoi!! , t \', iL',!,'[r., r.'i I,. ,■ ri.ircniini proniife di eBec reinpre fedd 
ftiviroie all^ Si^mria , c S:a!t) <1l rireniej petloeht fu ttberato da ,ogDÌ 
bi.v.io, e per .U<^c\ anni in rieu.iiyenra adll'perdnte IcK* f ujli laffifMr 
ta la lum^a di iSoo. Solini; ' ' ''''>- • : ■. , 

. '" ' ' "" '" ■'.' '"-'^ -■''- -■ 8BÌÒ-. 
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.PRIÒBI. Prìas C,«-iùi-, ijSS. 
Nìecotd dì Lorenza detiu lijmbi òMTolini . 
Guglielmo del Bugligffi im^ Tdcco Lawjilt. 
FranccrcD di Diic^iu SVambrilli Mjedra. 
' LorcKto dd Bpnc Braaja. ,! 
Scoi»)'? di Nepo Spini, , ' ., 
Ciavannl di XignoGno Bi-Kaaiti. " ' ' . 
NiceotS Owpo.Gjifcoii!., . '■ ,' ■' ■ 
GioKoni di Filippi) dj Kinjld >- RnnIii'iitlU. 
JDLXXVIIt. Mefi. Vanni di Miclicle Ctflelli li Civilleu Ginf. 
Ar J( Str Mio Ihanti Ad, 

■ ■ ■ PRIORI. fr'iBi /IfdrM i'sSi. " . "" 
■ Loigi di qio..nDÌ d. Qaarau,.- . .' , ' ' ■ 
Crillo&nn di Doi.310 Siiinini . , 

Guerriintc di liii:^iiiJ[f U.gneG-' ' f' ' ',' ',' ; 

Gii.v^^ni di Salvi Vefpucci Ftrrtjiili. ' ' 

Filippo J'Aiii.0 Bacala. , 

'•y KKIX. U;j il D-^Ji,'.:^u v'cci-liiPlD iJonl'. 
Str lìMinkf lil Sfi- S^lvi C.Ù Njt. 
- Giovanni GaL-.mo Viii,>ntl cllunj) c.icrar.i jl p.-jIToT,. di flit; la 
Gtd, e Terre di Betnibù colkIucìi) T-i;,ni:r>i>^ ^ m .r- iinì .h; in 
rorpem tini i Popnli d' Italia, e ^m^oUimn.it: 'i liui u.iiiii , i igjjll 
minndo b fai graodeti» >ndat truppu cri-iccinlj . i;Ili7i:ì-!j ptr cgm hi- 
fogno i-Dieci della guerra ihe (mno, Cjvalidi Tui.iii.ri SuJi:ii..i, Ci- 
vallera Sioldo Aliuvirì , Ni':i:ulap dc'Uiidi, Suicii Arnulii, AtiÌici Mi- 
tigrbetii-, Guido di Mefi. Tucnmafo del Hab-io , Miiteo Arrìdili , Nic- 
colà Ricoveri, RolTd dì Picn del Rullò C^l,^.,ji. e FrinccfLo di Agno- 
lo Minelli Pizzaja. Spnlirano dopa due Amb:>ri:Ì9toii 3 Vengala cioè 
jl Civilier Filippo Adimiri . e Civalier Lmo Qft^llini con fìii^inoe di 
tnener. pace [n detta KepubbliCa e i Fiilovani , ma in elUtio per can- 
chiader Lega contro il Calice di., Virtù ; ijue^ rpediilane fu ^rd vi- 
ni I perlocbi non altrp ftctra enti lUrli ,in guardia arpetcando qualun- 
que molla del neniici)- li Vilcooti infapco die Teppe tulli gli anditnen^ 
ti de' Fiorentini premendoli aliai di nun aver nemica quella Repubblirai 
inviò dne Tiioi MiniOri illn Signoria i quali erporero che mollo iiiertf'' 
fceva tt loro Signore che fi dubiallè elle egli fblTe ncniii:a della To^ 
lèanai che ini proteHairafi di clftrte tnico, c fratelta. e che tcneffp 
IO. di liti bnoDlI opìajawi la qual evia alllrureiébtie in qualun^ie nù- 
iden^I>S^qrt che.condibeni l'adulaiiaoe nafliniat e clie lìpeva^ 
no oMl volpe fiilTe il Vilconlit fa rlngniiaMno aoiorévolnwntei Q lo 
pre^igBo r condaUK (al buoi dirpoGiiiiM: mt pirfui^H'Aàibaftiif 
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rìoftii4'TÌlfd iSTbKloO. 47 
tori lanentiKina qu>fì del dbppio le lon bne ', e Aceto fipere a' Si- 
aefi che nen fi lida<ren> del Cbati dì Virtò . - ' ' - 
PRIORI. PrìnB M/igjh tjfl*. 
Tommiro di Jicopo dell' AuiemiD Xau>/t>. 
A'ollino di Luioiio Nafi. 
Giovanni di Jacopo Giugni. 
Tommafo di Boniil del Caccia. 




Zanobi di IJorlma Cyfi«ùji. 
DLXXX. (ioltotf di Tommif.. Birtinci Gonf. 

FRIOHI. Prima La^lh Ij8S- 
fiariolommeo di DÌFiajuii dd Baldo Bmijt,' 
Neri d'Ugolino Culzahji,. 
DartoloBiiiKU di Manaiin de' CalTereKi . 
fantino di Tcgna Ritaglhim. 
Aleffio di francefco di Borghino Baldovineiti. 
MarioTco di Fiero di Cenni dell' Anioretta . 
Jacopo di Frinccfco Cambi . 
Talenro di Miiieo di Boi^o Rinaldi. 
, DLXXiil. Angelo di Set Bclcaro de Serragli Gonf. 

Scr Giinimm ili Sttfn:,e TnJ! da Mmirsppoli Net. 
I Sairefi che niil vedevano b puccma de' fioieniini Ci preTiIfero 
di tile occaflone, e di sicure circollanze per romper la Lega, e dl- 
ehiitarfi nemici. E" da fiperfi che Municpakiano in quello lempo.fi 
en ribellato il governo di ^iena prerendendo di vivere in libenìi non 
oftanre per le mediaiionl de' Fiurencini R rutcopore tiBOvamen» l'Si- 
nefi ; .'ma le ' ciiiive .loro opcrailoni obbligarono ì MoaKpateiinelì - ■ 

Sendere le arali, e lacciar via il Foiefl^ de'Sanefi', e qualunque ahro 
Inirtro, e gridilo il nume de' Piurentini getiirli nelle braccia della 
onDri.Repabblica : tal cofa fece credere ■' SancR che Tofle Data (ttn 
conrenainento de'Hureijtìni. laonde determinarono di rendltirlì Un- 
iHunente e\oh t gtitt dell' invIdioTo , che volentieri priva di an oc- 
thÌQ perchè nn altro ne' perda' dea. 

. Avendo dunque i Fioreniini, come fi * detto, fatto Tipere l'St- 
nefi che non R filafTera del Vifcdoti. furono rigerratì i Nanii mala- 
mente, e chiamando la Repubh'ica mancairice di fede lì dicbiararoria 
amici del Come di Viiiù . fpir^cndo clic volevano dsr|lt II Cicd, B 
tatto il dominio. 

■ ' PRIORI, prima Stlleabrt ijSB. 

Piero di Nrri Pini, 

'Uichele di Mia DDÒatò'-Velliidi* . ■ .. 

Neri 



iifcfi elìcendo the tali denari gli erano ftaci pr< 
crediloti ; per ^aefli rirpofl» (<i Urdiio in liberi 
verità reo faggi fubiiimenr; a Sifna Conordo 

li i Tuoi dercendenii linD il teiio giaào di qaal 



Andro di Prioccrco del SoMito tnàjH». 
Niccofd di -GiaVinhi Fiancefclii Ln^tì». 
. .. Jacopo di NieeoU Slcciatbao) i 

Michele (fi Ai«MK BaldiKcI iMrW'vv; < 
Giovinai di MeTi. Giaranni Ru'ceUai. ' 
Piero di' Ptola '^fìàtlt. 
■ ■ Marci) del Pancia Cilalajs . 
Giovanni Mercati Marjln. [ '.-.: 

DLXXXIV. Ser NiccoIS Manetri leoa^o/o Gonf. 
Str Biiub di Pim Cìoitmi, Nit. 

PRIORI. Primi, Mora lìtf. 
Brancaiio di Berto Borii Fimlat. 
Aticonìo di BenoiiD yimiiìm . 
SilteUro di Lodovico Cellìni. 

Gaerriante d' Antonio da Paniano . ' ' . V" 

Jacopo di Francefeo Veniora C-mbimrt, 
Raifttllo di Tommafo HaUkwni . '■ > 

Michele di Vanni d'Uberto degli AlMiI. ■'.'■* 
Tommafo di Cuccio Mattini Untjrio. ' '■ 
ULXXXV. Meft. Zanohi di Giovinni Meiiaola CavBliccc Gonf. 
Ser Frtti^Bi éi S.r Lindo FittM Ntt. 
Entrato il nuovo anno li fcppe che il Vifconti avera acquiflita Pa- 
dova; fingendo dunqae di averne piacere %\\ Tpeditono Luigi Guicclat- 
din., e il Cavalier Giovanni de'Ricci per raUegrarf, dell' acquifian vit- 
ina. Faronò «neura mandati AttiUrciotori al Papa per conchiedere 
«ni Lega, e dirporia ■ eoroniru Re di Nnpoli Ladiilio figlinolo del 
Re Orio, ed nnirfi co'Dolognefi; ma il Pontefice che <Ì era (labili tó 
di elTer^emieo a luiti due i Re litìgaati pel Regno di Napoli, dofc a 
detto 'Ladidào, e Lodovico fecondo d'AngiÙ lì life della donandl, e 
non volle fin aicnna cofi . 

- Coafiderando' dipoi la Reptii>blici (jcanra impoinva di non iveif 
ì SU" '•■''8'»'"">.9ne' MoniepnleiiiKi a riiornan bno 1' 
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fra i Sanell, e i Fiorenti 
fece di minien iMirare i 
irehbeiY) diii al CoblCi lu 



■ Ntrì di Ser Frefco 
Niccolù di Mtcbcle 
NiiFeri di Forere L 
Mef!. trlUnfano d' Arlfrio 



'■ ■ Bi-firarilo di Giovjrini di On-ir r.M>ft. 

-DLKXXVin. Ar.tÌT..io di Corfo de' Kicci Gonf. 
" Sfr Niaolì rf/ GiiB/ii Ro/Óoj Jfor. 

TRIOR.!.- Primt Ntvtnirf lìiy. 
Giovanni ili Jacopo di Bildaccio del SiracinO OlnitM: 
Griiia di Nardo Ftrifajc. 
Tcdice di Te.lice DieioiatL 
B.rnardo di Tommaro di Befe B^Rni. 
Sioione di Pierd VeTpucci Sr(;rr.>;g. ' ' 
Gncrrlanle -di Jacopo di Empoli RìagliéMre. 
Salvi di Filippa di Salvi Csmijiilt. 
Flemdi Nirdino JWt^nò.- 
DLKXXtX. JiGApo di Laraiio Nili Ceaf. 

Str Lìaunit il Ser GìnaHii i Am^s III Hbli 
In tale Dato li irovivino gli ilTiri delli Toraini, t di baOM pat- 
te dell' Itaiin .' e li arpetiava di giorno in giorno di TedcK inondare da 
per tutto le (iragì . e le mnrri^ mi l'accarto Galnizo non volle inco- 
ia Tentare la foitona. fembrandoli poco prupiiio il dempo! fece pertan- 
to Tpargeie che egli nnn voleva che pace, e che fi &rebbe adattato * 
qualanqae conveniione . Pietro Gamhaconi Signore di Fifa, ed amico 
Gomane tentò di prevaler^ dell'occalione . e mettendo ogni fuo' nidio 
inopera, finalmente riduITe in Fifa gli AmbafciaTOri del Virconte, di 
Ferrara, Mantova, Bologna , Perusi.i , Seni, Lucca , e Firenie, degli 
Ordelaltt, de' Milateni, e di altri ^i'rgumi, i quii fecero confederazio- 
ne e lega conine per Io Tpatio ili trc annl rogandone il contratto: que- 

fto JiiElio rolinie pano che ftabilitHe la pace) mi - - " 

àtt qui fóEb 11 fratto, - - 



y» !■ ,« t O B I- S T A 

1 ^«nJnA ip (jucHo annn cioè [iti ili iB. dì otiobre il Funtsflce Ur- 
bano. Vi. i.fiioi giorni; vello U liicili Ji agufto fi aratn.ilò di una leiit» 
febbre, che fo generalmente ercJma caulala da veleno i. qualunque foC- 
fe n male lo rìdulTe fredda cadavere. Quella. Sovrano Elicle fi a Hi co ìa- 
fcid di fe Aedb una mcmoiia infaufli. pcichì colla [ili inptudeau ed 
alterigia diede non pìccola occafioos al def^Dfablle fciftn» falcilua dall' 
■lirDi oialigaitli ed imbiiionci < .pcrcht nomo implicalnle i e cradele. 
e fola inieata ti ingrandire i piopii Nipoti.; il qaile «ccelTcì S k_ ria.- 
novato nià volte. 

1 Cariiinali preltimtnie li radunarono in Roma in Dumero i\ «IJiV 
tordiei, e fu da loro nel di i. novembre eletto Papa il Cardinale Pie- 
RD Tomacelli Napoletano giovine, ma coraseiafa > lebbene di animo 
piaccTole: aflanco ti Fontiiìcata prelè il nome di Bonifazio tX. e rice- 
vè U corona nel iì u. di detto mefe. A quello nuovo Pontefice min- 
dÒ U EtepuUilieB nn onorevole Aoitufciiti di cinque Ciiadini qoali 
farowi. Qivaliei DtHura Acciainoli > Cavalier Giovanni ile' Ricci , Noferì 
Almlfii Andrea. Minerbecii, e Giovanni de' Bardi . Per provvederfi di- 
poi coatra qulanqna oltacolo. avendo intefo che il Vifconri faceva 
eran ptepanment) fi guerra crcù i Dicci di Balla cbe tiuono, Camdo 
de' Pani , (novaiml di Pangto di Gnzìa ttfwtjtb , Lodovico della .Ba- 
dcflk CtfptUtjt, Andrea Vettori, Ubaldo Ubodal, ffiovanid Baconcel- 
li, Tom malo Roceltii, Jacopo Arrighi C^va)icr Foreft Salritti, e Ck- 
valitra Gieeìu da'Nobili. 

PRIORI. P/in* OfmO* l»o- 
Pien d' Antonio Beniù . 
VanB9izo fi Giovanni Sena;». 
Giovanni di Lorenio Or^W* . 
DoSò di Bereardino Alkttfmtm, 
Lodovico .d' Adovardo Acciiinoli ■ 
Bindo di Naflagio Altoviri . 
Jacopo di FrancefcD Guarconi. 
Rjqoifo di Ser Benedetto Mercitjii. , 
■ ■ me. Niccolò di Vanni Ricoveri GonE . . 

.Ver /vVi.vii ili Srr Piera di Caccia Sirigtili Fot. 
PRIORI. Prim Mtna i}sio. 
Rarduccio di Fisneefco Cinigiam> 
Piero del Mijlioie Ora/i, 
Befc di Guido Migalotti. 
, Zanobi di Ser Zl-IIo Ora/ò. 
, Loccnio 'lofo Unajoh. 
Stagi" di Bartolo Firrà^Mlo. 
, Baldo di Niccola di Loti Rinafede. 
Corfo di Piero detta Rena. 
, . UXa. Lionardo di Niccolà Becnnngi Con£ 

SfT Aatmi» mAtlt Aniglà Net. CoB 
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fecero venir di Puglia Giovanni Aguio, e dall'Aquila Rinaldo Orlino; 
fcnlTiro l'ìi Allieti, e fpedircno in Alemagna Manco dillo Scelto al 
Dan Stefano di Baviera, e firarono che pafl'erebbc in Lombardia con 
duemila lance a' danni del Vifconii per termine di. I« meli, doven- 
do perciò pagargli la Repubblica ies><>- fiorini, c io. mila il mt(e 

,-dl foldo, ed sirrove inviimno Orami, e MeS; concitaiidO' gli miai 
generalmente a'danni del Virconii: fa onHnaco dlpd Che fi &eefle uno- 
'"•a moneta d'uro, e d'argento. ■ fu proibito a tnBÌ ì Mcrcaranti'di 
contrattare co' rudditi del Conte di Vinti. 

EITendo danqoe i prcparanienti grandi, e tati che lèmbnvanD d( 
pater refinere ■ qualunque forte, e potente Principe, palchi fi cnno 

' dichiifati pel Conte 1 Sancii , i Perugini . i MaliteHi ,' il Signor di Fel^ 
nra, e quel di Miniova^ e pe' Fiorentini i Datngnefi, i Fuomlciti dì 
FetBgia, il Signor di Padova, i Rgliuoli di Bcrnabi), e ittrt. t'inco- 

'ninciò li gueiiBi e il primo faiio fu che i Fuorufciti Perugini elTendo 
nel Calletlo di Cello privi di veitoviglii mandarono per loceorlò d>' 
Fiorentini: raUtaneme fnrono perciò caricati loo. muli ed invilii in 
loro roccorfo. Paolo Savcllo Capitano delle genti del Duca, e che fi 

irara i nemici . 'sui primn 1 Fiorentini ellendo alTali'ti da tnis^Sm nu- 
mero, e alla rprovvlAa . li tennero per perduti, ma lìccoine ufciroiio a 
On Inno da difperaii quelli del Callello, appkarono tatti infieme una 
crudele laffi: fa tale l'ardire de'noRri, e de' Fuomfciii , che Paola 
Gavello dori lilvirfi colla fuga, eflèado Itali pofli tnrtl i fuoi in mtn. 
e pnduU noUi cnalll, • nolti had bRIad prigind, e mora lU empo. 



Digitized by GoOgle 



o u ri 



110, ci ivemla cuciaci taiii i Miniltrl 
U Rcpubblici, a lo ridurero a cModii 

In aatRo Umpo «ncun Giovanni 4' Ano Ubililini tottè ■ r 
nrmsta tuia il Yaidirno,' e vainin al CallcMa di San GiaTiani t 
di averlo aet ira-lioiencu di Cia:npbla' dì Kicarai! , ma ciTsnda (eoe 
cimVBDiiB.ail' Ubaldini il rìiim^i /ed al It cafuli fugiiirc a Siau. 

Arrigo di Slt Fiero Miaiil?. ' 
Gherardo .li Fraiicdl-u Ser Mino . 
BoflUToca di Simone di B .i.inota. 
Macco di Francercu Alberti. 
Piero di Giovanni Simiiwui. 
Marco di Tommaro Barcoli Miràijt, 



fcellaraieue. fa Itabiliio che con ara eiofta d.fpofìiione ed ordine fi 
facetre la «utrra . 

Ma la r>rtc era allora rivorciole a' Fiorencmi i cori avvenne, che 
Jacopu del Verme, dellinacu dal Vircomi i.l alfalire i Bulogncfi. pcnid 
iniantò di prendere il Codello di Frimalcuore : fono danque meicere io 
ordine l'efetcico j" invia coli, perifonlo dì foprenJerlo alia rpruvvifta: 
sia il Conce Giovanni da ilirbiano Cipiiano de' Bilioni e li avendo avuio 
di citi notizia Torni prenamenti: , e con regncezza il Cali lloi-dipol in 
vari aguici poOd molli Corpi di finii arpetundo che palTalTe il Demi- 
co. Infaici arrivala al pollo fa alTaliio con ardire immenfo da tane le 
pani: Ja battaglia fa rangnlnofa e (lórft un pena ferocenent». ma^ i*- 
Sne fuDnp / nemici fugali, e pofti In unta redando b «iRoiia l'Bo- 

.Jc^fi che .gnadagnarono oltre 400. cavalli, moliillimi prigioni, taiM 

,lt (firi di te^iimci ameCi'e bagagli. 

Animato intanto Ciovuiii] Agvio io Bologat f^ito^* Fiorentini 
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nuli l( giiairt ripoTindolì nelli Cittì dì Pidm.- I Fiorentini Ab bt» 
Il avvidero di ciò, rdagnad «lumenie dcircra'per laraCipinna Aiiigo, 
di Monfime -dandoli mica II ctrìco ddlt gota» in Loaibirdia . 

i^adinuia dipoi «illedngenui noiniiiii du-coricre tatto il pitno di 
Rodiai e votgendafi vetro BuaneonTentn > e Vildarcia ficero gtandiSI- 
me prede. Ft«&t> e Ikcche^iaRH» il OiHclla del' Monte della Pelei- 
na, e con no» preda di làoo. bellie gtqlTe, jooo. nilnutei e jeo. uo- 
mini pc'iKioai le ne eoniiniao t Colle. Volenitu nonpcrtinto dimglbirC 
amici, a doGdetolì della pace Inviarona un mcHb i Sieai con uni let- 
tera iovitsndo qaella RepubUìea a iMite il V:ri;Qntì , c.\ eninrr in 
tega: ma i SineG aiiabbiiii prefero il mifeto A m bile ti core , t la im- 
piccarono. Per tal cara i Fiorentini niindarono un corpo di Soo. 
ce . e ISO. tkati fono il comudo dj Giovanni Bcliotto Inslefc che di- 



ippreffo. Niccoli! Gianni^ Oaglielmo d'A- 
o CallEllani, Arrigo Tomaquiaci, Bsnolom- 

S'iccaia Minnuccl. 



C:inTe [li Giovanni dì Cinte Ammannati Mtrcataatf , 
Ujccìo di Giovanni Stilaji. 
UXlVI. Mef!. Niccolò d'Aledìo BaMovineni Cavaliere Gonf. 

Str ABitm III Stf Bnt Fmuai ift Mani furtlii Na. 
Nella fina ^ Qlielt' anno il Marchde Albano di Ferrara eonofcen- 
do il mal' animo del Vilboaii li dircoltd da La), e fece lega co'Fioreif 
lini con patio di flar neutrale, e Tenininillrare la venov^lia ilt'ETei^ 
cica per pmao conveniente > e che in vece fàlTero reltitnice al Marcite- 
le tana le Terre e Caflelli ufarpite dalla Lega. Giovanni Afata intan- 
to per ordine della oofìra Itepobblica formò un «Tircita di.lioa. lance 
de' Fiareiitini > qiattiocento de' Bolo^efi . daganio del Signor dì Pado- 
vai e recenio locto II comanda del Monrorfe. e con tatto quello nit- 
inara Ì\ awITe per palTare a' danni del Vjfconii . 

PRIORI. Prima OmUfft iipi. 
Fiero ài Domenicu di Bonaveatara SpaieU,^ 
\ Orlando di Ser &iro1d Chlaiamontieii laaytìt- 
Antonio di Befe BaGni Ln^h. 
Zanobi di Cambio Orlandi. 
Ulmiint di Battalo di Miao Saccllai. , , 
'' ■ * ■ Bar 
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Ber Ni^ di Sa Giovanni di 5. Danno in Poggio. 
Toclellb di Btuojiu Fiiàro . 
'Lapo à' Ociiaàaixio . BiaJiiJtlo . 
I»CVII. Ugolino Manelli Conf. 

tir Giaiami Ji Ni" CagtI Frm» Ntt- 
PRIORI. Prim Marx» noi. 
Birone di Ghino F<,™«ri.> . 
■Vnmmxfn <li S.TLitinn Uniicicci liiohU. 



vanwaie danne^A 
lotii unmcnu ■■[« . 
wi iB II CmiM dì 



rKiuKi. IXH> ma^i» ijpi. 
Pianeereo di Niccolò GnJccianlini dcm Zaffi»* 
LoCNriiu^ di FiecD Bovereltt . 
Antonio d' Angiolo Suigaigni Olìaiiltb , 
■ Cinello di Simone anelli l>ÌMrUtw. 
Tommifo di N<ri Ardinghelli. 
Aamnio di Dannato. Uavinuii. 
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■ "KicDoU (li FunccCWCimln. i- " ■'. 

Tedine d' Jacopo d' Anniiia degH AlUtf. . 
DXCIX, Mefi. Forare di MeB. Gicraunì StlmdCàaslicift Ganf. 
■Str Ctrdian ArrìgU Nti. 

PRIORI. Prime l^lh lift. 
Ameiì'oili Niccolò di VemiMi|0< 



DC. Mers. Donalo di Jocnpo Acciainoli Cavaliere Gonf. 
Str Pmln Ili ier a«iét di Sit Grifo N^l. 
Amano inlanlo i pTOrentloi mmJiia in Fraticii Beno Callclhni 
per condurre al foldo dell.i HepabWics il Come Giu.anoi d'Armig.uc, 
■ eciocchi cnUtTe in lialia di roa-jio cnlle Tue ffenti , e alialilTc li Stili 
4*1 Virconti. Mentre dunque (i i.i-c(>.!ravMO i Frjn/cil Ginv^mii Aguio 
lavalcà colle forie de' Olk-j.i^i . ci .mrù ri.-l iS.-.-Liano JaiiJo ,1 ibcco 
a ratto qael Paefe . ci ar,; ir,i cil tì.T^riiafco . e p;r rcr-cre nuM-lot- 
meni» dilliatte l'armi ncmi,.!:^, l]-c.Vi un liauii Oji|Hi ili Jtniali di 
lojns fri Reggiano, c Pjrraijia.in. TarJiiiJa p.:rò a vtnire 1' Armisiiac 
ru.caUntto l'Agato a licirerli, delli qjile occaiìuiie vuleikiofi prevale- 
re i ramici . invece di EUBdagnire ci pcntcrono alTai, poichi diede !(*• 

fc nemico ritoinù <ul Padavano carica d' onon . e di preda. 

Venne in qicfla mentre l'Aroiignac in Italia leeoni pigniio di due 
Amblfciatori Fiorentini, Rinaldo Ciinfigtiazii, e Giovanni de'Riccì; 1' 

gliaìa di fami: coil baldaniofo dopo aver' fatte ale'un'e feorrerie. ed 

Cini d'AlelTindria ove nelle vicinine fermù il campo: en i»lli Jaco- 
po dal Vei'me Canerale del Vifconti con tutto il nerbo delle Tae Brtnl : 

oùglìori Cavalieri indd lino alle porte dt quelli Cini in^uriandu i 
Lombiirdi, e chiamandoli vili, e politimi perchè non ulcivano alla bat- 
tiijlìa. Irriti!» da tali inaiurie il Generile fpinfe fuori jqo. de'fuoi plik 



fine rconfiiii pr^feni^la ftg. ^ ■ j • ■ ■ 

ad eòo gli AmWciuoti Fioreiiciiii . Qtuih tom -cigiaDa la peiditi di 
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nTrasno^li un mUtiune /rodio Ji Mn d'oro. Il Conte mori poco 
dopo di vslcnoi i Frinicfi fonino fvaligiari . c rimanditi iii Francia, e 

di 1!- di UfKo. ^ 

Tal cola ftpgt(G in Firenzo tttò gnu tnthsBiento, e dubitando ì 
Priori dell'ardire del Conte, ricliianiirona l'Agito in Torctna il quala 
fubinmente colle Ctt geni! per li via della Sambuca Te M venne > Pt- 
Aoja , e di là a San Mioiani FiurentinD, UnìmiD dipoi lU raile pini 
un nuovo eferciro di circa diecimila uohiìdÌi e tu invianMo canno Ja- 
copo del Vcrmo che minacciivi di venire a'daoid ids'FiDteorini ; e or> 
dìnatono all' Agata che liberamente cmnbiUeOi! le i nemici udivano di 
entnre nel lerreno della Rcpabblica. 

PKIORI. Pi-;™ SmnOrt ijpu 
■ ' ' - Criflufano di Birtoto Vijtit- 

■ RiLÌDtfo di Paolo di Lutiu Gtidi RìtmBattn, „ 
Jacopo di Ceti Rifaliti . 
Caccino di FranceTco del Caceca. 
Matco d'Uberto degli Slruiii. 
Lortnjo di Giovanni Bentaccorda . 
Filippo di Salvellto Nati Csftiiajit dtlto TnU. 
FranccrcD di Fiero Bicd,itriij>, 
QCI. Noferi di Set Giovanni di Bartolo Sìrcfaeri Ciuf. 

VRJOKl. Atea MuMfr* tl^i. 
Fiero di Fannro* Fiatiiìta. 
Fiancelcs d' ArtaviaoD BiaUtr^f • 
FiolInD di Fiancefco Spinelli . 
Silveftia M Sor Batfotomnco da RigMM> 
Meli. Roberni di Fiaro di lippa AMobrasdiid (kvalIeK. 
Cbifelto di ^do Ghlfdll. . . 
Bamiommeo di Neri Fioavand ■ 
Luca di Duccio Tiraim. 
DCII. Andrea del Benino di Neldo Stìajtb Otmt 
Sir Juapii di Sir Bartelaaaii !ftt. 
Il 'Vifconti avallar voli^ndo le itmi Ipedl il Tao Generale Jacopo 
del Verme in Tofcani : quelli per la patte dì Seteiiini entrò nel Pi- 
fano. pafiò il Pontadera, e accampoffi ira Cafeina e l'Era appettando il 
tinfono deSanefi: ma (]uello mancù, onde il Verme con un efercito di 
8000. perfnne fi portò a Cnfuli per incontrare i Fiorentini. GioTanni 
Agoio ftntendo ciò (i rliitù con le gemi a Po^bniiii. e disife l'efet- 
cito in Colle, e Staggia e altri loogbi per impedire il paflo al Varine; 
ma qneAo Ceaettle pcf altre Onde l'inolird almeniei che il d) ao. 

Ha Ctt- 



Digilized ir/ CoOgle 



iciiembre pott Ì1 Campo al Poggio a Ca^no . L'J^itQ che- ^li'avm 
ftgDtiatI da penaCM ù icciinpd anch' cfla ■ Tizzano non piì che dae 
mìglii lontana da' neniei. In due plorai chs ftclie cori rertno rlnfanò 



di jooo. fanti, e più di loco. bl: fmoti faiii priijipni ; Fa prtlb Tad- 
deo icì Venne, Cintile da Varano, e Vanni d' Appli no Capliani fa- 
mofi. c con elTl circa iar>. Cavalieri, e gran iiobiltri Sancre, e Pi&na . 

L'efercita del Vifconri dipoi li amld Tempre ritirando, a . fcbbene 
tentò di prendere Santa Miria a Monte, fu D|;ni ifbrto vanoi fecero i 
nemici però qDatchc guadagno; impcTncchè facendo i Fiorentini venire 
da Fifa tnolte fame di gr^no e tnercanila icorntc da'Capirani Ugo 
MoniÓEie, e Giovanni Bdtotio con non piccolo numero di roldiii. il 
Verme poDol! in agnato aitaccd con duemila civaUi tana quelì^ con- 
dotta, fece prigione il Moiifmti;, e ptcdiJ più di )oo. Tnioe di irrano. 
(Jacna fveniiira avvenne psrciiÈ il Balroiio 6 pofe a fallire é!ìciil1i> 
{tato rc^retanenre corrono dal Vernici ma i Fiorentini ebbero il ca!i- 
[entn di Tgpec poco dopo, clis a qnefto traditore per iTCt latto akune 
ruberie nello Stico* Romano era ftius moiiiu ' pabblicuneott la iiiKa. 
PRIORI. Pran Gt—V' UV*- 
Giovaiini di Vannozio Serragli . 
Angelo dt Piera di Mintlo tatajtti' 

- Chello di Giovanni Fabtn 

Baitdo ^Bartelo di Gaza. Ztgtéjil». • 
Marco di Cia^ SUtegfìttirr.. - ... 

Bartolo di Lapo Ciacchi Vajajt, ■ . 
Zanobi di Beno i& Oniino CamelèccM • 
Ciovanni di Bartolo detto Steccnio SiI.iioh , 
Dan. Marco Benveniu! Ummh uoaf. 
atr Hiturdt di Bernal Kiairilim Kit. 
li Pontelìce Boni&^ IX. come Padre umveriale »ella . 
n mii voienllen queOa arraU>i3ti guerra cne ii taceva ira n ^.onw <]i 
F Co B 

lunto aveva git ipenitn a fjiTii/i- v jmviii i> m i ■ - ..■ '.im 

Ma^ftro dell'Ordine di Rodi nei indaire i.- h.kc, .: \: n-^e. c li.-.T.inc 

te mcdeJlnie propoli zioni . lurono manaati □ i.,i^Einva pii /Mnnai^LaTori 
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ri . rifpoft GaiJo Lippi = mjha fp^,U f.rà molU-,^Hvh> p., 

ccn£id maEci Tolditi percliÈ lì 

' : PRIORI, i-nnii mar-m ijyi. 
• ' ■■ - ". Gbcririlino di Niecoia di Gliciardiiia Gianni. 
'' ' Mii&o di Jacopo Corbinelli. 

Fiero di Malino dell' Amelia. 
Cafìno dì Niccolò CiGni . 
DomcDici) di Biagio Carucei Sigalturi. 
Lorento di Matteo Perini Btttuft. 
, . Beioardo di Sandro di Ser Amadore . 
' Pignioo di Giovanni SfiùtU: 
PCIV. Arrigo di Giovanni Mauiogfai Giin£ 
Ser Uimitt Wictlai Nii. ■ 

PRIORI. Prim Matgio i}St> 
Otto Sapiti . 

Mitlillodi Schiatti Rìdom. 

Lionardo di Sandra dcTcruiii. 
Set ftillura di Ser Jacopo Serriituri di Fisline'. 

Ginvanni di Federigo SpizUlf. 

Mainardo di Pinuccio Bcnciini. 

Loca di Brucino Biiiiieraja ^ 

Sandro di Lotenio Paffagnolli Zfitie/tlf. 
DCV. Mefs. Vieri di Cambio de Medici Cambhaìrt, CavaUcre, Gonf. 
Sir Upu Pilli da Ctrmid^ Mf. 
RinicITj ski,,, pni.c, in pace k Rcpubblira. fcrilTtTn ì Priori, «' Sin e fi, 

r«rò '"p^ ^"^"'"ij'.^iJ!^ \ e ne i-bbern e:ratc rifpoiu-. Po™ fiUnd.ifi 
Coniala Signor dì Maniov» quegU ciie pii d.'ogii'Bluo fi notte : an- 



6X PRIOIISTA 

dò a Ronl, Firenze, l'ili , lijki.-r.i , c r^rra..!, e fi'imita jr.j Iciirctj 

*Fo ordinala una loi'I;! il. d imenio di altra limile, cioJ che chi fof- 
Ce fitto Cicuiiro f'ioreMino dovd'>: e.lilicare uni cafa i e ciò Ictero 

C:r riempire la Ciitb d' ablr^^^ioni ■ I'm fiero lU'I mele di raa^o ud pjL^ 
lieo Toriieamenio per tall-srac la Cirri . e dl=.icfo a' vinikori il pi^ 
mio ili dae Lioncelli di perle di nun piccol vilore; fatuno liberati i por 
Yeri da molte preftinie, e icciiii , e fa orJinaio che per eCer vilida 
qualunque teltinenta foire obbligiro il tcflalore a lalciare foldi io. per 
la fabbrica del Dacmo . Fu ancora in i|uello tempo condotra con molta 
folennià in Fircnie 11 tavola delia Madorrni dell' Impcuneia. 

Si era fbrmaTa inianto una Compagnia di moiri loldaii licenziati 
dalla Legii 1 quali Tdendo vivete all'altrui fpere, S unirono, e foito 
U ctmdotH di Un ni Biordo MichelotLÌ cominciarono a djmnuggiare la 
Tofcinai e partìc^armente il terricorìo FuveniiiiQ. l^a RcpubUiu. Tebr 
bene ivsOc in pronto un ercrcito di circa 'cinquemila aonini, pare non 
volendo caminclare un altra goem, amò meglio di patteggiate con 
qse' ladroni, e cosi con qiurinuniila fiorini d .«co gli «Uoannft dil 
pitntiD SiatD. 

FRIORt. Pn'n iMflii 
Niccolò di B.iglione Panialiwjit . 
Gugireln,., d'Angiolino 
Lodovico di Lotto Salvila , 
FrancBfco di Ciouinni di Set Bonaccoiio Biffoli. 
Paolo di Gino Barlolini. 
Birtoloaimco di Filippo Rafani. 
Ardiriga di Garnotio de' Ricci Camtiatort. 
Luca di Manetco da Filicais, 
pCVt. Giovanni 4i Bartolo Bilioni' Coaf. 
Str firn ili Str OmJ» Sn Grifi Nu. 

PRIORI, prim» Stttmir* iija, 
' Mattea di NiccoIùCorfini. 
Berto di Lippo dì ^Icri di Gaardi dalli FoaM, 
Jacopo di Set Francefco Coriigiajt, 
Batlolommco di Tello CalaUjt. 
Jacopo di Filippo Milegonnelle. 
Manetio di Taccio Scambrilla. 
Loca di Gerì Geri Lun/jah. 
Zanobl di Feo Mt>t-i^-:le . 
DCVIL Egofo di Befe B^fmi Conr, 

Sn Guido di Mtgn Tmmsfi M Giada Net. 
ElTendo Gonfàlonieie il Bulini, il Conte di Virtù fpedl da» Ambi- 
fcittcci aUa RtpobUica per. confÌEimu Tcapn più U pùe : ni Cccoibs 



tò per tlirc ncail: di cominciar neramente le Tue tranif : il mnio I 
Diiininiva !n Fifa Piero GimMconi. ed tveva per Sc^ttarìo ^1CI 



Sii Appiano 
il'—' '■ 



b 11 'Vifroilti Ànn ItrnU e 1ejjreii:imjEÌa1a . fec< introUurre in FJIk mol' 
ti ceniìnnjn di'acfraini liiGinaiafi , c funi peritili; venato il di ii. di 
ectobre fu Ijvati' la-Ciai a rombre, e collurfl uccilèro Jacopo RafTa de' 
Lanfcanch! -ano de'priniri Cittadini > e ani ci [limo del Gimbacorta. Qat- 
Ili odilo il romore fl affiirzA co* funi figlioli, ma non conorcendo il ci- 
po de' rHuidi, rena poco dopo uceìfo dall' Appiano, e prrii. e feriti i 
funi fisli: dipoi il (raditore li fece rrocl.inuc Signor di fiih , e li di- 
chiarò pirtiuiue del Vifconii > lo che incrulib: futnmamente aT ioreocini. 
PEllOlll. Primi NoCBbn upj. 
Bernàido di Callello da (^iirau. 
Fiero di Mea. Jacnpo Mprchì Minitaalf. 
Ctet dì Frofino da Verraiiano . 
Filippo di Giovanni Niccolini. 
Ste&na di Ghetardino Canacci Irgnn'ioh . 
Cecco di Domenico di Cecco Fei Umj^h. 
Filippo di Guglielmo Lmajalo delio Carne. 
Piero di Chelli™ Lamj.h. 
DCVIIt. Stroi;s di Cirio Siro/.ii Mcmimie Gonf. 
Str Nicoli di Srr Firn, Maz:u(ti Na. 

PIUORI. Primi Gcnt.ìjo ijp]. 



l!.irtoiunim,.o di Giovanni Fsbiro . Morì, t fu tréti» 
Girivanni di Gianiino MicUro . 
IXI\'. Fii:|>r>n di SvT Gioranni Fando!Gni AfcrM/AW Gonf. 
Scr D^m!,M rfi Sir Gkmi Simm Ali/. 
In quelli due G™ftlonieraii li tììTc in furona pace, «qaiete, ut 
fi ftppe 1= no» che efr^nd.-fi dati i Perugini ti Papa, q'aeOl fi era 
to a nfeJere per qualche lenpo nella loto Ciut ► 
PRIORI. Primn Mira, ijvj. 
Simone di Taddeo Strada alkerittm, 
Ciorga di Goni C*l*Bttjt^ 



P R I ■ O K I a T A - 
Animili di MelFiF Lau di Finzaaa t 
- Coida di NKcuta d> Magnate Ritatlietirt , 
tikcoìò di Jacopo Vccchietd. 
SolJo dì Piolo SnIJini Uatjtlt.. 
ZanoU dì Neri Maeinnhi. 
Filippo di MefL Uairiu Onsrcaiil. 
[. Dinoiio di Sie^nu Liooi Gbnf. 



Aniirci Milli 
tarano, che 
Ferujpni dell 



Domenico di Bartolo Cambini Ptzzajf. 
Lancelloico di Sa Lorenzo da Luiiano, 
NiccQla .li Giovanni PMithj„. 
DCXII. Angela ai Luigi Spini Ganf. 

Sir Zombi di Dan Ja Oangalmii Kit. 
Nd dnorió mele di giugno eirmdo Aaio dee anni addietro raan- 
40 il caiTa dd Pelio dì S. Giovanni, eioè dalla via di S. Paolo melTo 
In Bono OgnilTanii. fii ordinalo attrai , che U -procellìana delle Reli- 
qnie e Fntitle G &ceOe la vigilie del Sialo > e non piò nel glorila flef- 
fo. Vennero incor* in qielH mefi alcnne Reliquia dà CoIUniinopoIi t e 
fanno nllocaca decenteiaenw aeU* Metropolitana . 

PRIO- 



Tl'OSXW'TIHOr ISTOXrCO'l 
PRIOKI; Avi» ItTHfM*» 
Ghenrdoaó di Baiiolo H Filippo lilti/tli-: 
Ser Gionta di Francefco Nonio. 

.Giovinni di Francefco Gofi Laiujal»^ . 
P™ di Per» BalJovineni. .1 ■ 

Lionirdo di Uumcnico di Boninregna Sil^litìan 
Buono di L;ppoC=>iri>. 



DCXm. Mcfs. Mafo di 
iir «ani» Ji 
QiKllo Confjlonsra 
che ivcKi incpc ftcf» 



con tali grida in piani , non Tapendo perà clic tìCoWere . ì Priori ve- 
dendo il lumalio. inrisruno dae Civilicci. ciui KinaUo Gianfigliaizi , e 
IXmaio Acciainoli iccioMhi acquietalldru il tumulto: ma coltoru nicn- 
n f««o; è il Popolo cercudD un Capu che lo rolleBelTe liccFfs 3 
Vieri, e ftlvcSiD d*' Medici iceioccki venilTero in frtvoic c gnids del- 
la PMie: qiiefli duo buoni QMdtni perù anieponendu l'amor della Fa- 
tm iirividiiì e. all'intercfle Clcciarano i follevaii e non E mblTeio. E 
Morì intanm vedendo It Plebe ibandati agi^nareco alni compagni alla 
, Balli, e immantiiisntf confimrono a vita CiDrlmo deeli .Alberti nel!' I- 
lóli di Rd.I; talTanlDln oltre a ciò in 1000. £orìm d'ora fono peni del- 
Il tella: Alberti) di Betnar.lo Alberti a Btuiellcs per 10. inni: Neroi- 



. ilaiinri cJ efilii- 
.Hzi . Andrea Vrt- 
atdi, Andrea Mi- 
e Barmlomnieo di 



W"' fi. » ;( I « K I ( y , 

Sqnlttid,; fbnmo «pgi eleni «so. Gradini »' qnjli Tuli Uit iV™ f,, ,^ 
ti di «lare «mutì di «fa quando fi fonalT.- ,d ,rnie - s ccr .,uic,7r 

dell, plebe, fcero molo de G„ndi Popolani. fra'qMii i difctiideB.i di 

l«?Sdi^o;^;^it'=^^^^^^^^^^ 

PRIORI. Prws JNWai,, 
Piero di SU io .Serragli Vituiiiat. 
Larenio d' Agnolinu PtsxajB . ■ 
Andrea di Sandra Rasugi. 
Berlingbinn» di Giovanni Berlinghieri. 
Franeefco d Ugolino Rocellai. 
Simone di Bordone Bordoni. ■ - , .■ 

Andrea d' Ugo della StafiL - 
■ • ■_„■„„ J*"!""" f'"''"'" Arrighi. '. . 
- DCXIV. Niccoli di Giovanni d» UtMno Gonf. .. ., ' . 
Srr aifltfim, ^ Axpl, Cerrai ia MMt-Vtiàà Kt, 
PRIORI. Primi Gtmuj, i,u. 
Gaidetio d'Iacopo Guidetti .. 
Paolo di FraTicefco Biliotii. 
Sanarlla Ji Bsmirdo del Sinnella. riMthrt. . 
Usmenico di Lullo Cgrazzifg.. 
Filippo di Neri ArdinghallL. .. 
Bariolommeo dLHero Alligllintl.. ■ 
Franeefco di Jacopo di Dina dd Fecor*.^ 
Bartolommco di Niecold. dL Taldu. Valori 
DCXV. Lionjrdo d'Antonio dell'Amelia Gonf.. 

Str 1 imasfi Ji Str Sittifin. £ Sir Binari* d± Sipa Nsi. 
-. -Entiam- l .nno fa &„, an». leggt che neffaoo potelTt elFer 

GonGiloaiere di Giaftiua fe noo ivcva. quarantacinque annii eì aliresi 
die ohi folTc; Ihm. dlchiirato. ribelie . o nocato per conio di Scaio dall' 
— j,_ A e. —, p„,j(re j„„ „5jì^ Cornane ni egli r.i i 



PRIORI . Pm 
Jacopo di Meri, Zana 
Biodo di BIndo Csnlgi 
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irOKtWlV Of IfiTORICa. 6j 
' ' ■ In nu[llo"Oan&Ionmro l' propria me rie ■«' ifi. di ma'iio trdrì il ce-' 
libre CspitannlGiovanniiAgUto.. cKe :irovivir[. in lal tempo fuuti della 
Cittì per fiio ilifiUnii i in ia <iio|[o di Cu» propiietì. Dirpiiojae oiolui. 
ni cof] ntla Si''norli a deliberò perciò chg eame'a CapiEano della Re- 
pi.bWki, e ben'en,f,lii. fegli faselfc tuiro qwirwi--- 



ro tbiTe poltlbile . Quefli Di^pariri .iviia aie ìncomMinc «riioinna pei 
altuia elle CoSe Tepolia nel Cara dì Sana Max'a del Kdm, a che Paula 
Uccello Pittore molta eccellcnie ili 4aet am^ la Utaulb s cavallo In 
una fHcciiia della Chiafii dalla biada. lerfb TnnboMUL «ome incara 

ogBi fi '',Q^^yg^''"c\^rv"'E(iVES BHTTANNICVS 

DVX AF.rATlS SVAE CAVTISSIMVS ET REI 
Mll.n'AitlS l'LIUTliSIMVS HABITVS EST. 

d'ìpiliie k> <lcl 1jvj»o dae aliate a iJn iritiu dalla medefi- 

per ''ona^'lice'™ pktort'fcaT lòj^iique Ha ''l^l BiUlinScerneu'a t'ita ''"i 
neìt;=m"'^i''^urio'ìi* Lettori! ^ ° P""»»- alla qjale ti 

TurnanJo ni noflto Etoe fii liecreuio daTiJJetti Ciitsiìini che fi 
ficelTe nna nobile e ricci fepnliora di mirrilo ove tutti i fuoi fatti il- 
lullri folTeto Jiligeiitemente intagliati^ mi ciò unti ebbe effetto: fu poi 

reno chiatnali tutti i Cavalieri della Qltit' ubbtiganduli ad intervenire a 
tali ereqnie: aniiimente a qaefli v'intervenne tiiiio il Clero della Me- 
iiopoliiina e delle Chiefe raiggiori, e tutte le Religioni. Quella Comi- 
tiva adonaialì nella Piazza de Signori con laite le IMigillratute > Con- 
ialonl d! Compagnia. Uomini d'arme e Popolo immenlb. e nnmero ìq' 
finito di doppietii di bandiere, di targhe, di dellrieri capetti di to- 
piavvelte militari, e di altre infegne d'arme lì avviò al Duomo giun- 
ta in Chiara fa poSo il cadavere felli bara e quindi lo poriarooo in 
San Giovanni ove fu npprelèniata una funrione di pianto pubblico da 
alcune Matrone veftite di negro alla romana antica; dopo cid dette al- 
cune preci li avviarono per la CitiS prendendo dal CentaarOk dritto al 
Fonte a S. Trinila, e lungo l'Arno giunfero nuovamente in Piazza, dì 
f]ul da Badia, S. Maria ia Campo, e finalmente in Dooino ove pothi la 
mezzo fa tatti aat pubblica. Omione in fna lode ; terminata la qoatt 
con nuove prea fa foAlgatOj e quind! decorarainenta leppdtiioi ce> 
llando per tal perdita molto dolente b noUra Repubbliei . 

Per pace e qaiete ddhi 'Stato fa diprà convennio con Kórdo de' 
Michelotci Capo di molla Compagnie' di MaTnidieri vagginti, di« per od 
anno non veniffe da lata offélà la alcuna nanieia h BepubUiUi ob- 
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Uigandol! petcld a pagirli a 



PltlORI. Prima ALiggi' i]94. 
Gherardo di Maccco Doni. 
Cecchciello del BagVaSi Ot^e. 
SinwDc di Niccolò Silriatì. 
FrEncefco di Niccolò Lapidai, 
tììovinni di Bartolo di Moie Ubtlilini . . 
Niccolò di RobcRO DiTinmi. 
. ^ fiera di Lapo di Giiuit Orngiajt. 

■ BoBuam di Coriino Oyt>^. 

DCXrn. Guido di Mca Tommiro dì Neri di Uppo GonT. 
£rr JblMi» di Chat Vtmmà ia Sigu Nat. 

PRIORI, Priow ttglh ii^ 
Dleiajata di Boldra Btuiijo , 
Paola di Banolo Cucci tm» 
Naddo di Orlando Orìandi. 
Anreoio di Lorenza Spinelli ■ 
Jacopo di Giovanili Glsnfi^iai» 
Sienorino di Manno Signorini. . 
. Migliore di Giunia del Migliore 
Dati di Filippo Camihim. 
PCXVIII. Angelo d'U^ucdorif Tigliamoct 



FLORENTINA CiVirA.'! OB SINGVLARF.M HLOQVRNTIAM 
ET UOtTHlNAM CLAHISilMI VIKI HAlilSiUl LVISII UE 
M.\RSaiIS EI PVULICO SVMPTV. EAOENUVM KCATVIT . 
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PmORI . Primi S 
Francefco di I>,nienÌco Sipiti . 
Jacopo di Rinieri di Marii!nano SitTolinl . 
Danno di Filippa Baldini miafiien. 
Niixold di Binolitccio aiirllimjt. 
AndiM di Jacopo di Cullino Grandoni* • 
Luigi jl' Ambrosio Mednshi Spidaji, 
Anzlolo dì GioTinni del Fino. 
Sie^au di Fiero di] Papa . 
BCXIX. Rimen di Laq^ Ferniii Gonf. 

Ser Pitn Sag^eri Wb Ctfifl Sa» Gmmm Ha,. 
TenniDO in qoelhi tempo i rnoi gionii l'uibliiolb Antipapa Clè- 
menre VIL dimorante Bllora in Avignone. e cul& qaafi del Eono delli 
dirsnionc de'Prineipi e delU Chiara. Lb ntoHÌr fu aT*eiinB il dì iS. 
lènèmbra. mentre l'Univerlìti delia Sorbona e Caria VI. Rl-di Fran- 
ctt li oiinqiglevanD per trovar qulche ripiego liloi lèandarolb Scifina. 
La morte peid di tal milìredeot* non tolle le dircoidìe; poiebì I Cat^ 
dinili del Tdo reBairo tnncTHit mente gli diedero pel raccelTove d! Il a 
dodici giornt H Cardinal Piena di Lana che pter» U nome di Benedeiia 
XIII. uomo d'ingegno deliro, motto eloq'ilenw « ncgoziKor fiiiiSiiia. 
PRIOIU. Prim Ntvtmhrt ijMf 
Meli. Lorenzo d'Anionlo Itidolliv 
Barone di Simone di Giorgio. 
Birtolommea di Gheraido Gherardr. 
Deo di Manca Beniaccorda . 
Ghetto di Paolo Calxùla}o. 
Qovanni dal Chiaro Pmùia. 
Aogelo di BorgDgniHie Mirietnat. 
Roggieri di Moli. Giovanni de' Ricci. 
TKXS, Afelfc DonatOidi Jacopo Acciaioli Cavaliere GonC 
Str Imme di Ser Tata ila Latiam Ata> 
Sona qneSo governo h ordinato che- i Priori c Curati s) Jl Cim- 
pigna. che di Onìr arell'ero un mi^^lote- aflegnamcitto > ingiungendo 
perù loro nn obbligo piU Dreno per il retvizio delta Chielà... Ea eniia 
la Santa della Canjatia Militire, e fàrono depaia ti dae Cnvlini per' 
V amniinifltazianc del denaro^ ti orilinirono pirimeaie che felTa .ttetio 
un erperto Duitnre pst rivedere gli Statuti del Cornane, e riordinarli 
ipminien che i vecchi non contriftalTero a' nuovi. 

PRIORI. Prt'Bw OrMfl> i]p(. 
Giannono di Piero Sttwli. .... 
Milino di Set Frincelco Malinr> Ser 
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^ • Ser -Piolo di Sor Arrigo lU Mifs. Piolo d»11i Cimea . 
t .'Filiinio di Spinellu di Mofviano. 

Andrei di Segnino HiJileG . 
" , AMOIUo4■F^incelcofla^(olinidB'NotliIi■ 
AndKl.Ilì Bino Viaatiun. 
Ghetto (ti Stefano OluliiBajt . 
DCXXt. Giornico di Mefi. Ugo della Sta^ GÓnf. 

Str GìnanìM IJft* 41 Gigidow A't^. 
Entrato l'inno i)»s. cominciatono i Fiorentini a forpettare del no- 
to Coale di Virtù, .poiché qnelti fi^teijincntc aveva fpediti moiri fcl- 
ilari ■ Pira, Furono dunque Ctoiti prontitnence nel dì d'Je di Rrbbraio 
i Dieci di Bill» che iiirono ..Biitoloninifo Corbinelli, RolTa di Piero del 
Roffo FmMiajt, Fiero dei Uinli. Cavalier Loiio Calleiiani , Giovanni 
llicciilbani, Andrea MineAtìti.AgnoI,, Spini. Guido del Falasio. An- 
drea della Stufa,. e Stefana di Goccio Lallrajmh. 

PRIORI. Pr™> Marz. 
ZaiiDbi di Francefco Pìzzkiìtsole . 
Antonio di Puccino Qrprilafà. 
Matteo di Simone Lioni llsiarf . 
Filippo di Lodo-ico Ctliiìi Lmujeh . 
Antonio di Ciptijnti eh Fili]n>tj;/,o Mqncicni , 
Donalo d' Albiio [lcliaLi.lI Cambismrc . 
Mefi. Ladorico di McTs. Francesco Albcr^otti d'Areno. 
Neri Matteo di Neri de' Medici. 
DCXXII. Mefi. Tommilò dì Coccio Soden'nf Cavaliere GonC: . 
Stt Ptth a Stivi da RaJit Nat. 

PRIORI. Primo. Mafgh ifg,. 
Tomnaro di Coli Nerini . 
Jicopo d'Aeolijno Mirtini Laaajoh. 
Antonio di Mitzino Mwnl-^r,. 
AnttMio di Piero Guidi Cor^hj,. 
Bernardo di Bardo Alioviti . 
Albiio;di Domenico Faglnoli. 
Gioienco di Daniello Arrieacci . 
Francefco Bartolelli Orrfii . 
DCJCXni. Jacopo di Ser Zelta Orrfi^r Gonf. 

Jrr GHjpsrr! ili Sit Franufa Mafija Nu. 
. Intanto l'accorto Giovan Gileaiio Vifconli piW dgt femplice tito- 
lo di Conte di Vitiii a qaello di Duca dì Milano. Si procaccià egli tal 
djgniil da Vinciilao Re de Romani collo ibodb perQ di centomila fio- 
rini d' oro i tanto i Ttro che «joejlo metallo può recare lutlì gli onori 
t dignià, e qualunque «minente e rublime grado, queliti filo inalza- 
jntnio non fu perd fobiiaoienle pubblicata . 

TtoratoDfi i fiorendai In tal tenpo obbligai ad un* goerta per 
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Mirchele Alberto d' Elte ir Fcirtn an piccolo Tuo figlio noalnaio Nle- 
colò; ■ qnell) noffe gaetn il Hirchefe Atzo, che diceva elTer te- 
■litimo Signore di qnd dominio; peiiachK etTendo ricorlì i Governiiori 
del ftocinlloaTioieiiiini, il Oan&lnnier - - - 



fnilo nei forpetti Topri gli andamenti del 
lutori, Donito Accll]aoli, Gioginni de' 
r Tepere quti fòlTe il Tuo penlìem verA> 
on conchiurero alcuna t&n, e fola eb- 



Maiieo .li Me". Loca da 
Compagno d'Alclllo d.'ll' 



cento lince m aìow de'Lae- 
1 Compagnia da' Ladroni va- 
I cnili Repsbbllci. di LacM a 

'gin uni legge' che- dichiarara 
I pena di nulliil, a chi loBe 
' fopta ciò qatlaniiae caab. 



ce per la fonima di ondicimiii Scrini d'oro;, ma il polTelTo 
]i dito prero, perchl il Catleltanu li era ribellilo e non vo- 
ire ni al Papa ni a" Fioreniini . Fu thiimato danqoe: Rido^ 
in» Signor di Cimetino e creato Capitano delia Repubblica, 
'i che fàcefle l' Imprelà di dUcociroi. ati paciicotuninm 
nno quri di Potili che avnan» daia ijDDi. *' nenict. e bac- 
fqnadre che etana aodaic "per ^tender Terra . 11^ Vari- 
ente- eoa un, ■rercitO' di circa reiNnils nomini d''araie G. mof- 
e a iS. d! igoftofàl conradd di Furi)., dando- per entra nn 
I guaito, t Balagne£ iniaato die vedevano di mal occhio sii 
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aviniBnKnli de'FioKniini. ìaipe^naronD la Repubblica di Vcnezii'id ìn- 
trometterfi Sa tale ofirei coiì clTeiida aaii r|iu>liti ilcuni Ambarciitort . 
Venetiaai a'Fnori. Stceto ti che per allora ta guerra (d Turpefa. 

- Fratunto il Conta di Vìriii pubblicò il privilegiu conlèguiio dall' 
ImpeniDle I & dicbiarS Due* di MìIbdoi tal <ofa fu dal noltru go- 
verno inixrpientB. variamente ) noRpCRanlo faronj;li fpediii alcuni Am- 
birciamrì par rallegrarTcne ciat, Malb degli Albizi, Crilloàno degli Spi- 
ni, Baldo dd Catalano della Tori, e Francerco Rucellat tutti Cavaliui. 
PRIORI. Prìim Sttitmin iigj. 

Mante di Setraglio Senagli. 

Benedetto di Ser Biagio Betnabocci. ' 

Lono di Doccio Mancini. 

fiincD di Frollno da Verranno. 

Jacopo di Mefs. GU]v;^Tini di Bmgeii RncetUÌ. 

Manto di Luca Pa^nsìhv' . '' 
Zsniibi di Cenni Baldi Littjsh. 
DCXXV. Maiieo di Jacopo Artighi Gonf. 

Str PmI^ ili Ser Frmitjiii dì Marlin Pìttn Nil. 
PRIORI. Prìmt Nmmire upi- 
Jacopo di Niccotù di Nome finaltiire. 

Marco dì Bcnvcnaco Lviajolii. 
Giovanni di Francefco di Ser Barralo Lanajc'o. 
Mcft. Tomoiafo.di Mcfi, Mirco Marchi. 

Andrea del Priore del Fera Baldovinctti . 
Bartolominfo d' Jacopo di Uiro Pcruzzi. 
Giovanni di NUcolù ili fliliul^rdo Tullnghl . 
DC-VXVI. Am\,^o di Vieri Vettori Gonf. 

S^r RìuàrAa di Piirs Ha Cajlel Fmmo Nat. 
Nei dne dccorn Gon^Ioneraii niente avvenne in Firenie □ fuori, 
che impegnane il Governo a qualche cofi dì (Iraordinario , e videro 
per qaelhl poco di tempo in pace. Noi fuppliremo all'Ifloiia col dare 
l'appccDb Dodaie. 

Mtmrin JtlU I*/ìgte A'S^Ì, Omfiltm ic 



ppraOb : 

«fio a'OItntnoi iveva per InlègnA un Fonte vermiglio in campc 
bianco, a fotlo ti fiume An». 
L Gonfalone ■ Canpo vermiglia, e una rata bianca, 
n. GonC Campo anatro < e meà bianco ; e nella pane bianca citi' 
~ qae lUcdii vurnigli > ni. 
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III, Gonf. Campo bianco, e uni ifcrii neri. 

IV, Ganf. Cimpo roHo entravi un Drn!;u verde. 

IL Sello di Borgo S. Apollolo! ivev> per inrcgna nn Becco nero in cam- 
po biancoi e mdiciva ciA relìére il detto Setto l'abia- 
ziune panknlire di luiri i Beccai. 
I. Gonf. Canpu .l'uro cnirovi una Vipcn verde. 
H. Gonf. Cimilo bia.ico enrruvi un Aqaila ne». 
IH. Gonf, Cdin^Ki vcxdù con Cavallo ifceoani covertini d! bianco 
con una Cloce ralTa . 
1IL Sellò di San i>Bnctazio, anticamente detto Bianeauoi avevi per iit- 

L Gonf. Campo venie cntrovi un Lione rampinta toiTa. 
il. Gunf, Campa bianco con an Leone fimilmentB tolTo. 

III. Gonf Campo aainrro con Un Lion bianco. 

IV. Spilo ói San Fiero Schecan^oi aveva per infesaa una Ruota da cat^ 

ro, di color eviene, e nel contorno (tanta in campo bianco. 

I. Gonf, Campo aiiurra cntrovi una Ruota d'oro. 

II, Gonf. Campo d' oro entravi un Bue nero. 

IH. Gonf. Campo bianca con un Lion nero rampante. 

IV, Gunf. Campo bianco a lille nere. 

V. Sedo di Porta di Duomo: aveva per infegni la patta O Umplo di S. 

Giovanni coloralo > marmi bianchi, e neri in campo bianco. 
' L Ganf. Campo aiiurro con nn Lion d'oro. 

II. Gonf. Cimpo d'oro con un Dra^a vcrcie . 

III. Gonf. Cimpo bianca con un Leone aiiurro incoronato, 

VI. Stno di S. Pier Magginre : aveva per iniegria due Chiavi vermiglie 

in campo bianco. 
ì. Gonf. Campo d'oro con due chiavi rollc. 
IL Gunf. Campo rolTo con moia bianca, e nen. 
IIL Conf. Campo tagliato) difopn rolToi e difóico dillbn a Vai- 
PRIORI. Primi Gimjs ij^S. 
Bilioico di Sandro Biliotti, 
FrancefLO di Neri Fini. 

Badfta di Niccolò Cngguj,. 
Micliele di Zanobi Accujaoti. 
Bindo di Giovanni Vecchieiii. Mir), e fi intU, 
Marco di Tommalo Bartoli Mtrciya, . - 
Rinaldo di Filippo RondinelU, 
Chimenti di SteAino Mitarliatgrt . 
QCXXVn, Nceold di Vanni Ricoveri GonC 
StT Bama Burnii Stmmaja Ntt. 
Entrato ranno 1196. G fcDperre un trattato contro lo Stato per tal 
tninicra . Donato AcéiaiODlì poteats Cttiàdino della RecnbbUct (àtioii 
m III. K Som 
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Ib^infieme mairi nomini d'arm- , imi iniò a JinioiirirlL ■.(!■,■ ..i.-ii: r 

allora JilEmubrono penlàndo tlic furli; egli non li farebbe IjrciaEo tra- 
rponare da nna folle e firana ambizione. Mentre perù che uffi tcmps- 
reggavano prefenlcITi a' Sii^norl un ni Caldo da Empoli Nonj.. e chic- 
fi.i la lieurtJ della vira eJ onnnuisla . riferi che fopraftavano gran pe- 

fi prelèniA incora Agnolo Ricoveri, ed onenuia l'illelTa gmia riveli) 
lano quello chi pcnrira Denaro, cbe contilleva in Tommi, di lendere 
gii Ufiii igli Ammonin. timeitiie gii sbanditi in Pia^, e.ttr per for- 
za ci3 che non potei pici dea menie conlèguire. 

1 Priori dabilando per lal cofi molta, per cITcre ]' Acciainoli Oc- 
Udino potente, pofero di meizo il Ricoveri e fecero domandare s Ug- 
nilo ié m vero quanto di lai veniva alTerlio ; mm avendo ii jl-^;Iì ne- 
gato alcdoD cofa* anTÌ inllanda cbe fi veniffe a qualche rjfornLa , ed 
avendo iltreil con audacia farro inrtndere a' Priori, che fé non voleva- 
no aderire alle e'"*!' domande con pace, gli avrebbe fortui colla (pa- 
d) ignada , fa obbligala la Signorìa a fare uni Depulazione che efami- 

creder Donata traditur delll Pairia, lo vollero nel numero de' Djccì 
eleni; rIÌ altri furono Filippa Cordni, Andrea Veriori, GÌ3nno;;o Bi- 
lintii. Noferi Arnolli , Rtnieri Pemiu, Lionardo dell' Antella , RlnaUlo 
Giinligllaiii , Frinccieo Rucellaii Mifo degli Altriii. BirtoloiDmea Va- 
lori, e Francefco Fiorivonli* A coftoro G ig^nnreio aicnni Qttadini 
cbc multo potevano nella Repobbllci eUA, Aadim Mlnerbetlii Caida 
>>ei fabgio, Forefe Salvili!, Locettw Ridolfi. e Michele e Lotto Ci- 
flclbni. 

Cominciato danqae colloro a fare delle diligenti ricerche, ed «ven- 
do fatti prendere molti aderenti ili Donalo, n venne lìiialnienie io chìi- 

perlochè'^u chiamato in Palano, ove giorno fu ferrato rubitamenie in 
carcere c riienatovi Ire giorni: egli potevi al certo nel tempo delle 
ricerche faggirfene, ed a ciò fa configliato molto da'parenti, e dagli 
amici i ma egli fidandoli molto della fna fetta difpreiiù ogni avver- 
timento, e non fi caro de'Giodiei, Terminato pertanto il lerio giorno 
fu fatto, venire avanti i Signori, e folfétta una folenne riprenlìooe 
come mditocc della Fiala fa conliniia per venti anni a Birlena , 
dovendo din par ficnità i figlloU io oft*g(ia, e (nillevsdori per li 
fomni, di ventìnlli fistiai. Fatano tliteri onitunente a Ini conEnid 
in.divetfi tiucht Alimimia ai SilvaSio da' Medici , Antoolo H Birto- 
lomnieo de'MMici< e Antonindl fflontihi dc'Medidi e Riccardo di 
Bcnedeoo' AlWni in alcttne mi^ja di fisciDÌj rcftiDdo in iioùl ihaDÌe- 
n eflinii,^itcfii imfaaleam. 

... , . fRIQ- 
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PRIORI. Primi Mirra 1^96. 
Frsncefco di Giorgio Canigi>ni. 
Franc.fco di Luio!io NaIi . 
Agnniu di Francefeo BironcelU. 
Giorgio di Jacopo Rirlinghieri Rilii£l!itttrt. 
dindonalo di Cecco Giandonari Vinaltiirt. 
Benedetto di Lapaccino del Tofo Usajala. 
Bernardo di Vieri Guadagni. 
Narcii d'Ainviino del VaglU. 
DCXXml.'Diviaum di Giovanili Dimnuii Gonr. 

Str Mthilt iB Sir Ptà* J* Matte Ltiga Nat. 
PRIORI. Primi Maggit ijgi!. 
Mitwo delia Scdco di Tinga. 
Lionardo di Lianardo l^liainodii . 
Gùnnouo di Zanolii CificrelU . 
Canibù) d'Orlando Orlandi ... 
Buniccorfo Berard) Sriujolt. 
Schiaita di Cipriano Mangioni. 
Paolo di Jacopo Camacci 
Antonio .1, Puccio ^«./fr,. 
DCXXiX. Piero di Giovanni di FircuM JprB/j// GonE 
Str MJa di Sir St/io N-t. 
EfTenilu (isti cremi i nwvi Dieci di Baila, Tennero in FIrenie gli 
AmballiaJrri Jel Duca di Milano. deTifani, ile' Perugini, de'Saneli, 
de'R..loEncfi. liei Marchele Niccolò d'Elie, di Francefeo Signor di Pa- 
dova, ilei Guniaga Signor di MantoTa. de'Mslaiefli Signori di Rimini. 
del Manfredi &gnuc di Fienu, de'Luccbeli, degli Iraoleli , c di Gttì 
di Candlo, e voliodo Rabilire per li pace d'iulia una nnivcr- 
fa1e> iéocro arbitra la RepubUici Fioreminii e per dT» Filippa Gir- 
ini , e Lodovico Albcrgcnl :. fu Aabiliia dunque >' IH. di maggio di 
non lì offéndcn ira loro in meda alcuno ■ e di difénderfi da qualun- 
que nemico a v'icendi [irontamenie ; Chg niuno doveOìs formir Compa- 
Bnle vaganti, ne pnn^erle, o dar mano cbe alcun Principe d'OItce- 
monti venilTe in Italia a loro danni; e che chiunque ■nanMfl'e di Adi 
ftSk Cenuio ( pipre la lòrami di diecimila fiorini. 

PRIORI. Prima Luglio iìqS. 
Niccolò di Ser Francelca MaIuiÌ G»lif^. 
Firenie.del FuiciaCitfzriiW • 
GoGt di Francerco Coli. 
Zan^ di Faolo-Ht^. . 
Iacopo di FiaDMfeo Vtanin CttAÌMrt.' 
Faolu di Bernardo Bordoni.' 
NicGDie di MwwvelUxtt MaDorelli. 

.K 1 Girai- 



7* FRIORIfT* 

Girildo di Lorenzo Ginldi . 
DCXSX. Glitrir.lo di Piero Boverelli Gonf, 
Ser Nùfeii rfi Srr Zaasii Biffili Nm. 

PRIORI, Prima Scirmbre 1^96. 
Bernardo di Amonio di Nitcolo Riiiolfi. 

Miccolù di Giovanni BrigHap, 
Stefano di Bernardo del Sannelli Vinatlilrl. 
Plcfo di TommiTo Fopolerchi. 
Giotto di Marco dì Giono Fanioni Angdonii 
Lonlari di Nerone di DietiraWi Niron}. 
Komolo del Pnano TVanr* . 
DCXXXI. Meft. Forefc di Giovanni Salviatì Cavaliere Gaif 
StT Nefiri 4Ì Str Paola Nmì Nat. 
Le dircordie fra i piccoli Potentati d'Italia, e prtlc^ljrr.crte lid- 
ia Tofcans fi andavano fempre annientando, ed i La^lrurl laja-.ti prrn- 

Repubb!ica:''i Fiorentini cercatiino d' iiin-ametterli . 'e ili lidjng' con 

penfare al proprio intercffe, e^ prin ci pai olente condulliru llLrriar.l.mt, 

pr>i cominciarono a iratiare una Lega colla Francia . avt-ndo coli, a^pn- 
lìa r^iedito col titola di Ambarciuiorì il Cstaliet Mìfa degli Albid. c 
Baonaccorfo de' Pitti 1 infatti i! di ip. fetlenibre fu conchiura quella Le- 

il.'a^^"te't"lt"lia\n^ Capitan? dar Sangue Regio ma le fue infegne e 
con tana quella gcnn cbe falTe neceflaria; e vicevcrfa dovefle fare la 
Repubblica in favure degli Stati del Re ; eflendo ftato fidato però per 
patto che quella Lega non obbligale la Corte di Ftancb conico Bcne- 
nedetta S.Uh Antipapa ; c quetla Lega fu ntificna alerai pec opera 
de' Fiorentini dal Signor di Mantova e di cani gli altri Collegati della 
Kqlabblica.'. 

. Intanto il nooTO Daca di iMilino . ftatcnda tali ' preparatili Comin- 
cifi ad eoEcar fotte, in fufpetto de' Fìorentìai > c non Tolendo alpettar 1s 
gnetra in Ca(à> fólto pretello di tnanduv aiata ad Jacopo d'Appiano 
cancro Fooioicitì di Fifa . fpedl nn namero non pìccolo dì genie in 
Tofcana, facendole alloggiare in varie terre del Flfino. per effir cod 
jiroiita ■ qualunque molTa ficelTeni i Fiorendnl. 

PIUORI. Primi Neltmirt i)»tf. . 

Boninrcgna di Filippo MacliiiTtlli ■ 

Bartolo di Miliano Salmi. 

Ftwicelco di HÌccdIò EUcdatlMiu . 
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DCXXXII. N'pf^ri di Palla S^rOiii (ionf. 

In na^&o GonCilaiiEraca fu polla una maJcriiinnc i\ lufTo dello 
donne per I; movo invenzioni di velli ej otiumenii; fa proibuo il 
giocn Liei <Ij1d. iiichiarandn nulla qualunque vincita che TetdlTe fina 
Iter iimil c.-<L':i : dame r"! le continne piogge fu del mere di dicembre 
fino con i^jiei:Me pro^edlone Condurre alla Ciidl, il Tibecnacolo della 
MaJuniu ikil linprUTiFia. 

liirnnio fcntendo coniinuarc le radunate delle genti in Pifi, e fi- 
pendo che II Dnca di Milana aveva innnUaio por fjo Capiran Cienerale 

di araoJe cf^trici^a . vclL- la noflia Hfp'jbWica creare i nunvi Die.-; 
di Italia, i i]ual' fjrnno. Uarialomniea Itartudori . SJveflr'j BeìrraJclIi . 
Lorenio d' AgiHlo ALnifialia. Nufcti Amolli. Cavalicr Tiimmafu Sac- 
cheirii Cavalier Paiiina ceroni. Manente BuonilelinDiiti . Cavilicr Ma- 
!6 degli Albizi. MaiMo Arrighi, e Lorenzo di Manco Bni^ii,. Coltoro 
fabiiamenie prelèrn k lòldo il Capuano Bartalommeo D^ceanera da Pra' 
ta con jóo, bncei ed avendo ncbielli ( BalDenefi d ainiu. ne ebbero 
ante xoa. lince lotto il conanilo 01 Malatelta lialeono :»gaor at Kimini . 
FRlOal. Prim Gemv» t}91- 
Gino di Neri Capponi . 
Bonaccatra di Vanni Ptllìaì^/t. 
Niceold di Giovanni di Buono Calleltaiii. 
Jacopo di Domenico di Borghino Taddei . 
Fnncelco dì Keri Ardinghelli. 
Giovanni di Ser Nl^i di Ser (Horiani Lnnjile. 
Taddeo di Cione cMti-xJn. 
Andrea di CiolTu Miie/ho. 
DCXXXIII- Noferi di Gio.anni Uifciicri <1onf. 
Sir St,fam Ji Rhic,^ Ad N,:. 
I Fiorentini intanto cuniinciaiiino ^ manec^^iarlì credendo di poter 
rirpatmiate la guerra: principi Imeni e fecero pctù fare un amichevol pa- 
ce fra i Lucehefi e i Pi fa ni , le gare de' quali avevano tirate in Tofca- 
na le armi Lombarde; dipoi fpedirono atconi Ambafciatori a tutti i 
Confederati della Lega e rinnovarono gii accordi ; finalmente traiiarnno 
col Deca di Milano di llabilire Dna tcegaa: ma fì tiovarono incannati ; 
il Duci voleva la gnerra in Torcana, come qaelU pane che formava 
il maggior de' fooi deddeii . Jacopo d' Appiano perniilo divenuto Signor 
di Fili c Bcatieo leeirioio de'Fioieatini, ifligiia dal Dani veUè tutto 
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snLur elio una irappa ui aiin.in psr -.lyno del MangiaJOll non fapendo 
l'cl^io infdìcc adi.) cooEilora; ciuctli d<is piccoli ekràtì emindari ja- 
coninii pielTo la TiTra . vinncru ali irmi , e la furlana volli che k 
yirioria fotte pe' Fiorentini ■ ■ - 
I neiDicii ed in ul naniei 
Repubblica qadt* Terra . 

PRIORI. Primt Um» 1)97. . 
RicEiirdo di NicealS di I^ome ^italiirt. J,'. -■ ^ 
Fanione di Haluo Fincuni Kiullteit . I 
Manetta di Taccio di UiUo ScìlTnfuUi Scambrilb. 
FriDecfco di Taddeo Bilèhrri- 
Jacopo di Filippo Maleeonnelle < 
Domenico di ToiDmifo Barioli MmUft- 
Mefi. Filippo di Mefi. Alamanno Alaminnefehi Cavilicre. 
Lorenza di Tomoiafo Bironci. 
DCXXXIV. Bernado di Lippe di Ciane del Cane Gonf. 
Str }iiapii d Amlmigh Upi Ntt. 
Tei le fuddctte cofe vedendo i Priori apertamente l'animo mali- 
gno del Due» adunarono un Configlio, o»e intervennero pii dì 601. 
Ciitadini; ed erpollì gli affari della Repobblica, e le circoftanze in cai 

la ''contrÌl'"tatrÌ ^ora™h"'^"ftito della Repubblica^ ira vi glia»! no . 
Mentre eia fi .Icliborava. il Conte Alberipj adunate tuire le g^nti che 
avevi In Tofcauj cominciò a feorrere il Contado di FirtniC e .ianiicg- 
giirlo. Li Cartellina, il Chianti, Paniano, Msrcaiale , Paniano. Pai- 
Mlatico, l'Emi, e la Lartra furono tatti i luoghi che provarono la fu- 
ria di quella nemico della RcpubUicii rentà di forprendet Signa , ma 
non fecevi alcun frurroi coti di qui prelb il cammino verfo S. Cafciano 
Te ne ramò a Secai glorìofo di avere ieom alcuni contela corfo il Con- 
tado FioRBilao ■ Qaelle laberfc flon ftiooo in ■ttuu mtnien reprene 



dalla Repoliblka , imperocché il Tua espilano Rcmardone delle Serre 

vano i Collegati, e panie dar mente i L ò'c cheli . Fecero benjì i Priori 
un acquifto. cioè del Caliello di Momicchiello de'Sanefi, e I ebbero per 
duemila fiorini d'oro, che sbor&runu a quel Cartellano, e vi pofero im- 
mediatamente un ptefìdio di foldaii . i q^alì comiiKiaronO fobito a dan- 
iiegeiare qaclle contrade ■ 

PRIORI. Primi M.,tgi, 1JP7. 
Mane» ili Niccolò Corfinl. 
Amerigo di Sioiane Benci, 
Mioiiio di Quo di Nuccio Miniati CmtS'V*- 
Bnnciiìo di Domenico Raceilai. 
Noferi di GioTtDiii Simiiuni . 
Ugo di Bartolomneo AteUàndrì. 
Giovanni di Niccolò di Manco Caruereecbi. 
DCXXXV. Leonardo d'Antonio dell* Aniella GonC 
Stf Nflh il Str Pura Ntlli Ntl. 
Entrato al governo l'Antclla ordinò fabitameiite a ^ernarJone che 
cavalcane fui territorio de'Saneii, e cominciilTc i vendicate le ingiurie 
iicevuTc da quella Repubblica. Il Capitino comincianclo a fir le Tue 
rcorreric alTaltiì ferocemente il Callello delle Selve e lo prde per forfa 

cito Fiorentino prefe di furio il Cartello di S. Cervijto; e L miinitoTia 



Staggia alIVdiando il Cartello di Rincinei ma fu direfo valorulkmente, 
ed i nemici fe ne dovettero partire con danno e vei^ogni: flette per- 
tanto line alla fine di giugno il CoMB vicino ■ SiaggU fenis br eoTa 
di profitto; ed i Horeniini lè ne rìmaléra In limil maniera tra Colle e 
Volterra, lellrinsendolì nmcamenie le loro vittorie ■ vule prede di b»- 
fiamc. '' 

PRIORI. Primi Luglìa lìfj. 
BonaÌDio ili Taddeo Agtiuni . 
Michele di Banco di Ser Bartolo . 
' Benedetto dì MeSet Simone Perui^i . 
Domenico di Ftancefco Ccrfi Sttajil'' 
Feo di Dino GHÌgajf. 
Aiùno di Gbinnccio FtUit. 
Frtncelco di BiccI de* Medici • 
. Filippo d'Artiguceb Airiguccl. 
QCXXXVL Pera del Feri Mdovinetii Conf- 
Str Siefm di AEOtb HnttIS m- 



tilEini basagli, vfnnoro in puier.de^s ganti uciia n.^pgiraiiLa . la- 
che filile pofero in ms^ior Uavaelio il Bovemoi come nitreKniD. 
Stgaf la mta Mt Iiftgn iella Rtpiillillet Pìaretllwa. 

Olire I« Inrivne dfc'Selti aveva il Doflro Cumone le apprelTa ban- 
diÈK> le quali ubvinlMn tempo lU gBern, ed ertn» proprie .de' Ci- 
vatierì di ciafchedan Sello i 

I. Tutta bianca. II-'Biancs con Ufte aiiurrc. III. Turni vermiglia. 
IV. Gialla con lille nere. V. Tui.a bianca. VI. Tuita'siilla". ' ". _ ^ 

L, sl::-t i/fpr.-ri-jt hfis'ii principali erJm qaifit. 

Il Gonl'iloii .'"I Fnpolo. Campo bijnco , con uni Croce rofii. 

11 PutcW di tircnze, Campo bianco, Croce vermiglia, e dae SteK 

L'hifc^na del Comuno era bianca, e vermiglia"; 

[,'lnret:nr: de' PiilvcraTi erano 'Ine, una biinca. a l'allìa vermiglia 

L'Infegna di MetCacó veecliio era ratta venie. — - • ' 
_ Vfo&gM dcUa Satiueiia era tuia luanwcoa uaJmnlD otto beffato. 
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" L'In/ceìia di;'Gni(lsiorÌ ira bianci dipintoci dneGioeitori illi Mora. 

vi un Clijjlio bianco . 

Il Podclli di Guerra «ve^i due Inrsgne, Vita binici eon Croco 
roffa, e 1' al ira Campo rolTo con Croci Manca, 

Gli Arcieri avevano ii mi Imi: ni; due Infegne, bianca, e lolTa colli 
Bilellri dipiniavi. 

(Ira Repnbblic», * di faperfi the fra i^li ibanillti della Cini,'' il nane- 
io de" quali en mollo grioJf. lì crnvavano a Bologna oHo coraggiolì 
giovani, i qaali per delio di riiurnjre alla Palrii cominciarono i fare 
■Ielle ton&rene e fi difportio dì temare o,'ni fortana per venire a ci- 
po de' loro difegni . T nomi di colìoro erano Picchio di M<fi. Pepo Ca- 
viccìuli, Malo di Salveflro di Mcfi. RolTo de' Ricci, Antonio de Medi- 
fi dello B^llirilino . Usnedetro Spini, Ancuiiio dì SnlTeUro Giratimi detCQ 
Baroncino, CriHofano d' Amonio di Carlona, Matteo di SaUeflro del 
Coifo, e Cbiarello di Mjflia Albergatore. Cofloro dunque iavendo iva- 
te, alcune lettere da altri fuoturdti, a' qiali iveTinii comoniciti la lo- 
ri) idei,' ed elTcndo per le medeliine Inimici ■ tentare la loro 11 beni , 
n partirono ucìiim^nie da Vòlagnl. ed nnitifi ■ pochi loro confidenti 
Te ne jvcnnera. in Fircnie,' occiltindciG nelle eilé de'Iora iderenii ed 
•mici, ir principile òg»otio di. eoftoro fu dì uccidere Mifo degli Albt- 
li. reputai^. ^(|b Vili il' capo, e il hatore de'lorò ivteHìri. Avendo pet' 
^aiiro pófte iini Cple per' olTeri-jre gli Bn.ismenti di Mafo, ebbero no- 
iiiia che. c^vavill ani mattina Tulu e ilirarmito falla Piai» di San 
Pier Miggiue. I i^ngìnrati a tal navelh 11 moITcro unitimenle tutti 
«rinari,.*» gran fretti s' invljtonn ucrfo la piana predetti ■ volendo 
coiDinciare dill' uccifione i't Mifo il tumulto; ma come volle la fu foP- 
lana, egli Ci era partito poco av^ntii perlo4lit ■ feroci sbiniliti non *el V 
trovando rimsfdro alquanto ibijottlti 1 falliti pure Ji nuovo eotiggio ri- 
preferu l'illellH \'n onde ciano venuti, cioi drìrtn pel corfo preftnle> 
ed arrivarono a M,Tcaio vccLliio. ik-liberito avendo Ji icildere Piero 
di Gluvanni di Firenjf Spr:!i!l.- flato Gonfaloniere del mjggio e giogiio 
e che aveva la Ijuitcìia in dett.i Mmarr;: ma non avendo nen- 
raeno trovilo qa ..ftu, acclf.-ro in fua x^cf irrabbia-a mente un giovi- 
neno fuo tialio t del tiuio Innocente; dopo ciò fitto coite Tpi.ic naii» 
infani-jinaie fi avviarono verfo Mercato njovn grillando C/ua // P.^afc, 
U Ubtni, , mnjMD i pntmii e qaaitdo furono alla fine dì Calimali 
stendo incon'iito àa alira Ibtù nimica per fopnnnome Broccolo, lo M- 
.cilero i co|iri <U fpuh , "faìt 'ioft ifon fecéra ptjò ilcatra ifictta. •nii 
W ///. - L -il 
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Sì . ■ I , f IL; r O ,tt I ■ £" "T' A, 

il Popolo tmrinciò a jri.b'r iHró cnniro ".' i:riiaman.]oli fccÌl<.Ta(; e mJi- 
lori: cCi durqos,,!! ^v.viaioiiu n.ciio pourofi -veifo le eifs Llu'Cavicciii- 
li . e q-.,iTiJo furono »IÌ»' loggia delh NL-ÉlùÌIorj li Girolamì fall fopr» 
uii li:inco, e E[idaildo,,)^Ìbcuj e. Popolo, .ifduna un non jilccól riero 

(v.T^ the.i)Oclii.-qiHii,iini Lu^ir^tepliilcrQ oo iniU-n ttcpi^ljUiti (Ju.-ftiS 
e limili parole non fecero perù jlcun» imptelT.W nlitU' ,!inim. Jcl To- 
pulo, "e Boa farvi perfona tht 11 nióvelTs , e ( .!'> cum'jijrvylu- ilcmii 
della famiglia Adimari.e .-^lici de' Ricci , i qiuli fclihcne arr.^^ii nùii 
feecrQ frgno reruiy) ^i dichidraiione in favnrc iIl' r-,llL.a[i i \\-;.ti,I,i 



U^iru ri^'-llo Cavlcciali. elfo [iure vcmia in polare 
sfarne di coDnra fu di pochi giiicni ; cITénda il lìAit- 
• cndo alcuno che gli dlfendeire i ùnde nel di 'r- aso- 
li dopo, fu a iuiji.i fuildetil moiiiia pnhhlieamente 
' i '.fa "pcel(,iiti(i dipoi, pna, 1(11»'. a Sigurfri 
!B»(t^' fu .dcin io^^itìra^ kJ-'ivendo 
uviiiaqli'fii 'npl di ^^^Vtta' piibbliciii 
.... - ,. . ^..^/pcna/delf^ tafti.e'confiftàfìdie'dB'loro 

begi «gli uiprelTa Ciiiallìiii.' KiÈfal'& ilL Mi9i(i 'AlbéfgÙQK AMnIo 

■■ ■ ■ - ■ "'■"■p^Si'- 

cl : 'Te' 



'ilsiio Scorf ieliina I Aiviliu ,di Donato Bileftrieie. Anmnio di Pepo' Ai 
mifi. NmiÌ A P<'«s=':"'f AdiiJatV (^eci; ai Gujtielihff^de^'RiMU '5 
.rama 4L M/jj^ ^s^BhAi'\^,} .Be^Mdo di, JiepmJ ils^ll l*"'^',^ 
.nonio, ù^vn Moiffi v."'"fO SilVcUro af IVlèrs:'tloiri Se R.. 
ci, Baldo.di Fcantcl'co Àdìaiarl ; Bcrriji^o di Andrea' di' P>ichiiiVTtaii- 
cefco Vaontlli, e Pepo Rurp.'-' ■, , ■ " ^ ' ^j.^' . ' 

Ila ■ nri'cre i CulLeaii, e principilmcruc Fiancefoi flo.uaga Signor 
di Wanir'.-j die avevi ticevu.a una scinde fccnfina dal Duca di Mi- 
lano: gl'invi^ diin.|ae jij. linCB foiió-il cómirnlp di Filippo da Pili, 
fiinttp ,BipJp»,,d«i'n altre -iSo^ fpito .^iidó Ji Moniò^olil VfJlninJO il- 
, treil <J)e,:fc.nl .fclitltrivajicjjr^ , i,oo, ye? foccoiTo. Jl;ajSI»'Trincipe : 
qttlll ed altti provvcJiincjtVde'llolàibeli't'dt LaecUcG {irtM^ir<.'ro d 
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furata ijplla perdila Sì, tciMÌ» iion^Tnii'e di pia dt «bito niviglt ch« 

èrano farro. - j^' 1 . ■ 

" FRlORt. Pnme Sttlemiri ijpj. - 
■ Bcrmrdu dì McfTer.Zinjjbi di Mezuìl). 

DiiiuBO di Chele Araniiritr.' ' .. , ^ 
Angiolu di Tinacclo Conipiobtietì . ■,■ \ . 
Niccolò .^i Bapm di/BcRi Bulini , * 
Giuliano «li R!ii!irì ijI-potcTe.;' 
Segnlnù d' Andrea Fagniiii. . 
Simone di Dune BiffUn. 
Lionirda di Mmcnie Caìlliriii . 
DCXXXV1I, Guido di Md">. Tommifo di Neri di Llppo del Paligio GonE 



U Chiefi di S. SpiriTo. In milito..» 
pjhbljci Eiuftidi nelU pecfiiiw''ji 

line fuDì limigli tri', per aver' jpiruto male' del Gàvei'cin', I 
ru!: ;vare il Pont|lo. ■ . .' ' ' " " . 

,, ' TRIORÌ.'.JViiM Naiwiiiiff ViJj. . ■' , 

-, . Agortinò di Comò BUdaimli, ' ~ _ ■■ ' ■■ 
Luca di Aguflino ^i I.ipo Bruni X^rt[gUj*. 

- ■ . . Lorenzo d' Jacopo foBrf.)rt. - ' ,' ' ' 

. Miiicrto di Giovanni Da»aniaii', ' 
Angelo di Samlrò lìlliottl . . ' ' ' . ' 
.- ■ Mefi.'BjfSo "di pinigne Baldi delia Tofa Caiilióc', " , ' 

Angelo di Filippo di Ser Giovanni'; - ■ ■ ' 
DCXXXVm. Piero di Neri Pini Gon/. 

Scr Hìmlo Pìntsà Sai. , , 

Entrato Gonfabnisre il Pitii fece fare' atcaiiè "feOrràie di ilemir- 
donc Capiiino ddla lU'pubbIrca , fui icrri torio di Pifai ove pofe tatto 
a ferro e 3 fuoco: c cid poicrpno Tirs facilmente pcfchè il Duca di 
Milano .igpo la prEjsii.i .oci.i lidii.tmù rpcditaraenif dalla Tofcana il 
Come Alberigo ino tuiti: L- fyg arnri. Ma (ii:am: \ Cittadini veniva- 

do opera i^Vinciiani per ri mettere ''in pjcc rT(i:ia , fu ftahiliio in un 
Conli^jlio di tutte le. Masillratiré , che fi liceniialfero una gran parti 
dello jnjii di lime, c fi ritenelTe' per,ftrviti9.,der Cortlniie , <soo- 
luce, G ,1*09. finti,' c«dc'^ ptoplaiqente.' «fj^iiiioi.^dlpó^ .aJ^iendo 
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tffetto fnrono da Ptioci fpeJiii a VeneiiS col litplo di ^Oi 
Rcpabblin Fiorentini il Civilìcr Filippo Magaiotii, Caldo di 
C il Dottor Loilovicd AlhergoLii . 

FKtORl. Primi Gtmtjo 1J9S. 

Gherardo di Mattea Doni. 

Fòrella di Piero Foreii . 

Corfett» d'Jicopo Arrighetti Uinshh. 
^ Niccolò di Giovanni del Bellacolo Biiujii. — . 

Gentile di Sandro Alroviti. 

Idmirdo di Domenico Boniurc^ni Birjgliaisrr. 



ùao, anzi aggtLii la Repabblica Fiureniina, come Te eCa titSc opcnio 
a tal tradimenco; perlocht l'Appiano li allenò dalt'imiciiia de' Fiorenli- 
nil Gofa che potè aTai in forpeito la Repubblica, onde iamutineniB 
creò i nnoai Ditci di Bilia i qmlì furono NiccotS d« Uizano, Dottar 
Loreaio RidolG, Caialier Loiio CnHellani, Anionìo Otlindi, Canlicr 
RiniUa GianCgliiui, Fiuicerco Ardinghelli. Lorenai Pedid BfCtV'' 
km Ssniii, Andrea delta Scufi, e BariclommeD di Beltnna de'tttà. 
PRIORI. Primt M*rse ijsS. 
Fien d'Adfclo Capponi Ltaójth, 

■ .-Ocfodi Rinieri dtt Pace lmafnA. 

■ , JJi'cofn d|-Kero di BooiTentar» Ricoveri Qmumtrt. 
..' JJiccioÀ LottO'Mancinl: 

..Lodovico di Caccio della Bfdelli Patejt. ' 
' FnnccTco di Ser Tammaro Redditi £«wWe. 
Jacopo di Mali. IBiagio Guafconi • 
Ghcnido Sittoliiii ^tàth- 
DCXL'. Smmc dì Bocdane d^'Eordanl Conf. ' 

Ser Ginmai Jt, Blth i* M>6' Ktfftli f^- ' 
Vq^gcndo i Rriori cho' la piatici della' fwce fa 'iii(">ildiva ìn fa- 
■M> dciibcntoDO di attendete IblameiAe a diM tOk; t aA i combatte- 



Digilized b/ Google 



FIORENTINO 'itfTOurcO. »* 

» lutii i VLCcoDiini in Tofcana i e l'iltra di fir legi calla Rfpiibblica 
di Vi-nMÌi In fallii oainto alla prima conwnilarono al Capitan Bernal- 
rJch"Vn.raffe ;;iP.fer.u» «l T^m.orio d.'Pi&nV.^ P-J^- il 
torto in roTin»'. U Capitai» efeenl proniamente gli ordjni : corte fino 
. S Piero in Grado, fece dei Btigiuni, c predò gran numero di be- 
fliaoie; ed «vendo intefo iltrtil i*« fr gU ltinii« «mtio nn fegreto 
tradiménto, fi mife in agoaco con tatti 1 furi , «1 in .«ce di leair (bt; 
ptefo, fece B Oìan filva prigiuni ratti i nemid Km grid- qoioriù di 

""q^W i Ven»bni conofcenio il m.1 Aimo del D.- 

«, rtf.iMB.no d.lU parte de' Fiorenrini", e fi conchiufi in Veneu. 
■ 10. li mirto da dgrate fino 4 10. d. jpr.le del 1401. con P»«o che 

Uno. folo perù per riolla ; e /Fiorentini «flaffe l.ber. qoeiU voloml 
In Toinnai cbe U RepdhWica di Veneil» fofle obbligati per il folo qoiit- 
to ddk foeTi, e che qualonque ««ittillo «>ffe ■ comaM de. Collega t| . 
. . PRIORI. Prim IJPS. 
• Lorenio di' Filippo Machiavelli . ' ' 

. Benino di Fnncefco del Beniqo . 
- Jieopo d'Alinanna Silviitì. 
Gaido di l^olS di'Mignile . 
Leone di Zanobi Aeciaiaoli. 
Anretmo di Giovanni Anfelml. 
Giovanni di G^iHo Coliillhajt . 
Luca di Giovanni f»"inyo . 
DCXLI. Kigi di Nertme rti NÌ5Ì Dreiifalvi Gonf. 

Sur Piin di Sir Brtli-n MI/jwM Sm. _ 
KfTatH la Lega, fo qupftì pabblii^aH per latta 1 liaha , e comm- 
ciirooo rabiramence a por niaoo le parti per comraftare al Duci ; mi 
elTo che voleva vincere con inganno e feni» gran ftnca, comincio a 
dimcllrarfi più mire, e fece far parola di iregna: 1 q«Hi propoliiione 
i Fiorentini, e i Veneiiani fi arrefero , e fa conchiafa finalmeiue nel 
di II. di maggio ani tiego» di dieci anni con vatj patii e cipiioll , e 
fu DutiMicati dopo nel di =«. di detto mefe giorno di Fenceiolle . 
■ ■£« BépnbMia riaequiflO Intanto il C.ftdlo di Cinteli» che ivei-a 
■ pe>d«0] e dopo aver fatte &te. nel tempo del Trattato, ilcone fcor- 
feri« f« qnellD di Kfa, liceniierono pran p>tte delle « /'cero 

rendete da Bem^rdoet finfcjne del fuo Capiiinato alla Signorili ki 
conférmaraui però al fimllfo del Cornane per dieot meli con proryi- 
fiooe di i]oo'. 'floiùi d'oroT e tal fine «Uè 1t lócondi picm col Du- 
ca di MHiM. 

PRIORI . Primt tsflh ijsft 
Piero di 'l«pìao Leptjdt . ' 

NìgcM di BoDtf FpMfitrr. _ 

S!l- 
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...1 . ''■ 'iSilnScD-dt Lfido^w ,C;%i■ 
: ' ì ZI AAtDiùi) di Gknipnr dì N]ijl ÙDcitcGcilk , 

. Lnmitdo di Ni^ld Beccinogi' ' - - > ' 

Addica di Niccolà di Birtolo di More UboUiiil. ' 
Jacopo di Rinieii di Gtcì GhihertI . 
Cdnie di Giovinni ii Canee Anmanaaii- 
DCXLII. FnncurcD Ai Peduccio Fikani Gonf. 
■ Str Giosiitm i AiiHrc-i rf-i Linarì Not. 

PlllORl. Primt Strtimbrt H9S- 
Anionio del BugliilTu Om/Ì. ' . 

FrancrfLo Ji Giovanni di Ser Segna. 
Filipi'n di Ghefe irj':.-;=/s. 
. Uornfriico di Malto Ji Mone fimilliiri. , ■ 

Milcco di Niccolò Sisaiiì Lanajsla. 
Franc^-fco di Bencivenni dello Sctih ttiujth, 
Ser Benedetto di Ser Lindo Fortini . '. 

Ztnobi di Giov«oni <Ìal Pino. ■ ' ' ' " 

UCXLin. Mefi. Vanni di Michele Callellani Cavaliere Gonf. 
Str Barltltamn Ji Ocn da ManìalU Nat. 
Virendo In paca il Comune di Firenze, e. fola penrinda i^t t&- 
ti interni della I^ttrai tvyenna che* Jacopo d'Appiano Signor di Filk 
morii e lifciii erede Gherardo Tuo Figliola, al quale Tcce giarite ob- 
bedienze Iona U «Talleria. e <Ptla la guardia delta Citù; ma ficeome 
è troppo vero che i Figli s.diilércnu defili atcìi fruiti, tralignano be- 
ne rpelTo dalle pianta che gli pcodoce. Gherardo non'aveva l'anima 
Goragglofo del Padre, lo «he ben eonoTceiido il Deca' di Mlliiio comlif 
cià con delle lulinulie e con dello Ipavenio ad 'aggirare la irente del 
nuOTo Signore, e ramo fece che qoeC lu inil-jITe a venderli la Cità di 
Fifa. 

S3pi.tj(i tal ccfa da' Florcnimi . fpedlrono ìmmanilncnte dJgli AbI-- 

conro. ma ne >:bbqrQ Talii buun; parold ; tii:r]i;chi chiamarono BroglitJs 
Capitano famofo di quc'tcmpi, e gì' afiV^naiuno una pruvvilTooe di 
duemila fiorini d'oti) l'anno per ire or'ni , ^,-L;::iLhè fc il Daca fi no- 
wffo. egli venilTe p;5„ianien[e al (Mo ik:.a Rc;>i.bb;ica con totte U 

Tue gcB^. . 

, .1 V . . riìiom. f(,.m Xu:v-»i-( list;. 

■ „, ., Scbi..riJ d'Uhotw di.Stiiinin BiJ.^lfi £.)My5/e. ' ' 

- - - Lati .di Chela O.ljndini di Marciali! . / ■ ' 

Set Pado di. Ser Arrigo di Mers. Paolo dalla Cantera- 
Vanni di Frincerco B.irnncelli. ' ' 
Lionardirdi iFilippo Foiiburclii Q>^Mt;<Ve. ' ■ • — 
Betto di Giovanni Ituaichi Ló^l». j 
Jtetifa di Frin^qf^o. C^ml» • ,1, 
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-, Jacopo di -Benp (ia Filicat».'-'- '•■ ■ ' D 
DCXLIV:' Filippo" di Neri ArJinghelir Gonfi : ■ ■ :- VJ 
ftr Salii rli Ghvantii ila Cnjltt Fm» S». 
■ '■■ PRIORI. fr/iHo OrtinyVijW. : ■. , 
' '■■ ' Tdiiiaiiro it Còla ai Neriotì Jftr«w»*#i-l ^ '. -i 
■" '.''Forife di NieÌ!o!nccÌIJ-BfcheìV*lÌDÌ. - --■ ■■ 
I, ' ' ' Niéeoia ii Jicopo Betti.' ''- '1 ' ■ • 
- . .i.,.!., i^ij^^j Frintcfco di Mcfi; SISioù» Penitti;.' 
" Antonio 'dT Meft. Riniidd Gianfiglianu ■■ -'. 
Marco di Dariola Bonciani. ■ ' ■ ■ 

Niccolò Bacherei!; £wfl/o/o. ■ ■ ■ 

; ■ , Stefano di GoEgio t^A-y''» ■ ■ ' ■ ' . 



fi 1-,';ì:. i.,ri[(i perfuadtrs Aj;.oiiio Puiro Mi^iifir" .lei Gjlcsiio. 
iin.;ln.cnie s iihìuITb nel mefe ri! febbraio a vendere b i:itii di 
colle file di(ienJenie deno l>jc» ptl preiio di duje.nEaiiiLli fiorir. 
. oro, TÌfcibandoli aniunente 'li ."SjènDiìa di Fiombino , ìqW Ifol^ < 
Elba, ed olire Ca(l«Ua, Av'nrt ; éfi&to li Tendiia ne \-te-'c ^^''-zf 
Form come LaogottnenTe del'Ddi!!-; C'IonóiiRcù aViimaùm imi 
pahtilica Ainbafcraia, prametiendo per pane del luo Si^asre b^ona 

l'IUOill. Frlmn Mnna ijsff- 
Bartolommeo del Graffo Lri^sjtla. ■ 

Ci.,,,"- Silvellro di Baortnome ÌMii[»/»i ,. ; . . i . ; 

-irsxt it' ■ ; P'Oi^iiinJ d''B!Ìndrdiil'Cieci«.' ■ ■ ' ' ' 

-l'i:: ..i\'-JaM>po'd'Ortanao'Dtlind#.'' ■ ■ .1- ■ ■■ 

•' ' - ' '<* 'ili'T°1°°"i"<> di Uaittiio Battolini Silimbcai . 

. . ^1 ■■ Taddeo di Panfo 'Totriinafì iit^M, - ■ 

■ >n , "\Ani)rc«''ai'M«ft, Upi'delhc Sw&.-" ■' 
o ii ■ Weri ai Vlefl Gd»«riri ■ " - . - ' 
.:,,tì'CXt.ytT.ìiiéÌ"aiK(ri tìftlglaìii'{56-Bfi! - - 

u. . , ', " ' ' t'Rlfmi . Prima 'Maggh' lìff. -■■!:.•■■ 

Gheraidino di Niccolò di Ghcratdino GiitmiV 
Piero di McTi. D.:rnio Velimi Lufjeh. - ■ 

. . , Jacopo di Djno arie?!")'- . " ■- 

, ., Gio.anni di Dictlfalvi B!aKaJwth. " ' -■ ( 

.■ pJjTefi.Tranceféo'dì Mtri-Spini, ? . 

■ -1 , -, , ■ I tìiirello dl, Birfdb Chìfelir. ' ' ■ ■' • ■ ' ' ' "■ - 

Tomnura-ditaYtt4o'bi^'IMK*(i!^. ■■■■•■i' 
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Gaglielmo d'Amerigo <ia Somm: 

DCXLVIL Ndcri di Gionnni dì McA. 

S»r VÌKtiai' ili Sfr p(M rfo«fl aag 
Dilpitcqne iiiEninnuntc t'fuai 
ì S lecrcbbe U .loni.'Siieiiltiai ^ 

—fflptgBie di MilBtdieri,„yiilf^da i, „— - ^ „ - 

liwgliinno della Liberà, concedeodo U .Sfnwì^, 4<;ll*. Imo Cini il 
Da et di MiUaa; il qniU noa fii urdo • iniif^ryi' cab ^tUtcocentD 
liDce il VefcOTO di .N(>cen> a cai fucono confcgiiirè vfriB imporund 
Cillelli. Si tgiianCe i quella colpo, che Li Conce di Fopi». e di Bigoi, 
e gli Ubildini cani 6 dichiannina aderenti al mederimu Duca; ed • 
ciò li un) ancora un altra nrenian ciui. cha ,i Bulognelì per i man^ 
gi del Duca fi HaccironD qnafi diU' aniciiia ije' FioT'.'ntirii ■ Per nli fuc- 
cellì lì fecero in'Fiieiiie d'i gnn^Configli ■ fijie.dr difÌEniIerlI di cvtl 
diltlaa pAnimi m* fmi* iu-moviaiciitii la .pal^'w non tvfau It 
pubUitt^ptce. ... f 1 F . . 

PRIORI. Prim IJ^it iì)9. 
Sonaccorro di Neri ReiÌ . 
Giavanoi di Meli. DoDBto Barbidoii. 
Deo di Matteo Bentaccordi. 

Stclaoo di Lionirdo Rafficini. , , *| 

Michele di Dioco Altoyiii Aliirji:!ort . 

Simone di Scr Matteo BiffoU . 

Atnviatio di Set Fino dalla Cifj . 
OCXLVni. Ginv,nni di Giovanni Alduhnndinl Gonf, 
Str Slffìiì iì Rimri-i àil Fctefr A'^f. 
Mentre die le Compajnle de' MairiadicvI Hic the dilavano l'Iulit, 
che il Duca di Mibno voleva inghiottir la Tafcina , e shc tBtti^ enna 
iu arme , comparve una naova Compagnia che Torto il ct^oc di penr 
lenii mangiava geniilmenre piS di quello facevano [e ali» con la al* 
da fpadi . Quella era um moltitudine di varie nii)(1iaii di aomiai. che 
vennero in Italia, di ti dt'manEi, e andavano curii vefliii di bianca 
In procelGone eoa roaina apparente divoiinne. Nih diciamo ceti pcrchi 
sii Scrìnori fono dircordi narrnulo quella divozione i alcani la dicuoo 
di penitenia e di pice, atiri dì fcanilali e di vìui comunque folTe taf 
Il ì popoli gli earre va no. dietro percliì la navitì piace dDVuiiqaei « 
Geeone gl'litliani jtcìieralinealc parlafido. amana di copiare tattocid eh* 
viem d* Pufe OKraaoatMn. coti vi^eTi formar* in an fubho ad imi- 
taiioie ddli predetti Compagnia. T>rì>'>l'n.C;pinpani& di molte mi- 
glìaii di perTone. e pofiiffi * TìRiare qaellti o qnd Sannurio. Non 
tbb« perà ni faccenda lanà< durata, allindo. «frinima che qt^or* li 
fivotioM colla, Iceni maltozi fao pitgia; «lì ,do0o un' mefa di 
nmpQi qntfti ngaboMli ■'Modo mangiti» • rp«r« dè^'' ' P"" 
licdat- 
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■ paflBggMTe li H ditta ÀI' 
eeoiui DOB' Toiit» ndl* la- 
: proiDin u Dan di Milana 

innhblict iVM'Iu intero thr 



ietto inaili nicim le ne uiieiie nunmics imi in rirenie. con procefliii- 
ni , giolhé falU puiu ai 9. i-roce i e tonato un dodici di i ma titi 
diip(2tniiDDl fatano vinai picena ii Re Laaislio divoiti una de'mg- 
eiori nemici delk Kcnnonncs Fiorentini. . ■ 

PRiratl. Prjjns'A/MBfow lisa. . ' - 



Farsno Tpcdite in lai tempo molte lenii Dii e^^idnlla in 
CWnni!, jicr licnpetire li Cillello di Mantelnngo> oecupto da titani 
banditi , fono la rcocia deirll Ubeninl. e del Conte Guido da Baino; 
1 eftrcito Mi fi «.antenne fino il di é. novembre slftdio ' " 
te il CalteltOi perloehi i Cani, vcdemlon nnn nnter ei^ 
notte di detto giorno, le ne Itapparono ner ecrti Tallai 
n)na a Siena ; e fola u.Hn>»> in mtrr <!•■ i;in»vil„i m 
quali condotd a Finn:». i<iiiilii:riiii»nri>' ali niLiflliiimii 
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ccia qulooqoe Pltnipotenza t]._ .... 

PRIORI. Prima Cnsjc uo*. 
■ ■ [ficeolù di Mtfs- Luigi GuicciatJini . . ■ 
Luca di Bencivenni f^jijt, 
Giavinni di Birtola di Grazi) Uga^j^t.. 
Bmm di Giovanni Budni Ltgiujtlì. 
Simone di Fiero Verpncct^ 
Gioniini di Ti(noGao Belhndi. 
il* noi OD duo di Jacopo dì Dino Pecari - 
Lodovico. di Taldiira.Tedildi. 
DCLI. Mtft. Fonre di GTovlnni SiUittl CinliCK Conf. 
JfK ÀBtaUt. il! Plm Citili Net. 

tBJORl.. Prlm «Un» 1401)^ 
Xiera dL Benianlo de Mij^lL.. 
HidoUb di noia Lotiì.. 
BanokiDiineD di Molcitna-Paflèrelli' 
Filippo di MaeDro ForeGnO detta Fion^ 
Tommalò di. Giovanni da CtnggV Uaiftlt- 
Antanto di Ceri Alhtrputn^ 
Bernardo di Piero della Rens. 
Paolo di Berlo di Graiino Carnefecthi. 
DCLU. Mefi. Cuccio dx Cina. Uartolini de' [Mobili. Cavatierr Goni; 
Sir Siolaja S Aniua di Guiih Net. 

10 te mani : gmdagnò Inanimo di oiolii Perugini , e particolarmente di 
Ccccolino <ie MichclHN . c3 ebbe per cai miniera in fan potere qoella 
Ciiià , ponendovi un Vicaria con ottocento cavalli.. Si pofe dipoi a 
itniare alcjni Lucchcli , mi tutte le Tue [rame farnno vane, perchè al 
itadiior lirlnclpale fu pubblicamente fatta mcBiar la te«a. Temendo, 
intanto i Fiorentini, e con ragione bell'avido Principe, crearonn 1 Die- 
ci della guerr*. i quali Turono Bariolommeo de' Corbinelli > Etemardo 
degli Asti, Bnineico da Verraiianu, Piero Baroncelli, Mirco Benvenu- 
ti. Agtvokv dagli Spini , Giacomino Tebalducci, Jacopo Arrighi. Bernar- 
do della Cafa. e Taddeo di Cenni Calilrnvii.. Coftoro robìtimente ordi- 
niTono che fi accrerceflii it BSittero de' faldati,, e crearnoo un ifflprelli- 
to pubblico al cintine pce oeotoi. téccDO pù provvifta di. foo. lance, 
e di ] !o*. fanti, e Ipèdieooo-a Bologna atconì Oisiorir i qaali in pat- 
te Tionirono la noltra. BepnbbUc* ■ qael ConDoe,. 

Mentre lì facevano tali ptofrifiool,. ■ Veneiìut eomtelatooo a 
treiltir di pace. Sapniali tal eoft In Firtnte ■ dubtlendoG che Side con 
Inro fvinusgio. fpedirono al Doge, BacnHomoieo Popolelcfii e Andre» 
.Venotii «ciiKcU pncwilTiuo the la Rcpubhl^ , Finicntìna jàcdlb 



irò RE NT INO ISTORIC». J)r 
nna piee Henn e onorevole : tinilnifnie fu quefta conchinfi titl di li. 
BuriD. e pubblicata net d) ii. aprile; mt le eondiiìoni filtono pe' 
Fiocencini molla Tvinaggiore ; ioiperocchè dOTevano Tendere a'Slaelì 
molle Caltelli; non rìafcrne alcune, annollare molti bindi. e. pagani 
non piccola fomnia lUe Coaipagnìa militali^ non i^nle convenne ic- 
cemrle alla noflra Kepufabllca, per elTere iltara otolra de&tigm, « per 
tTDTarlì in iltica da non fare, una valida icGfteou: ii tal pace non fu 
hxu però alcnaa fèlla in FinniCt bui! fa pubblinati <on biafirao e 
difplacere univeiTale; avendo perlina 1 Frlori inandat» a Venezia Fi- 
lippo Magalottii e FfìccolA ÌK Vi3tBO per dolerfi con qnel Conlìglio 
de' danni che tìcevevanOi e de' patti flsbiliii TeBsi coefènfo della Re- 
pabUiea. 

Fu travaeliata ia ni tempo la nollri Citù di Dna peflileou noa- 
plccola. che fece grande tlrage ancora per tatia l'Italia. 

FRIOSll. Prima M,is;ii nac. 
Filippo di Jacopo d'Aleflandro Gjiiloiti, 
Agnolo di Giovanni d' Uzf.no. 



Btnitlerro di Ser Michele di Ser Tegna Pefeioni. 
Corro di Jacopo Ujlrnjsh. 
Loreniu d'Andrea Bf.-to>. 
DCUII. Fil.iipo di Ser Giovanni Fandollini Mmttmt Coaf. , 
iff Br-aeUclia Upp! Nat. 

PRlOItt . Ptimi I41SII11 1400. ; - 
Banolommdo di Rilloro Oirtfgiaja. 
Guarparre di Niccala Uiujtto' 
Stefano di Cina Mmiaja. 
Luigi di Giovanni Maoninì. 
Seolajo di Nepo Spini . 
Gaerriante d'Iacopo HìttglìtUrt, \ 
Migliore di Giunta Miglioiii 

Domenico di Naidino Pillìccisja . ' . ; 

nCLIV. Binalo di Schiatta Ridolfi Gonf. 

Str Bhéo Ciardi Hm. > 

Fet ciufa della pelle fa condotta In tal teoipo [a Fìrmie ta tavo- 
la delta Madonne dell' Impnin età . Le precanaioni. facte e politiche 
che fàiono prefe, (ècera però poco effetto ; dimodocliè la Cìtà in bre- 
ve lenpo fi ^de mancare di molti Cittadini, ed i piU nobili, ed i più 
ifcchi Te ne fiig^nniD nel Contado, ed in varie Cailellai per tal cofa 
il Gonbloniere RidolB con parere de' Sìsari iflblda da varie pani 
liooi nonlnl, e Aceli veaiie prontanenie in Firenze, repanendoli per 
guardia pine in Citd, • pane in Contado. Qntllo iniute.Ievd 41 .via 
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» aveva Tcrviro {édebtMite Itepab- 
jv« t Priori l'I fecero: ccafforiare in Fi- 



PRIORI. Pn*™ Sciiemhn 1400. 
Francefco di Mci's. Jncopo Maicbi. 
Piero di Caliella da Quirata. 
Fabiana d'Ancanio Mirtini Seaaja. 
' Simone del Chiaro Fiiif». 
' Cionnni di Binulo di More Ubaldinw 
' GiOfinni di Fdippo Carducci. 

Niceold di Maneno da iniicaja . 
Antonio dì Santi Lmajile . 
DCLV. Taddeo di Uaccia Mancini Gonf. 

A» l'iliMi m itr LurtBxa ila Liaiam Nsl, 
Varie mutuionl reguirono in Tofcana in lal cen 
> it governo di Faalo Guinigi amico del Duci di h 
lenza poco de' Fiorentini . In Canoni mnrl Uguccii 



Sir Niae/i di Sir Picit> .tlì Gaich SirinJtli Nel. 
Una nuova cc.rGian fu fcopcrta rollo qusllo ggvcrno, conlro la 
qnìete della Repubblica. Salwdib Ca«icciuli che era uno de' Com-iiiti- 
ci prefe l'impnnirl, c ponofli di' Priori rìvelindo loro come Sinmi- 
niatD de' Rìcci. Fnncelco di Tammaro de' Dirigi , ed altri avevano flabi- 
liro CDD gìarimailD in ^Bolagna.iiiiniane lo Sta»' di Firenieji e che per^ . 
dd alla Mcd del olerà di novoiribre. SalveOra de' Ricci dovea eoa nDlt^ 
ribelli «enÌKalla^ pom ■ S. Gallo, tst eairali.in Cittì gridare viva il . 
Popolo, c la Lilierd; ucciderà mtii'i pra*Tiruiwtii rir-prìsiune .la Si^'i 
EanUi B'iWBHM suovì Fiiwi.'o 'Governo. ' ., ■< 

Udir» 



DIgifeedby Cotale 



r. ENT1N0 ISTOBICO. 



piana di S. Crote, Jove fu al iridiiore moiiaia la iella: ire giotBÌ 

cor enb ilec]p,cacu;''e ilapn molte 'inquiliiioni di altri OiudinI, diclita- 
nreaa ribelli relTinn de' medellnii . delle finiiglic de'Meiliei. Kicci. Ai- 
berci, Scali, Scnoù. Adioiari, e Allaviiij e Silrenro CaTiccinli Ab- 
tnnnncrclii fu fatto Civalier«, PodeDi di Prim per un i|iDa> e aflegni? 
ioli rnrafrano di fooo. fìnrinì d'oro Titn vita dntnntg. 

PRIORI. Prima CtMajii [401. 
Nictoia d' A.nulo di Ser \kklra Ssrnjli. 



e li fcaptì col di 
: elVendo «ali poHi gli 
fu prefo. c pollo n' lonr 



G:;,uGfl\i7.z\: polii^hè fjrt.no f.^Iimi-Lirs i pti;icip,ili ,!c;h ai.siJra con- 
linali per più^ccniinaia di ni.glia dalla^r.mi e Anto^-o cui. dannilo >^pj- 

In .jactlo mentre vènMm''ìn'Finnt"s'< Ambi fi la 10 ri dil nuovo 
Imperatore e Re de" Romani Roberto; e dithiafarono alla ttepabblica 
the qoeflo nuovo Sovrano aveva flabiliro di ealar pref ' ' '" 

dirpoft 



_ __ ., . p ... .lilpoftijnmo » &vorire 

la Repubblica Fiorentina contro la prepotensa de'Vifcomi. Gradi mol- 
to la Scoria quella Amhafciitai ed avendo onorato si làmoo i Muli- 
Uri dell Itnpeniori I fpeill 'poco dopo al mcflclìnia, BoDaecoifó fitti 
con impla ijtnitione per trinate de' predetti ailàrl. 

FRK»U. PriTSa Mirxt 1401. 
Pankino di Giovanni di Ghierl AlbtrfHurt, 
Jacopo di Nicnia di Nome Vimatitre. 
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Stnane di Nlceutt Salviati Lanajih . 
Gioruni di Ser Beiurdu Ciicherelli ■ 
Giav)nn< di Temperano di Manno. 
Firippo di Mefi. Roberto AldabranJini . 
Giorgio d'Aldobrandino d'Amirei del New. 
Jacopo di Ser Fra.iccfco di Scr Giovanni Gli KltMlUtlM . 
CCLVni. Gino di Neri Capponi Gonf. 

Str iK.-a Ji frinirli^ dilla MirU'iàa Nu. 

PRIOIll. Prìm, M^siit 1401. 
Arrigo di Gioiinni SalTolini. 
Gioi^snni di Dr.incaiio Borfi Sttajùh . 
_ . -.■^eUacclno di Niccolò del Bellaccio Btiiv*. — 
' Francerchino di Donato Pissittfleli . 
Jacopo di Schiaii. M.tit-ioni. 
Anionio d' Jacopo del Vigna CaaAhitrt. ' 
Filippa di Mefi. Biagio Giiareoni. 
Barcolo di Giovannoiio di Barrala Fedi. 
DCLIX. Lapo di Giocinni Niccotini GonC 
Str Na^agh di Str ]aapt Ptcà liti. 
Oltre il predecio (éereto CommilTicio , inTÌd «Rcom li Repubblica 
tint Iblidna Anbarceilt di Cimdfal all'lftalT» Sovnno; ■ ^uili laro- 
no, Andrea Vetrari. Rinaldo GlanfifUtiii, Ulth deili Aibtti. Filippa 
Corfni. Tommafo Sicchccii, e Tommafo Silviaii. Cofloro' ebbero fi- 
cotlì di oflcice a afire dugeniomiia Roriiii per la guena. pnrchè cahr- 
& in Italia a dannu dd Vilconri; ed acciocché n.npcrùiore (i muvcTe 



con lieto animo gli Ambj- 
in un amplillÌTno privilegio 
uoghi che polTedeva il in 



I Tillppo Marfili . 
o di Ruherio Perniii. 
nzD di Zanob) Calfereni. 
o di Ser Minino ViMuitre, 
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Bcrninilo dì Ser Jacopo della Cafa. 
Nìccoia d'Ugolino Martelli. 
OCLX. Mtfi. Rinaldo di Gimnoiio Glanligliazii CavaliUC Goof. 
Str Miof ài Sir Dsmnia Nel. 

PRIORI. Priaii Sitttmbrl 1401. 
Dinozio di Ste&no Lippì. 
Cariino di Jacopo Corfiai. 
Fiero di MaRno dell' Antclli. 
Lorenzo di Lronirdo RaSaciai» 
Bnncazio di Domenico Rncellii. 
Cdo di Meli. Ciccio de' Nobili. 
Slagio di Lapo Cr^n/ob . 
Migliorato di Piero Ccmtxajt. 
DCLXI. Cinte di Giavanni di Gante Anuninnitt GonC 

Scr Orlmila di Giiviam C/irli Nat. 
Mentre che fi facevano i. predetti Ttutat!' coli' Imperatore t I! fco- 
prl una nuova ribellione, e propriamente in Piftoja, Capo della quale 
eri Riccardo Cancellieri, e Giovanni Cantafantl. I Priori avoia tal no- 
vella Tpedirono coli prooiainente nir aieCor con ordine al Capitpno di 
Piltoia che TacelTe fubito prigioni i dae predetit Opi della rlhellìone. 
Il Cintafanti fu prelb e melTo prigione, ma il Cancellieri ebbe cioipa 
di fuggir da FiHoji, e portatoli nel Contado di Bulo^na . <ì unì i laii 
altri Bai.diil , e fatta uni (qDadra di armati poriolH al Calvello detta 
Sambuca e Te ne impadronì fiicendoto ribelltre a' Fiorentini . Ti\ fitc- 
■ eeflo f:ce il che U Repubblice^ fece ftc prigioni dodici della fjmislia 

llinche; ed il Cantafinif fu'^fttto' dipoi morire pXbliciraenie Ìn''pjftojG . 
Inianio il Daca di Milano che niente tralirciava per farli grande 

-M.niova , ed imarchere^di' Ferrari°pe' quali "avevria Repnbufci fat- 
te srandimme fpere . Tal cofi molto ìnctebbe alla Signoria : pare fi rac- 
confoia alquanto avendo arate notitie che l' Imperatore fjt:eva grandif- 
fimi prcpirsiivi per li guerra, e doveva tro»arfi prellament» a Trento 
con lotto l'efercitOi ove deliberato avrcbbono per quaje Itrsda entrare 
in Lombardia. Infatti farono poco dopa in detto poj^o tutti i Signori 
Gernan! unitamente a Cefare; ed avendo fatta la diflribaiione deli' e- 
rercito. cominciarono i Fiorentini s fpetimentire gli effetti del Priifile- 
gio Imperiale, poiché furono obbligati a pagare in Veneua ccnEodiecì* 
mila fiorini d'oro per aleana piccole fpefe della goerra. 

I! primo incontro fa peri molto contrario il delìdciìa delti Legit 
effendochè nel di ij. d'ottobre, venati qaolì ad an general fatto di 
irmi. reltA prigione il Doca Leopoldo d'AoDrìii e morti molte cend- 
n»}i di Tedclcliii e Te Jacopo da Caciara Sifnot di Fkdovi non rio- 
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qucft' efito , dic''pera U ilciio, fs:unlo il fui no , ilj ameni! 
Victoria propria, fi riiirù l'efercito Cefateo s l'ailova , e pc 
gilioie incon l' Impera dorè con tuta 11 fui Baronia. 

PRIORI . Prinw Novtmbri I401-. 

Antonio di Frinccfco da Cena[da Fmaiiajt. 

Giovanni di yiìcbi:\o7.zo Ctrtgghja . 

Giovanni di Ftancerchino Pepi. 

Fronte di Piero di Fronte. 

Jacopo d'Ubaldina Ardinghelli . 

Zanobi di Uonacdo liartolini Salimbeni. 

Filippa d'Arrido Arrigucci. 

Lionaido di Pagno di Ciiele Pagnlni. 
DCLXII. Mefi. Lalai di Mefi. Piero Guicciardini Cavaliere C 
Str Dhnìfiì 4i Sir Ciùiaimi Nm. 

PRIORI. Primi, Gtnaajo 1401. 

Fcmcercn di Neri Pitti. 

Antonio del Dagliaflb 0«>( . 



nanda che fece agli Ambafciatori fu di aiiri novaniamila 
de" qnali , diceva non volere'jifcraprendere nuova guerra 

pre6 fu ritardata , e il Duca di Milano prcfe molto più 



baldanza: infatti^ dopo — , - 

« WIgognofe, o^tii promeffa. ed ogni p»tio (e ne andò m fumoi 1 
bene i Eorentini aveiicio aiicorj ih pm^par.ite dat. a Cefarc alti 
fannailli fiorini, elfo li^htiù runa' 1 armata, f nel di i]. del f 
mefe di anrile fi ttjiferl.a Veneiis, di dove dopo qualche E'orno 
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PRIORI . Prim Mira 1401. 
Fnnwrco di <Hot%ia Cani^ani . 
Antonia dì Niccoli di Lippa Aibecii. 
Sioiaae ili Pirro della Fiartji. 
Ciovioni di Nofeci di Giovinnl Araolfi. 
Lapo di BiaEio Vefpjeci Finmiicri, 
Giovanni di Scr Dato MsliJuUt. 
Piera di Giovanni di Firenze. 
' BinolominM di Bencdetcodi Neridi SitBeacdano Capitili' 
DCLXIV. Jacopo di Filippo Milegonnelle Goaf. 
Str Tammtfi di Jiapn Gili Ntt. 

PRlOm. fri*» Majgi» 1401. 
Snonc a Rema Simaai . 
Bardacelo di Chierichina Ctmhìtttrt . 
Loro di Ducciq Mancini • 
Alboto di Zinidii di, Beno Rinicri . 
Gentil* di Sandro AlmviU. 
Tommafo di Birtulo di SerTina. 
Coro di Cuccia Cartgfìijù. 
Zanobi di Ser Landò Lino^th . 
DCLXV. Rinaldo di Hlli^o Rondineìli Gonf. 

Str Biwdein di Ser Lanis Fwiim Set. 
EiTendo punito l' ImpoMcore d'Iiilia, s'applicà fobitamente il Dn- 



., NiccolA da Uuano, ItolTo 
iraico Ciognì. Rinaldo Giù- 
> Stafi. Ugo degli Aledan- 
rono di roccorrer pronuaiCD- 
lance faico la condona del 
fa ;ini Lera col Bcniiioglio, 
leu r un 1 alno: poco dopo 
ni , e fu foldita la Compa- 
e quella pare fa mindau 
-.1 Fniicerco da Carrara con 



Maeflro di euena. 
I il KrribiI ^no di 
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arme, nel qmle rclìarana rcflniiiti i Rutn^ncfl , prigione il Cipinnii de* 
Fìarcniinì, i due EgUoli -iti Signor Ji Padavt, e mattiOìmi alici con 
r occiflon* di piò ccntiniji di uDmini de' Calleg>ri . Per quelli rotei il 
Popola di Bologna , che eri poco conF^TiM del Bcntìioglib ptcfe le ir- 
mi ■ e rivoltole contro di lui ^ridonilo Liiiiinì; ed occnpie alcune por- 
te le aprirono airefircito .vittoriofi), che enitiro nelli Cini pe preie il 
polTelTo a nome del Daca, e lo fece acclamare iiMbblicani.^nic per Si- 
gnore di Bologna. Il mifero Bentltoglio a isl cifoluzione Ti nafi^ore , e 
cercava di campir la vita; n» fu tradirò di alcuni Tuoi finti amici ; 
coRcchc nel dt iS. del predetto mefe. elTeiitlo (lato fcopertu. fa co»' 
dotto in pialla, ove refld vittima del furore del Popolo, che lo nccils 
biibacatncnie a colpi di pugnala, fpaita. ed illa . 

PRIOUT. P'imi Ij-sI'' 

Benedetto di Ciardo Torcigbni ViaaitUn. 

Piero di Fanrone fhattìtrt. 

Mata di nmme Leoni . ' 

NtccDtA di Bonjigtrare Sptndli . 

Micbde di Zanotn Acciainoli 

Marco di Bartolo BoneiiDi. 

Bernardo 'di Vieri Gnidigai. 

Gioianni di Bicci de' Medici. 
DCLXVI. Niccolò di Nìccoti) di Ghenntino GItnn] GooC 

Ser ànttmi dì Stati ia taitrmt fbi. 
InpailroaìtoG di Holt^ni il Duci di Milana fi fece roleniieraence 
conftrmare dil Cenerà) CUnfìglio; ordir.a che vi li fabbcicafle uni Cii- 
ndella, e pofe atti gaardia delia Cittì diemili fanti . Se a quelle nuo- 
re teniirero llorditi i Fiorentini, facile i l' inimaginarfelo : en li Re- 
pubblica in tura ftalD miferaliile , lln?.) Soldati, prigione il Capitano, e 
qatl chv » ptEflo remi denati c f.-n/a rpciinie di aiuti da altri Prìn< 
eipì tórellieii. Ccrtanence fé il Duci avelTe vi<luio In tal tempo occu- 
pare la SittHirU de' Fiorentini , pu:tts (ìt\u lenza dabbio : ma la fnne 
fece che ^i non nenià per illnr^ ^ proltgifire le viiiorie , non volen- 
do tirarti addonb l'odio di tntti ] Principi d'Iul^ii perlochi in veco 
di fpediie l'erercin contro Finme, iniid a' Priori alcuni Commifl'iri 

I Siglari! qtiefto'' impenni°r^'avvÌfD li rinfrancarono ilqnanro, e 
volendo con tal mezzo prender rempo, depurirono la Città di Venezia 
per tratrarvi li piet, e Tpedirono a tile effetto alcuni Cictidini . a' 
quali perù diedera f..*grete commilTianl di mindarc in lun^io qualunque 
propoli lion e : e<t incinto fi oppofi^ro a Rìcciinlo Cineellicri Fuorufclta 
di Pilioja. che ftceva moke fciirrcrl; , di mi e celando gravemente tuiru 
il Contado PìDoiefe, ed in breve ti^mpa lo cacciirono di li) dalle Mon- 
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PaiORI . Primt Sriuntn 14*1. ■ 
Slmfao di SiWeftro BdrcHtidU- 
Jieopa ili Piero Bini . 
Jacopo d'AirigheiEo Lifaajth. 
Antonio ài Vanni MannDGci Gtlìmjt^ 
Marco ili Goto Sitoiii . 
Piolo di Bcrnirda Bntioni . 
Nigi di Nerone di Ni;i Dietifalvi. 
BiriolDoinico di Jacapone Ghcrantini . 
DaXVn. Piero di Jacopo Ba.nncelii Gonf. ^ . 

Str Milieu A' Srr Faàa ét Mattilafa Nat. 
la fbmmo tagt di Eluria, e riccheua Ti trovava in ni tempo O»- 
Tin Gileiiui Vifconii Dncs di M.lano. e Signore di molle «Im Cii- 
ed ■ cui Tolo mancavi lo Scaio Fiorentino per dominare gran parte 
d' [ihIÌIi e renderli coti eguale a qaatunqae altro Princiiie: « certa- 
■neiiie Jeieli alla noltra Repal>blica> Te il Vifcanti naa iiUià in<iunie- 
ra le Tu; armi, di non Trovare chi gli retìAelTe in d belli pine d'Eu- 
ropa < Ma pii^ di qDalunque umano potere, fu fillda quella delln che 
■gguigtia ■ Principi ai Faliori. ElIendoG penanio rcoperta la pelte U 
Pavia, il Duci pensando di figggir la mone, lì ritirò a Mirignino fui 
Lambro; ma egli rrovò coli ani) piil vicina [a &lce: ed «Bendo ivi ca- . 
dato mataio, dopo pochi )|iof>>i> cioi net di i- fetiemiire in etì di a, 
anni pagò il cmn'ine debito della natura ; e fecimdo il folìto delle morti 
de'Prineipi, fa fofpettato che motilTe di veleno, e tie fiironn aggravati 
i Fiorentini , come quelli che gii li erano fempie dimofttiti acettimi ci 

^ Lifciù Giovin Gileaizo ir? figlia il prima de'qoati Gio. Maria col 
tilDto di Duca di Milano, olrie ta Sienarìa di Cremona, Conio. Lu.ll. 
Piacenza . Parma, Reggio. Hc^rgamn, Br.-fcia, Slena, Perugia . e Hr.i.,- 
gna^ A Filippo Maria recanilogcnìro lafdù con lirolo di Conte Viwii . 
Novara, Vercelli , Tortona . Alclfandtia, Veroni, Vicenza, Feltro, Bel- 
lano e BafTaoo; e a Gabbriello Tua ballardo, ma legiiiimiiu , lafcit» Fi- 
la , Luiiigigna . Saruna , e Crema . Tali erano i dominj di Galeazio , 
che fu un Principe di gran mente ed aliaiia , mui^nimo è Eltirìolbi 
ma avido di Signoreggiare j dalla quii piOìone pofliamp petd diret che 
pochi Regnanti ne vanno eremi. Li folcnnitì del funerale &na al di 
lui cadavere ilei di 10. di ottobre in Milano, fu onit fpenictdo de' più 
magnifici che mai TcdelTe l'Itilii; e li può chìaramiuHe rifcontrate io 
«n Opufcola dato alla luce dal Chiar. Muratori nel Tomo XVI. della 



Per la delta morte G variarono molto sii afiàri d'Italia; prjaci- 
palmcnte fu bua Lcia fra il PonteRce Boniàiio. e i Fiiwtniinì. fiir- 
■uudo ania nifn w no librcito di circa diecimila nomini ■ ^uali fervir 
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doreTinO par mcqDilIsre qBinio avevi afarpura il Vifconli . Lt primi 
inprera cha Tcce la Repubblica fu coniro il Conic Antonia dal Pah- 
BÌQ dei Conti Gnidi, ed in breve ternpo fu eoflrctio a renderli ceden- 

fpeJl 1 Perugia un buon nomerò di amali, e pofe 1' affedio alla Gi- 
ti; ma non li fece alcun frutto, pecchi elTimlo s'"™ n" vjlido foc- 
Corfo agli liTediati, fu collretto il Capitano del Papi a vilmente fag- 

Fa dati in Iti tempo un ereniiane reale e perTonale per dieci ao- 
nì. ■ nini coloro che vanlnno ■ lavorai le terre nel damiaio Fiotcn* 
tinoi eflcbdQ p«r li trsem nlTai dloiinuiti i lavaratuii . 

PRIORI. Prim Nnimbri 1401. 
Marno dello Sc»Ito di Tingo. 

Cappone di Neri Ciipponi. ' "' ■'■ ' - • 

-■ (Hovanni di^ Mìc1r-Ii' !Ìi Vanni Cadellaol . . .< ; . . 
Francelco d' AriJrpi Villani: ->' ■- ■— 

Paolo di Lorenzo Puccini Linajah . ■'■ ' ■ 

Domenico di Biagio Carucci Rifariien. ■ ■■: ì 

Zinobi di Scr Gino Ginori BiiaiUsitrt . 
Giovanni di Niifcri Bifcheri. 
DCLXVIU. Mcfi. Tommir., di Marco Marchi Gonf. 

Scr Bartih Si^i:^Th'i A'o(. 'j j 

PRIORI. Primi Cnnnjs I4D). 
Giuliano di Cola di Nerino. 
Giovanni di Toinmafo CotbìniIIi. 

Antonio di Piero di Fronte. ■ ■ 

Noferi di Forefe . 
Jacopo di Giovanni Giinfifliizii . 
Filippo di Niccolò di Ghino Fopolefcbl . ' / ■ 
Jacopn di Daccio Btccaja. ' ' , 

Piero di Ekmaccorfo Bonaemrfi'CtrMzxtJt. 
DCLXIX. Bartolommeo dì Niccolò di Taldo Valori Gonr. 

Ser Cìnta ii FrMlAo NM. 
Li'S^nofla tnnnto ' iTtnoO fpedite delle genti fui conado dì Sie- 
m'B'di Kli ber nflrviuTe'le reorrofe delle miliiie del murra Duca, 
cred i tliioi^ Dieci di Bilia cìobi Filippo Coriini, Luigi Guicciirdini, 
Cavaliec Filippo MiEntotd , Nltcolò del Bellaccioi Romolo di Giovanni 
Lippi, Noferi Siroui, Fnocerco Ardinghelli. Benedetto del Tufo. Nò- 
fori derPalagìo, e Cipolla degli Agli. CDItaro piineìpalmrnre fecero 
trattare al Pape, che em oeealarla d> muover 11 snem • Bdf^na per 
patTac dipoi in Lombardia, e togliere igli Eredi di Galeaiio in limit 
miDiere tntta la loro poceflì' in TofciRa. Il Pontefice ttdcrl'i qneRe 
IlVinie c deiluta ill'imprera di Bolosni il Cardinale Batdiflirre Collii 
NifoIeUBSi i FiomitiBi dall' iliro ciato prefeio ai Imo Eddo jl Mac- 
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dicre dì Firtin, il Sgnor di Riveriiu. e il Conte Alberigo ton èia. 
Itnc«i « ton» qileft» acnte'fi un) con MilitclU Signor di Riminl', che' 
«n Capitan Generale di S. Chiela • ' 

Comien parliin di una pia londaiione feguiu circa a qaeflo tem- 
po, cioi d<l MonaAero di S. Verdiani , eh: fu riccvato in ptoieiìone 
dal Comuiie di Firenze. Toro II Confklonlere Valori . 
■ ■ ■ H Fondhtùfe di 4aefto Monidero fa Set Niccoli di Minttm dì 
Bonagginnta Notajo e Cittadino Fiorentino; egli morì nei IJBJ. e lafciò' 
! fuoi beni per l'erezione di un'Monllieco di' Vallombnirane . ioito it 
tiiDlo di S. Verdiani, rioale-doveAe ^bbricacli'd in Ctllel KorentliKi.- 
□ in Firenre: ma liecome [arci5 la móglie Ihetiiki da cui' nwqub' uni 
iigliola che vifle fola nn annUi la {biùlaiionc non ebbe laoga elle nel 
Il primo luogo oit li libbrìcd detto Monallcro fd in Vii dello 
Fornici iti ani cgfa grande, che era il Palazzo dell'Abate Generale dt 
Vallombrufi . Nel 140°. fu lerminm U fabbrica delli Chielk e-At- 
Convento; e il di 17. maggio fj l.i primi vglliiione di quattro Moni- 
che di nobili rimiglic FioreiHine, elle unitàm.-ntc id una , leraa da! ' 
Monallero il S. Giovanni- EvangeliUa dalla antica Porla di Ficnu, ci»- 



Jacopo di Milito Ciacchi Liwjjoh. 

Signorino di Manno Signorini- 
Filippo di Lorino di Bonaiuio . 
Bonifaiio di Mefs. Orminno Cortigiani . 
DClXX. Ubaldo di Petto Ubertinì Gonf. 
Srr Aum'a ili «tfs. Mnuim Nat. 

PRIORI. Prima Magpt 140]. 
Baldo di Niecdò Ridalli. 
Stefano di CorRno Gohìn). ' 
FnncelcD di Dacci» Scambiilla Mtifirt, 
Sic&no di Bernardo ià SanocUa ariggi»j». 
Attrito di Di)nitnicaTi;iniilt. 
Jacopo di Bernardo Be^and. 
~ Gin^mu di Bartulo Fileonì Tntti» . i 
FiUpps di 'Salvi di Fdippo £m[Hb. . : 

DCLXXti NieeoU ai Rlnleri Peioiai GoiiC - .: ' • 

Str N^firi di StT Pttlo litmi Ita. 
Kel Gon&loncrin ddl-Ubertini, la Signoria compri} per ta Tecan* 
A Ti^ia dal CallelUiM, efte m, GeBovefe, 11 Caftello di Callroeatu per 
h'fomnia'.di'vMuiinik'fiarini'ì-e-dA^ tÌKc per procedere con oiai^ioi 
.tTSiKflHzx negli al&ii di Romagna . > \i 
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A iì J. Bii-sio yennt in Fitcnie il Dolloc Gio.jniu V^ilifiiaa Am- 
tufciilcmi M Re diCalIielia.per fìgmScare i' F.occheiliì , dii S. Al. prc- 

STi il noflro Camune i craUrciar U gatrii iiii fi. evi alU Vedova 
ucheir» e aTioi figligli, e cha ficcudo alrrinicnii itU liccnuii e 
ipiiirticiu, tatù i Mfrcicinci Fiarcniìni chi crina nt'fuui lUsni . Tal 
cofa premenila molta l'Fiioti. rirporero, ch< li yucira non avevi tfoco 
OCigÌM pet pine della RepubUica , mi, btasl dilli tviiLiiì del Duca ; e 
che perciò 'dì ■>»■ ilua facevano che difeadece Ìl proprio, c riacqui- 
ftare qupio gli cri ftim raUoi i che elTeuio in Le;i col Ponicfic« 
non poitTuia lomptoniecterti di alcuni cofa: eii in ni maniera fu ler- 
minito quIlD ^flàre. Intanto per allicurire il paHo ilelle rnercaoile per 
SUTE t per urei dalli pane di Fianiuino, fn ìiiu sni convenuone coi 
Signorf di quella [erri Ghciarilo Linnardi, che p«r Sa anni folle noita 
alla Ktpubblicit ninienendo ijo. finti, « ;b. lance} e che pareli do- 
fcft AVCR uni proviilioM di .]oo> fioriai ii-inaU,a»dk- 
FRIOai. ÌVjhm I^lh 1401.-. 
:. GoidciM dì Jwapo GuideK. 

Panalo di UiliuD Silviiiì , 
Duccioo di Lotto Mincìnl . 
Simone di Miriocta Oriiodini . 
Brindo di Gsccio d*na Bidtfi Ptf»^. ■ • 
Simone d'Afoti^s Semgii Vìnufìm. . 
Mifodi Bartulooinieo Altlfuidriii . 
Mitisno di Calandro Neri. 
DCLXXII. Toinroafo di N.^ri Ardin.hsHi. 

Str PniiU di Sir Uurin di Mtfi. Pioli Stì. 

PRIORI. Priao Stitimbrt noj, 
Niccolò di Crovanm da U171UO. 
Artliso di Scr Piero Macini. 
Andrea di Sandro Raugi . 

J.nco|>o d^Orlando Orlandi . ' ' ' 

Niccolò di Roberti; Divanuti . 
Ser Lac:i di Franccrco della Mercanzia. 
Manecu di Mii(liurotta Ftr>-*it«Aa. 
Tommifo di Gniiotto LcgMajals. 
BCLXXllI. Ridolfo di Ser Benedetto Ciai Gonf. 

Sir Aalmj S Mmbiame M^legomUlt Not. 
Intinta in Milano comintiù a rallevarli il Popolo per 11 fopcrbii 
del Barbivan Reiigente per il piccolo Uu«ii era quelli, come t Toliio 
de" Govemiiori , altero e «rroginie . e fi diva an auioriti piii del dove- 
re; talchi i malcontenti fofttnuli da Anlonio Vifconti . <\ ecclTav< ...> in 
Dinieri, che aei di giugno corfero colle fpade in mino al Pallido 
della Duchedi mioacciindo Ungi e motM. Convenns ili* Vedova, at 
fiUàa, e «I^GfreroUDie ijiirarlì io CiOelIat di dp** petmig^oc licp 
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irono ■) Duca, ed in oioUiJIime litre 
fegairono grandi Diniddi e ficchigg); dimoducht la Dncheira Vcdon 
V (olendoli in menadi lanci rivoln. nanù fcgretimenie U pace col 
Cdrdinal CoOg olTctendoli Bologna, Perula, e AffiCi e fu condmii era) 
ben li faccenda, che all' im pio vvifa filià fuori la pace. Tenia però che 
gì' iodoftriort Fiorentini vi aielTero parrei cofa che mollo alta R.splif>- 
blica ìnccebbe, e ne ftce perciò delle da^lianze oidIco glandi al Lega- 
to, e fpedirnno dipoi al Pontefice <]iiaiiro Ambafeiitori, che furono il 
Cavaliec Mifo degli Albiii, Cavalier Tommaro Saecherti, Jicopo Sa(- 
Tiiti , e MireeUo SithieIi ■ccìoccbè la pregiflero a non raiificii )s pa- 
ce*, ma fa it nnn *tiK>i pMcbè troppo prcmcv» a Uaal&oia l'ieqai-' 
ftd'delKs predelB Gtà\. ■ • ' ■■ : 

Vedarili bcRd io lìmit «antera > ri(bl*iraiu> i Ptiorf di Agnirtr 
non oftante li guerra . c Ipediuinenre inviaroDa 400. lance a Ugo Ca- 
vilcaba II quale aieva gii occupata CreinaDe; -ed glir* ut isviaiiaDO ti 
Signor dt nrmi > commerrendo a tulli ebe éccnsra i[ mt^loT' danna 
A» pot«rinO ilk rerre del Duca. 

PRIORI . PrloH ffiwatrr 1403. 
Giorgio di Giore CilzoUjo. 
Batiolo di Firenie del Pancia Cdholajt. 
Niccolò di Jacopo Beni . 
Banco di Frolino da Verraiiano. 
Giovanni di Federigo. 
Piero di Mefi. Guido Boncìani. 
Niccolò di Manorelloiio Manovelli. 
Niccolò di Andrea di Nrri dr' Lippa del Palagio. 
DCLXXIV. Bartolo di Schiatta Ridollì Gonf. 

Str Uitvia di Frmufa ài Vini Ni. 

PRIORI. Primi Gtuiji, 1404. 
~ Jacopo di Lutano Nili . 
Battolommeo d'Andrea ilei Benino Netdi Stl^. 
Giunta di Birtulo 

Giovanni di Barialo di Grazia Lfgnajbls^ 
Giovanni di Giovanni Al.lobrandlni. 
Guglielmo di Bardo Altovìci. 
Batiolommeo di Neri Floravanci. 
Tomoiafo d' Jacopo de' Pecori . 
OCLXXV. Niccolò di Riccardo Fagoi Goof. 
Sef AiHnh J, 



1^ X ITO I B I- S T X ■ 

^ Di«ci-^'rBliia,. dot,: Bcrairdo :d( MmuoU, Dli^uiuil Ji RoUro 
DcMèiùtli' AraerìsO frere(ilHUi>''Piera Baroncetti, Jacopo Sslviaii , Bit- 
tolanunea Popoleiebìt Fnncefco Federì;;hi. Fiancclcu Fiuovami , Jaco- 
|1D Cambi, e Andrea di Cuccia Rignitìtii ; a coltoro ulienju liaio r^p- 
poTEaio, che b Cirtà di Pili paievj lìi fiErio occuparli per ana porta ri- 

geote.a piei'i ed a «avallo , ti svgnao faii^ fare molle nucciiine bel- 
liche,, inviarono 11 latto contro Pili, Tuitt! il comando del Conte Ber- 
toldo OrlTni . e de' CDaiiDin'ari Filip^io Maialoni, itinildo Gianlìjlimi , 
eMafo degli Albini: ma tanti pnp^ritivi non ebbero alcan lao'o, per- 
chè i Firani ne furono avvifaii <Ialla ftcITa Tpia che Io aveva detio a' 

tam il Contado Tifano, facenilo molle prvde d' aooiini e di btdiimer 
Qiefto piccol iirincipio di guitta mifc in.fofpettp i vieini Popoli, 
e panicolvmente i Genovelii i quali inv'i4ì*odo la.gnodena delia Rr-, 
pniitiliai, ordirono alcune praciclie in manierò nlCi «Ile if Re di Fnn- 
CÙ prelè Fili io Cua protezione, e vi Tiwdt uD 1*1)0 LoDgpKiieiiu cbe 
iàlnttineatB fece uni protella a' Fioreotiiil > cbe A molcftavino Filki in-, 
storiavano la Keal Cafa di Francia. 

I Prioii It rifeto fol principio dì tal oolk t p.' pijoli^lrfqp tf E"*"" 
prendeodo Colletunfo. Caftiglione de11*.Felc^j>.>eil.4litre',Teitei ma ani 
oaova che venne, ia FirenMf dot clie'in Gmon^rano (late tttenDte 
tolte le mcmnile de'Horentinì d'ordine del Ile di Fianclai léce A, 
«ha la Repabblica .|iel bene de' fuoi Uiuilinl flabill ana ir^a col 
LucgMencDte del Re. e co'Pllani per termine di qmilro' ■ani- 
PRIORI. Primi Marzi 1404. 
Bernardo di Caflcllo da (inarata. -■ ■ - 
rririofino del Bagtiaffo. 
Colo di Fiaocefco Gofi, LMaJtlt . , . ■ 
. Fiirelì: il'AnConìo Saccheiùi i 
. Corfo di Piero Canacci «*^ra. - . . . , 
Michele d'Usolino PUiKlIajt. 
Nardo di Cbcle Pa^nini. 
Ugo d'Andrei di Mefs. Ugo delta Srufa . 
DCLX]mi..Mer9. CriHofano d' Anftione Spiai Cavalieri: Co^f. 
Str flfWg M Srr Nigi dj Calcazam Nei. 
Era qaifì tutu la Tofcai.a la quiete, e fulo i SantR fulTrlvano il 
giogo de'Vifconiii mn ancor citi t'Jtto ad un trono iniimaroiio la par- 

lolevano Tt."^!;!!! a Popalo; iliniili lilie'i Tpciirono alcuni Ambafeiatu- 
ri a Firenzv don.a.idaniìo la jiaiC ^ la Si^-norla fcbbcne conofccHb la 
volubiliii dall'animo Sanefe. tion oliaste a ieri alla domamla, e rei, di 

ni aunieta libeHi per alloca. U aollra Bepabblica da qnalunqie mo- 
.< Icllii. 



riORENTr'NO iBTbBlCB. i**Jr' 
IcRìa t ivenJa Tpelb nfl brev-i- icnipn di di^e anni- b Tìlerinte lòmiuii 
ri;(aan]u a' (empi, di |)iù di ut: milioni d'ora pet fbfltacK U Boetn 
«oairo H Duci di MiTano. 

PRIORI. PWrag j</<jjja> 1404. .• 
Frincerco iti Niccolò Gatcdardiiii i 
'NiccaM di Mels. Uonitu Bicbidari. 
Ciavtnu di Fiero/di Oinlino BitoaMni-i 
Andrea di Mecolù Giugni. 
Boniccotfo UcrtrJi Sreijoh. 

Tommafo Ji Scr Mmcrto Sptzl^U . • 
Michele di Neri ddic Sctchii fMn. 



Baunatcorfo ili Si.Tnr..^ ili njmirrora Simoni. 
. _ , ■ Carlo di Uitiu di M.i^llro Tnuimjro drf Garbo. 

Antoflia di C'priaio 'ii t-i]>ro:/u Alangbmì. : • . 
, ■. ■ . ■ Niccolù di Lionir.lo Botcjniici-. ■ ;■ • : ■ . 
'[ Giovanni di Ftlipr-o Uondintiii . ■ ; 

Francefco d' Aniunin Falmiefi . .... ■ ' 

naXXVin, Lorenzo di Rlippu Machiavelli Gonf. • < 
Ji-r B.ii-i'.JfBM^o /!! 'U-ntn^fi .Vntfc' Noe. 
[n'dLicfl! dui; C,Mf:,]c!ii:rin ii<in- ebbe la Itepubhliei ilErl .goma 
fi; non .cbe.cDniiu ' ^li UKeriiiiij -i qnali agenda fesuiiua la, par» d<:l 
, ..Pucji, tt3nu"aiti tficlxi:irati ribclTi, é neiliicì dd Ccnniib».di Firenie : 
furiiiiil! rpEdliT'^ahtri) ièiiinf^ vari'Cai^i ^di foldatÌiiiibe:in'brtii4.,itin- 
po toffero 1 dna 'Fiìinlgtla ' p?£f di «énii' Cafliflla ■ che >v«vuto In Ro- 
magna , in Vaidimbra , fftt Citttitiolli taifiUàitffiS EaU mtnkn U 
Kcpnbblict i foci GonRnii e la (m pMcnu; . 

PRIORI . Priim Smtmiri 1404. : : 
Piero d'Angelo Csjiponii-' ' '->^r.i-,'\ 
Atuonip ai'f*incerco Fe/fotci'i 
GiofiiflA) 'dt-'Hairv dì Reto '(tellRlofi^ -Omsti*. 
Rooiolo di. Giovanni Oimtaje '^ 
Giuliano di Kinieri 'del FofeTe.- -" . 
Francefco di Francefco Perahi'i 
Loca di Maneito da Fiiicaja. 
. . Fiero di Crefci Ti<tnri. 
Da,Xxn[. -Mefi. tono di Vanni Calle!l«il Cavalieie GonE 

Sir GÙBMtt di Brmanii 'dl'fitr» da Om^k*dÌ Hit. 



Donalo di Hn;lisl.- ,!i Uons.o Velluti, 
Luigi ili Giovanni .Mannini . - ' ' 

Sai vallare di Tum.iul'u ài Bendi ilei dtcdà. 
L*pD ili Mdtjino Mjejìn,. , ' '\ 

JiCBpo di Fninccrco tiuafcDi)!.. < 
. GiraMa di Lorenzo Ginidi. . 
DCLXXJf. Paolo di Ciao da' Nobili Coni. 

Str Mtìtiia» ji Btrt'm psuiì Nm. 
A di pri«ia-|li-otn)br<LjI, Paninl>ca.,Biyiiraiia IX: dppo i$. anni di 
ftnoi dicde-fnO'a' f^oì .gio^i .p^ Dal di^ Ìì'f^^,> multa piì gicc 
in eccellivi igitiiiane di. animo, e cDllf;»^c('jrji^,'ifii Dna,'rllìial)a'~<]a- 
ili [1i£li Anbalèiaitiri- dell' Aiiiipipa.,^pc|i«ti».{ '(Ìùellò PóbtcÉcc mori , 
:un Dna oecàlAiche t flati coai|iia.-a. qiplti Sevca^i Ecddìifliei ■ cioè 
li ivcrt inato pift loro ll«ni, chi la Ckitr* di Dio.' j^fTendolì dunijuc 
congregati in Rana nel Conclave roli.aove Carilinitl the vi erano, 
rldfero nel dì 17- detto, in PonRlìce il C«rdii>alc O^fmo Aliglioraii 
la Sulmona "Vefcovu di nolugn», il quale Si nel ili N j. cli.Ijl-i; ib- 
enncmesK incoronato . e ptsfc il nome d' Innocci^o VII. 

EITenilo entrato 3I goveino il Nobili, /a falli i '.' .Ilenia da ir.finiii 
tlercaianii Fiorcniiiiì cuiiiro i cattivi' porlameiiii de' C:„ovefl , 1 .yaW 



(lue Oratori i- lacopu iijviati, e .Filippo Carlini, per fopplicjrc quel 
Monarca i. lafcìai la pioiaiiose ^e'yirconti, e dé'.piiàni, dimoHrando 
' chd'i'FloraDtihi.etaiiti .flati fempre devoiiflìmi. d^ila' Coiana dì franai*, 
.-i ..4. -..Ij . I PRiQR(.. Pjjm* G™> ]4ei:'' ; ■ ' ■ ' 
„.-■ ) Pian diiFrandfeB.dél Soldato, '' ■ 

Neri di Set Francefco Borghi, - 1' ■ '' ' 

6ilTafln>. di .Ujftvtco Ci;ffiià. 
Antonio di LorepiA Spinelli ■ 
Francafco dl.-M^rs, iPilla Sttoiii. 
.1,. ■Giov»bni'rdlAnil(Mjd(,l)citQ Miiierbetl'i.^j, 
Leonardo dj M}i{f;o prdEZd/p. . , 
Antonio di Ciwinpi' Compagni, , 
DCUmMefi.MiR>iU.L«)Mi4cgliAlbiiiCaiif. ' 

Sir MMt di Str, fittttU OÌaim/ikìtrì Nit. 

PaiOEU. p.«/tf.:V^ : 

' AmMUDato iil fungila dèllf ^ont.bis OlÌMddi- 
. Nìcchia di Cocchio <U fiouto DtKiitì,'' ' ' q- - 



GIjim. rli GioviLiiii MmUÌ. 

Fm dd Ptra Bald..sÌM(.u . : . . 

Mnriurro di Piero di CEiini dell' Atttorotlii 
Fiero .di Zanobl Mirig:no1li. 
, Rinieri di ttictolà TolinGbi. 

DCLXXim. Crifturano di Pnncerco SiliMtl Gonf. iUirf . e fu tnmt -. 
tKa.XXXlII. BAndaniineii di Toninafo di-Picco CoitdadU Gonf- 
Str b'aa S Str StaffégiHl- d4 -Pnas Un, 
EfTeitJD «muti In Rninje alfun) Ambi&ianii (M .oiiava Fonulìc« 
per ditr conto Kgnorlè detti fai elnÌDne , e confontr* i Fioientl- 
ni a auntefleili fedeli r«iiaci i^tììa S. Ssds , . fdniiti) ìHrlid Sai Coina- 
ne a Roma , Jacopo ^ruOTO di Fiefali , Cavdief Tominira Saccbeui . 
Caviliec LoreniD Rldollì, e .Vieri GàadiEni pet pitnt&an il reveccnu 
della Itepubblici alla S. Sede «d iHa diiefi. e nel medeCmo tempo 
per contèrmace h Lega, e -fitr Itvire il govctao di Koina|M.daI Tcro- 
tiere della Chìefai ttho fono- Arjnllo d'Ingrandire ti htrimonio. di S. 
pLCcro toglieva fenia alciin rilpeRO, delle Terrei e deTb Foneiie ali* 
Repubblica. 

Vennero in quella temilo tre Anih,fciadori del Re di FrancU,- m 
fenza alcuna commillinne circa all'affir..- prclci.oi . • -folg,» pregar U 
Renubbilia che ilil carro vnlsiTe far opera per loElieie. W fcilill» ' 
d«llaCbiera. 

PRIORI. P,!mo Maggio 1405, ...... 

Denoldo di Mcfi. Filippo CocfiTii. 

Schiirn d' Uhcrto di Schiatti Kidolfi., 



Neri di Frinccfoii di Neri Fioi 
RirtolommM.II n^^crfcrrn ,!i N( 

DaXXXlV. Giovanni di F._ 

Sir Lupa di Simmi dtl ttofaji Nat. 

PRIORI , Primi- ti^lhi 140!. 
Gldnntit dì Mefi: Dontto Bittudad.^ 
' Filippo d'Arrigo Magli. ^, 
Méfft, "Filippd Si Fiìfppo'Migalotti Cavaliere 
.' Hirni d'Jicalfa'dl Bnte BerlinghiEii"' 
Monte dì Po£lo-Moint> AnwnwUif . .. . 
SiAi'orit; di'PedeftSoCiiArM'^. 1 ' 

CiiOolìna di Beno draereedl- 
Córlb di FiM dtHa HenB. 
' DaXSXT; AghMfb di- Nlceoia l^rpolefehì tkmf. . 

Str Taidn Ji Ser Btrnàrit Canbatlli Rtr-- . 



L'inv'iJiufo, rili-ori'j \;k';;7.-, prr.i,; volinlìsri on o^iihlil. per- 
che aliL u ri«j„uj ilei ijt[:. M.;... 1» iiu-.ri,i di Siam. (,qL-lli Virtil 
tht fi .ìi.-c Pulitita, non s c'.ì-- un acre inviiliufa fiBiine isì ciioii 
Binirm. Kccn la vcnw .Iclli n'.-Ua nuHiiiia . 

d'irai di- il M^rchtrc ili V.imti li coi. Wu o uc.Ji pa- 

ain tm.Li/inni perù fviniiiijiurc peT .MjrciiclV. Si \SM-r„ 'li- 

poi contro trancelbo da Cairna Signor di Padova, che aiil.a.idoii3C?> 
4a1' Matchclè pitdeico, tiBò in paco leiBpo preib de' Vensiiani . Qui^ 
Ile conqaiDe «1 i<t[e che fece la Repotiblica di V'cneiia. mirerò in 
^■n' fD|^n> i Fiorentini, ma molto più i Gcnavcfi , i t]asìi tlTsn'.o 
nemiciminì del nome Veneiiano. penlirono triamenic ijjil (■.iBi: U inei.- 

prio a' meilclin't ciie li pa:enu dì'Fiai$iicini , iìcéniò^afiii die cIR 
poicITrm itifì^narirlì di fitì, ed rln- iil irsnien ijjuk. cim oivijgiQr vi- 
tDr?'l'i<ftÌita fiincipa Fulauno. che gii >v»a licfiieQo Ja Repubblica' 
ìli loceorfo e d' «jiiBi . , . ' , ^ 

FilTaKi cìi). ne feeeni parte al LuogMenentc 3eì Ite di Frauciu. « 
. all' An^papa Bencfleifea , che irnvavanG usemlue in Genova, ed elTen- 

■pet meno di Boiaccoiro Alii'Mtd, che liirouava aUi«a in Cienova pif 
ikane liie tanende. Il C:>nlal<inicre e Priori int^h ciù Ipidiroau cnB 

rui.0 pofle (a\ tavolino ]( cun.!i;if.i cioè; che la Eeauliùlica do.-trre 



Sfacevano *i partì'' fenia "cliff il Vid j.ii^ l.n-cl 
'quaniii li «aitava: aait «vendolo eiio p?iic;rjio L.n i 
•lendD alla Repubblica., qmti ermo i 'ir^inn zh<^ ic 
contro di lui; e fé nicitte.era vera ptsL'aN.Ia j.l jii 
Lega* Ma mciiire cid fiugevafi di una p^irte e dai4 j. 
do alato fentore de'TralIati. e oiiandu mollo ì Fm 
gorofanisnie le armi, e Et'dando. Pefo/a t Ukenu 
eolle ijenti del Viieoniei il quale non poicn.io tiii 
Fopolo. ^opo llngl battaglia fjgai n«llB QtT:iUL:lia . u 
maioli Te ne inda a .Sereirana . Isrcìanilo b isuardi. 
dae Capitani della Compiiinla iiclla Hofa. Intero da i 
lini ni cofa. Tenia altri dilaiionc Tpedirono a Fretta 
miliàri, e del Re dì Francia. e fu llahihii la.to.npre 
bi Dbbligando a (ano qucr.d il Vilcooce ctie era u 

ce Tcnuu leUIteDUf 
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■'h'a . r « I è 'a 1 s T A , - 
PiTano'iqnaU mno duri di man e bea tnunici di gente: e dopo qner 
Sta ■' impadronironai per Ecadlmento di Piero Gaetin) Chndino Firano. 
diHIi Rucca di PlelMéifl&. «'delle Cillella d'Aiiiico, e d'OmiiÌD. Pei 
tali cofe vedendoli Ì PiEiiii in catti» paficurj, ridi ia mirano in Cittì i 
Gimbicurli, e li Fazione de" Batgulìni , e fecL-ro fir pace Con quelli 
de' itklpanCI ) ma cid fu un principio luro inali, perchè! Giofamii 
^mbacAHr cnVnlafi iàimaia en forte partilo, levò il rumore nrl di 
11. ottobt.-. e fi (<:;c cctsr p^r for^j Cipltano.del Popolo i indi perfe^ 

HldilTL-lid i Piriiu 111 '':h^tài :i iJi' nemici -afteri , le ne palerò nn piì 

enlJde nellj pro[jrLJ .-.■'n . 

l'IllOHi. Primi Xovtviri ■40{. 

Mii:hel0i£O di Giunti Csrtg^^a. ' 

Giorta di Binalommeo Feriizii., 

Franeerco di Kagio Leoni. 

Fi^incerco d'Ugolinti di Nardo Rocellaì . 

DofTo di Nepo Spini. 

Talento di Matteo di Gorgo RinaMi. 

Ai.gi.-lo di Gheuo dulia Cti.' 
bCLXSXm BenoEio d'Andrea Benozii Goiif. 

Str Nella di Ser Plcm Ntlli Nat. 
■ " EHendoli fitto Capitano di Popolo n Cimlucorci pcnja rubìto a Ra- 
de' Fiorentini : la prinu) eoTa pertanto che ei^i fece fu di Tcrivere a Fi- 
fenie al Gon&hMiìere Benoiii ■ chiedendo ulvocondotto; per die meli 
per i rnoi Amharciadorf con trenta cavalli, che elfo difex dì volere 

K~ edire per nature colli Ripubbllci ; ma ervnilolì adunato il Conlìglio 
deliberato che in nrlTun conio 11 dclTe il privilrgio, té peiiu nfo di- 
chiinv| quali erano le core che tratnr (i ilofevano. iovo^xchi Pid 
fi'tepTOM <t>lla ^i^norìa coaic prnprii, e da daverS per vepì t'a òr 
durre all' obb.'dienzi . Q.ielli riipofli loire a;ni Tperania a'Pilaill di II- 
IjertS , e pctciù polero rmto il D^'tiliero rulimciite nel dìfénilerfi, e aven- 
do furniia di vctiovi^lii li Cuti, TaMiruno A^'.nulo della Pergola con 
tìoj. cavalli; ini i nomriiii nnn tralafdanioo Ji ovviirc a tutte le 
provvilinni de'FiCmi. c priocipiiinenc fecero Tcrrars il Fiume Arno di 
ibtio a Pira, p.T non potevano da q.iilU parte avere alcuni 

"loft I dipoi' ordì «a ni'! a a\ Iuru Cjpiiano , the era a campo a Valdical- 

■dar°aiÌimo'?"F.,.t,-.Ì'r.iii' '.jumlsro" o 'gn TiUtoTcht 'ìi'-'^l-i''"V'e 

-bandito Pifino, tojic fiojro nel conLido c dillreiio .ii Fireriie , purdii in 

-chiamò la noflra Itepulòlici al foldo Ìl Capitano Garmì Gfiinllifì Gelio- 
vilii con quattro galec i dse glleotte. tn'' brlgiilUnl e uni liave' inci- 



fioukntino istorico, ii| 

dlatj, danioU cmiraillionc che goarJilTe U rivim di Tofcain.-ic- 
occhi i rilani non poiel7erD aver da alcuna parte verufi p^ovut[linlcn• 
,; s jicrchi A;nolQ ddia Perjoli nnn cniralTe in Pira, farono lenuie 

"uT.ìi ir'cimjiinoi óò riufei fdicemenlc, perchè tfTcndoft ilcoiiow 
in IjI r-illc t.rtc de'SansIl, agevolmente lo ruppi: e f.aliaiò. Siaiil 



a a' Dicci ddSa _.gatcu, 
\o da'Pilàni> (tgreramen- 
clie arri viri coli di not- 
facendo una larga pre- 



e lo mppe, faecndona moliì piigimil, olire un nunicco non piccnkidi 
canili e di ariuG the (eco loro sondocetiaiis.. 
-I. ' .'FRI0R1.- Au'nMiGfiiiiin': i^ad. ' -< 

Beroirdo di Mels. ZaiuAi A» Maxtelt. . •■ 
Antonio dì Mir%nana SalTolini .. - . - . ' 

Fibiano d'Anconiu Mirtilli Btaajt. , 
' Gherardo di -Giovanni Calzftsfo , - . • ■ 

FrinceTca di Miti. .RinilJa'GianlìgIìinI> . ; 
I Taddeu dì Paolo .'nmiiaali 
' ' . ' ' - ' Cbinaid di Zanobi Guidoni dmUltrr. i 
I . : Set Benedetta di Ser Landò Fortini. ■ i - i 

- DCLXKXVIU; Lapo ffi Giovanni [^iccalìni Gonf^ i 
; _ ■ Sir /«EjM / Jbaingli lit^ Nir^ 

'■ ' Segalnado con malto calore gli afTiri della guerra > fu acculato al- 
■ la SijnorlB il Capitano dell'Efcreito BcrtoMo Orfino, come uomo inte- 
renalo' o' plgro-i per' lati core, fcbbene ili fompiite rorpfito, fti calTam e 
pol1o-Ìn"ruo tuago.Obiio da MoniEgarnllo . Con 11 il era odo dlpni eI1'<:re 
'■fcrerelTe -della: Repubblica di non aver nemico il Ue Ladislao di Njpnii, 
"la- cai inftiUbile imWiiono gii (i cfiicri menta va in Ito™, eil avendo 
-^illrcsl intefo che i Fifoni gli avevano fpcliti Ovatoii fjppliciuidolo di 

eh* no,i pr'enacITe penderò cLa JL-Ii jfiari Pifani. Cil' incombcnfati a c.il 
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14» PmjOKISTJL.--, 
le «fé di T\(k, c ì FiorcmÌBl non avrcbbano pcnCitD • quelle di Ra- 
na. Intinto IlaiHo t'ercrciio intorna « VicOpìrano lOoldaruna I Dicci, 
L<ca del Fìefco cm joo. Itoce, e fecero prendere a Ima il Cineila 
di Crìfiiino piHa cinque miglia lontano da P.fa ; colla q J.Ie imptcfa tte- 
minareno il loro ■ìfi^io . c vennero eleni xlcri Dirci, cbe furono qoe- 
flì. DariDlanme» CnrLiindU . Gino Cippoiii. Laico Calldlini, Lapo Nic- 
colini. Niccolò Uairaniati, Q^rnardo Cavilcaoil, jMal'p desili Albizi , N'o- 
firi Bifcheri, Ar.drea di Ditto Célsalsji, e Giovanni di MÌcìmIoiio T/- 




■ DCLXXX(S. Franc^fco di Lapo Federighi Ci«if, 

Str Zur^ii Delti ili Gmigiiliaéi AW, . . 

Entrici al guveino de^i alfati di gnena i nuovi Dicci fecem «■ 
eopiofo animoflb di genti, di armi, e prowilione di viveri per l' im- 

Sfa di Fifi, t<\ avendo conlideraco non ciTer polTibilc d' iolì^iorìHi 
la meiuliiJia Te nur per alfiniìn, fecero seejni|Mn! ('tf^rcico a S. Fia- 
la il) Grada; ii per impedire cb* nella Città vi eniraflera venavaglici 
piuniona dne-Biltle lìipra le rive del Fiume) e iH.tgliclta tempii To* 
lano fi detK a'Fionntini, e non molto it'ipb MoiiiMaivt: finileiente. 
nel dì 4. di maria andimno a piancaf 1' a:rnjìà iutuma ■ quelli Cini i 
Citbt mal prcpatau perchi per i Hainri tvvcninenli le nino nueiri 
] fuecorfi di gente jiir tem, e qodli della- troiovaglii, hi. ouref e 
multo plA ytt elTer losseita. ad niH) cUe apenaneoce diaionran -di non 
' tararli che del proprio inierdlì: intnidiamo dì parlariè del Caoibiconi 
il quale fattori forte con molti dd feo.fegaiio. (i dicKìaril nel dì 16. 
sprilc, liliofo Sijjnoje lii Pifaie.cwì fiWo Colore. di dif^-ndcla iljl do- 
minio de' Fiorentini, li fece delk medeUma tndicore e tiranno. 

Tindoli f^arfa di denaro , creò nn . imprcflico pubblico , facmindonc ta 

come fa deliberato di adgrnare la muraglia f colonne di fuori della 

fabbrica dì Oifanmichelc , fu daca Scolti alle Atti di porvi cnùrnai. la 

Siiltia del fao Santo Proreitore . 1 

FRIORI. Primo Miuj* 14B<- . ^ 

Beniou .di FcBDcefco del ,Beiùa0 JrrnjMa. . , 

Antonio di NiccoU di Ltppo Albeccl. 

Amwì» 
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FIOBRS-J UTOXICC». tfi 

Auionin ,11 Mrfi. I.UU1 .Il P^n;>no. 
Jacopo di Piero di Bunavcniun Ricotcri. 
Ugolino di Jjcopo Majiinghi , 
Lippmiii di Cipriano MansinnI . 
' Beninteuli di Nogcìd SoMmi.Titvtìtaiéjf. 
Niecold'd*! Chiaro RjMw." 
DCXC. Rntt^crì di McTi-'Ciovannl ^e'ftittt Gonf. 
Sfc Cttuaia dì Plrri Ctliitci Wjf. ■ ■ 
Li furtuna che in nli circnnsLiic vóllé ilinfoftnite amlciilìiM de 
Fiorciiiini . conlincia t ttavg'/liar Erindemcnit ì PiTaDi-,'^ pnocirtl' 
nienie stendo fatte venir ' 

armili della RepoÌ>hiÌca ^ _ _ . 

Pifini ruicndo tire una fortitai per lovirttre'h BilHe falli rivi del Fis- 
me. invece di guadagnare, ebbeto ona tale feonlil». che loire lora 
qnjlilnque voglii di afcìre dsllt Cittii . I Fiotentini intanto per minine- 
inen[e aamentare 1' cfcrcico, -cóndalTeni aì'.roldo Otto Eonrcrao con pa- 
di dueoiili fiorini d'ottì il melci e chiamnrcno doe litri Capitini, 
liqiarciipine d'Areiio, e C[Dvinni da Ti^tT'-'^ii-.n , a' quali diedero II 
jtuacdia di alcuni polli TiiirAmo: r^ulrasii^i c^mmlfcro > RolTo dall' 
Aquila, che colla fai brlijira anifalic s dare il guaito a catto il vici- 
halo di Pantadeta . 

Triticnatin in tali cofe ilquimi giorni , ti avendo Tpediro a! cam- 



gl.i a Cptrc del Comon 

r:nli s"'di'ri.ofc t dir r 

SiaftiiiTce a queSi 5i S. Mirco i raeii'er le liiie 'piif '6Ut fuUtf i 
qun^lo 'levato il rnmoré; e corll ratio ii Ponolo — ' - - ■ 
^li ì^eTjIìiì 3 valororanientE difenderti: dntà 1 all'alio Sho a giomoi ed 
allora i dirpcracl Pifini combaciendo feracemente, oprarono in maniera 
che convenne a' Koreniini ritirarli dall' ìmprefa con vergogni e perdi- 
ta di molli ardili t beoni foLtaii . Avendo pcrfants i Comminiri Com- 
prcfo che conveniva vincer Fifa per ilTedio, btdimiiano che le Badie 
follerà ridnite a ifoTtem', e diligRiremenw' Ir «tiiiitiBim- l'iDMIo^ e 
(iccome per alMne 'etichette erano ' nió 'fi»" Giii;(anÌ''de'dir^rBi ; fn 
crea [□' Generile ^ tnito rcfcreiio Fioreotinò [;uci dèi Fittilo NdMl Gt' 



PRIORI. Prim LagUt t^oS. ■ 
' Andoa di Klao 'Otlteai Mw/«/rk. 
* tim dì |«|nnt) Intéìik • •■ 
• Fili! III. P 



Tommafo li' Andiei di B.no Mlacr;.clil . 

NofcTi d'Andrea ili Neri Ji L;|.|.o del Wj^ìo . 

Tommafo di Niccolò d" Arrmo, i'^i . 
DCXCl. Ubaldo di Feiio Ulicninì Conf. 

Stt Fe/toaUrt di Fraaufa CemiamtUa Nat. 
' iUno SEtiicqcc intpir^iils x .iniici della fola vcrià, bifógna clic di- 
BMftri iDCon. i Tisi di que' (bggeiri àue furmiiio la Tua IflorU; ma ul 
fi]anch«iia d' ■D'imo i bcp an nel. fecola in cui viviamo. 
; M.'J .Fioreniini dnnqqe (!. voliera, funere aoeora ^jn vaile coro htx^ 
bre,' eciue.bi)!! rilev^iìi ^l.^^Iict iT.ìnE'gno; uiu.'^i.iii||ene fii nella 
frefeiite gneiia I ConjiqiiQiri irrabbii^^rdi^ l'afTedip 'andava in I^ii- 
WfVelàido, rlduire alla ^irpcrpii^ni; / J^!^"i->. "f^l^^^^ PI P4tiblÌ(o 
DlBdf)i:cbe. obiunqua ujciv^ 4*"A,^'"4..<i i™C^ t^tc^'jujgìoDCi^ iflirp'edi»- 
(amante ttsaa, alcuna pictì fplte jinpicwor ft.k cfu di^nj le UBtialte- 
10 i panni fin lapn il venire, e bolUce in una gola coti' in regna oA 
Eislio, le rimandalTero in Pira ; c Te tomavanp un ahra. volta , ti^iar- 
leiD loro il n^o. Tali inumani , ordini fuiono varie . volle eTegniii; dì- 
modochè ì mifcrì Firmi non ebbero pili' ardire di "a'fc'iie datb.C^i' j 
pimiofìo amavano di U.Dguii di: .faaie che venire .ili mano de'l^nan 

""'"o/'vc^Jerdnn 11 Cirrhaconi Iliinsere ir, Umili maniere', Tpedì t 



rPfio'i udita cìù. rammifeu 3 GiniTapponi, Niccolò Dava.itaii, Bar- 
lolommeu CorLlDelli, Jacopo GiaKiigliatii , e Matteo Callcllani chi Irac- 

iìcnJii Cittadini p!raii?'"trattarD™"n?gtcia''mÉnr'e co^ GilivaUi ^Daca dì 
Bcngogna cueino di Catlo VI. Uc di Francia, c %\\ diedero la Cittì, 
ponendoli Toiio la faa proiezione; e convenne al Ckmljacani iralafciate 
ceni iH^tica ed aderire alla volontii del Popolo, che ne fece piibblicB- 

ni li,'IlB(jrnnO di tiù, e molto più quando 11 videro comparire^ T Aral- 
do del -Po^a-i iiluale io t|DD]i: del Tuo Signore, comandava all'ereicila 
di laiyilir d' attWVD Pifa: tal liola commolfe talmenie l'animo de'Com- 
■nIQà^.> che .peni di ISegoo &iia legare pe' piedi il mìlèro Araldo la 
feeeiv bntlan ii) Amo: coil mtaCnato qualunque accordo attelén) con 
csdÌ fona a firinger l'alTedioi a per lema che il tuogutenente del Rti 
di Francia, che era In Genon., non richitmade le truppe Genovelì. 
kttm con eSb an'aeeonlD, col meixa di diecimila fiorini d' ora, che 
oon avrebbe lichiaBiate deoe tiappèV fc qm dppg . la nlà di Fifa . [n 



FtOKEMTISÒ l'STÒXICO. l'I... 
quello 'nliiio Vicopifano fi refe i rairi; ed il Gnmfaicorti scdenUo fe 
«oft di Pifi loilir di mate in peggio; comini;!* nnovnneato » mitan 
di jiccordo. 

PRIORI. Priào SetttmSre i4oS- 

Fiero di Cillell^da tìoarati , 
Niccolò di Btroardo del Sannclia Briglìaìt. 
Filippo di CShefe tf^ijrt/ift. ■ * '. 

Guido fli Raiportdino V^diretó'. ■ ', '■ 
' " Bartcddàiaitó in PnAcifeo ■dis''Nò6i!I; ' ,■<•-- 
• AniinlBd'-AMkndh^ AtE0utdri. ■ ■ 
Filippo di Lorino Ikiiujilii . 
DCXCII. M«rs. Vanni di Michele CiltiUatti Cavaliere Gonf. 

" &r t^o/ijfe rinizìi ■ - - . 

Crcleiuti aX CatMm yx taìUtiì , e' li (ìine della C<M.; e pianti > 
fégto che màn'cava'dl vitd "^lir póVera geiité per [e 'Arldci Giovktnt 
Gamlueoiti peniit in qnalehe maniera di proHnar pel? fci ftellb nella- Rf 
vini della Patria i e (ep-etamente inviata perfona a ttaHare con Giao 
Capponi, conchiure che avrebbe cedala Piri pgr cinquantamila fiorini 
d'oro, con alcune altre condizioni come diremo. 11 Capponi avuta tal 
parola (i portò i Fitenie e fitta radunare la Signorìa . e i Dieci della 
^aena, efpafg il £iito richiedcndu lp loro approvaiione . Fu deliberato 
danqae, non onante un voto bianco, che Pif^ li avere a pitti, e & 
no pretideffe il pofiiiro iti' Capitani dell' èfcrcito a nome della Repat»- 
blica . FifTite tali cofe, e dato cedine a tatti ì foMati die nelTuno ar- 
diiTe rubare o comincctere alcun malcticio, nel di p, ottobre elTcnda 
apparecchiato l'eferfìto Fiorentino, e ordinate le fchlcrc come Te avcf- 
fe B combitierli U terra, con l'inlègna del Giglio avanti, pattata da 
Jacopo Gianfigliaiii , c con qadia di Parte Gaclfa porrata da Matteo 
Uadlani , li avvicinarono alla Cittì ; Gionli alla Porta dertlnan fa 
lóro apcria, e incontrati dal Gimbacorri con tatti qaelli della, fuii 
fazione; il qaalc avendo un Verrettone In niana to diede a Gino, di- 
cendo. Io vi ds quffia hi figia ittita Sìgmrìa di Pifi, la quale * «M 
dnit pii IfiUt ghji ibi Mia (Italia) ed nnitofi - coti' erercito Fiorenti- 
no Enin?ono tniii In ordlnania nella Cittì: gianli al Plinio fu prelq 
il -polTenb in nome della Repabbli» , è fa polla alle finellre l' infeena 
dH l'opaloi dipoi diedero ordine ^tie lì diflribuilTe ogni forte di veito- 
vi'jlia,^ e che A fatollalTero gli >%rniii Plfani; molti de'qaali elTendn 
dlvénkti Tchelétrì. per la troppa an<itd "di manfiare i'eftaTOno morti- i ed 
elTendo fiata !im ricerca di. ^ciocché lì r>|raiuva in Pift per mantenì- 
nienio del Fapolo, non fu trovalo che poco pane di feme di lino, tre 
viGcIie inigre> e arca a dieci libbra di zacchera. Ordinare quindi >a- 
Tii( cofe circa agli sflìri della Cittì, Tpedlrono KiccolH Donati, e Bec- 
lunlD Itnccllai ■ prendere H daminia di 'tane lo Cilldla del Contado 
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ri con ciùqatnte oniloiia ■ Pilkaì < che firctibcni 'llltT triniti di 
leniloi uoiHiilli mi mente: a nome del PoiuId rirpule EUriuloinnieo' i.iim- 
lioITnii ed in (cqneb furono inviiti i Fircnis illi Si^ria Temi Am- 
bafciaiati de' principili Ciitadtoi FiIidÌi per giurare l'cdcltì e devuiiO' 
M alla Ilepotib1.in : - 

9et cai &ca Tlttorii furono fatte in Firénie Me e illegrei/c im- 
lll*lir<i fecero Tenire in pubblica procedane la lavoh della M:<lniin^ 
dell' Impranet» i e deliberarono che ogni anno in pcrpcuo il di 9, ili 
ottobre, fi dovelTe correre in meoioria di tal felice fuccelTii un rol^'iiiie 
Palio di barberi. 

Tale fu il fine dell'Impero di Fifa, Ciirù antlchifiima e mollo no- 
bile; che averi (icnore^glan l'Elba, ed era IliIa nalS piilrun.i del 
mirti tolto l'SaraLinl la Sanligna e la Corlica: ricca di Porta, di Ca- 
flelli, e di Terrei e che aveia contnftalo molto tempo a'Genovclì, 0 

: Il Cmmiaù finti fra li it^ra StfttUìui , t il óiiftaaMi fimn le 
. ■ ttpfttj^i it fiali MUiaa e^rflll Ja m mito ilanfcrilte , 
■ .1 fitaa tittt ttltiraxoÉt li paUJiihi^'" ■ 

CA|ntoli.cIiB'Me& Giottnni Ganihaeoni fece con It Comune di Fi- 
lenic. qaiDdD dette la Ciiiì di PiTa fui' patria ■' Fioreriiim , il 
iDCre di fetienibre l'anno 1407. al corfo di l'ifai eCcndo Commlilàii per 
.il'Popolo.di I^reiue -i roitórcriiii 

Banolommeo di Tammafo Cortùaclli. ~1 Tnn; ila' Dieci d' Ba 

Macco di Micbile CaeeltaDl.CoBnifl'irio. J ™"<™- 
Jaaop) GitnRglaxù afiiMia , eome di loro Sndie^to, e nllnd*» a 
MRC per Fnbbtico Illranenta rosaiD. e pobbncani per Ser 'Anionio di 
. Jtfario di Fnneclca NDiaja KDrEntino. a di i«. di Tettembre in 
noou dd Com«ti« di Fiorenn p« noa ' pacie . , 

Pfr'lt pMr ii M^t. QHnmm Gmioartu 
■ Bnito delle Bncbe ebbe II luiidaco di Meff. Giovanal Ganbaeottl.- 
e rigillato con il fne lìgillo lótiD il di fecondo d'ottobre 1407. Stile Fi- 
liooi E nundA detto Biodo con lettere di fiia oiano, in fno nome ptcprlo- 



I. Cbe quando Me& GiOTanni Gambacorti baA diti gli Staclchi a' 
ComnilTari del Cornane di Firente, darì, e conregneill l'enlrata di 
Pira illi prerati SlndatU, Martditiri, e Comciiflaii, e altri |ii 1d- 
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flOUSNTlNO ISTOBieS. Il 

. dilflia' e chi a ogni richicfla Je-'oieci , 0 C^m miliàri , o ah 
loro dirà, e conf^gncrl, o tiri ilare, o eonférinan; . lutii jlij 
mKcETii dell» Hocch: dd CntBiio di Fifa , cciamaio p" lue 



[rr'o'f^H^'ri 'r^ffcuorchc^per neXno"\"o "'con'fit'co' fi" 

gnac* aki)iia"terra^del' GorDsne di VSi. n^-lla fur^a dì ilcici Uieci . 
o ConunilTiri , o > cliì per Idid- 

II. Che ii Snlichi che fi d.ranno per In pirtc di M^fs. Giovanni Cam- 
bieoni fi metrano nelle uiBni delDicciv o il' altri Capitani della 
gente d'irnie del Comune- di Ficcnier i qati Capitani li devaoo 
eliicjere per il detta Meli. Gaoibaconi p . i quali abUino a Kart 
nella Rocca di Litira&ttn t la qual [tocca lìi. .mcOa liberanientc 
ndle mini de' Co mini libri del Coinane.di Firenze. • a chi elegge- 
rà 11 detta Mefi. Ciolinni ; n che degli Staticlll che il detto Gam- 
bacorti elegger!, ne confegni qoaiiro .nel tampo de' Fiorenrini , i> 
Delle mani de' Dieci > i> ConiBiilTari > fra qaali quattro ne lìano dc" 
della cala de' Gambaconi . cioì il iigliol» di MtCs. Giuvuini , e nn ^ 
de'&aietli, e l'altro il Ggliorn di Mefi. Lorto Gambacorri; e fimil- 
tnenic li Statichi che dati ii Ctimane di Fireoie Ti ineitaDo nelle 
mani di delti ConteBabili in detto laogo. 

ni. Che data la paflellione, e l'ennaia della Cittì di f iCi per H d«»a 
Gambacnrti fiano Uberi li Statici per la patte Tua. 

IV. Che alTervau per la patte del Cooiane di Firenze quella che ne' 
Finii e Cartoli fi driiba Tare a'deiti Gambaconi, gli Statichi da- 
ti per 11 detto Cotnane liana liberi, e lafciatf. 
- V.'Ctie Tc'lt parte di delti Cambacoiii eoa Sa din la polTelIione del- 
la Cilil di Fifat Terre., e Foneiie come (1 I-Csp., debbano clTerc ' 
^li Staiiebi del Gambaconi [iienul nella Tor» de'Dìeci. o di det- 
ti ContnilTaii ■ o altri. 

VI. Che la Cit^ di. Pira (ia prErrrvata da ogni oniieidio.' ingtaria, in- 
fulto, e da ogni altra ijriiv.'rja . o incendio, e ia ciaféona Tabe- 
ria; e limìlmentB ì Ciiiaitlm dì qaella, e ogni peifima ibìnnte in 
elTa, e tiel Contado di Pili, e DiAieiia, cioè qneltc^eha'TOrraniia 
- ■ obbedÌr=.. . 

VIL Che gli Antiini Ulano, e abbiano le Tpefe nella Cittì di Fifa, del- 
la Tratta delle gabelle dilla detta Cini, e che fieno onorati, e be- 

prelTo l'intendano-ftare in per- 
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ut .r-x: i m % A S T- Al 

non polStm allim lieaxitl ■ 'gnzte; ■ che* It pafl^tnonl. » beni 
.dcgl' iafia&ritd ribelli G pdfluio dilbibuitc- pei MtTi.' Glqvwini 
Ctmllwoni. per di qvl ■ no aniio praSno eht.venk. 

R l B E L £■ I. ,' 
I Benedetti tutto il toro cslito> 
Talli quelli deli' Agnello. .. . . 

Tutti quelli di iùn Circiino di Chinfic*. 
. Niccolò Raa e figli . ■ • 

Nofcfl del Mofta, e finii. " ■ 

Giovanni dì Francefeo Uottieslli. ■' 

FrancBfco di Colo . 

Niccold di Simone Benedetti. • fi(U. 

Naoni di Set Ugo. 

.Antonio Gaaliimnii e il fntella.'' . : 

. I . Figlioli di Fnnodòii di Bernardo. . . 
. . Gbefitdo di Compagno, o fi^io. i - • 
, . I Tutti li Zkcì. 

Baoierii Ninoii e Mariano GaUo.- - - 



NMolb. Oeeta, e Hefc Lottno Andtemiì. 
- I figliolr, « nipoti dt Nvini.da C«ici . ' . 

Giovanai-Allilprada.'* figli. ' 
-Me& AgoMBai e Lnn iài'lhte. ■ 

Cino di VecelliinD. 
, . . Lnpaido dd Fornirò. 



Ghenrdo del Pellajo . ' . ' ■ 

Ser Antonio di Maeftro Pietro Mmfcolto. 
. Set GiOTinni, 0 aumenti dal Campo. 
IJt. Che a' ropraddetri Gambaconl, e ad alcuno di loro non polTa efler 
■ idetìa alcuiia cofa per eflì fata nella Ciul di Fifa, nel tempo del- 
; la Sijnorla di Mefi. Gio»anni , o per alean altro tempo pria» , e 
poi, ma iotendifi dotti Gamtacorti, • ciafiiuno di loro di cifl pie- 
namente afibloti, a liberati, e {nteodanfi aflbluli, e liberali da ogai 

walcfitig favo linQ 'l'i 9- Mnbr« 1407. n. 
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FIORENTINO ISTOBICO. HJ» 

X. Che a Mef?. Lmio, c (i-liuli di MeTi. Lorcnio Gambacorti, e Mtfi. 

Hanolommeo Gsrobacutci, e tiafcuoo di loro iiano rtllituiic utie 
, te loto quiniiià di denari, i quali dovedcto (vere da qualunque 
Cittadina, o fompolio liel Comune di FiGii e da qJoto d4 cui 
devono avere ragiunevolmcnie : et eglinD. e eialÈnnci di, tccoidcb- 
bana laiìsfaie a ogni Ciiudliu), t roEMpoAs ddCgmuae di SWtnia. 

XI. Che alcuno della famiglia de' GambaCwtt «he polla eBèn ftc «Icnn 

tempa gavato nella Ciuàt o Conrado^ o DUhrello ài'Svmu» per 

■icun- debito &no fino al pKlìtnte. 
X[Ì> Che i detti GambKDRr. e loio figlioli /intenilaM ttSetti %. liana 

in peqmdo Gttadtai.I^DDtnihiIi e «bUano t benefiil. delta 'Cità > 
. e CaniuiB di Floreaza i c cu) carne. CìMjlibi Sano i tnoati;,- « de- 

jninti i toro difèendàui 'per ^ea. maTcaluia eoa ugni benefiitioi e 

Xlil. Che detti GambKonK è clareuiio^dì lon.ITanff «(Tdorii. e Hberi- 
t! da ogni cODdenniilmai o bando fitto o dato per qu^onqae de- 
litto, □ eecdTo.. 

X[V. Che a'Ibpndilettì.Ganibacintì Gs loro dato per Io Comone di Ti- 
reniB tra sab ìb data Otti per lom abitue, .onotevoti, e conde- 
centi al gisdo. ' - . ' ' 

XV. CKb il detto M«9. GtaioiMiì , e root donièftlEi. podàno ponu« .pcc 
la Gttì. Cooiado, ei IMreito di.ntoiM qmliiaqDe arme terna 
penai e cori Meli- Loito^'coil ruat compagni. 

XVI. Che cfarcuno.ae'liElioli di Mefi. Gherardo Giinbaconi T e Meff. 
BanolopHtieo. e Hers. Fj-ancefco, e tì figlioli che l^urono di Loren- 
lO tata de' Gambaconi > e ciafciino di loco, e anche cinque fiiini- 
{[li pn ciafcanai poflsno portare 1' arme di difendere, e offèndere 
per ta Ciiik. Contado, e UidreilD Tenia pena. 

XVU. Cbe Lodovico de'CralE da Santa Amarne ribello, e ibandito del 
Comune di t'irenie, lìs alTolato ds i^ni conJennagionc . -o bando 
contro di lai per qaahinqa^t ecc^lTo , a ribellione . 

XVIIL Che a Me£. Giovanni, o raoi eredi, o a cui egli com mette (Te , 
debbano elTere dati fiorini cìnquiniamila buoni, e di gialiti ptfo. 

!l"c«none™i l'irc'nic U polTefiiniic della CittK di Pifa. e conirj^ 
■ fegni delle ForiRie, i.- Ciftelli come li eoniiene nel 1- Cap., e fio- 
tini quindicimila dal di della jHjITelìione a un anno, facendo de' 

ilt-'Cbt'tì Vef^o'de^lmbacorti fia dato il Viifcovado di Fioten- 
■m dot^he il Cornane di Fiorcnu procuti che egli abbia il det- 
te V^rcavado intn un anno profTimo a venire; e cafo che in det- 
to termine nota ali Ila ctmceduio il detto Vefcovado, debba avere, 
«gni wuu} .dal uoutlingo del Mopte del Cnnmie' di.EinwDU' fio-- 
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rini nillle dugtnia di itdditi . e poi r,aaiuli> il ietto VticmAo 
foffe dato al detio Velòovo lìi Goin II tendna . 
XX.~ChE la Rocca di Silano lì> data • AnJtea Canrtaemi a ojni Tua 
iichie<t*> C con ogni jariCUiione. appaitcncnia , aderenza, e rigiio- 
IM faa. avaiD [ria» il Coinnnc di Firenie. Fifa, e li Ctliellì , 
FoTteizCi e Rocdie cooie nel I. CafricolD. e cbe lia di lui, e de* 
fnid dilcendeati. e coarorti per linea mafodlna. e dopa loro per- 
Venja , e ritorni al Comime di FireniC! e elle Andrea , « Tboì de- 
fcendenit l^ano lenjti dare o^ni annu, • hre sffiire il dì della Te- 
(la di S. Giovan Daiiifli di giusno an palio di iìnrini dieci il me- 

olTervare li'niodi dei'lì' ahri , che oSèiifcono i pai), e non paflina 
litinere tìbelli, o ihanditi del Comniie di Fircnae. 
Che in laogo delle Terre che li dovevano eoofegnare a Meli. Giovanni 
Ganbacorti di Valden> che fono I« fimòfetittc. 
.. Fotcali. ' Paccinli. - 

IWegiaii . Laìadeo . 

AItcba . Fabikm - 

Filaja. , Ghiiaano.' - 

Legnli ■ HontecduD. 
, ' ' Mbnnfàfeoli'i ' Oipannolìi 

. Uliilisnok.. ! &Fi«ra.'.' 

Collegnli. Tonno. -i . 

Eia al deno Mefi. Gioranni a c^t C<a *oluRd . e richieda danli 
l'eniraci di Firn; e a prchti Sindaci, e Mandatari le infrajcile 
Tetre con il Bù^io. Caftel Benedetto con la Rocca, tua ri^iproca 



grnv;7.ie r..',ili. pi:rlbn3!i. impnlte, prcflunie •ialìi Gittà, Contado, 
e Diivrw .li FirffTi^c. e di Pili, r.l.o gabelli:, e palljjgi ordinari. 

XXIII. Che il a--\ia'.o di MeCt. Andrea Gambaconi, quale i nella prigio- 
ne delie Stinclit di Fir^">ie Ha liberato. 

XXIV. Che. i Pifini tbu aveffero (vato bando eagioiie della e<lttr», 

ardi^hel^t i' Cg.iBne di Fimenu fi'piglC^ Is tenuta diWa. 

XXV. Che l'IlUa del Gigl'xi, c la Capraji con le loro Fortezze, e Ja- 
rifditione fiano di Meli. Giovanni Gimbaconi. e per cenfo debba 
due al Comune di Firenie ciafchedun anno nelb f^lla di Sin Gio- 
*an Baltilla un patio di Dima di Eorìni dieci almeno, e non pol- 
fuo men banditi, o tibelti del IJeiiuuwdi Firtniet o CocGili. 

XXVI. Cbe 



FLt>XKNTI<NQ: IITfSlOO* III 
XXVT. Cha ■ Miti, Friiao.CwnluEoRi lisoo reltiiiuti: ntii i fooiBcoe- 
Gli. nliÌEli dal' Comune dL Flrenie, * li fnitii tvori) ttivo pcrft 
' quelli che- fòflci» pervenaii' ncité mini del GiU' Macftro di Rodi), 

OtHibli, ovnn) del Sanio P«dis. 

XXVII. Che i Bencfiii .laii nel tempo- di Mef). Giovanni GambjeortJ 
Ihno \<j!0 conkrvati. e dircR perii Cammie di Fjarcnu jiidi pof- 
fa , nan oniins die nnn abbiano tiralo, tilvo perà le ptomeiTo 
r^iie p.r ;i Curiii.'Lt.' ii Fioreni) a qualunque Clierico. 

XXV1IL, Chi: II- piMkJiloni ghtf fi liijuno efftrff «aie ili Mefi. Bernardo 
Viaiir,.; Duci li Miianr.. e the ni preic.i:? fi pudiciono per Gio- 



XSXI. Che li Statichl de' Gambacocii ■' intendano ellere , c liuia d' ia- 
ÌnrciitcÌK 

GhcTtrSa Ai Meli. Giovanni Guibaconl.- ' 
Ketl di IdelV- LoiEO Gambacorti > 
Fnnce&o di- Mérn Kairittl Gtnbmrll - 
Arrigo de Gdtlandlr 
Mariano delle Brache. 
Cerci! di BcnenirO'Cinqainot- 
Francercii del Tignofo. 
Mcrs. Colo da Scorno. 

GmTpaiti della Vajan». 
CiOTanni Ciinpolino. 
C&e li Suiìchr del Comane di Fiarenz» (TntEtiJiiKr clEcrr * GuKÌtìi 
lafhlcritri > 

Meo di Mefi. Vanni Cadelbnr. ' 
Luca di Meli. Mafo degli Albiii • 
Jacopo di Meri. Rinilda GitnEglUtutU 
Alamanno di Mefi. Jacopo- Salrittì. 
Bircolommeo di Noferi BiKari, 
Tomraifo di Mers. Jacopo Cotbiaclltr 
Neri GinIdi . 

Niccolò di Lapo Niccolini. 

Lonuo <t' Aodiea 41 Mefi. Ugo > 
IV. or. o Andna 



B li funrailiisna coTc furono fttte, e eonveniifà nel campo de'Fioren- 
tiai apprenb a S.\a BiriolamriKio di Puclglìano, prerente la llréaiio 

■ HDiiiD Sfbni di Giovmni ila Colietiul», a U.em?i uonini Atoolo 
di Tomaiiro CorblneMi, e L^igi Rimondiai ide 'Vwcb ietti £ÌRtdi<: 
DI Fiorentin'i, e Giiivanni ii Lnrenra «^impalino rta^Pifa TeltimO- 
ni ailc preilcm cale, rogalo fccoado Ìl oliane de'fiDrmrini iiddi 
]. dd mere il'Ottobn 1^06. . . ' 

La Clià di Fifa fa d^ni t toofegnin a''?. ^'Onatei'iiioj. al: ccrfd 

4iPir». ■ ■ . ■ ■ ■ , s , .. 

!. -PRIORI .'ftViw Mnniir» i^d. ' . .r 



foniclice 1 
hrej e fu . 
ColTi 



CDiunw il di 1$. dice 



FiO»E«TlMO- II-TQKIG». 
PRIORI. Prìmt Gianón 'V>J- 
Giaco di Michele Giicjii Lm^tl»., . . 
Neri d'Angclu di Neri Vettori. . 
Gini^iu di JicDpo di Beiiu Berlùghieri . 
Cimano di Zanobi CalTetelii. 



Zanutii di Riftoro Pucci Rigaultrt. 
Birioioioiiica di Gerì Sl^ilcrij,. 
DCXCIV. Giov.'Mt.. di Mcfi. Ujo della Stufa Gonf. 
Str /l^miù li Ug-liai iflU Cafa Sa. 
^ P^'^'^ "l"^' eleiione fiir«io_ deputati alcuni Giiadini che 

la Repubblica, dicliuranjo clic i Fiorentini erano coftaniiflùni nell'ob-, 
bedienia del ver» Punrelìcc. G]i Ambirciadori fanno Jiq^po Vdcovo 
di Fielble, Ci»alier Rioai.lo Gianfigliaiii , Cavaliec M»fo deail Aitili. 
CTiltoTana Spini, e Nut'crì Siroiil. i 

PRlOlil. Prime Harai , 
Niccolò di Scr Franccko Malim. * . ,' ; 

Tommafa di Doniemcu Borghi^.' , 
Giovanni di Meli. Farcii SiWhti. ■ ■ ■ 
Ghifella di UinJo Cliirdii. ' , 

Mirco di TommiCo di Qirtolo JUtrà^i. 
Fielo di Bcnvii-do della [lena. . .. 
Unti di Fir>,ii>D Caabiatmt. ' 
DCXCV. Niccold di Giovanni da Uuina Gonf. 

Str Pmli dì Str FmnCfJa di l/laifin Pim Nt. 
Per marte del Conte MiiatclU de'Coati, Gnidi, perràlM tilt Re^ 
fuKAiu 11 Cafteila e Wtmaa. di.DoTadoli in Konugi».! , 
PRIORI. Prima Mattia lùij. ^ 
Orfodi Rinicri .lei Pace. ■ 
BarJuccio di Francdio Canalini. 
B.irMli>mmco di Tello Piaatllajt. 
'-. Nictotó di Giovanni di Bellnccio Btittia. — 5- 
Fdi]ii.o <!i Giovanni Carducci. 
Jacopo di Franccfco di Upr. Federighi.. 
ChiBtiffimo di. Bimardo di Chiarìflinia . ,■ 

„ Zanobi di Berto Cameieccbi. 

3X3CVI. Mirco Bon.engti Gonf. . ■ 

Str Cambia di Niaolìr Satvioii Nel. ,-" 

' ■ PRIORI. PWun fjj/M 140^. . ' 

Gherardojli Matteo di DuiHi'BoisaaiioU, 

- ■ «KsWa di Sei Ftaàcefcb^Qi^i, . " , ■ . 
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Amldeo di Roberto Pcrniii • 

Lippa di Tamniilò Ricchi yi^tjt, 

Antonio di Damenico Pizxaji ^ 

Dumeniea di Bomol» Sran j» . 

Ni«^.la di Ji^oiw Giiafconi , 

Riilolfa di Set -Benedetto Cini Mtrcìaje . 
IDCXCVn. Niccolò di Rnbertn Divinali! Gonf. 
Str Anlonh M Pim Cbtlli Nit. 
Coll'icquino dilla qiatra Torre di Porto Pifsno. entrò totalmente 
al poflelTo di tutto lo Sisto di Fifa U n,.(Vra Rtp jbblita ; e liccorne 
eri aeeravau delie fpefc della ga^rJij Ji Uvorno, comincia a irattar 
delia compra ; li qaale non ebbe fer allora alcuno elTVito . Fu clciio 
in tal tempo Generale delle Galee e Fune della Itep^bblic) . Andrea 
Gargiolli Cittadino Fiorentino, che era iiglia di Nardo Gargioili Nmaja 
da Settignano. 

Delìderendo atti»! i Prinri di ìnteipnrli per 1' nmonf -Iella Chiefa. 
t venendo > ciò animati dal Pontelicei fpedirono a Nixzi Fil>[^ Cor- 
fini e JatopD Salviati -per' pregiir Bcnédetto cbe cleggetTe alcun luogo 
per convenite con Gregorio infoino aUc toro ptelnifia(u'«CGlel>iftÌchc. 
Intanto Gregorio fi {khiS a -Sicni , ove A ntovameote cooiplimeiitils 
à*\ i*ao ycTcoTo. di Jl$raTé..c da Onofrio Strani. 

^RIORK Primi Srltmhr* l'w 
filippn di TommafÒ di Mone Gaideitì. ' ■ 
Vannoiio di Giovanni Serragli . 
Leonardo di Francefco. Spinelli. . . 

Zanohi di Paolo Mugnai. 
Berardo di Boniccorro Bcnrili . 
Jacopo di MiPs. Fnfco di BIngeri Rucelllì. 
Niccolò di Paolo BencI Viullìère. 
Antonio di Faccio di Beniniendi JUacpro. 
IKXCVni. Piero di Giovanni di Firenze Gonf. 

Str Ciniim} ili Str Mattts di Srr GimUieri Nit. 
PRIORI. Prlmt Nuvrnibrr 1407, 
Andrea di BIndo Taiai AjTagsiii'or, . 
Bartolommca di Giovanni SceMlajB. 
Niccoli di Francefco Saccheiri. 
GIOTanni di Lai;;i Vivìaui. 



VCXaX. Meri. Urema d' Anionio di Niccolò Ridolfi Gonf. 
Str Ificnli.iS frMJKtfa Jt' Unri No. 
ShbAo il Papa a Sica* i^dJeft'ì.fioKntioi di'fallìipami valotd* 
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no ITTI so I «TORI co. 115 
traftottlriì I Lneci i e fa euoceildm «mplimcnie di potere indire per 
Wico il domini». «ccemitoQJ Firmie e PiCa j t nel viaiglo fj fervilo 
d> om AmtaftUtOfi Fiurenlini citó. Mjfo dtgli Albiii . Crillnfano Spi- 
ri, Filippa M-iialoni, Mircello Stroiii , Loreoio RìdoIS, Niccolfl d« 
Uzzino. GÌB.«nol Peraiii, e Ai. Irei del Pilagio. Nel menire peti 
che i due So»r»ni Eecleliaftici coniralbavino la loro digniti, il Re L»- 
diilio prefiiid della difeordia, e d"pu »ver prefa per fotti Oftii . con 
ponente «rnnii di civallef» e finiena. cà alqiiaa pia pel Tevere 
Diife il campo facto Bona; ed iveodo guadagnato t fórii di denaro I 
anima del Coveraitore Paolo Orlino, qaeHi jli fp>l»ed le pone, e li- 
fciò eba eniralTe dipcd rolenBemeate il Re, « ne preudclTe il faStSà 
fa eli ippìiaG e b ^fta di tuta il Popolo Roniaaa. 

PRIORI. Man OnM> 141)% 
Fiero di Bernardo Magli. 
B tnttdo drCaftello da -i;tiauu. 
Jacopo Zanobi Schiatielt. " 
Jacopo di Uina Canj^i^i. 
Marcp di Gora Siroiti- 
Sgnorino di Manno Signorini. 
Amonio di Santi Menalanit, 
Fcancefca d' AnEonlp Palmieri del RalljO' ■ 
DCC Piero dl Mafìno dell' Amelia Gnnf. 
Sa Nifm di Str pa„h Ntmmi Aoi. 

PRIORI. Prìms Mira, 1408. 
Amei^ di Niccolò da Verraicano. 
SsU dì Filippo Uarlili . 
" Francefco di Djccio di Meglina. 

Bernardo di Pierozio di Piero Pieri . 
Niccolà di Francerco d'Agnolo Ptzz»j*- 
Corpo dì Piern Canacci Ma^Jìn. 
Niccoli! (l'Ugolino Martelli. 
Vieri dì Vieti Guadaeni, 
DCCt. Giovanni di Battolo di More UI>aHÌiu GooC 
Str- ZamM di Niialh dal Mmtr Net. 
In qoelto tempo il »erno fa uni de' più ilgoroli che mii li folte. 
ra provali; e tacta li rivivrà dì Genova fu coperia di ghiaccia e ne- 
ve; e ael, territorio di Siena alRncbè poielTe patTire il Papi, hifo^ft 
Tompere picconi II ghiiccio. Giunto il PonleSce a Lucei , comincia* 
lODO ■ tnucare d'accordo coir Anriptpli ou Accoma l'ambiiiona rcg' 
■evi i die Premleti. nienta fi conelaliii ed in «eca 4i pace li roTci- 
tarono nuora diTcordle . Il PoDEcfice Gregono creò conEro «I *on»enn»a 

S nitro Cardinali, e fra effi Pia Giavanal de'Ì3amenici Fiorentino ddl 
idine de' Predioaiori : «olà che mOlia «niawggM 1 vecchi Forporatii 
atKiini de'ilwU. 4 •ItMinnarow dilh Cotta del Fapti dall' «Im patt« 



l'Antipapa BfncJetTo ftce de' manecgi , cm.inò riomunichei e li'dicliit-' 
lù rruICEiorc di Ladislao He di Napoli. Vcd.'iiJall in lale ftsra il Pip»' 
Ter IT' ancor elTo al Re Ladiilio, ed a^ordandoU vari privilej!i lo ri- 
chicf<; di aiiio, t che gli mindilTe una cunvencvak fcoitt di tiinttl 
pel Tua «amininD. 

PRIORI. Pifmt Maggh 
Giovmni'di Pallino Ccciapurci. 
Giirpaite di Silveftco Bnncacci. 
Oiovinni di Ser Ugo Orlandi . 
Criftofano di GuetriiDli Baguca. 
' Tommaro di Neri Ardinghclll. 
FranccrcD di Mefi. Niccda DaUovlneld. 
Balliia di Barralo Mtrfirt. 
Qanajuio ili Liaio Ctghl^' 
DCCIT. Filipp,T d'Arrigo Atrigocci Gonf. ' 
Srr Lapo di Phn da CauUa Ntt. 

ritiOItl. Prim Lrglh 140!. • 
G\;]na di Fiero di Ghino UpjA Sftilaja. 
Rinolomnicn i!d GrafTo Lfgaajtl». 
JManciM .li r-jccio Ji Dello Snmbrilli. 
Gltì ,1l Cli.r.iHu .11 fiori Riralitl. ■ ■ 

Paoio^Ji 'cino dp"N"biìi!'" 

Angelo di Ciò. dal Pino. 

Gmvaiini di Nufcri Bifchcri . 
DCCIU. M'jfi. nilppo di Mefi. Tommaro Corfini Cavaliere GonC 

Str Gerì .li Simine ila Mmlt RinMi Not. 
Per la cofe Tuddciie Tpenia ogni fpcranza deli' union della Chlefa , 
p?n!i 1.1 nortii Repubblica a farli forte per prevenire qualuoque (Ini- 
liro evento : ed eiTendo fiata rlehielia do UaldalVar Cofcia Legato di Bo- 
Ir^na i.;r tlirmare una Lega a .liferi comune, la conJiiufe nel di 10. 
maggio per dieci anni contra thi li fun'e 1 dlchiaran.loli 11 Citdinale di 
voÌEr tener Bnlugni come in depofiro per 11 vero Vicario della Chielì ■ 
Mentre cid li eonchiaderi venne in Firenfe an Amhifciaioce del Re 
Laclitlaot'e richiere la Signorlt di ablianone pel Tuo Re, proTviliane 
p« tutti t'armata I e palTo ftanco per ratto il lerrìiorlo Fiorentino 1 di-- 
chiaianda che -doveva venire a I,>ui»:a per proteggere il Papi. l'Sisilo- 
Ti udito ciò, inviarono a Roma quattro Ambafclargri dot, Lorenio RI— 
dolli, l'ilippo Magalotti, Jicopo Silviaii , e Bannloinmco Volnrii i qo»-- 
li f lunrl al ite efpureri} per pane della Repubblica , che nun volevano 
porre in alcun cimento i popoli della Tof^ana , ? che perciò non iMtfr'' 
vano concedere alcnna cofa di quello domiiidiva Sos MaelD. Ladislao 
■ GDi poco iinpottava il Pontefice, rirpafe cb^- fc:nnn volevano larbara 
b loro pace iccomcjillitfa Ciogofio In qualche nanicn i c curi lieen- 
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FIORIH.TINO tSTOKtCO I37 
HeWl. Intcfo eia di'Signorì convennero col Pipa di minitirli sub 
Une* per ru* rcoRi! e per ma^ior ùcaià gli diedcRi impto filvoca 
doitoi ed licnni Staiichi; eti qui] iccooipagni menta fi tns&rt fèlic 
Bience ■ Siena . 

PRIORI. Pr!™ Sctirmb,, 1+08. 
Lorenin di li^marJu di Dino Cigliamachi • 
Recco di .Simone di Filippo Capjiuni. 
Jicopri Ji Pitto di GjiJo hiigt:atin. 
Kuiru di Pitto de' Rntìi C^tiiaji , 
Jacopo di Fdipp» Mulcijonnclle ■ 
Bernardo di Vanni Veixhieiii. 
Angelo di Filippa di Ser Gioviani Pindolfiol . 
Arrigo d'Alfirandro Bondinelli. 
DCCfV. Piero d' Jacopo Baroncelti Ganf. ' : 

Str Anaait di Praa tla da (laigaliadi Kit. 
Giantn Sieni il Paii[etii.e G" venne tvvìro elle liiidilTir ColTi 

Padrone di Bnlojna : imiiio Cre[;orio perdali cofe paHili'cù una «0 
■oniro deiranil)i;ii>lo €arJii..-i'^ . raccomanda le varia di Iji iniiiuii 



Procnrjiori di molte Univerlicà , c gli Ambaftiaioti di Francia , In- 
ghilrerni, Pollonia, Opri, e di inolliflinii Ujchi e Principi Criftijni; 
ed airret) i Minidri di Roberto Re dB'Ranun) per follencre ì diritti 
di Pip* Gregorio; e qnei del Re d' Arasou per difendere 1' Antipa- 
fa Benedetto; ed in tal manieri idanaii ciuniiiciimBO k CsfEoai, 
PRIOSI . Prìttta Navtmtrt 1408. 

Smelo di. Ngflb Ridoifi. . . ■ . . 



Giovanni di Ulcci dq'Me^lid. 
DCCV. Gio. di Gio. Aldohrandini Gonf. 

Str Piin il! ><' C/<lhl S. Oh. Ntr. 

PllIOHI. P«w= G«M> 1409. 
Niccolò di FrancercD dì Ser Ductiio Pitconi. 

- -Gio. di Mcfs. Omtio B^birdori ' 

Matteo di Michele di Vanni Ciltellinl. 
Bandommeo di GhEnrdo Gherirdi . 
JiGC^ di Hefi. Rinildo GianfigliiuU 
Gio. di MtTs. Palmieri Altavlil . 

JVMpvdi Fnncefi» Rigittlere' ' 
Lioiiitd<r4i Foca» d'Andrea Vhtititti: 
DCCVtr Ebrni(Daiiiiar il Recala di Taldo Valori Gonf. 

Str CinM Fmaf^ Ktt, 
I Fionntìni In qnefta dileocdii della CIiTcfa . 1> facevano come AU 
rpon'cir e- etd™wiiw «iBriamlor provvedi memo pel bene dell' Italti: 
nnts en ti repncazlona' della naSra Rcpabblice in que' Rmpi ■ Prin- 
apalamte dani]ue Tpediima Vanni Cafteirani.e Jacopo Salviiil per Am- 
buciaiori al Re Ladiilao dì Napoli r dindnli conte dell' a peri n ri det 
Canctlio, e prrgindottr > *(^arlò Antrire con mandarri i Preliii del 
H^no: ma il Monarca che rlrraeTa molto profitto dalla dilcordii de- 
gli EccteSadici, li dimoIVrà maliOinio concento di tal coTa, eil in ve- 
ce di adeiire alle iltaaie de'f ioreniini non (tee conta aleanó ddle loc* 

PniORI . Frims Morzn 1401^ 
Fantone di Nardo Fanioni fhmitrt, ' ' 

- Filippo di Domenico Cerefglajt. 
Lorenzo di LionarJo Rafficani. 
Mafo di Fiero di Malina dell' Ancelli . 
Zanobi di Lionardo Hartolinr Salìmbeni* 
Loiiieri di Davaniato Davaniati. 

' Ubaldino di Bindo Cuifconi. 

Fiero di Gic£ d'Andrei di Neri di Llppo del Falagid' - 
DCCVir. Loimio di i^lippo Machiavelli Gonf. 

Str Anima Ftai da Akmr Striti Noi. 
Per tali rirpolle non & lUgnnironD però i Priori . ma légainmna 
con E>lkci[iidiiw i loro cominciati altari; e lìccome avevano ipediio • 
Rimini , ève eia Papa G»Borio>, o» Cenpagnia di «uio [anca Tott» 
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HOBEHTINO ISTORICO. 
fi MndolM aelPObiii.nniwrocntoBFranctfco Cinigijni e Anioiiio Man 
Stani va fet»ite il Papi fino «I Borgo a S. Sepolcro . ifivwrono incor, 
• BeiHdcm Antipap» dne Ci«»dini con implo Salvocondotio per Ce 
fnol CaidÌDili di potere indire, ftire. e piriirc da noalonqun Iboc 
della R«pnbbliei. parchè non ifeoilTero con gente d ■ime. 

QaeRe provùl* enia non fecero pecò ikm eSetm t iionde i Vila 
ri voleodo lerninire per la loca pitta quelli diléardii > lì £ECcn> di 
Balla dal Popolo, ed oHenatiIa creirono Bn piccolo' ConcHiS di miti 
StohUòii di Teologia - Abbui. Piiorì, e litri 9iip«rlaii EcclelìiAici ,i 
anilì Imnorero che cCiniiniirjro fomlnienie ni ni«ccrii.,e U:d^dciren 
con tutta francli»i> . Colloco in nomerò di I». ftecttrv tré dì in fer 
fioni.e ^miniente .lecifero , non doverfi ohlKdirc ilcuiid di' due préien- 
roi! il Papua; e qncda rentcnii £l pubblicata, B ordinato di crcsniili 
1 (Ulti i SaddiLi liareniiiii. 

Tal rira!ii7ian; .lieile il iralto 3 »tlo l'ifTire, Impcracdii Tii Ma 



de' Fior 
Le 



. NiccoB di Vii^ 



Canoro piinci^ilmente chianiiroRo Miliieftì dc'Mibtelli di Ferirò, c 
Io eleflcru Gjnerale de' FiotBntioi ; foldirono dipoi ilire looo. lance, e fe- 
cero nuovi ks3 co' Sanefi , ed slcnt provviConì fufficienii per lorodifers. 

Lidislso adi t- Aprili parti dì Rami con no cTerciIo di dodici 
tnlU cavnlli, e più di Tcntlmila tn Fanti • Balellrieri , e l'iovia alla 
volta della Tofcana i mi A Gnui. Conte&ibite mori II di i5; Aprila 
nel Terriiorio Perugino. AtcìTiio 11 Re urlò Siena, tentò di iB{;ITer 
qic' Popoli dalla dsTOaione de' Fiorenlini i non elTendoli riufcito lì ac- 
campò inioroo.a KenaUrciindo comincitere il Tao erercÉto luni ì rib;- 
Xioii danni poSbili, I Florenilni fpedirDngli nooTamente alcuni Ambi- 
fciatorì per veder di placarlo, ma fu Cuito imo , proteflanaoli egli .che 
J">lj^a_roddrtfiiiione, e die il Pontefice Gregorio non doTcvi roffcire 

PRIO* 
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PRIORI . l'rimi, Mag'h i^aa. 
Binato di Picto Sindt. 
Anionio di Geroito Soderìni . 
Cotfetio di Jicopo Atrighetii Untjclt 
Beim diGio. Bulini. 
Giino di Biionaccocro Berirdl &/fljc/> . 
Michele di Zinobi Acciaioli 
- ' . Set Paolo di Ser Landa Fortini. 

Filippa di Salvi di Filippa, SenciveaBi, 
DGCVIIL. T«<ld«a di paccia Mancini C^aat. 

■■ . Str GwranU' Neri i» Csfitt Prmu Kit. . 
Intuita U- CoacUio fi lyaiiava ■ gtin palIÌ ,-t Tembrava cbe la 
mano cdelle vi pceredelTe per [ogiiece ina volta dalla Ghiera il deplo- 
ribile Scirma . Cosi dopo aver furmaio Decreto , che quello era Conci- 
lio Geniirale , nel di (. di Giiiifno furono dicliiirjri Ej»rici. Scomn- 



neden'or finaJmentt m" 
eleggere per Pontefice; il 
«aw Fmtc Minore. Vefc 
Milano:. nono figgio, ed 
c .fu coronato nel di i 7. 

II. Re Ladiilao non 
me non pnli venite a ci 


dign^ 

Card 

Gius 

iC <1J 
u m 


1 EcdefiaDica tanto Gregorio che Se- 
di erro .nere co.cotfero uni.in.ente ad 
nil Pietro Filitgo da Cindia. che era 
Vicsnii e Novar., e Arcivefcovo di 
, e che prefe il nome di AlelTindroV. 

Ho reflù Jille fje fcorrerie * e ilcco- 
hreve dell' iraprefa di Siena , diede il 


Buifto^.-!oco«jieni,^re 

lotralcun' poM fi'traX 
Cil^iglione Aretina, e di 
go G portò fui Coctonefe 
avvenne: imperocché i C 


'i^ 

de il 
or^'n" 


ò dipoi nelle Chiane , e fui dominio 
0 fi accampi a Monte S. Sovina; (la-, 
famenle ad Areiui, dipai ne andà a 
aifto a tane le biade: da quello luo- 
do di acquiftir quella Terra , cenie gli 
odiando at famulo Luigi Cifali che 


gli governiv» lirinnicame 
che ben volentieri effi at 


me, f 
ebbecc 


cero in feireto fapere al Re Laditlao, 
ctdatoA S. M. la Terra, pitrcht gU 


Ladiilao che niente altro voleva aderì pninuniente a tatto, e lèbbetM 



ì Fioieotini vi aveSéta Tpcdicì per guardia jao. Fanti fotta U condot- 
ta di Jacopo Giaitfigitaiii i vetGi la fiae di Giugno.il Popolo di Corio- 
u levA U rdowb e fi ribellò ipteDdo le ppfte «U'Eferdio del Rc>. 
il qualv vi' tiai iniiii niatia a fece prìgiona il Cianligliaiiì , e il Ca- 
fili > iGcidéado Ei mag^c parta della guardia FiDieotina ■ 

Qac&a tradimento nciio inctebbe alla nellta Repubblica ; fecero 
penanio ì Ftiotl a noma del loto Conuliifr tina forte lega con Luigi 
ftcondo Doca d'Argia, col Caidhul Calcia Legno di Bologiii, ■ co' 
Sancii, H ntto ■ danoD di'Liditlao, e da dover datare per tana 
Gennaio i4ii> cen palla dì dover lémpre tener Erunte 4000. Lance* 
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DCncarle fino ■ rditiili < oltie virìe plee, 
ilioni , per la glena i ed la td nunicM te- 
i via pcrcbfc il Re hn: liatOe lieto dclt« 

__ il niiato- chs .eglt t>«mvl pce f^'^iTila 

«iot ilM Caefir, Àt Nihìit. 

' . ■ tRlOM;. Prim» LfgHr i^B... 
Paolo di Fnneelèa: Bilioni ■ 
, Ceccherello del Bagliaffò Orifiit 
Uultta Criftofano di Giorgio MrJia 

NiccolA dì Marca BenveanrL Léaijalc. 
Brando di Cuccio di Feo della BaJenii 
•' ■ tìartolo di Gualberto 0;m«Aì«. . . ■ , , 

Bartolo di Domenicd di Bariolino ScDilelliicI . : . . - ' 
Luca di Gio. Cambi Mercatitm . . ■ , 

ifriane Spini Ca.aliore GonE.^ .■ 

PRIORI. Prime Stnrabii t^ao, : 
Girolamo di Niccolò Beniù Spiùtk. 
Jacopo di LacDzia Nafi . . 
Jacopo di Niccolò Rlcculbaoi, :' . 
Aodrea di Sandro Ragagi . 

Antonio dì Leonardo di..MeA>'GiOHDm Slmiì. 

Loieoio di Piera dì Lcuo> i 

Domeaico di Lallo ^rta^l. 

Filippa di filWellrii tbtX Q/^ktati '' - '" 
nccx. Niceaia di UiDEtn dtiFiliEiiil':Gan&- 

Srr Xnvn* £ Framfa it MAn-Okif Mar.. . : . 
SrabillE* li Lega .«inraaoii'.SigBOTi i IKfd':di Balli , Benoiio Be- 
limii VaanoiU SecragU. PoTtfelSaétlMnl, AnmiA Gtlenidini. Cav. 
Crìllalino Spisi, Ifoii^ Stròui , 'GId< de'Jffedltì . Giorgio Aldobran- 
dini del Nero ■ Bethecto dei' BolUcdioi e Beiudeno Lapaccini , tA 
■vendo eletto dipoi per Capii&no Gnerate Malit^ftc de'Malateni co- 
minciarono ■ travagliars il taditlia Uà q'naluiqae' pane ; quelle 
moHb ebbero nii valida eflètto:, e fecera ti 'the al nemico eomone 
tralarci6 la Tofcana, e Te ne lo^rift ad' ani J Ire. V propri affari nel 
Rejno di Napoli . Allora fa chi ^ito.il'.dernbua {utnataoio del Va- 
ticano fa lefliniilo al Pontefice, e ciafcona prèflò'ubtH<lÌenUj > Pipa 
Aleffandro V. 

PRIORI . Frim Nivrmin r-' : , ^ .' 

Ricciacdo di Niccolò di Nonie:«VBt*«i*-.'' ■-. i ' " :: 
Braneiro di Frefe da Vecrautno J%wtl>nf •:■ . 
Maiteo di Simone Uooi. : ' , ' 
■. GiùTaiiid di Noferi Amblfii'. 
■ GiD. di So Nìgi di Sar Gmraaai'. 

R a Ufo- 



■ ' UgoIUodiPieKiMiehì. - .- ' ' 

' FidId dl Bsno Cini<r«ehì. - • 
' Battola di Giovannorto <t> Bartolo Fede 
■ ■ DCCXI. Niccolò di Niccolò di Ghcraidino Gianni Goat. 
Srr Gbìtardìm d' A«.4rta ita Manie Lop, Nu. 
L'acquiflo di Roma era perà 1' oggetto principale dell' ECercrtò 
della Lega: quelli gloria pirvs che la forte b liferbalTe al Geoeule 
e aite armi de' Fiorentlui: infami dopo aver conracnati nell' alTedio ì 

fno. fé ne lorna'.onu ii.nfi c'oaic''aii|i;raii , il LI jca Luigi, e il Cardi- 
nal Cofcia , laf.ian.ln il jM,.l^i<-ilr ccn mi di fcnie imorno a Rb- 
mi , e afllaiio .l;;lb Cid Oriini : raa ciù che non f.-ccro le atmi , lo 
fece l'oro: il Mil);elli accorro al ftiirao corruppe la gaar.lia di Bo- 
ia Il pon» all'elercilo, e le ^enli del Poniflice , e lieìli Legl »1 
entrarono, ed errusnandn quaUniiae luogo tenuto dalle armi del Rc 
nemico fi im radio ni nino del tmiD di Koms ■ 

PRIORI. Prino c™,ya 1410, 
Giovanni di Lodnvico Ji Banco. . 
Dando di jicopo di iiineo Bencivenni." 
Domenico di Giovanni fariiV/flja. 
Ceti del Tèli» di Jacopo Girolomi 
Salveflro di Tummaro Fopolefclii. 
Fnneerco di.Banolello Orafa 
Keri di Fnneerco di Neri FiocaTinli. 
DCCXn. Filippo di Niccoia Giagai Goat , 

Str Dt»iit» SiMmà Nsh , . 
■ ■ VBIOKJ . Prim Mttm i4'o- : 

Guidino d'Jactipa'Gaidenì. 
Gbmido'd JiEopD Cinigiitd. 
GlDiB<a d' Jacopo di Beno Betltnghieil; . 
'Antonio di Meli. Niccolò di Ribitu : 
SiownB d' Agoflino Senagli Miijf(i*w. , '. 
Piero di Bartolo OitavanEi Bhdajflo- ' ■ ■ 
Michele di Scr Patemi Snaj„U. 
Bariolomineo d' Jacopone Ghcrardini.' . 
lìCCXIII. Antonio di Cipriano Mansioni Gonf. 

tir Nuftri di Str Pim ili Sir Grif^ A'of. 
Li pelle in quello tempo eri entrala \n l'ira, e ciù fu cauri. clic 
il Pipi & folTc ritirato » Prato, e porcii a Piiloia : quivi ticerè la 
lieta naova della liberaiione di Roma, e nel mcdtlii.o icmpo due Am- 
bafciatoti de' Fiorentini . Piero Baroneeili . e Antnnio Mangi.mi , che lo 
llimulirona per parte della Repobblica a (omite alla Sede ApoHotics. 

Il CacdiMl Calcìi inunio Totendoi che -il Pipa pealiire alcun poco 
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TIORENTIHO ISTORICO. «33 

■"liifrjri Di1o-n.-fi. f^ciro 1' mimo .lì Aljff.ndm ,e In irafT* feto o Ho 
lo;i;a, ove fece il di ii. Ctmip li faa entrata in rrionfg , In n'iti 
ta Città ricevi nuova Ambafcetla de' Fiorenti ni . che gli rpeciitnno Gii 
Scrriflori e Bctnaido- Guadagni per trattare dceli inlccHi della Le^a , 
di t03Ìi«e-rdihediFtiza agli Amipspi: ricavè alttnl ulta fol-nne Ani 
bafeìtu de'Romanii i (iubIi eli poittrnno le chiavi della Cltià, e I 
inTiiirODO Eildamcnte a iraEferirll nella dia propria ftGdcnU* 
PRIORI. Pn'ni Maggh 1410. 
Ccinofina tU Scr Francgrco MiHni. 
BanolonimiD d'Andrea det Benino. 
Lippa di Ltidorico CtiSni . 
— r~ Andrea, di. Gionuiai del BelliGclo. -<I — 
Luigi d' Annmio Aldobrandlni . 
Fnnoerco di Fnncefsa di Pierazio dilla Luna: 
Giovanni di NiecolA dall' Acccna FMn. 
ToiDDiafa Gnidottì Ugatjih. 
DCCXIV. Ctonio d' Aldobrandino dei Nero di Madonna CtmUalm C 
StT Siifiua di Str. Nlaalh Jì Psi^ihafi Net. 
Se la tootte non troneava ia vita a q^fio l'omefice , forfè avreh 



GinsBO per adorarlo, e concei 
KiLadillao di Napoli. 



PRIORI. Privili UelÌQ I4i°> 
Bonaccarra di Paolo Coifellini Qltaeji 
Taccino di KxiÌdo Altrigaut*. 
Caccino di Franctiee del Caccia 
Dacclno di Lotto Mancini . 
Art^ di SaTamato Divannil. 
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' Piero ili Bernardo ilrlli Reni. 
DCCXV, B<rduceio di Chierichino Ti^islUrc Gonf. 
Str Amnk Ji Pìen Chili Not. 

PRIORI. Prima Scittmbri 1410. 
Niccoli) di itaoao di Francefco d'AndcM del GnOb. 
Lorcnio di Filippa Giureppi . 
Miiieo di Paolo del Bieco Cillellini Qatìgajt. 
Miniato ili Dino Coriggìajo, 
Caccio d'Andrei da SommBji* 
Filippo ili Gin. Orducci. 
Pisro di Cerino Btili Sptzialt. 
Niccolò di Muovelluiio Manov*»!. 
DCCXVI. Giovinni di, Funeelco B>iceili Gonf. 

Sir Rkurdt iti Pitn Ha. 
Il Re Lodovica TiiK in qaello tempo ^riniti prò* ti Co ni , irniS 
fette Navi grofTe, e ilire Galee, e le fpedi conerò 1' arma» del Re 
LadiiIiDi qMlle diie Flotte n iccoiuroon vicino alla Melarla e co- 
minciarono on finguinofo coinbitiimenio : il pegeio fu però per quella 
del Re Lodovicti . che rimare quifì retia e diSipati ; e 1' armala di 
Ladiilao li portò virtoriolà a Talamone Porro de' SaDcti , e Io prcfera, 
armaci mino. Il Duca d' AngiÒ febbene reHalTe un poco rnrbato per 
(al perdita . nonper.111,0 rioni le fue gemi , fi portò a Roma . e vi fa 

fece, e ^ irasfer) preHamence 1 Bologoi per indurrà il Papa' a°T°nic 

Uditila innnto yediinda, che la nemiciiia della Chieb dinticg~ 
piava mollo le cofe Tue, pofe Innanii la pntiche dalla pace, e richie- 
fe di ciò la Signoria: i Priori non ifdegmrono q«fto itatcno, a fp*^ 
direno fubinment» 1 Nannli Agnolo Pandolfini.'e Totello.d» Fraloper 
intendere le condiiioni. ch= il Be proponeva. ■ ■ ■ 

PKIORI. Primo Nivimlut Mia. : 
Agnolo di Gio. da Uuano. - 

Luigi di Neri Pitti. ' - ■ ' ■ 



Bernardo di Giovanni i _ _ 
DCCXVII. Sandro di Vieri Altd^i GoaC. ' ■ . ' 
Str LmarJ, di Str Strf4m itila Untatì» /6h 
PRIORI.. Fnaa Onf^ iifii. ' 
Jacopo di Piero di Zuecben Soderint. 
Biado di MeEi, Niccolò GoiIcobì . 
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IIOBZ'NTINQ ISTDStCO. I3f 
Piera dì Ciò. di Piero di BandiciD Bironcctii. 
Giovinni di BirtolommcD di Gioito Stetaii, 
Ftincefca di Ncii Ardiaglielli . 
Piolo di Vanni di Upo Rncellai- 
Antonio di Batnaido di Li^i CaUirifM. 
TemaMfo di Cionnni del Maiu Bicagat , 
.PCCXVUI. BtratTda di Vt«i Giudigoi Gmf. 

Str Lartm» ii Sir Gìtvimi et Pavuida Nit. 
' Sa primi del Confiloncnio di Sindro , fu vinto e detibenn eh* 
IM nivica delli Chiefa di S. Piero Scberiif:;ia . la quale occuperà 
Il flradi aceinio al Piluio de Kignuti , e reiiiisviii moiro ingoDa , 
fiiHc abbinati, e li nnpliafre in ti! manieri li predelta via . Sai ce- 
der dall'anno errìvà ìli Firenze il Cavalier Moricello de Anni, Ambi- 
rciatgie e Sìndico del Re di Nai>Dli per condii j<ler la pace ; cusì adi 7-' 
di Ecnnaja fatano difleli , e ccnchiuiì i C^^iitob . il più iiiiponinte 
de' quali fa. «he il Re vendi a'Fiorcntlni la r.in.i ili C,K:n,,= per 60. 
mili Votini d'sroi e di tutto cìù (i hiiu L^r.inJ? .ille[^rc7.i^ in Firca- 
aei.B di qaefii pace ne fa data pine al lìe Luigi , e al Pontefice 
avendo Tpcdiii AmliifciaiDti a tale eiTcìio ISirmlommco Fupolefchi 0 
Palla Stroi;i . 

In ciucilo rtmpo f„ n^biliTa un ■covo Configlio di dugenio Gt- 



- PRIORI. Primi U^na 141 1. 
Laca di Donata di Giunta Miclieloiii: ' 
Lotcnio di Boldro Biccejt. . 
Jacopo di Giagni. 
Andrea di Zanobi Dorgosnooi • 
ToDiDiBfo di Battolo di $er Tino. 
Niccold di Lionitdo Beccanagi- 
Aogelo di Gheuo della Ca&. 

Aodin di Gionnnl d' Andrea di Neri dì LIppo delFiligio. 
DCCXIZ. Binaloauneo di Tonimalò Coitunelli Gonf. 
Str Liturit S Srr Girvmti i Anina Ha. 
rRIOm. Ptìrnn Maggi, 1411. 
Uanirdo di fraoccfco Fcnacci. 
Angeto di Sandra Biliotti . 
Smone del Cbiaro Fcbbn . 
Antonio dì Piero di Guido Ctrugìait, 
Doffo dJ..Nepo Spini. . 



13^ -F K I e S I S T A 

Anivnio di Fnnccfco de Koblli. 
. Vbam di Jicopo di FnnceTcìi Ariìgfiì- 

Tomnara d'Jtcopg di Dino d*' Pccori. 
DCCXX. CioTanni-di Niccoli RiccìatiMni GonC ' 

Srr BìkA Om-J! tbt. 
Snbilici i pcedetii Cipitoll JneUraio • eonfitrmirn • Kipoli il 
CiTilicc Criilorina Spini, Donor Giononi Serriltwi, e Luigi VitA ,ba 
poco piicindu al Pipi iil pica & mofle fainninanta da Boloeiu. e per 
il Tecrìiaris della Repubblici fi rrarfiit fil Dooitnio Ecclcitiltico , e 
di 11 a Roma: li Signoria non manca in ole occafione di lonteftarlt 
il Tuo riri-tm, e lo fece iraitire e rervlre in nome del Pubblico da' 
Civslleri Jacopo GianllEliiiEi, e Michele Ciflettani , e da Bernardo Ci»- 
di^ni .< Gi[ia Gipponi. Virie gierre e futi fegnirono tra quelli emuli 
Scvrini, i ly.^U poco iriieredarono la noRra Repubblica, e che perciò 
li ir:'.!!i.:jT^:> . Ur.i pi<:t'][i p;lli[enia fi rcoperfE iaianiO'ìn Ficeniet 
V^,U,z\:i n-c:ie F3roi-;.e alitarono ad abitare ■ Pifi a ■ Filloja, a nel 
I. .ii-i i 111 I crii.Tii.iii UHI" iruiw idriiitono & riibìUr Firenic cane 
p:[nii . l'u crei:o in quello tempo Citdinate Atininaa Adimvl Fìv 
remino Aiclvclcovo di Fifi . 

PRIORI. Primi Uglh 141 

Agadlno di Francefco dì Scr Ciò. Martini. 

Neri ili Meli. Andrea Veitoii . 

Uinco di FroI?na da Verrazuno. - 

Bernardo di Pieroiza di Piero Feri. 

Paolo di Lorenio Puccini. 

Glie di Neri di Viviano de Francbi. 

Migliore d] Giunta del Migliare. 

Urunetto di Giorgio Aldabrsndìni di Madcnn*'. 
DCOCXI.Meri.RÌnaUo di Giapnoizo Oianligliazii CiTalieie Gonf. 
Sir Attua di Mtlf' Mmain Iftr. 
Smw il Governo del Giuliani li fiKnerTe un trattato . cbe gui- 
dala Antan» degli Alberti confinatole conlilleva di voler rienirire a 
foni in Firenze con molti altri banditi, ed uccidere alc\ini Signori, e 
mauT lo Stuo:£i percift dito bando ■ tatti la Famigt la degli Albenl, 
c per fino a piccoli Uncinili della mcdelin>a;« fanino wXtnà banditi i 
fi^U^sli dì Salicllio de'Ricci , B di FraDccTco Scali r 
FItlORI. Fn'na StlUmirt 1411. 

nero di Mer>.' Donato Velluti . 

Gherardino dì Niccolò dì Gherardino Gìinnì. 

fflovannl di Fraacerchino Pepi. 

arto di Di.io del Maefiro Tomniaro. 

Gaerrisnie di Jacopo da Fmpoli Riisgllaiari . 

Maeiocto.dì Fiero di Cenni dell' A moietta > 

Andrea di Certa dal Fino Vatìlitrt. 
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. ■ ■ • ■ Fhncerco dL GLounni Dieuiuti BrìgU^. 

DCOML Rinildo dL Filippo di Rimldo Rondindli GanÉ 
- Jkr BttIt dti MJifir* Gìavéni éal Ciftti S. Git. N«». . 
PRIORI . Pri-m S-r«tmbre 141 1. 
CrÌHoftno di Fnnctfco deiii Mil»4glj . 
Michele di Guardino Bmtjii. 
Oiovtnai di Mefi. Focefe Silviici 
Giovaoni di LodOTiCD Ctdini. 
Gionnni di Binalo dì More Ubildini. 
Gio. d'Andrei di Betta Mioeibecci. 
Niccolò d' Urlino Martelli . 
Ruggieri dì Mefi. Cìk de Rioci. 
DCCXXIII- Vannoiic di Giovinni Serrigli Gonf. 
Sir Pitih di Uffa ÒD Bms! Nnt. 
Si fotropofe-in quefto tempo alla Repubbliei U T«R«>.dl Vatttftf 
nera c la fai Fornata , e ne fa prefo il poITcHb dal C«*iliere Jicopo ' 
Glinfigliaul . Intanto ti fcoperfe un altro trattalo del qiiale.eEUW,D>u- 
tori ■111» Nobili, e plebei.- il fine fu come gli altri ; Glanonì Bom- 
deliaonri capo de' CongLoriii fu .prclb, ed niiiiaiaeate a tre ilici Arte* 
fici fa deupìiawi ed un taati eho *i avaio mano.fd pet ri- 

Terenia <bl «ratiere rincbialta ia Uft ,p\là* di bntt come un pp- 

P'B*""* PRIORI . PnW» Cnvitf* ' 

Forefe di Niccolaccio Bencivcnni* 
Bartolo di Miliaoo Salrini. 
Francefca d' Jieopo ArrLgheitr Zigujttt. 
Francerco di Duccio ScambriUa Matfin-. 
Antonio d' jieopo del Vl^a. 
Francefca di MeQ. Pitia Strani . 
Criftofiino di «erro di Grarino Caratrecchl . 
Giovanni di Bicct de' Medici. 
TCCXXIV. Antonio di Mefl. Lnea da Paolino Gonf. 
Sir GmìU it Utfi. Ttmmafii di Str Gpìdt Nu. 
PRIORI. Prim Mara 141»- 
Gherardo di Boninfcfina Madiiavelli. 
Antonio d'Jacopo Canigiini> 
. Matteo d' Antonio Martini Spixltlt . 
LodoTÌca di Piero di Bonaveniara Ricoveri. 
Simone di Bartolo Cambini Ptwtjii ■ 
Jaaopo di Monte di Pogio Monti Femwutil. , 
Ugoidi Andrea di Mefi. Ugo della Stofa. 
AntoDio di Aneelo dal Ciato. 
DCCXXV. Gio. dt Gionnal AUotHMdini GobT. . 
Sir QuBrm ti Mas tì'Sir. Biti» 

■ tv. m. s '» 



,I3S ^B'^'OltllTA « 

Fb delitienw, Tii* primi dd prcfcnta anno, eh* \i Cbittt di|$ì>>- 
re di Fìrenie, oflìi il Dnoma, chiamala fin tllota ^nta Repiraia fi 
chltmalTa In iwciiin Santa Mtrk dal Fiore i • che ■' if. di Mirto 
SGo'atinB *i G folcii nlzialTe la Ma. 

FKIOKI. Prim Miggh 14IJ. 
Filippo ili Orio S=piti . 
Angelo di Toinmafo Corbinclli. 
Giana di Giovanni Morelli. 
Niccoia di Niccolo Fagni . 
Domenico di Tommafo Bartoli. 
Già di Temperano di Manno Tenpennl. 
LorcniO' di Andrea di Giovanni BtcftJ». 
Bafilio di Binolo Bindini Macini. ■ 
DCGXXVT. Nofcri di Giovanni Birchcii Gonf. 

Sir iùHirìUla ii Srr SicaH lU- Uitn Mf. . 
tRUÌEI. Ptiwa iMilh 141X. 
Chino di Piero di Lippa fpadijt. 
Kiecoia di Nino Orlandi Malilula. 
Rlnieri di Niccold di Rinieri Perai». 
Riccardo di Zinuli Borito2iioiti . 
Gaglielno' di Birdo Aliovlii . ■ . ■ 

Luigi di AlelTindio di Sei Lambetlo. 
LoreAao dì Tammaro laroncl . ' 
Filippa di Salvi di Rlippo Benciveini. 
DCCX?CVII.Mer). LorCTio d'Antonio RidoIR Ganf. 
Scr Ttmmùfo ifjaapt Giti Noi. 
In quello tempo fu titeiaci una nanva congiura contro la Repub- 
blica: erano «pi di qoefta i menlovati Aiberii. con altri banditi , ed 
avevano flabiiito di venire armata minò il di 11. Giugno a Firenis 
con fOB. cavilli, e molti Eioti, e nel tempo che ì Signori andaviao 
a S. Barnaba , levar la terra a rumore, uccidere luni i Priori, e rior- 
dinar Il Repnbblica. Avendo iviia danqae femore la Signoria di tal 
àtro pel mezzo di nn cerco SaHarì , .lì fece dar liilla dal Popolo . 
C quindi fìtto prendere- Giorgio dell'Alino, e altri, lo féceca decapi- 
tate, ed il rellinis furono condannali come ribelli. Una piccola guei- 
''ra ebbe la Repubblica ancora co' Genoveli . i qaill non poien* 
do fa[q)Onare, che i Fidrantini teneflèto' PortoVEnerCi ti lì portato- 
nò per occàpatlo eoa arnita di terra e di marci ma lìccome vi tro- 
varono una valorolà leliftemi eoavenoe loro parti» eoa venosa» • 

PRIORI'. M«a Smtt^tt 141K . 

Giot di NiceDiS'Sbderìni. ■ ■■ 

Franeefto'dl Nìecoia Gulccitrilihi. '.■ 

Gioranni dcl Ròiródi Ficto GdAjtff*^;. 1 
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Inghilcle iti SÌEnonc Birun«tli. 
Lica di Mcfs. Gio. di Bingeci RDcellij , ■ ■ 
Lconirdo di Fagno di Chele Pi(aini. 
Mafo di Bi nolo m mio AlcITandri. 
DCCX3IVIII. Lipo di Giovanni Miccolin! Gonf. 

ttr Bamimmn di Str Mitfi f/illi !fci. 

PRIORI. Ptim Nùoembre 1411. ' 
Cario di Miiieo della Scelto Tinghi. 
Toannar» dì Bitioiomnieo Birbadori. 
Bernardo di Silveltra di Michele Nltdi. ' 
Lorenzo di Ceflo di Malino CelG> 
Stefano di Ghcrardino Canaeei . 
Biftiaoa di Nincolò di Monte JMirfUM' 
' Balilla di Duffó Amolfi. 

Mirteo di Neccio Soiarouf . 
DCCXXtX. Aonnio di Dairaniira Davanutl Gsaf, ■ 
Sir Sulajt it AiJrct Guai Noi. 
Niente avvenne in queflì due Confaloneraii di rìnurchevole net' 
la noari Cicli: avendo pecnnio poco fopn nnminJta li Chidi di San 
Picco Scberaggin , fiecomc qjella al pcereoie ì tace' alita che Clitcra ne 

La faLi'tiilon^ di quella Chiefa t aniichilllma * fa°ecetia pcimi del 
iQoo. triendo 11 nome di Siberaggio da un coji detco folTo, che rice- 

m^Lio un Scilo di Firenie, ed In qaelti Cliiefi Ci facevano le funiio- 
ni, e le pubbliche adunanze de'Grandi, e del Pnpulo, e li erravano i 
Confoli, e i Gonfaloniecl come al^bbino narraco. ElTa ebbe il titolo di 
Bafilica , e fa confacrata da . 
del Vercuvado Fiorentina l'i. 

Tandro II. (ìueDo Tempio era lMn;<i hrj^cci.i 8;. e le fue navate gran- 
di e rette da colonne di macigno d' Oc dine corapoHio , e le fineilre era- 
no alTai langheenretce fecondo l'Rroilcgli amichi Criltiani : aveva alcresl 
OR grande e beilillimo eioiiteco del quale Ce ne vcda:io le vefligis in 
nni coree che mette nella Compagnia degli Siipeniliaci . Le vicende 
che ha folTerto quella Chiefa fono Hate molte, e tutte di rilievo. Prin- 
clpaltnence abbiamo notatoli (aglio di naa navata per allireace la Uri- 
iti ed In ule occafione ì incon da faperli.che fu ehiufa la nava di 
me^xodl, e alTegnaia ad Dna CompagniB, pei' dare in tal gnif* nna 
miglior iàrina alla dtisfa! nel If6i. & pad iiDanoiente rìfòrmata, 
iveodo 11 Duca Colimo iàtta ftre U ftbbriea degli Uliii . nella qoale 
occalioDB furano abbarcate la dre, la Cananka , il CampiailE, s k 
Laggi* di S. nera, dlniniiendola ancM per la fai lifagheiu : final- 
(DiDM nd 1581. foii l' Joi Faincdiiile e il titolD ài RiocU ■ e fa 
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tìdoni ■ rempllM hsc&'io- «4 inegnat* per niwn'Mncato del Fedra 
InqaifiwK di Pirwie. Qaello «be 11» il prtreiiM cìer^oo. lo fi e vc- 
iti • noi Boa nàiinfo eilptflera le olla lenenie dp aoHrt Fidii.- 
FRIORI. Prìm, Giimjt 14' ì- . 
GiaTanni di Glinnoiio Vetiori. 

Antonio di Crillofano l'iiija. ' ■ 

Beno d'Agnolo di Berto di Cecca Otll«UMÌ.' . 
Fronno di Cece da VerniunD. - 
Niccolò di Tomniaro Milegonnelle. .. - 
Odoacdo di Lodovico Acciajaoli. 
Llaowda di Manco Amerighi Cndzafjt. 
Banca di Sandro dì Filippa Otllriània- 
JXCXSX. Jacopo di Francerco Gnifconi Gaii£ 
Str Jteilt *■ fllM'» A' Lapo Ntt. 

FRIORI. Prima Mara 
' Laci di Piero Fmioni fiamiirre. 

Aafoala.di Maiieo di Manno Pmmtidi, 
Taddeo di CiDTanni di Mifmo dcU'AnmlU. 
Guido di Niccolà da Miglile. 
Soletto del Pera Baidovineiii . 
Ser Luca di Frineerco della Merciniia . 

Bimco di Silveliro del Macnro Bcavcnnlo del BliDCO . 
Piero di Remigio Hondìnelli. 
DCCXXXI. Mert. Filippa iti :Meli. Tammaro Cotlìni CaTaliere Gopf. . 
Str.Filitf» Str lfrt*U da Laàtat Ntt, 
<^lDoria pei, lipoptdira b atti di Fifa coneene qualunque 
e privil^ia ad ogni Forefliere cbe i> li ponalTe ad abiure : 
„ io piedi lo.Smdio Fiorentino, e fa polla nn Bggravio Ta B«- 

oi da'Rolìgiofi pel manienimtnto delle Miliiie: fu iuct anofli». la pa- 
ca co'GenOYeri con varj patti e toniliiioni . e con l'obbligo di «ftiloir 
rartoventroi pnicht i GcnoTcQ pigaOero la fomiiu ^ circi ""l* 
ioriai. 

PRIORI. Pr!mt Maggi, 14I]' 
fcrtolocnnieo di Neri Pitti . 

Filippo di Ghefe Lignajùlo. 

%i.-NÌctoiadel Bellictino -«1 

Butotaained di Già. Cardacci. , > ' - 

Filippo dt Domenico di Gia> 1-enti- 
Benedetto di Già. d" AndKe» di N«ri lippi. . ^ 
: Bildiaiceia di Benardo della Rena. 

DCCXXXn. Filippo di Nieectó. ds' Gio^ii Goo£ 

Mittn Oi Ghlìau Matttl t/it> ... 
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PRIORE. Prìm Ltglh i^.j. .■■'/\ " 
Ailors di Nkcoiò .11 GlicrarJino Cjinnij. j 
Am^ii^o òi Simone Ridici. .:r ; 

Nufeii di Giù. a Ban.tì del Caccjn. 
Anlunio di LIoilartbi.Rnflicini,' 
Minnodi BonuEcio di Mtiiin.AMr*. . ..- 
CirtD di Ser Tammifu R.C'U|ll 'OjlntiiV*.' 

Anranio di Ghciio della Cilk, V 

■ ' Antonio di Sinti MtMutt . ■ \ . -a ■ - ' ■ 

VOCXXXai, Antonio di Gipruao Mi>«iool GooC 
Sh- Hirw iS Str emd* Hi Atti Nm, 
' GonvicD nnamtire il ptcrcoM S*t» Qiowqni 3(XIIL CL^jdl? Fh-. 
M&e fi noTÒ molto mie ptt le dilcordie non in*! Copùe cui Re Li- 
diilio di Nippli f imperocchl lèiAene ) Bimani aitejfeifi promeOb ff 
de o pcMnlone al loro EcclelUllin> Pi^ni , .lavarono .che W notte 
del di. j. di Giugno Aifl^irain dille Miliiit di LidiitiD ant pule del 
staro di RorniiC ne prendeflero iMlTiiiro Teau *\etax appofiùone. Con- ' 
venne lUun al Papi e l'Caidinili di fcappata. ■ lègr^menie trai fe- 
ri rfi ■ Siena nel di 17. di Gianna- ivi II TrattedTie tre giorni • e nel 
di li. l' invia alla vdu di Firenis : ma i Tiioti che non vnlcTino 
unto nemicarli Ladislao, non vollero ricevere il' Fam/i e follmente 
lo larciatooD prendere allodio in S. Antonio del Vefcavo fuori delti 
CiiiH . Siccome: perù il Re Ladislao fecf delle dimoHraiioni di ne- 
miciiia fu Mereaianii Fioreniini , ch= ermo in Roma , l> Signoria cred 

deRoliì, Laci Finioni, Piero Bjrdncelli. Tiiippo Giugni, Gio.'ubil- 
dini.Toaimafo Rucellij, Gio. de" Medici , tìanolummeo Valori , An- 
drea dat Finoi e per nug^iormenTe a IH curar .lo Slato tìcliiamd di 
nuOTD a' Tervì;) ildù HepubHca col titola di G^pftile de' Fioienllni 
Milatefli da Pcfiro. , -. ,.,.„■; 

PRIORI. PrinH Stmmirt 141]^ : ' 
Paolo di Fnnccrco Bilioiti. 
Titta di Sandra di Fiero di Mifine, 
Benuido di laM di Ser 2fHa. .... ,. 1 

Toaturo idi SenMinetta'XfnMM.' - - r 
Nepa U ^Butohnnea'S^lri 
■ AndMB di Gm«ìo Kttìiìtnf ; ■ - ■ "; 

Antonio di. Hodden BrMrVjv. ■ ,. 

DCX:XXX[V. Guldncrao, di Jacopo di Dino F«C0rì CmC . 

Af> Mitin Ji Téfi^ GfM«MÌ Iftl. . ', 

. PKlOitl . AiN* MvwitM I4U- . 
■ flbimw d'JatepD. AMnr<'- * ;-i ■■ .- 

. ^Jlirie» liaorfo.cWO/w., ■.■.:■*. i-V'-*-; ■ 

Ab- 
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Antonio ai Cocchio di- DAnitb' di Cocctùi) CaccU< 
LorenitO' dt ButDlamiiiea Mioiscn i.^ <) 
Filippo di NiCEulil di Citino Papoltfchi.. -' 
Lorenio di Bernardo di Uino CìgnimOEbt . 
Birduccja di Otnvanie Barducdi Sptsialt. . 
Gio. di Michela ili Ser Parenti. . :, ■ 
DCCXSXV. Dardotcio Ji Ctierichino Cambiaste Gonf. 
Sir Sitfam di Sir A'irfrfj Aur. 
Dopo tre med fj immcUb Hiulcntnic i.i Firsinc r?vr= ^^i'vanni . 
tni paco fi irsticnne nella n-olira Ckd; LripiiMclic iciitM.lo che ojni 
Biorno li ribellavano U r.Trc «i.iyi;.,aklic , li K.^k-n a Il^Iogna pie 
porre in qualche manieri an riparo a timi rovina. 

■ In qiidlo tempo, elTen. 
dale'di S. Matteo nella Vii 

•l'alto ciinziofli pel benefiiio digli infermi . .' . ' ... 
-.' ■■■■■■> PftlOKI. Primi Gtmaji 1414. . . .- . !, 

. -' - ■ ■ Agnolo di Gio. di. Uzzino . , .. , 

~ " ■ Fiero di Jacopo di Fiero Bini.- - ■ 

Barrolommeo di Tello PiauUtjt. • ■ ■ ■ 
Friico di Banaiu<° Rinbi Gatìm» » . 
\ '»no di Me&. Cuccio- de'lNoUU.' 
' " Lorenzo di <ìle. ftentacciudt.' ' .. 

■'" " . 'Simone di Fnuicelcd di^t Gin» GinHt •. 
' .' ' '■ Antonio di Fnnetfco Gintdi . 1 ' . .. - . 
DOCXXXVI. Ridolfo di Bonlfuio-di Beno Vamtì Goat 

Str PMa a Sir -Ktrt di Baritlemmn .TMmmì Ut.. . 
FfilORl. PrAw Jbm 1414- 
^ido di Gio. S«rri:gti . ' 
- Gtierardò di Baitolomoleo Barbadbcì. 
FrancercD di Biagio Lioni. 
Niccdd di Mirco Senveaiiti. ' 
Bartolo di Giovmnai di Gherildino Cldicci. 
Pierino di Zanidd Feiìnt Bttttjt. 
GhenrdO'Baftoihii'SÌMeiitJr. . i- .1 
Michele di Nanlo di Cbde Pianini. . 
acCXXXm Atrigo Ji Ci(>.'-Ma»inj!hi. Gonf. ' : 
Str Gio. di Biagit Jà Mam Rappoli Net. 
Fa hm una legge fatto il G, PerniEi, che obbligtva ■ pigar U 
«belli dell' erediti incore li fiijii mtarali . Altresì nel governo del 
Studiai fa ordinato, che gli Aiti della Mercinili li facefrero tutti 
in follare ■ fcanfo di qualnnque tigito . ed etiaivoco . Sentendo in 
tinto i noteotini che Ladiilao li ponSTi . all' ordine per una naora 
gnem cnatono ■ X. i,qBali fiinmoi: Ck*iliv RimlA Giap6glia»i 1 
Dottor Lonnio Ridolfii Scbiim. iBidUfr:,; Cia S^sìè& , Vìatf dtgli 
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JIIOUEHTTNO ISTOBICO. [ 1+) 

A-li. Tnmmaró AafinsliEm. ■ Filippo Goafconi, Ugo ddb Stift, An. 
ionio Mmnutti, e Bart.,!o Gjalbtoi . , "■•.■>. 

VìUOKl. Prima Magli, 141^. „ . 
Pamoiio di Biriolotnoito Ridolfi . , 
Simone di Qcrnacdo di Cifteilo da I^aaru». . 
Alhcria di ZiBobi di Alberto R.uù«ri J - 
Riniefi del nardo Bagnclì . . ■ . . 1 

jacopo di GiiKoaiino di Go^io Tehaldicd*' - - 
■ Gnecio di Andrti da Sommai». . . ; ., i;, 
' Jaeofw di Zanobi di Cenni Liitfth' ■ ■ . .. .1 

Anrfrea di Giovanni Meringhi . ■ 
OCCXXXVni.Melì. Mafa di Luca degli Alhiil CiTilieK Gonf. ,; 
'•Str XatH dì Bitn OttAiitati Nm.. .i : ,, 

Il àibbio non fu Tino > poichà vennero niwire che il Re. ' lì en 
' piriini it Rumi, el noi pnCt kAnd» Tnló li'.Tofiant . frenan- 
do e'niiueeJiDdo'la lovina de' PlDreaTÌni:.,pqt ^lliinre danqne- l^inimo 
eli qnilto fflridG) Monirci 3IÌ fpediióno il .Etmor Cionniti SerriIIari> 
e Vieri Guidafni per Ambalciatoci con flcclii donile lìceone coRora 
poca eancbìnrera . aaoTimente ranno inviaci il Dutior Toiella Torel- 
li , e Agnoio Panddlìai . e- quelli Gniimcnte placarono 1' animo di Li- 
dislao , e fiflìcniio plicilioiénte ana pice e les> P''' Tei anni a di- 
,ie{i comitne > obbligandoli t non i! mnlenare 1' un l'alaa , ed a li- 
farfì tniti qae' danni che ncìprgeimeoce avevano loSeno : qaellt pa- 
ce fil pubUicau In'Ficetiie eon allegrezu ia volta, ma con tema net 
cnoKf làpendoS qun'ea eti^pocò da lidiriì del Re. Lidiilio. 

PRIORI. JV»M tmtlì» I4I4- 
DomenlGO di Nardo Fanrani fmtlitn, 
Cciltofano di Simone Met^n, 
GioTanni di «oionE dì Ser Matteo Biffali. ' 
Francerc* di Zanobi Caiferelli. 
Lionardo di Domenico RiisgtUnrt. 1 
Benedeiio di Carocciadi Liaiii[dodiMelì.GKiTun! Strooi 
Gio. di Niccoltt di Matteo Ctrnerecchi. 
Tammaro di Lorenio della Siafa. 
DCCXmX. Ubaldo di Ferro Uberiini Gonf. 

Sir Sim it RnggUrì-ia CùfitI S. Cmmù Kth 

PltlOai. Prime Srltmtn 1414, ' 
Piolo di RidoHb di Patdo Lotti 
■■ - t^ippo'di Qillofaia.'del SUgUtffi>« 

Niocria 41'BiiiajiitcioArMihiy*.,',.,-,.'. 
■ ' Zanobidi Nicsol«<IalGicl,fr£Nn(M.i 
: ! ".■LBtÉl'.«MMeteiD«»imri'; : ■■ì'-.t ...W \ -, 

' -\i 'jinMhia di Meli. M^lìni"iUlD*it(^ : - . ' 1 , 
■ i. -fóMrà-.dACtle(nii BnOMit , -t.-- i ■■ 

Antrt 



ove nel di 6. di Jetto mefe di Ai;olli> diede fine alla Tua vita : li moc- 
a di qucllii Re lece mallo rillegcare i Fiurencinì, che Teflaraiio libeci 
da qoalunqae fofpeito ; e volendo alcrgil (labilira U quicK dell) Ke- 
pubblica per queAi piTie. i*enda ricevjicì gU, AnbalcUron 'di Gio- 
TiDiia Sorella del Ra.itefaBtoi ché ficaiGctlaoii di .valei^ tSS^ viva» 
la pice eo'flonacin!, fptdlrona .l'-NipDK Miecott da'Uiuno, eKfn|l- 
degli AHiiiii 1 qnli fe-Don ilbbHìtano nna.fiMi* pKet.fùfloincp* 
iifpofeio fli ininii ■ ncn lì fkte alcora oSéra. ' 

PRIORI. PriKa Nalwh* 1414^ . ' 
Lnctmo Ai Jacopo Lucoiii . ■ ' i ■ ■ , 

■ ArriB" ili Giovanni SilTolini . ■ . : ' ■ 

■ Ceri di Gherardo Kifaliti. ■ 
Giumni di LortniD SpinelU. ' ■ - ' ■ 
Cecco ili Domenico di Cecco 'Fai 'ZnurM*. " 
Kiccolù di Francefcn d'Agnolo JV»4P/»- 
GcnTile di Michele Riftori. 

ChiariHinio i\ Bernardtì Chiariffirt! t. 
DCCXLI. Paolo di Bernardo Bordoni GanR 

Str Udevm di Fmafa dill» Cufa Hai. 

PR10R[. Prima Crnujo 141;. 
Cuide'4i Tommafo di Guido. Dea. 
' (Giovanni di Tohunafo di Fieio CocfaineUi . 
Fmncefco d' Andrea Villani ■ 
Paolo di Bardo di Tingo Mancini . 
Bongianni di Giovanni Gianfigliiiii.i - • . . ' 
■ ■ ■ Usolino di Meft. Albino Racella} : ■ .. 
Filippo dr Gilveftra Nati C^Uiji. 
ÌJUneo ■A'-ii.iitpaa.Mufi^.- . i 
DOCXLn. Angelv U 'I!ib>pa di Sdr^ioviuii -FandolGnl GonC 

Ur BtrtilimmtiiH-etiii.siU .i^im lit. ■ - 
Ne*prcdent*M.Goa(kloaMri k goii W perfetta quiete . 
• fdtanio rida ttoncu la'ttflE'B Suidra t8 Xl]^^ furiatateli pet *1- 
CBiil dcDlii Scitai:!» fiMom' pum bhe h gaena itcSb ceduto 
a Iflt^' alU fw I fa Ubttin W iKe .H. f- dtU> gncm . 
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FlllOltl . Prin» Mara 141;. 
Rlcciirdo di Nicceld di Nome f'hatlìirt. 
FHIppo di Giorgio di Gcri Ctlxelijt. 
Fiincefco di Giovinni BgMili. 
BciiD di Jacopo di B(ito Berlinjghieri. 
Niccolò d'Jicopo Maltgoiii.elle. 
Anionio di Cuoio Cliieri Sftàtit. 
Gillo di Jucopo Peeori. 
Beito di Frincerco dì Beno di FiIÌCU*. 
DOCXLIir. Banolo di Schiit» StdolE GoaL 
Str Piin ili UppB Piuinii Nit, 

PRIORI. Prini, Maigl» t4tj. 
■ lo'tnio di Filippo di Gioleppo Giuftptri. 
. . .Loigi di Fi«o di £ilipp« di Ghcrirdipa Ciinni. 

Anionio di Sxtia di Gjldo C?rigtiija. 
D<:nirnica di Bmoìo Oiiivanii. 

Frixcefco di f ranocfco di Ficroiio SfttltU AlS* tM». 
■ . : Migliorino di Tommirn UuiJom . 

j . "' BrJiiclii) di Giiiri;io d' Aldubrmdino diH N«ts. 
. SCCXUV. Ahnnis di Mel'f. Uci da Pinzino Conf ' 
■Str Itmu di Fnnaln da Emptii ff^i. 
La nuHra Repubblica , lo ihbiim de ito a Ut.- votn> Te non avp 
VI gietit,<t fitii interni, puco lùininìniltri ad un IHocìcd , chs 
non voglia narrare le fErniplicI ambafceric, le fpedìiioni de' Vicarj e 

alcuni Toh gure, > 01 In non iniponano • Dicemo dunque jltre piò 
dileitevoli r olili e > clic ne] xaiinf.tno lemfo ccuiìircoiiD . c dilciEa- 



Snlle trtcce de'Creci, e de'Bomani fecondo i noricl inorici i ia- 
ìata ftnpre la ^gloriolì Repubblica Fioremina farli ledcr cimminac 
triunfanici pt'te di 4|udtt ncdiili ìmprefe fono flatc le Corfe de' caval- 
li dnnqU'la ooHn Iflorit contenga tguel più che pud riguardo 
CoSaml dclli Palrii daremo od brevi raEguagliodi quelli che obbiami) 
potata rinmcGiarei ficendoei dat più nobila cioè di S. Ciò. Batilti. 

Pali» dì S. Oli. Satina . 
■ .. It Pilis di S. Gio. Satifti. detto coal , peiM corre il giara» do- 
£n-pnKioddl« feto di dwta S»Big,tdiM»idiiffinw ilUiuìaM» «wb- 

Ttm.ia T da 



14* PRIORIST* 
do fino d«' ptimi icmpi ■ clic U CitLl venne illi R«Iigtone .Crlftrui , . 
prefo fcc Fioletiore deiio Sinto , e qaiadi onliniia fctlcEgiirlì la di 
lai IblenRiià painpoIà.meii:e : irakfciindo di ragionare delle ftll* pei 
non elTec noAra Ccopo, diremo che la corfa antica era dal Fonie (I- 
le UoSié rami della poru al fnto, a quiodi pei via S. Paolo oeeì 
detn PataiindOi da 5. Sita, LnjKla de'CorUi Mercato «e Qtefla 
coilà fs vaiiitt circa al ijt^-i avendo oidìnalo la Repabblicat che 
carutiRiilTe dal Fntp, Borjo OpiifliiDtl > Vigna ce- fina alla Porta 
ilU Croce; ed i da raperG come cofa cariofiOima che (a piimi tempiji 
11 Tegnu delle nioITe Ti dava con tre toccbi della Campana gioOa di Fa- 

Qmno Palla avevano ìncombenia i Cimirlìnghi det Connnt. Si 
comprarlo co" danari del Pabblico , e [a fpefa non doveva oliiepalta- 
r= i d-agemo fiorini d'oro; a qaclli Tpefa peri concorrevano, ft- 
totilo la bro nf^a [aite le Comonià dell* 'Repubblica ; ci t falfo 
cioccli^ da mohi vieti fappolto ■ che lo dcflé la fola Commnaità di 
S. Giraisoano. 

Circa alta qualÌLÌ d< . cavalli Era per Io varia t correndo 
ora caialti ignudi , ora con Fintini lòpiai ina qaefti non potevano 
correre (e prima non erano llaii alla CtUelà di S. Ciò. BatiSa a Cu 
l'oflbrra, E alireil rrglUraii in nn libto del POde^, cd U Palio cn- 
anticamente di broccato lolTa fuderaio di vii! • • l' aoBO IJlI- U 
Repubblica fecevi iggiungere il fregili O lilla d' oro nel mcaia mUT 
arme del Popolo , c del Coniane- 

PrfWa ili Ctabl . 

Fino dal legnanda Colimo 1. fu ordinato JpI medelìtno etie 

avanti la fella di S. Gio. Baiifta > cioi nel Eiorno iniccedeniei Ìl dopo 
deRoare > fi correlTe ogni anno, di quattro Cocchi un pillo di dom- 
nifco cremin fulla Piain dì S, Maria Novella , dove fece fare dae 
Agoglie di legno, pei dare ia qualche maniera una feda a Gmiliiiidi- 
ne de'fanoli giaochi Olimpici ■ I Gaidatari de' Cocchi erano prima 
quanrn Cecchierl di Cotte velliti di colori divcrfi , cioè bianco, giat- 
]d , rolTa, e ceTcne, con Enimcntl limili i ed il premia è Dato qaafì 
Tempre egiialB fra di loro , ma con qaalclie divario nella cotli , per- 
chè pei lo palTato non Impattava il fracalTare un par di cavalli par- 
cbè correfrero. Il Palio pai che valeva fcadi 45. fpeitava al Cavallé- 
riiio magsiore . che dìrpenfava alle Ralle feudi ]i. la forma de' Cacchi 
fa vana» nel 1A14. elTenda Dati fatti a ufo di catti trionfali; e nuo- 
Tamente fatano, non k malti anni tiabbelliii . e tinti come \a fono at 
prefenie. i quanto alle Aguglie . quelle furono faci: fare dì marna 
dal Graa Daca Feidinanda I. nell'anno làcB. 

P0lìi> di S. Piero. 
- Fra le mie vittorie avute dalla Repabblica contro i di lei nemi- 
fiiBOB fa quella bpial'creicico di Niccoli Piccinino nell'uno '44°>.i 
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cnmr 3 firn Kmpn nimreiDOi per qnvlli vittoria dnnqae fu orilinito 
thi.- .ii;i>i inno II giunu <]) S. Piera, e S. Paolo dovelTe la Signoria eo" 
Cuilc^j, e Cipirani di Parte andare ■ ollerire nella Chielà di S. Pier 
MigEiure; nei qual giamo dotelléta incora 1 Mallij di Ciinera Tcllie 
(cuci Pareri tatti di blinco ■ i quii con torchi in nano accdì ■ ac 
indailero ad cS'tru alla detta Chie&. Siniitnonta fa ordinato « d« H 
MtgiAraio della Parte dopo l|offarta di iteuit cerii facefle corr er e il 
giorno dopo dcGnaw u liecó palio dì icUnto rol& ( la «ho imi «1 
prctente i diinio. 

- hlh di S. fnitrit. 

L'inns 11S4. aTODdo ì FiorcRtìni arctaot* b (Untilìna «ittorìa 
Gtpn i Pilui il ài tf. Loglio nel Borgo di CarcÌM, fii oidiiiaM cbe 
nel giano della feOiriil di S. Veitotio £ eorrelTe per meaiMit dt 
detto trionfo tigni anno an Palio di velloia tadii fiiderara di ny, 
della «lina di fiorini cinquann: il cotfit di quell» Fallo, recoodo. 
n Fotti, ara anticamsnte dal Populo di S. Felicita alla Fané: qatOi 
n* lòdditii Pali fono quelli che al prefeace TadiltoBO : Caponetemo 
di alconi altri de' anali non Te ne Ti piiì meoiiouc . 

Pilk dì S. Awia . 

Cufeao anno del mefe di Luglio, n corrcTa nella Cittì di Firn- 
la sa Pilio di paqno roHo per la reHiriii di S. Anna: e qaeflo fa 
crdinaio perchi in tal giorao la Repubhtica Si librrA dilla rertitù del 
Dica di Atene: quello Palio li comprava de' danari del Comune, ti 
«Sa doveva della vaiau di fiorini treni* . 

Pilh di S. Barubi. 

Per la fefta di S. Damiba adi ir. Giugno, per memoria della 
ratta che delrono i Guelfi Fiorentini a Ghibellini nel Fiaao di Pop- 

£i l' tnoo laSp. , cornvafi ogn' anno in Fiieoie un Palio dì panna 
nrliitOdelU valuta di fintini venti: il cotfo era dal Ponte di Ma- 
JMOoe> ohe en dal Prato ^'Ogniirantì . venendo ■ drillo per Borgo 
i^fiiatf , per Parlane , per Fnrn Rana, fino a Santo ApoUìMie do> 
ve tfava appiccato il Palio fìiddeiio . 

Pali» S- Ktpanla. 
Per la relli di S. RquTaia il Cornane di nmiie faceva correte 
■n ViVit di pinao ralTo della vatnli di fiorini qntantt d'oro i e ci5 
eia in memoria della vittoria ottenuta Ibpn Radagafo Re de' Goti. I' 
anno 407. di noltra filiiie: il corfo di qoetlo Filio era dalla Fonia' di 
S. Gaggio, fuori alla Fona a S. Pier CatiDtini. per via dritu fino alla 
porta dd VeTcovo. 

fall» Ji S. Ni^iri, » fia S. Omfiia. 
L anno gii Artefici di Firenze della Campa|niif di & Nif 

fa], fecero ana pnbUìca fisfla velleado jio. nomial tatti di Uanco, i 
4«all aadaroDo ncoceffioBiIineote per la Cini a gnffl di trionfa cin- 
taado t « Alunfai • il ^oma ippredi) if. fflugno Cecero canard un 



_Adl J. di AgoflQ gbtBo di S. Stefano corttvaf; uà Palio di Icltt- 

H l'iniia X Macciina ilal Grm Dica càUmaTiiino. ' 

Palh Ai S. Dimp. 
In memorÌK della prafn di Pifi rcgqiii l' inno 1401!.. fs ordinala 
concili it di 9. Oitobra feOt di S. Dionigi, on PHio; au qaclla;duft 
poco ifléada fiuo uoìed lineilo dt.S. KepaMtt. 

• A fiditUtadlas del ^Ua della Vrcgut Fila * eotttS- nel Konte 
Ani» un Fdi(t di K«.vi«eltì .oct gioro» 4ti dctm &'otoi. • fenLf^ 
dei iiL>. AipSa >i9|.ia pameAii a NitIcbUi il pefcire > «.t»unicr£ 
' ùt U dse oelciiei' poiché in aldi tempi. cnvi -U bciu Jelk.,Gilm. 
' . .. .SBAORl. Prim» l^St. 14IS. . .... 

" . . ' FriQcelco di-Glovannidi Sec Segu. ; . ' 
Nlccolài d* Anunìa RidolS . . 

Anionio d'Agnolo di Tiaacclv ConpinUieG» ' 
Ubicm.di Boai&zia di ^ciode'FetBul.: . 
' - ;B«ia. di-Giononi R'nSicht Caaiu«bk i .:i 

- - . Lapadi Biagio VcrpiiccÌf%wMi>rr. ■ 

Niccald di fiif da di Ritufi Ballaci.. - . - 
Zanobt di Giovanni dal Piao. 
DCCXLV. Gio. di Tempeiino di Manno Tempccani Goaf: 
Str Gintmi dr Srr FrMitfir d» Mimitliiiiit tfot. 
. . FBIORt. erìmtStUrmirr 1411. . . 

. Caltello dì Micheledi Mcfi. Donat» Velltd.. . 

Baccolommc» di Ffincelci> FetrsMU . - ' .'. ' 
-■ Filippo di Giovinnì Niccolini- , .t ■■ 

Ssoiaia di Ijp» di Ciacca C4f'4Hr f^t t-f^ i^f^t*-. ' - 
Sandro di Gio. flaroBcelli . . ..... 1- '. ■■ 

Ugolino d' Jacopo Miiiing}iì . 
Jicop» di V*qD> VtcchicEii. 

Sandra Pagagnaiti. ' . 1 . 
CtuotK» di Lot» de 5eMr*no Brftì!/* • 
DCCXLVL Paolo di Bern> Cacnelecchi Gi^if. - 
Str Ciailià» di, Ukal^ Sa^'^ti Nef. : , 
Traundolì la Cini in pace, ed mveoda fiiu Ttg* v. nega* cm 
qDaR lutti i ignoti jÌ' Itali* , «l.axDclo iniero eh» li Regina Giovan-: 
u aveva tolto pec maiito Jacopo Cpnte .biella, Ijlaici^ de'.Rnll di Fran- 
cia , delibeiaruno di Ipediili Ambafciaion fwr farS amica (1 ddov» Re: 
« cn) rarima Inviali il jCiaalièr fieiud^na AeciaioJt.c Donot Lonniil 

Ridolfi. Mattea CtUclltiii, e Palla Sa^r.^f wfOia cnanaia. an Baif 
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da fotto pena Ji icou. lire a chi-glocafic, tonalle, o canulTe \icìna 
ai alcanj CMofi , o M-m ,ft -ro j proibcnJo altrasì . che «firan Soiiliia 

fjiu venite in^Firenie ta Tallii di S. Maria d«tl' Imptuneti per im- 
pnrue l'uniil delta Chiéra , elTeadOiiii Gonaou isiluDiia un CdiKilia 
per togliere qualonquc olltnica Scifml . 

Per dars nn'iiea'dt qoiflti 'Cunsiriaii da- liptrG>.cVe Pipt Già- 
vantii XXIII. dopa aver perduta idioti», e Poti),, ,fi;i# ipacc col Re 
Ladislao, ricuperara Boloipia. e. quindldalite.fiiddeoo faiiu fa^ire da 
Ram 1 fi trasferì in Lombardia, pei: abboccarti coii ^girmondo .H^ de*! 
Konani . e qnsltv abbacGintema legai in Lodi, ovs' flabilirano di con- 
KKgire.Dik'CoiKilio nells'CicA di CoKanu.. il cai fine fólTe la pace 
tmiietrale della Chiera '. Cosi dopo avere JlabiUto quaoio, occorreva , II . 
Papa C trasferi a MaiHSv,, e-,d; 'U a. Ferrara. nel ài i8. Febbtaja del . 
1414. In iat:iempo ell'^ndo moriu , come I' è.deiiii. il Ke L^dislaa , 
■I Papa riciiperù lo Statò romini), ma non parA goderla ; imperocché 
fliiDolaro Ja'C4r.lÌhaU a trasferirli a Cofla.ici ed aiirire il Concilio , con- 
venne eiie fi purialTc culi . e fcfO l'apftturj gsTieralc dd Cuncllio lap- 
prefentanre li Chlefa unlvsrfilr i«l di j. Suvcmìire Ji tictrc anno 1414. 

QMfto Concilio fj pir.-. mnlt-. Ij.kiUi 3 l'a,.i Gio/a.ini : ficcome 

molte difcuHIuni, e dnpo 'ni.Jie l V^,^ [ijoviiuii. egli 11 
obbligò dì cedere il Papato, qaDiKlg .'Jknn . vi laiTe alerà maniera di uni- 

qnello che 11 gode, cosi il Papa'fi pentì di qoclìa Ina obbligiiionc, e 
non vedendo altro rinledio che l> fugi , fe ne fcappù fegretamenre il 
di 10. nisrio i4i[., e Te ne jndù a .Sciafa.Ci n,egli, Svilisti , ove ri- 
ttaaa tane le ptomclTe iticc. Fer.al colp fa gran, timing, nel Conci- 
lioi ed i Padri feccia Iinia, die Papa Gifin9(|i.fa;u4gitg da Fedcii- 
ga Dnca d' Anflrii , nelle cai mini h tn BFIbÌÌI°><' confinato ali» 
poteDl del Conciliai e.qaivi.depH'&trqli nil'fMte^^f^ff^ A TenteiK 
■ilio alta depalizlone del. Papato ,'jirigiania peqiKni^j il dw bilò- 
tpò per fbraa che acconlèntitTe ■ ,. -,■ , I 

PRIORI. Pfime Himmirt 141S. . 
Pier» dì Lapina Lesujtlt. - , 
Ghino di Pitro Lippi Ftrrajalt- , -, 
Giovanni di Mari. Forefe Salviatt. , 
Domenico di Francelco di Lapo Cotu. 1 
Neri dì Frareefco Ardinghelli . - ..■ / . , 
Lioaardo d'Antonio de'Nobili. 
Calandro di BanJecchio Calandri . ' ■ 

. < : ' I Antonia di Filippa di Loiino Bonajuii. 
-DOCXUVIt. Fnncareo di Giorgio, Canìgiani Con/.' .. ' ' ■ 
i- ^-.yStn Crift^nt 4iMt*'^ f^*^ Ì?'*' i'-ì . ''Ll , 
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tKIORl. Primt GtimjQ i^x*. 
Siefino di CoUoid Carlini . 
Jacopo dì Ut(t. Niccola Giuliiaiii. 
Snfina di Nere FarUtUi$. 
Jacopo di Boiuiito Kirohi' entità/*' 
Serra» di Snenldo Siroui. 
Antonio dì Giovinni di Qiatjia Spini • 
Filippo di Gheiio delli Cab. 
Niccoli d'Ugolino Minelli. 
DCCXLVIU.Gio. di Nlctulò Rictialhani Gonf. 

Ser Agnch ili Str fìnmnhn ii Str Gkvamì J 
Soiro q>ie(ii due Go nfil un erati . la noli ra RepubWic 



ri Mr. 



:alGUiie piccole cofe rigMtdanti l'interno del fio gOMroo.. Perchè f . 
Aericolcuia fi ■nmenolfo fece erenti ptr tenti inni timi i UwTi»- ; 
ri fóreftini che G domicilia ITero nel territorio tofcano : ft»liÌlirooB 
cani Ufhbli detti DeJtOarfii. perthi invigilaffero fui bica cotlMC: 
^reco mt. cesoia ti praiio del perce, «d altre piccole Gofei 
FRIOltl. Prìm Mani I4t6. 
Già. di Ser Pilcone Falconi . 
Forefe di Niccolttceio Benci»eiini, 
Ubertino di Otieratda Riraliti . 
■ Filippo di Fraacerco Saesheiii . 

Matteo di Toninira Gaacentì LigtajiU. 
RoSb Martini UmO^. 
CoCna di Gio. di Bicci de Medici . 
Loca di (Somari Cambi . 
DCCJCLIX. Pleio di Mefi. Gnido DonciaBi Gonf. - - ' 

■ Ser Frèmala di Str twuFr«iiftHm.mK-}.ffii tilr*tft 
Str SllMflro di Str Timmift di Str Silv^ffr» «»f. , 
PRIORI. Prhn Maggio (41*. ■ 
■ . ■ , Tommaro di Jacopo dell' Ascetitff, " 
*' ' ' Antonia di Tommtro Coibioelli. 
Lapo di Giovanni Bucelii- 
IiGopo di Lorenzo Spinelli • 

Oddo di Vieri Alioviii . . ' 

ZanoU di Lodovico della BadelTa . 

Antonio di Andrei' CioE Mmfin. 

Lorenzo di Benino Cucci Uitjtlt- 
PCCL. Vieri di Viiri Gaidagni Gonf. 

Str OrtatdB di Oìnaai Hit. ....vi. 
il nnilo di barn di Alene , e di Tebe, ebe Tue tiu dannte * 

. SSmH Hot t» «■ ■»•• 
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I MUORI, ftim Ltgtl» i^iS. 

■ Laa ii firn Vtatcm fnttiiere.' 

j Antoiuo di FitenH dal Pincu OM^. 

' . Gift*aDni dt PmuaTcliiin Pepi. 

Luigi di Giovmni Maniiiai. . 

MariottD di Piero di Cenni della Amorottt* 

Sitrcllro di Tommiro P«polefdu . 

GiavaDDi di Luigi Vìtìidì. 

Tammiro di Gio. di Andrea di NeridiIJpp»delFali£Ìo> 
SCCLL Gheracda di Boninregni MacliiaTelLi Gonf. 

Str BitaarJi ili Pier, ia Cejlcl Frana dì %M Kt. 
PaiOKI . Phms Selitalire I4i«. 
Niccoli di Jicopo Ridolfi, 
i Piero di Mef). Luigi Guicciardini. 

Niccoli di BttDttio del SiniiBlla VbuHmt. 
Piera del RoOb di Pitro QtViga}». 
Bcancizìo di Domenico Rucell*). 
Jacopo di Gnertiinte d'Jacopo. 
BirtDlino di NiccolijD Baitotìni. 
BiciotoDiiaeo di Jiceponc d'Jacopo Gherardini. 
DCCLIi. Giorjiia di Jacopo di Beno Beriinghieri Gonf. 

SiT Mttteo di Str Sicalajs Muzzttli Nsr. ' 
Mentre i Padri del Concilio agivano in Collanza per la lianione 
della Cliicla , 1' Italia era malmenala da varie tibellioai: i Bott^Q 
•manti della liberti li rollevaruno.* allora Braccio, da Montane Caplia- 
no della Chiela li molTe di Kami e avTÌoX contro Bologna per foggio- 
pre i malcontenti i ma fecondo la moda di qae Secoli, con an legato 
fecero i Bolognefi a flraecig di ottanta mila fiorini d'oro, egli ri- 
TolTe 1 armi contro Peragia di do»e era faorafcito. I Perugini implo- 
laiono perciò l'ajuto delta notint Repubblica, eJ ella btn votenlieri vi 
iceonfenii , TpedcRdo a Braccio dee Ambafciatori. Gio. GiinGgliaiii , e 
Luca degli Altiiii, perchi tenullero di difloilo da quella imprcTa; na 
tutto fu invano, e gli Ambareia^óri Te ne lornarono a Firenze, e Brac- 
cio proregol r imprriji , e ne ebbe una felice vìttorii ; ed allora V Tìa- 
(enrini fecondo il loia proprio carattere di lolubilitì, fpedirono Anto- 
aia degli AlefTindli e Ciò. Ebibidori , nuovi Ambafcialori a Braccio , 
par rallegrarli feao lai della ripénata vitloria . 

In quefio tempo arendo nj'rnùnilo la Repubblica di compilare i 
propri Statuii per opera di Bartolommeo Corbioelli, Gio. CiecinI , Bo- 
ratdo Berardi, Lodovico della BadelTa, Antonio degli Albizi, e Bar- 
tolommeo de' Volpi, da Soncino, c Paolo di CiHro due celebri Gtnr*- 
confulti, comiocia a fitli pntiMK e porre in ufo per (ulto lo -Staio 
d^U Repubbliia, - , ., , -i . 

■ PBIO- 
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PRIORI. Primi UntMrt' i^\6. 
Anuaio di llbililo<dÌ Fcna Ubcituli. . 
DuKMiBmca di MiccDia.ili CiD(*iiBÌ FiucelcU* 
DncciaD di Locm MinEitd» 
Berrò <li Lionifdo' B«li Sftsìtltt 
Fuiicefco di ZiatU'IBiiCnyi. ' 
Simone di BinDlDi Cimbiai- i. . - 
RindJo di M<l*<U»Jb deeti'AIbld. . .. 
' ' Anionin di Ser Toanura Mifi. 

DCCLin. Mtfco di Tuamiló Btnoli Gunf. . 

■Srr P«/i Ji tir Pfiaafa ili Maffro Piero N„t. 
TcrnlnA l'anno colli. anoira felice che il Consilio di Collanii fi 
raniiva prorperamenre. psìcbt elTcndo (lam dcpoflo Cionanni XXlll., 
Cngorio XIL offia Angelo ConaflO *veii_ taa uaa rulcnoe (inuiùii. 
FBlOai. Prima Gnmn 14"1-, 
GìroUrDa di Niccolò Aci»iù>.. . ,. i. 
Bartolo dì Piero Smda. 
Ciano di Giavai)ni Morelli . 
Bernardo d' Jacopo Clicchi. 
Michele di Benoteiio di Ser Mictiel*;, 
Niccoli di R'^ico Uavanzati. 
Paolo di Francefca Ghenicci Uaa;i,l,. 
Liuuirdo di Silieflio di Lapo Britliaa, 
DCCUV. Filippo d'Arngo Arrì^Df ci GonC 
Sir Bdriilt di Sir Datan CUmmnì Nat. 

VRIOai. Prie» Marea 1417. 
Simone del Nero di Veninr» "RiiattuMn . 
. . Luca di CinaCorigs'"}'- ■ - - 

. Tommaro di Domenico Burghioi, ,.. ' - 
Gio. Ji Cocchio di Donato .Cocchi . 
Albeno di Mcfi. Rabeno Aldubrandii^. . . . 
Domenico di LionarJg Boninfegrii fl/rjfifj;»*! 
Loca di Manecco di Filici)! • 
Jacopo di Niecold di Manovelloiio . 
.CCCLV. Bonaccorro di Ned Pini Gnnf. 

Sir Frnufa ii Sir Ttmm-f, di Sir Frarnfca Mi/ iVW. 
L'anno 141J. fa infelice per la ne frr» CiiiJi Fctticichè tomTrcIa- 
U in ilb Dna leggiera peflilenu. andA in euifa lol caldo della Da- 
{ione cr.rcmdOt che in Euito il corfo detrannD fece flrage di pi& di 
16. mila perrune. etTendovi Itaci de' giorni che il numeru de' morii ar- 

SotiD il governo delf Arrrgneci farana ribittcìi i pìeciolii e la te- 
la boBiì «r« di quIU ù,tt*i eoa Badici enee di wat, e «n oncia di 
a/g«a- 
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trpnto bimvana unti piccioli che foimalTcro li rummi di Si, foldi • 
ftcera altresì venie dì nuovo in Fireoi: li uvola della Madonna dell' 
ImpTuncn per UberacH dall* pelle > e fa ftibiliia, che ogni volta fof- 
fg ÌDConintt *lt( p)rH delk cittì con un numecD glande di Jappieci 
uc*G> 

PRIORI. Prìm» M'ii" ■4IT- 
FnpMlca di Andrea di CaAello d»Q,a*iiti< . 
GìoTWial di GiinDMia Veicorì. 
KoD di FrtncetcD Pace! Bt^tjo. 
Antonio dì Vanni Mannacci. 
MeA. Fino di Uooiudo Beecuii|i> 

GiMumi di Ser lSoi di Ser Qlamnt. . 
Ginliitia di Fnocelea di Su Giù Giiuri. 
Filippa di Beaiflcib Riftori. - 
fiCCLVI. Filippo di 'Nicca» Giii|n! Gonf. 

Sir Pìlim ^ Crifitfnt 4i lA&arJt Iff, 
PBICXII. PritM Ij^a» 1417. 
Bardnecio di Frincelco CaRigìani. 
Filippa di Tanmiro di Mune Guidetti. 
B!"ijliano d' Andrta Raa^ì , mori , c fu tfiralM 
let Tomnjafo d' Jacopo di Gilio Sciatcell . . " . 

Michele di Silvidore di Bondì del Cm$ì* 
Pania di Niccolò di Cinto Ltaajota. , . ' ..' * 

Manco di Piero CbiéVijaln . . , ' 

TammaTo di Zansbi Cerchi . . ■ _ 

Antonio di Santi Miratati iKnl, t f* tffm 
Loramo di Fiero Borfi . 
DC<XVII. Filippo di Giovanni Calducci Goa£ 
Str Laitàa ii FrMufct di t'Hai Nm. 
la quelli due ,Gan&1ancrati ((Tenda la Cittì di Firenze afjliiu 
dalla peftilenu , rerminaiono i Padri del Concilio le loro TcfEoiii: 
tilt dopo aver compiati latti ali ani del procella cernirò Pietro di La> 
na , che fono il come di Be«edetia XIII. fi era oainaio in voler io- 
fientce il fa» iMetab Paniificaio, fa nmlmenre nel di 36. Laglio di- 
chlaniM foerflDra, dcndnio da ogni dieniià ti uliiìo, e rcirmaiico ed 
CKdco. iWttoffi dipd ìM' deumt di un legittimo Pontefice , e 1' af- 
fina fit «Mdottn fiao it Ai <'- Noiembre avvenire, nel igaal giorno i 
voti d^Cudl»» M.rnrr*n> wUa per&aa del Cardioile di & Gior^ 



0 V. Jet U tì 

FRIPUt JMtWb* I4I7- 
Andrea di Fnncdéo di Banco di Sic BuRdf . 
Bttuo di NiccoU BMCinnai Wl^* . 
GimaiR di Fniwtlw Bi^. 

nuja. V l)»i 
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I^MbchKnidl NKCda' di Migliotcìzio-MisàTdì. ' 
u: '.."Fiera di G'uiVtfriai Anf^ini.. ■ 
Meti. Cario di FiinccfM Federighi; ' . . . 
Frguccrco dì CioTinni Calindri Ctrazsajé: 
Filippo di Neri del Civallìni BiiJsnl,. . i:; ■■' 

DCCLVIIT. Ui;ti Ji Ar..lr=a di Msfi. Ugo .leili' Suf» Goiif. 

PRIORI. Primo A'oi'fwire 1417:- ' 

Bitiolo del GralTo Lr£fiaj«lii. 

Giovanni dì Michdaiio di Giunti CtrtfgUjt. 

Filippo di Lodovico Ccffini. 

Gsmardo di Sci LodoT'rco'Doflì. 

Anionio d'Andrei di Se|oina Btidelì. 

Zingbi del Teni Girolaini. ' : 

Aiiavinno di Ser TinO dell* Cilà . 
S«r Ntccold di' Francefco Ginildi ; ' 
DCCLlX.Mefi. Filippo di Mefi. Tomnufo Corlinl Cavilieri Gonf. 

Sir Giovami di Luca Martini Nat. 
Li Signoria avendó itun DotÌLÌi dil Geacnle de' Dominict- 
ni Anbifcitioie Apofloltn'ddl' cleKioile di Pipx Mirtina , Tpcdl ■ 
Su SanridI I, piiau Frè-'Jaeopo d« Rieti' Doainlltfiao dlnofbu- 
li e coiiMft«[l> la detMOne '4cttt Repibb)ici.i td' ■vendo qiindi 
rìceTnie delle eortelì Arp'nlle i' tfkuó, inviarono ai-noTclla PonteGM 
una lUenDe AmbarECrìa cempMIi del Dati Gentkila de' Donieniea- 
nl, e di LoMnio RidolA Civànere e Doicore , dèi Cavalier Rinaldo 
degli Albiiii del Doiior Marcello -Stfoiii , di Battolommco Valori, 

■ RiduiroFeiaizii «d inianio, licedme ivefa diro Ìl Pipa ^uikhe 
lèino di voler venii^ in Tofcani, fu fim ■pprCltàré in'Siliii> Mi- 
ri». Ni velli ribitizicrne per lai , e per luiii U fui fiatigli* . 

- raiom . Prinm Cmnja !j,tt. ' ' 

■ Pieto di Piolo Lonl. ,■ i. 

*' ■ Antonio di Niccolò di Lippo Aitarci , 

]acopodi Jacopo di ZaccherU CcUrilUja. 

CriHofano d'Antonio di Fiero Gaidi Cirrui^^/f» ' - -' 

■ ' Roberto di Antonio de- Nobili . . . , ■ ■ ' ■ - 

Mefl. Jacopo di Giovanni Giinl^lia»i.':!i. ..." :.." - ■>■ 
Antonio di Bernardo di Ligi: ~ 

Rinieri di Galeatia Bironei .; — „' ' " 

DCCLX. Amorino di Dino di Niccoia da-RablKi' G|9b£ 

Sir Pitn di Srr Siaiat Btrtì Kàf. ■ l ■ 

PRIORI. Prima ««Iv 141I. 
MeO> Fnneerco di Lartnio MloblivtUi' ' ' 
Di*iilM.'di-GtHll>'AiniB>rariv: 
EpTcfe d*AÌ^Dió SicMMtii* > ' ' •'.^i 
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flerninio di GuiJo Fagni. -, 
GiandCDaco di Cecco Giini!onaTÌ. ; 
Niccol* di Frinoefco, d'Angelo Pitatja, \ ■•- ■ 
Compagno d AlelTanJro Arrigucci - 
Àldabrandiso di Cìorgio Aldobiandtni de] Nero. 
DCCLXI. .Tomniafo di Neri Atdinghelli Gonf. 

Ser Baifniii di IHcfs. qtluiia StMati Hit. 
Sraecio da Monione fammcntiiTita !ì faceva intanto molto po- 
tente EoTaoi nuovi icquìftii la Signoria non Ci volle, percid fate di 
codaì sn neinic<r , an^i liccome egli per meno d' Agnolo Fmdolfini 
aveva rìchieflo la Repubblica di ammeitetlo ali' onore della Citudi< 
nani) Fioreniiiit ( Unta era allora U gloria della noUra Patria ) fu 
per Deaieio de'.Signori aoncediiti a lai ed a tatti i Tlioì £glii e per 
-"-nollnrrcli. oiKionnente affetti lì prerrro il penfiero di mandare 



■1U,.Rtci|i|l Cloranw di, Napoli , Dino Gj;ci , e Andrea del Pala- 

Slo per far pn4anetr« Is tcegn:! clii: h^m il ajofto fra Sil«.Maé^ 
1 c Ui., il che riufEMi ■ ■ 



.PRIORI. Prima Masgh 141»- 
Lnca di Ciino^no Sannini ■ 
CriltoftoD di Frincerco di Ser GiOTanni Mattini . 
, ' Lodovico di Cece da Verraiiano , 
Ser Luca di Francefca della Mercanzia . 
Tommafo di Paisino di Luca Alberti. 
Lorenzo di Ciò. del liiilletti flMjs>/o. 

DCCLXlf, Liov'ind di N.-frr. Cil"dieri Gonf. 

Papi Mainino avendo p,>ilo fine j1 Concilio di Collania. nel di 

da Siglfinondo ite de' Iloniini . idi altri Principi pc'r 'un gran tratta 

ri di Avignone gli preftaiono obbcdienia ; di 11 partì il di 3. di Sei- 
lembre e pafia per Sufi , e T°rìnu. e Pavia . e finalmente giunfe ■ 
Milano nel di is, di Ottobre , dove fa incontrato magni fica mente dal 
Deca Filippo Matia : nuovamente meffoH in viasgio nel di 17. di effo 
mtnt 5 tnifér) a Biefcli . e di là a Miniova , dove G vaotb il rello 
dell' iniio, iiiendcnda a rimediirc a' difordinì dello Si 
PRIORI, Prima l^ilit 1418. 

Antonis di Mirtina Safì Fm^jth- 

Nieeoia d' Andrea Ca/ptl/ij» , 

Ceri di Gherardo Rifiliti ■ 
. . Giovanni di fUmlominto Petiiui- 

■ !.. ■■ . IPnoceTco di Sjipape .Gni4nccii . 
- - - . .ZanoUdlAljdiflaAep^iall,^:. , 
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Cirio d'Agnolo, di Filippo di Ser Giovanni. 

Jacopo di- Già. d' Andrea del Paltgio. 
DCCLXnL Gino di Nni Capponi Gonf. 

Sir Nimktla dì Pnh in Mmtvarihl Not. 
Accadde in queflo t«in» nn ftao taaXto crudele , che ìmpecna 
alcun poco la noDra RepabUlc*. Un Cena Lionardo Milirpina Mar- 
cbelè di Cillel dell' Aqiiili avandil nemidzìà con Niccoli Marchele 
di Vemcola, lo aOaU iroiata mini), ed ivtndalo prefo lo {kc barba- 
rameiKC trucidare con nn figlinola del medelìnao. e colli maglie gra- 
TÌda. lardando m iin per mlncalo ana rincinlli figlii di Niccolò, e di 
jKdli inpadronl di tane la Callella e Beni della Verracola. La fanciulla 
ricorre penanio alla Repubblica Fioreniina . e fìccome cjuefli averi 
per raccornandari i Manbtli di -Verracola, fa prefa in protezione la 
frenratata ragazza > ti fa prantamenie Tpedico la Lnniglani an erercitn 
di' laoo, Antìi e Soo. caialli per cadigire la ptedena lélloDia : almi 
pera non fÌMerd che iiac<tal[lare h tMte delta ''lilllcinlU ■ ta qnale 
fa eondoiti' a ' Fireme e le fa' duo nn decenta afl^puotentoi ■ 
fei Cinadioi per Curatori, fiochè pocelTs dirporre de' propri CtQeQit « 
robe. 

PRIORI . Primi S^tlinin 1418. 



Jioopb d' ArtigliEIlo Ltgnijeln, 

Zanobi di Niceoia del Cica mittiurr. - 

Carlo di.Gaglìirdo Bonciini. 

Domenieo di Tomnilb Barioll. 

Giorinni di Silvi dì Filippo Beneivenni. 
' ' ' ' Cliìmenti di Zanobi Gnidotti . 

■ : PCCLXIV. Giotanni di Francefco Bacelli Gonf. 
' ■ Srr CMrhIh S,r KiiiM di Framrfis A" Ciftwi Htt, 

PitlOm. Pr/IHL- Xuvrmbr, i+it. ' 

Ferto di Miliano Sslvini. 

Franccfco di Zuccherino da Uiano. 

Daccio di Taddeo di Doccio Mancini. 

Alberto di Zanobi dì Berto Rinieri i - . 

Jacopo di Monte di Psgio'Menli PérrfVilthh . ' 
■ Michele di Feo di Dino Pnxéh: ' 

Senna di Niccolò 'Arrì'i^i ' 

Jacopo di FrancercD 'di Gianni Inebirlini CamUnIen. 
IKXLXV. Frincefco di Prineerco di t^Aoiio dilli Luni Gunf. 
Sir Balilla dì Srr liutt»' dHlf Bettma Nit. 
Avendo incero la KgnotH il viiggidifil FanteHce ■ nuovanence gì* 
inviarono gli Ambarciatori.'chc-nà^f aTÀlns. altra irtconiben za > che di 
pegvt Su Stniitk a ponaifi ini^ihnlit ttte'bbt con ciS lecaio 
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conEoito npìniTale. U Fipa aniuLa ndin l'Ambirciaci {tee rirponilc- 
le ilb SigDwli , clu> iGcenava uU coitefl oficrce , na che linii alla 
Pruntvcn dell' «nno ptoffimo aon poteti «ffèitiiare il coman defide- 
ilo . 1 Noci udito e» lo fécera pnbbiiein nelle Chià,e lì piepanco- 
■0 « nseTcìk) fiJeiididainente . 
, PRIORI. Piim» Cimaji 1419. 

BaldiDirre di Niccolò Slradi . 

Fnncerca di Già. di Scr Segni . 

Fnaeefco d'Andiee Villani. 

Fieroi» il Loca Ciftellani . 

GiofiDDÌ dì Simone di Mcr$. Bitiilo AIn>TÌii< 

Pasto di BcTnardo Bordoni. 

Michel* di SiWcDia Brigliaje . 

Gonanico di Uonardo Tei Cerazaijt. 
DCCLXVf. Iacopo di Beico di Filicija Gonf. 

Srr Gimm dì Freaufa , mrl e fa efl/Ma 
Str CamUa H Sitali Selvìali N-a. 
Veramente l'avere 00 Papa nella propria Ciid, non t piccolo de- 
coro di gialanqae Sibilare: nia Ì Fioieniini fe ne moArarono troppo 
ngliofi -' influì rpcdicongli nn alcri voiia due Ambalciiioii , il Cara' 
lìere Michele Callellani . e Lana degli Albiii . p» fullecìtarlo a veni- 
re I Firenie; e inranio fa darà la curi a otto Ciiudlni , e die Ar- 
tieri di accomodare in Sanu Miiia Novella il quartiere pel FooceGce; 
« per àr piìt gali fi ftv» un alEcuriiione univerralc, di non potei 
■flère alciin molella[o,-ni in bitfaaa ni in beni, per tino il di !$■ 
Mino avvenire. Maitino V> fi tnoOè fioalnente da Mantova ■ e arri- 
vò a Ferrara nel di Febbr^o; e da Ferrara ficenda il Tiaggla per 
1* Romagna l'Ineamiibiò vetfo Firenic • I Fioreniini allegri per lal 
eaU rpedirono 1 Cadmcani per rìuveilo t fervirlo Jacopo GianGgliai- 
>i I Falla Sironi 1 Filtro Gu&ooii Boaaeeoifa Pitii. Agaolo della Ca- 
fi, Giovaul Penni, Andrei Giunt. e Qiovannl Snrttrini. e uniia- 
nenle a qaclli aveviBO Ipedim Andrea del Palagio , e Zanabi AroolG , 
i nuali avevano la cura dell' illoGeiiniento dal Papa e della Corte pec 
URO il Dominio Fiorentino. 

Adi li- di Febbraio arriva 11 Papa alla Bulla di S, Salvatore fuo- 
ri della Forti alla Croce, e nel di ì6. & trasferì alla Poria a San Gal- 
lo, e foioniò nella Cbiefa di Sin Gallo, iirpeiiando di fare [a folenne 
«niraiBro ; arrivato tutto il conegulo Te le ufci faori , e montò fopra 
nn bellilTiRiD Cavallo bianco, che gli Sa regalato per pane delta Signo- 
rìa : giamo alla porta irov6 il Gonfaloniere con lutti i Signori . Colle- 
gi, e tatti i MaglUrati della Città; eranvi ancora tulli gli EccleUallisi 
Kegolirì , e Secolari, luiic le Miliiie. c latii i Gonfaloni con le re- 
fpeitive Infegne e faldati, ritte le Arti, e qualunque altro Ufiiio o 
Cariiw dclU Repnbblica , In ttl mioitn principù fa fòieont cDiraca* 
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/imil^lif Citù lifciiEnFnii vcDiii li un egual modo con acccll dop-' 

picri in niinu , c:\ i[ l'unlcficc crj a citolla fuiio un ricco baldacchi- 
no di brocciio che era panala da'Signoii: ed il Gonfiloniers ed il 
Ftopofto itnevano in nano le tedini deLuvallo : coil lì avviò, dall^ 
Porli a San Galla, e «Di Ctgaìn ddia. f«&. Cotte , di credici Cardinali, 
di molli Freliti, • gran famigliati fà ae \iBBt driuo per Borgo ■ San 
LoreniQ, ed encrò nel DaDoio: quivi fltn bieve oraiione rimnnià i 
citulb, e per li vii de' BaltDrierìl e dalie «ale de'Miealocci petrtn- 
ne in f iiiia i quindi per Fona Santa Maria enciA In Borgo S. Apofto- 
lo, e palTato dalla Cifi degli Spini, e da' Torna quinci fi (laiftrt fioil- 
tncote In Santa Maia NovcUa nrlln prtpirice ibìtiiioni. 

FBIOni. Piimn Mom i^ij. 

Nero di Filippo de] Nero RJtmhr,. 

LinnirdD di Giulio di Baie Ccliniisja. 

Gaalberto di Bartolommio Morelli . 

Latenza di Banolcxnniea Manieri. 

Antonio dì Jacopo del Vigni ■ 

Tumiaafa di Ciiconiina di Goccio Tebaldacci. 

Rircola di ftoberto Coitigiini ■ 

Francerco dì Taddeo di Giano Cherardini . 
DCCLXV1I. llernardo di Olivello di Quiriti Gouf. 

Str Pilli di Srr Frmufa ili Maijln Pirrn Ntt. 
Il Fapi in quelto re mps godevi rnolio alle fpefe de' ncreniini . ed 

preiiotillìniu; non gli mincivitia iltiesì prafiimi , ceri . rervitù , e 
(;ualiinque cofs potelTe o fapefle dclidenre . Volendo dunque Mirtino 
dimoflrarll grato illi Kcpubblicj , pensò di farle uno da' foliij doni ec- 
cleliaflici. Venato dunqae il di della Farqni.dapo che ebbe detti ani 
Iblenne MetTa in Santa Maria NoTella , bencdl h Rafa A' en , e le .do- 
nò ali» Signorili, e liccome il Gonfaloniere eri infermo. Il ticevelts 
-in nome della Repubblica il Fropoflo, che eri rraircc/ni Gbirgrim , 
ilal Cile famnD pai deccì Cbirsrdki dilla Rojt , Quellt funziooe fa 
IblennCi impcroccbi la Sufi d'un la condotti in trionfo con un ae- 
'compagnaoietito di CiidiniEi c di tatti i Siguoiì, fino al Pala^ pub- 
blico, OM fa ineflì in an tabetnaealoi e conleraats lopgiiDcpte . !■- 
nntO'lc viSn li PonteGee enno malte di tutti i ignori 4' Italia cbe 
Ti rpsdlvano 4 lòto Anbarciatori t lennero aliceli quaifro Catdjoili. Spa- 
glinoli .ctad MI' Antipapi Benedetto, che furono tìmtifi in bnoK*^' 
ii>iC raiened'nii Biunuvi ancora il Catdiaal Adioiari Legato Id Fn|i- 
cUi ed ilttl Prìncipi, e Potentati. 

PRIORI > Prìmt M4^ìt 1419. ' 
Parigi di Tsantfì} CoAlnelll- ■ 
Lorcnio di Oionnni del QnfCa . 

Gì». 
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.Giovanni ili Filippa di Ghcfe Legnnjala* 
DoinoiHCo di Jacopo di PìeiQ Guidi Mai^H. 
DionlEi di Gio. ili Str Nigi. 



ÈCCLXVIIt. NiccDla 

Sir Jaimh ili Sir SlUbUc ita Ricava Na. 
Pipa Manina cri uomo aflai Iplendido ne' privilegi ecdcfianici ; 
volle pMtania d) b«l naova arricchire la Repubblica di un'altra digni- 
Ù; e quefla fi Ìi inalbando al grido di AtciveT^ova la Sede Fiorenri- 
nai e Metropoli, dirponendo ch« fbITera Tiffraganci i Vcrcovi di 
FieMe, e dì ViSop -, la qaal cofa Tegu) il Tecondo giorno di Maggio , 
e ne furono fatie pubbliche felle d' allegreiia . A quello onore fi icjc 
altreil «Esiugnere l'ilkflre titolo, che gode l' Arcivefcovo Fioreniitio, 
cioì di Frincip: ie\ Sacra Romano Impero, conferirolì itali' Imperato- 
re Catlo IV. l'anno IJ64., ed il privilegia incota di veOir di por- 
pou in alcune Tolennià dell'Anno, conceduuli dal Pontefice Leon X. 



FISE DEC yOZVMS TBXZÙ, 
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